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Un'informazione libera, 
chiana, tempestiva. 

Il Polo vuole Letta, D'Onofrio, Martino e Fisichella nel governo. I progressisti: «Se fallisce ci sono altre soluzioni» 

La destra all'assalto, Dini a rìschio 
Diktat di Berlusconi sui ministri. Scalfaro non cede 
Remano contro 
il paese 
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L
J ARROGANTE 
* pervicacia con 

la quale la de 
«tra si sta muo 
vendo per tat 

• • ^ • H fallire I incanto 
dato a Dini perché lormi un 
governo supei partes confer 
ma I irresponsabilità di un 
gruppo di poìere che inse­
diatosi al governo è disposto 
a trascurato gli interessi gene­
rali pur di non cederlo l l do l 
lor Dini non va dimenticato 
era stato Indicato per la lor 
inazione del governo da Ber 
htsconi nessuna forza politi 
t a fra I firmatari delle mozio­
ni di sfiducia maggioritarie 
aveva avanzato diverse prò 
poste per la formazione del 
nuovo governo né aveva pie 
teso una volta dato I Incarico 
a Dill i posti perse oavanza 
to voti verso nomi altrui e per 
la verità neppure intavolato 
trattative E ciò dimostra il 
senso di responsabilità e la 
serii-tà istituzionali di chi 
guarda gli interessi del paese 
e noti a quelli del proprio par 
tlto di chi si attiene alle rego 
le e non alla logica della pie 

• ROMA Oggi Umlu r to Dmr sdirà nuovo 
mente al Quirinali. ( ien ha incontrato ben due 
volte il Capo dello i ta lo) potrebbe presentale 
la lista dei mi rasi ri e scingi e re lo riserva Ma ieri 
il presidente incaricalo ha dovuto affrontare 
gran difficolta Per tutto l<i giornata inlatn Ber 
tusconi ha tentalo di (aria II ire il presidente mea 
ncato presentando una seni duondizion sulla 
struttura la composizioni e la durata dellese 
cutivo "Se i ministn non savanno espressione 
del poto non voteremo la fiducia» il Cavalie­
re hachiesto la riconferma di Letta Martino fi 
sichella D Onofrio Con in piu Tremonli in 
quanto tecnico Fini e Presiti muncomu iua to 
chiedono che -sia inttgrolmenlc rispettata la 
coerenza col volo del 27 mono e definiscono 
•Inammissibile una sona di Vito sui tecnici del 

governo Berlusconi giacché si tratterebbe solo 
di un modo per compiacere il Pds e stravolgere 
I esito elettorale" E Mastella ha chiesto a D Ale 
ma di indicare pubblicamenle la data delle eie 
zioni "Cosi SI estingue la polemica e si può Irai 
tare-

Dini che per due volte s £ recalo a palazzo 
Chigi dove il "polo- resta asserraglialo e pei due 
volle È salilo al Quinnalc inlende però conti 
nuare nel suo tentativo In serata si era diffusa la 
voce della nnuncia ali incarico ma non è slato 
cosi EScalfaro nuovamenteoggettodipesanti 
attacchi resisle alle pressioni dell ex maggio­
ranza Intanto progressisti popolari e Lega am 
muniscono »Se il polo farà (aline Dini sono 
possibili altre soluzioni per dare un governo al 
paese-
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C
HI LE SCRIVE signor 
presidente d t l ( .OHM 
glio incaricalo non s 

intende motto di politica an 
che se non ne ha paura non 
avendola mai considerala 
come si usa due «una cosa 
sporea^ Dalla politica arai 
ha ricavato sempre motivi di 
speranza anche nei trio me n 
li pili tragici della stona del 
nostro paese Forse perché 
pcrquanle n u n i tu In 
sco - ahimé - di studi i lassi 
ci non ha dimenticato che 
politica viene da -polis* - cit 
tà senso della ci l ladmaii io 
democrazia - contrapposta 
a "ghenos< - famiglia con 
soneria clan 

Com astrano signor presi 
dente sentire anche in Ionia 
nanza profumo di Atene ni 
questa Italia di oggi1 E ionie 
debbono sentirsi smarriti gli 

Lettera aperta 
al premier 
incaricato 

n U M M M » 01OMOOM 
uomini di buona volontà nel 
I affacciarsi sull orlo del nuo­
vo anno di cui lei è senz altro 
in questo momento il prota 
monista pio atteso quello in 
cui tutu sperano quello da 
cut tulli temono di essere de 
lusi Chi le senve signor pre 
sidenle e un uomo di sini 
sua di quella sinistra che 

non ha mai disertato i grandi 
appontamenli con la demo 
crazianel] arco di tutta la sto-
i a del nostro paese Alle ulti 
me elezioni ha volato pro­
gressista e non ha nascosto la 
sua amarezza per la sconfitta 
né la sua preoccupazione 
pei il governo che ne È segui 
to governo di cui anche lei 
ha fatto parte con incarico 
ministeriale ma certo deme 
ni M I t ni di altri Non 
I ho mai vista signor presi­
dente confondersi nel coro 
urlante ed ignorante che ha 
coinvolto purtroppo tanti 
suoi colleglli della maggio­
ranza non I ho mai senli 
la offendere o ricattare 
né insultare il Parlamento 
ne evocare o minacciare 

SEGUE A PAGINA* 
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Blitz a Segrate 
Ostaggio libero 
ferito 
il sequestratore 
• MILANO Selteored intubo una famiglia se 
questrata un albanese disperato e poi grave­
mente ferito nella sparatoria finale d i r ha lille 
rato gli ostaggi é successo in un appartamento 
del Villaggio Ambrosiano di Segrale f o n m 
Ndoia 34 anni già espulso dell Italia si è pre­
sentato di prima mattina a casa ctella famiglia 
Musi Ilo-Garelli cercando di Lucio socio isuo 
dire in un affare di traffico di valuta concluso 
con una "fregatura daltWtmllluni la cifra paga 
la dal! albanese pei compiare e portale a Tira 
na 200mila marchi tedeschi nvelatlsi falsi 
Drammatica la sequenza in casa Musillo Ndoia 
cerca pnma di sequestrare tulli nonna e fami 
lian ma grazie a uno stratagemma di Catenna 
Capozza la donna dell Introvabile Lucio si n 
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a pistolettate Resta nelle sue mani il giovane 
Raffaele Alessi mentre è Scattato I allarme e I a 
bttaztone é ormai circondata da polli la e cara 
binten Mentre si tratta il Gruppo di Intervento 
speciale il Gts dei carabinieri prepara il blitz ir 
ruzione fulminea preceduta da iaciimogeni e 
conclusa lerendo Ndoia ali addome e liberati 
do sano e salvo I ostaggio 

C A M U L U O P m T RONCONE 
SPADA ALLE PAGINE • • » 

La moneta a 1043 sul marco, inversione di rotta dopo le voci sulla riapertura della crisi 

l ira in rimonta, la Borsa vola 
Poi s'incrina la fiducia dei mercati 

Intervista 
all'industriale 
Benetton 

«Cambiamo 
o perderemo 

la raceia» 

BARIO 
VENEOONI 
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• ROMA Giornata di euforia dei merca 
ti jncfie se la fiducia vacilla a meta pò 
menggio man mano che pei Dini aumen 
tano le difficoltà Impennata record della 
Borsa che guadagna In un solo colpo il 
4 54 scambi alle stelle superala quota 
ìnula miliardi Lira in netto recupero su 
tutte le divise Alle 14 15 orano delle nle 
vintemi indicative della Banca d Italia ieri 
In nostra moneta ha recuperalo 19 punti 
sul dollaro e 14 sul marco sceso a quota 
1IM3 E ancora i titoli di sialo si nawici 
nano a quota 100 diminuisce di 0 50 
punti II diflerenziale con i titoli tedeschi 
tornano gh Investilo" intemazionali sem 
pre per affan a brevissimo A Bruxelles i 
ministri economici delta Uè riconoscono 

Sentenza del Csm: 
no ai giudici iscrìtti 
alla massoneria 

• ROMA 11 Consiglio superiore della magistratura ha sarai 
lo I Incompatibilità tra appartenenza ali ordine «indiziano e 
iscrizione alla massoneria Una sentenza import imi la prt 
ma che affronta espileilamenle questo delicalo argomento 
La sezione disciplinare del Consiglio ha punito con la i ce 
sura- il sostituto procuratore della Repubblica di C'irà nzaro 
UmunoDAgostino riconosciuto -colpevole- i n q u i n i " if 
Minto per un cerio iienodo alla massoneria - di aver com 
pmmesso il prestigio di tutta la magistratura AH esami ilei 
(s in sono adesso altri quindici tasi Franco Ippolilo "Otti 
ma senlenza HConsiglio supenoredella magistntuia dimo 
stra coerenza 
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un «elleno credibilità» alla designazione 
di Dini Commenti soddisfatti ma anche 
cauti dalle piazze finanziane LaCity «Al 
lenzione a non rtlomare nel caos» Ma a 
metà pomeriggio pero iniziano a suonare 
ì campanelli d allarme man mano che il 
tentativo di Dini si aggroviglia la lira per 
de4punh j a l O 4 7 50) 

Leconomia reale intanto comincia a 
galoppare daweni secondo I Islal nel "i 
Trimestre del 94 il Prodotto interno lordo 
ha toccato un aumento tendenziale del 

ISUVIZI 
ALLE PAGINE 7 , 1 » • 2 1 

ADESSO BERUJSCoMI 
VUOL FAR FALLIRE 
I l GOVERNO 

T 

Aiutata dal fidanzato, l'aveva drogata e strangolata per simulare l'infarto 

«Maso al femminile» a Verona 
Uccide la madre per la casa 

Perabuso 
di ufficio 

•Avviso» 
perMInlcucci 
neo direttore 

della Rai 

SILVIA 
«ARAMROIS 
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Grazili] teme 
le epidemie 

Mosca offre 
negoziali 

allaCecenia 
ribelle 

SHAKHNAZAROV 
TU LAUTI 
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C H E T E M P O FA 

We love you 

VlS-ft» CHE 6U C' 
RIUSCrfO COSI* &6NE 
COM IL PAESE 

u N VFCCHIO SIGNORE vicino alla morie l inerie a 
quattro milioni di ragazzi di -non cedere alle mode» 

_ Ma dalla folla sale un grido r i tmi lo che e1 già isso 
slesso moda -Wc love vou- li ami imo scandito in (tuel 
I inglese d i autoadesivo che è I vi ro i spi vanto della so 
i icla di massa II l'ap i mite f i l ippine mi Ila fallo tornare 
in menu, il vi iggio in Indio d un mio mu to u inur i l i io 
pc n he nei villaggi più spi rolliti aveva inconiiaio giovani 
vcsltli come lohn Travolta Cemozionante ma munte il 
ludc rst di polcr resistere (con qualunqti i un Z Ì O di fede 
di poliliea di ngon individuale ) alt i steimin i l i piazz i 
dei m i ra im i che presto o lardi lescr.) dalla tona comi 
fonincoli ogni n sietu i divi rsiia hoisc 11 lortna pili mo 
doma di i o r a r i o è amndersi ice citare come u n i fase 
inevitabile questo mostruoso asservirne nio mondi ik -
mai neppure sfiorito el il pili Ircmendo e potmt i (Itoli 
( s e r c i l i - c ripartire-<l<i lì Superne lo sgomento eUa 
speia/ione t he derivi d ilio scoprire clic ogni angolo di I 
mondo vive ormai >m Ile mode» in ip i r i re i «lare in ijue 
sta pullulante galeraio i dignità e p i r c l m i ncs icaddi 
r i l l i i r i i o n i m o n [MICHELE SERRA] 

m VERONA Ricordate Pietro Ma 
so' Con I aiulo di ire amici aveva 
ammazzato i geniton pereredn le 
una villetta da un miliardo Ora a 
Verona un nuowt-caso Maso- Na 
dia Fngero aiutala dal fidanzato 
Marco Rancani ho drogalo e stran 
golato la madre Eleonora (p tn 
sa lido così di nusc ire a 5 mutare un 
infarto) per -ereditare» lapparla 
mentino 111 affino in cui le due don 
ne vivevano da sole L assassinio è 
avwnuio il •! novembre dell anno 

scorso 11 corpo della vittima era 
stato ntrovato otte) giorni dopo da 
uncchsla nel bosco diCancello ili 
una zona isolata alla periferia della 
citta Ventiqualtro ore dopo il ttelit 
to Nadia è andata a ballare in di 
scoteca Tre giorni più lardi ha un 
pegnato 1 gioielli della mamma 
600000 lire in lutto Ora la e oppia 
e in carcere Hinno conlewato 
accusandosi a vicenda «I. elea è 
stata sua" "No sua» 

MIOHCLE SARTORI 
flPAOIHAII 

SETI 

PETTINATI 

LUNIK 
TTJni tà 

ro 6 nttwm Jbnnii t 
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Luciano Benetton 
presidente del gruppo Benetton 

« Cambiamo, o l'Italia perde la faccia» 
• Dal quartier generale di Villa Mimil i aPon 
zano Veneto i [rateili Benetton hanno diramato 
le prime cifre sugli affari dell anno appendimi 
eluso Un anno vissuto pencotasamonle i o 
spinti dalla lorte svalulazione della l i n ma ali 
e he costretti a cercare di operare I u ro»e t i l e 
diffidenza degli interlocutori intt matronali nei 
i onfronli di tulio ciò che veniva dal nostro |>ae-
so preso a simbolo dell instabilità e in lui dei 
conti dell inaffriabilita 

La produzione italiana del «Eenetlon Group' 
in i|uest anno tormentato e aumentala del 
12 T i passando da poco più di 57 a 64 milioni 
e mezzo di capi Abbiamo chiesto di comni t i i 
tare I anno appena concluso a Luciano Benet 
ton presidente del gruppo proprio in questa 
d ie sembrava essere la vigilia della presenta 
zione del nuovo governo 

Lei gode d im oaaervatwle tntemMlOT«le 
unke. Che e e u puttana oggi *** nastro 

pMMSN'MtHO? 
Ne pensano molto male mi creda Tallio che 
non glielo dico neanche I più gentili pensano 
i he noi giochiamo sporco 

I n t l M I M W ? 
Che siamo un paese di disgraziati so non di 
mafiosi In un contesto europeo nel quale vi 
gono leggi comuni a tutu c e un paese d ie 
non si comporta come gli altri approfittando 
di una svalutazione esagerata per devastare il 
mercato con merci vendute net fatti sotto co­
sto In questo contesto il lanlaggio del 'il iade 
in Italv» è del lutto esaurito 

Quali I M O MCMdo leiI provvedimenti che II 
nuovo fort ino dovrebbe adottare pei recu­
perate M u d a al ratio pane e aHe Mie 
aritmie al'eateraT 

lo non so se 11 governo che si sfa cercando di 
formare durerà molto o poco O addirittura si 
si riuscirà a fomiare un nuovo governo Ma 
penso che appena costituito il nuovo cscculi 
vo dovrebbe dire ch i tra i programmi dell ha 
Ila e e anche quello di lavorare per armate al 
più presto a una monela unica europea 

M pare ohe tlanw a m i tentanl da un 9Mh> 
obiettivo. 

'.erto sarebbe un impegno enormi suprallut 
lo per un paese come il noslro Ma sarebbe im 
portante dare prova del fatto che si vuole lavo 
rare con molta serietà per raggiungerlo Già 
questo ci aiuterebbe ad essere considerali me 
glio dui nostri partners Internazionali 

Andare In direttone <MHa immota unica vor­
rebbe dire però costoni™ l i Mei per una so-
HaMlalt rtmluMMoo» della nostra moneta. 
La lira dovrebbe guadagnare terreno nel con 
trenti dell* oltre vaiate, mutuando al con-
correnti krterMikmall buona parte del van 
faggi «ompttkWI di cui hanno fc***rto In qve-
etl iltlmland taedende toltane ali estero 

Cosa e i possiamo fare non ci sono alternative 
Del resto molti di noi forse la grandi maggio 
ronza ritengono che la nosira monna sia de-
clsflrnenlo sottovalutata Un Raggiustarne mo 
del cambio si Impone 

Quatto .agflintamenti» non neofita A ta­
guan h) gambe aba riputa Itatene? 

Certo sono processi che vanno guidati con se 
rlelà e non provocali ios l superile ialine me 
Ma tulio questo avrebbe un grande valore an 
clic per il futuro impegnandoci al rigore a tolti 
I livelli Non possiamo sfuggire a qnesla tcn 
denza se vogliamo recuperare credibilità nel 
mondo 

Certo la tvarutalone vi ha aiutati fei questi 
•nm. 

Diciamo che ha provocato uno sconquasso 
nella concorrenza Lasciamo start la svaluta 
zlone del 92 quella che tulli ricordano N.l 
9 Ì 94 solo |ier fare un esempio il (ranco 
francese si è rivalutato di un altro 10 12 

Luciano BenettonaVINa WnelN, sede dilla società 

°lo p e n s o c h e u n n u o v o g o v e r n o d o v r e b b e fa re q u e t l o c h c 

B e r l u s c o n i non h a f a l l o e c i o è d a r e u n segna le lo r te in d i 

r ez tone d e l l e p r i v a t i z z a z i o n i M a s o p r a t t u t t o c h e d o v r e b b e 

d i r e c h e I I ta l ia i n t e n d e fa re l u t t o i l poss ib i l e per la m o n e t a 

u n i t a e u r o p e a - D a P o n z a n o V e n e t o L u c i a n o B e n e t t o n 

r i a s s u m e i os i le sue s p e r a n z e «La c o n s i d e r a z i o n e d e l l Ita-

l id ah1 es te ro e a l ive l l i d e c i s a m e n t e p r e o c c u p a n t i c i v e d o ­

n o ! n n u q t j . t k u n o c h e g i oca s p o r t o -

Quelli che fanno il noslro mesilerc a Pangi non 
ci possono vederi in ( i i l i casi senza innova 
zione e senza miglioramenti di qualità certi 
imprenditori ilaliam li inno potulo attuare una 
notatone dei listini de l ' i lamio InFranciaci 
vedono come il fumo I H gli oeeh' e hanno ra 
girmi 

E va bene, perà lei concorderà sul fatto che 
indicare l'obiettivo della moneta unica è per­
sino troppo facile. Tanto tutu «anno che non 
* un limitato raggiungibile in breve tempo 
Concretamente, che cosa lei si attende da un 
nuovo governo sul terreno economico? 

lo mi aspetto e he s iuunpnrt i tn modo diverso 
da quello prenderne per esempio in materia 
di pnvi l izzizioni Non perche penso che ven 
dendo le imprese pubbliche si possa risanare il 
debito pubblico Cil p rumpio i f ie io i i ta è t i n 
dii azione che si vuole andare e un determina 
zione in quella dilezioni Cosa che il governo 
Btrlusconinoii l ia fallo 

E lei pensa che un governo che nasce In que­
sto momento possa fera tutto questo? 

Ripeto non soquantodui i rà il governo Dini e 
neanche se ci s ira pi r mente questo governo 
Dico t he I llalia avrebbe bisogno di un govei 
no lorte e dui almo Se Bini mantiene le prò 
messe dicoslituue un gin i m o di tecnici credo 
chela toro forza risieder] piopno nella senetà 
e nella credibilità degli obicttivi t he indiche 
ranno di voli r riGi^nmMere Sapendo ovvia 
mente the i problemi del mr-tto paese sono 

la li che comunque si tratta di incominciare di 
indicale una stiada Nessuno chiede i miraeo 
li lo spero in un governo iti lei me i t he indult i 
con delerminazione la strada per riportare il 
noslro paese in Europa 

Non si sentea disagio nel panni di chi racla 
ma una rtvalutailone della lira? In fondo an­
che le sue aziende hanno tratto beneficio 
dalla svalutazione. 

No per menu Ripeio sparii in un protesse 
guidato con saggezza Ma guai se non si avvia 
un aggiustamento La nostra considerazione 
nel mondo è davvero a luelli p'coccup-ìiiti 

Nei risultati del «io grappo quanto pensa che 
abbia contato la crescita della quotazione 
del marco e delle altre monete forti? 

Ali inizio intendo nel 42 certamente la svalu 
tazione ci ha dato la spinta che ci mancava 
Eravamo al termine di due anni difficilissimi e 
ne avevamo bisogno Noi perrt abbiamo capi 
lo allora che avevamo ancora spazio pei I in 
novazione tecnologica per la riduzione dei 
costi per il miglioramento della nosira orga 
nizzazione Abbiamo fatto molto e mollo sua 
mo ancora facendo in questa direzione ti a cu 
ca sei mesi inaugureremo un nuovo stabili 
memo a Caslrclle dove in quesii anni abbia 
mo costruito un complesso trai più avanzali al 
mondo Dalla meta di quest anne disporremo 
lì di una-cittadella tecnologie a» avanzai ISSI ma 
due impianli per la produzione di capi in lana 
e di confezioni in cotone ractoidaii a un < cri 
irò di disi ibuzii ni rolMitizzato che immagaz 

Riccardo Vaniur ISinles 

zinne spedisce automaticamente i capi i (utli i 
71100 punti vendita Benetton nel mondo 

L'Innovazione vi mette al riparo daNa concor­
renza del paesi nel quali la manodopera co­
sta tanto di meno? 

lo la penso tosi che anche in Cina quesi anno 
vorranno slare meglio dell anno scorso El an 
no pmssiino incora Ne siamo cosi convinti 
i l i i n u prossmi ì inn i i^cnsiamn di afirtre in 
Cina altri iPH punti di vendila tire a No [ uniti 
re tulio sui bassi salan non e una soluzione du 
rat in i Noi quest anno grazie alt innovazione 
continua abbiamo lenuio fermi i noslri prezzi 
E lamio prossimoionliamo di riuscire a ndur 
li 

h questo modo riuscirete a mantenere lo 
stesso livello di utHI del passato? 

Sì certo Quest anno pensiamo di aumentare 
globalmente il fatturato di un 4 ^ circa E anche 
gli utili dovrebbro crescere nella slessa misura 

Prima di concludere un'ultima domanda. Do­
po l'acquisizione dell'Euromereato la Benet­
ton rappresenta ormai solo urta quota di mi­
noranza nel complesso delle attMta che fan­
no capo alla sua famlgla Cosa dobbiamo 
pensare, che I maglioni e l'abblgtlamento vt 
vanno stretti? Lei pensa di cambiare mestie­
re? 

Nono Everoche la Benettonoggi è solo una 
parie dei noslri interessi Ma per quanto mi n 
guarda il pnmo amore non si scorda mai lo 
impegno il W . del mio tempo qui alla Benet 
lon econlinuerùa larlo 

Lei crede che ala Ipotizzabile per la grande 
distribuzione uno svHuppo all'estero parago­
nabile a quello ottenuto negli altri settori nel 
quellvisieteimpegnati? 

Le condizioni in queslo settore sono molto di 
verse Certo pensiamo a una inlemazionaliz 
zazione Noi siamo adesso lem in Italia ma m 
Europa saremo forse cinquantesimi Dovremo 
puntare su alleanze sinergie con altri operato 
ri internazionali Con Autogrill abbiamo appe 
na realizzato una significativa acquisizionr in 
Spagna Con gli ipermercati certo sarà lutto un 
alito discorso 

DALLA PRIMA PAGINA 

Lettera aperta al premier 
colpi di Stato Se questo sia dipeso da una natura 
le inclinazione del suo carattere- il che le farebbe 
comunque onore - oppure come speriamo da 
un divera) e più civile modo di intendere la com 
petizione politica non lo sappiamo ancora ma lo 
vedremo tra breve Fallo sta che I incarico a lei 
confenlo da Scalfaro legittima negli uomini di 
buona volonla di cui dice amo p r ima-che siano 
di destra o di sinistra poco importa - la speranza 
di un diverso clima I attesa di qualthe ni- vita 

Movila signor presidente paiola magica l i t i 
vocabolario degli ultimi lem pi usata ed abusala di 
volta in volta come minaccia o come grimaldello 
politico come lusinga o come puro suono affa 
scinante e vuoto lonema eppero miraggio irresi 
slibile per alcuni insopportabile spettro per alto 
Questo paese signor presidente ha bisogno di 
vere novità per uscire dall angolo in cui e stalo 
cacciato nonsotopersuacolpa 

Un animo me line al pessimismo-e chi le se ri 
ve confesso qualche volla lo e - potrebbe non 
vedere a volte altro che rovine fumanti nel pano-
ramacheloc i i tonda II crollo della lira il disastro 
della pubblica amministrazione una fiscalità ini 
qua e dei asta me uno Stato biscazziere un siste 
ma scolastico indegno dell Europa la sanità a 
pezzi le istituzioni prese d assalto o screditate la 
magistratura scossa e divisa 

E poi - e queslo e peggio ancora pere he ri 
guarda la zona più murila di ognuno di noi quella 
dove la "politicai-si accetta o si rifiuta -quel la mn 
(azione antropologica di cui parlò a suo lcm|x> 
Pasolini e che sembra essersi latta sempre più 
strada nel carattere degli italiani il cinismo speso 
come moneta sonante I arroganza al pnmo pò 
slo nella hit parade de l i alo ri I insofferenza perla 
cultura I elica del privilegio I abohzionodellalra 
tellanza la messa in mora della legatila il ridillo 
ancora più che il disprezzo de Ile regole 

locredo signor presidente checolorochefu 
rono chiamati dopo la fine dell ultima guerra a ri 
costruire il paese non si trovarono davanti ad un 
compito molto più diflicile di quello che oggi la 
attende 

Si dice di lei che sia un uomo di destra e nes­
suno di noi ha motivo di dubitarne Le sue scelte 
le sue competenze la sua storia personale la col 
locano sicuramente in quelt area culturale sareb 
be un errore gravissimo dimenticarsene o peggio 
ancora spingerla o costringerla a soluzioni che 
non siano coerenti con la sua naturate inclinazio 
ne politica ed ideologica, Ma,je e mai esistilo ufl 
momento nella siona di queslopaese in cui la lo 
Sica dell appartenenza debba passare m secondo 
piano rispetto ad altre e più urgenti questioni Ce­
do che il momento sia questo lo che non mi in 
tendo molto di politica i redo che il presidente 
della Repubblica mediando fra posizioni con 
trapposle ed apparentemente inconciliabili le ab 
bla conferito questo difficile incarico reputandola 
uomo al di sopra delle parti e delle parzialità e 
evedo che m ciò abbia veramente sapulo inlerpre 
tare la buona volonla di lui t ig l i italiani 

Non mi resta che augurarle buon lavoro si 
gnor presidente chi le scrive non ha mai amato 
particolarmente la parola nonché il concello di 
«nballone» Così come oggi non amerebbe frain 
tendere il difficile compito di mediazione che le 
sta davanti interpretandolo solo come una ricuci 
lura superficiale e temporanea delle profonde 
tensioni che attraversano il paese Lei sa mollo 
meglio di me che al di la del ristabilimento della 
•par condicio- al di la delle norme antitrust al di 
la delle nforme di cui il paese necessita e che il 
paese le chiede la sua missione potrebbe essere 
oggi quella assai meno scontala e indolore d i r i 
mettere in comunicazione fra di loro pezzi d llalia 
che da tempo non si confrontano intelligenze 
che da tempo non collaborano linguaggi che si 
sono andatt impoverendo fino a perdere signifi 
canza e funzione Non è facile certo ma sei irò 
ma della storia affidasse propno a lei uomo di de­
stra a capo di un governo di «tecnici» t meanco di 
restituite ai nostri giorni tubolati un pò di quel 
profumo di Alene dicui abbiamo tanta nostalgia'' 

[Francesco D* QreQorf] 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Remano contro il paese 
p i k n z i Daiheparlestesseestia 
il si uso di responsabilità e h ra 
gioii! e dimostralo dall impenna 
I u n se nv> positivo di lutti gli indi 
I I finanziari avvenuta ieri mattina 
dopo il eonfeiimento dell iman 
i o I q i i i s iauna io i i l cmiadc l fa l 
io i l n [icrlustoni |x.r selle mis i 
li i r imalo leni rò eli imeressi del 
l> ii si alimentando il conflitto isti 
IUZIIH la ic i i kon f litio sociale 

I imigrcssisti si erano attenuti 
ilk lus i d i l l i d i Dilli medesimo 
il niouu nlo elei conferimento del 
I ini l i no in pnmo lungo ippli 

I / IOIH rigorosa i t t l lar tnolo *JJ 
di II i < usl im/ui i i i ilv? v i m o t 
d ilo Msla la citazione propagali 
disin u l u ani he su queslo leni i 
su ivu ila dadisira acumiiKia 
ri d il solito Palmella - nserwi m 
M I i l l u s i v i al presidente del 
i onsi^im i i i tnr i taio il potere di 
[ loporn i il presidi nlc dell i Ri 

pulluli la il potere di decidere i 
nomi dei ministri Su questa base 
un governo su|>orpa]ies con un 
programma contentilo ma senza 
limili di teni|>o nella prospettiva 
del determinarsi di autonomi 
i onvergon/e in Pad munto 

I adeslr i i a l i n i be' la svolta de 
mtxralira di Berlusconi proda 
mata tappo prec ipilosami nt( i la 
lalunoi) ha siluralo il propno e iin 
didaio | lopnn peri he non vuole 
la tic gu i ma il conflitti non vuo­
le la In glia ili cui il paese li i biso 
i j i n m |ui I ci nflilto isliliizion i 
Il i s i m i l i ehi e1 st i lo il u n i se 
^nodis l in l i \ i idei selle mesi di BD 
l i m o Ilerluseorti i b i già tallii 
danni tia produrlo al noslro pac 
st U id ts lM \ i ribadito n o m i l o 
k la in glia m i lo stonilo non 
vuoli un i l o n e i l i iomiiel i / iouc 
eli Dorali Ila si Ini i nm un pillili 
lo-pmgi unni il li i i l t im l ini m i 

la drammatizzazione continua del 
conflitto iKiblico delh divisione 
del paesi da condurle ad esili pie 
biscitin 

X questo punto credo che 1 ter 
mini del problema siano chiari 
pei lutti be la destra fa fallire Dim 
u se Dmi cede alla pressioni della 
destra \i sono altre soluzioni di 
govemii t he devono e possono 
essere tio\ ile m queslo Parlamen 
lo Non dovrà cedo esseie la pre 
tesi d u i iani iotr i t ic i di desira di 
avi re n stu t sottosegretari a lar 
defi l i t i re da un i prospettiva che 
ut i le indnaia non |H r ulti ressi di 
parti uiii per ftli int ir issi più pio 
fondi di I paese 

L"sislc dia Caini ra i al Senato 
l i iondi?ioi i i numi m a fior una 
maggioiarv i di c o n i n o senza la 
dislra Esisle comi tulle le con 
stillazioni i lettor ili del '14 gli sies 
si siind iggi dimosir ino una mag 
gioranza numi n i ì d i i i t l a d i n l t h i 
i i oneeonk desirt Insisteva e an 
u n i di pul esiste dopo i lcompor 
M immi di u n dclli deslre la le 
Wilmut^ pa n i di un ì magqn r in 
z i |Mil imeni in per un anve ni i 
|>ossibili (Cesare Silvi] 

•Sarobre..-
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L'INCARICO A DINI. Incontri con il Cavaliere fino a tarda notte, la destra 
preme per avere Letta, Martino, Fisichella e D'Onofrio 

Ricatti del Polo per affondare Dini 
Berlusconi vuole imporre ministri e data delle elezioni 
Per tutta la giornata Berlusconi e Fini hanno tentalo di far 
fallire Dim, che ha incontrato sia Scalfaro sia Berlusconi 
(quest ultimo di nuovo a tarda notte) Oggi dovrebbe pre­
sentare la lihta dei ministri, ma potrebbe anche rinunciare 
Berlusconi vuole ) «suoi» nel nuovi) guu UHI w-.uk |JU 
Letta, Martino, D'Onofrio, Fisichella Tensione anche sulla 
dala delle elezioni lex maggioranza vorrebbe un pro­
nunciamento di D'Alema per il voto a giugno 

M I M M O 

• ROMA "Silvio d o b b i a m o fare 

mo l ta a l l e n i t o n e Perché q u i c i vo­

g l i ono fregare» Cesare Pievi i i e sta 

l o fra i p r i m i ieri ma t t i na a sent i re 

Ber lusconi per te le fono 11 presi 

den te d e l Cons ig l io d i m i s s i o n a n o 

sta pa r tendo per R o m a I g io rna l i 

r accon tano d i u n o S t a l l a t o i m p e ­

gnato in p r i m a persona ne l la de f i ­

n i z ione d e l nuovo governo E la 

sensazione d i esser cadu t i i n u n a 

t rappo la d iven ta , c o l passare de l le 

ore ne l la e fast id iosa Ber luscon i 

d u n q u e c o r r e a i r ipar i S i re tnsta l la 

a pa lazzo Chig i c o n v o c a gl i a l leat i 

per u n ver t ice In f in i to c h e durerà 

p r a t i c a m e n e tut ta la g io rnata c o n ­

voca d u e vol te D l m c h i e d e spiega 

p ion i i numa m inacc ia 

Cosi , i n serata la c r is i n l o rna in 

a l to ma re la f iduc ia a D in i è messa 

in d u b b i o n p a r t o n o gl i a l l acc i l i a 

Scal faro D a pa lazzo Ch ig i c o m i n 

e ia a d i l i onders i la voce c h e l e u 

RMWOUMO 
min is t ro de l Tesoro sia n i tonz io i i n 

lo a gettare la spugna m a I miim 

« a j e d i D in i smen t i s t e C a t a n i a se 

ra q u a n d o ti p res idente ir idane d io 

lascia i l Qu i r ina le d o p o u n (ungo 

c o l l o q u i o u n i Scal faro e e la dc< i 

s ione d i anda r i - avan t i d i p rosegu i 

re nel la iliffte ile trattativa Tu l l i i no 

d i imso ln d u n q u e t o rnano p repu 

tenie mente in p r i m o p i a n o i l p r o f i 

lo del l esci, u l ivo ( wper liane, o 

espressione -IceilK_a d e l p o l o ' } la 

sua dura la la da l a del le e lez ion i 

In f ine il p o l o - d e t t a u n tniltmt f> 

e è u n i m i x ' g n o espl ic i to del le l o r 

ze po l i t i che e in p a r t x o l a n de l la 

sinistra - sp iega Mastel la - pei vo 

lare en t ro g iugno op |« i re il nostro 

v o l o a favore de l governo n o n i 

scon ta lo Anz i r i i i p a r e d i d i c i l c -

I l l u n g o b r a c c i o d i f e r r o 

T u t l o da rifare d u n q u i ' ' S P U M I 

do a k u n e ind is i r cz iom D im 

avrebbe d o v u l o p i c s m l a n la lisi i 

d u minist r i g ià 11 r i s i r a a lk IH Si 

t o n d o t i l l rc la l a b i l i i i l i m a n I L 

n o n e siala i nn i i l a i i l presidi n k 

int .ant.alo sal i i i a l Qu i r i na l i p i n i 

I I n i ' i l 1 i ' i 

u r t o e c l i c il ' p i l l i " sia l i e i r ido d i 

l udo | K t I I I O I U I T I il ti i n a l b o d i I 

-SILO m i m s t i o d e l k s o i » p m i u 

i b i g i u n g i i i o n i p l i n r n l o I V r t h e 

se D in i si p i cscn tc ra al l i ( l i n ie r i 

s a r i d i l l i t i l i di f l i t d issimo m n irteli 

la d i l u i t a I t i s i il Imi t i l i t u a t i i o d i 

ferr i • - i b i i k o r d a l es t i nuan t i 

battagl ia i b i ha p m i i l u l u il u n i 

l e r l m e n k i de l l Hi t .arno - p i l l i l a in 

nanz i l u l l o a d e n a r i L O I V . 1 I / I O I I I n 1 

v ia p iù i iesa i i l i t v s o n t i i r ia i in m i 

a g i i a d a g n a n . t e m p o 

A d a p r i r i le osti l i tà i l i I unn i ma l 

t i no è Marco Palmel la eht s p i n i 

t o n t r o l i p o l e s i l i t e il JMISIO t l u 

v i i l o s c g t e l i n v a d a n o i d i n non ut 

n e r a l u l o i minisi t ri In r i a l la i l p r r , 

b le in . i e u n al t ro e nguau la k t , i 

ra t l t nslK.lv d i l o n d o del l e s t i n t i v o 

i ho dov rebbe vede re la l u i t l us i 

Hi larda mat t ina la r i t r i t i s i o r n i 111 

ta r h i i m a n o D in i a pa lazzo I Ingi 

f icr d iscutere d i m i lustri t snl tosi 

grotari m a soprat tut to d i -eslt n 

suine- del la tnauii i '»ran? 11 d u i ila 

d t l g o v i r t l o "Il govt m o l l i v t s s m 

espressione de l po lo t i l t l i i M u l o 

le d i z i o n i sost iene B I T I U M I I H 

l he t h i e d l e s p ù n t a m i n d l i u 

t onfe m i a i l i d i m e n o <|ii i l l r o u n m i 

in U n i D U n o f r u r M a r l i n t u f i s i 

t l i e l h I V r e na l t t r i zz n e - t i «over 

n o i I n nasi e e p i r rt ndere d i l i n i 

l i si non imposs ib i l i i l v o l o a fa 

n,rt ti l Pds l / U . i osserva- - N o n 

i i i l ' * u l . i i i 1 uh i ' il ' i m i i l ' 

i i lm l l i i t l t i o t i r u m i m i u s t o li 

] .o L orn i f i t t i i m o ,1 Ia l i t i t a l le 

i l ' 

I h i n fa p r i senti t h i ne i desit i eri 

de l f I |JO d e l l o Stato e e un g o v i r 

n o Mipti / *« /es il ehe puO signit i 

i i re t h e c i s o n o «lei. mei d i l u i t e l e 

i n e o w e i o t l t e il t o l o i v po l i t i co 

t k i l i i l i i r i min ist r i sarà pressoché 

n u l l o L i o t h e p e r O a l l o s i a i o n o n e 

poss ib i l i osseina anco ra b i n i ò 

i l " i " lec i t ic i a b b i a n o u n s o l o e o 

lo ro q u i Ilo d i II t x maggioranza 

Se non t nlr , i Spavi tua - esempl i 

I n a il p res idente ( m a n c a t o - non 

p u ò entrare nea i ie lw Urbani o FISI 

t h e Ila 

I n c o n t r o s e n z a risultati 

I i ncon t ro si seiogl ie senza risi i ! 

I iti b i n i sale a l Q u i n n d l e d o v e si 

l i m i a ) i l l a z i o n e c o n S c a l l a r o La 

Ir i l lat iva p rosegue I ipotesi d i dlf i 

ti u t ' ai d i r t ' i t on i k i min is ter i l e d e 

k g in d i vi i e m ims i ro sembra t a 

di i l T s e m b r i r id imensionai1 , ! 

u n a l t r i i |xi l t si t l i e nessun mu l i 

s i to i l i R i r l u s t o n i t e n g a u c o n f t r 

n i i l o I n s o m m a si p u ò I n i tare Ma 

un d m u n w n l o l i rma lo ri i P r e m i 

E t u l i L asin i d i t t a le cond i z i on i II 

l« li v o t i r a il « o v t r n o Uni i u n i t a 

m i n t e a ]>allo ehe s iano i i i ieg ia l 

m i n t e r i s a l t a l i i p i l i * ip i ut l n . im i 

ti t la l t a | io de l lo ^ la to la et>crt'n^a 

eo i vo lo de l 11 m a r z o e il p i eno n 

g i t i l o del la Custii l i n o n i » ( love 

tu i -pu'nt risnone," d " l l i l ir la < i i -

s t i l i i /n n i l t s i n ie i i i l t un t i i l i t i r i 

d i l l a r i n o l o 42 gradi i i al - i to lo - l i 

sei I la d t l mints tn secondo questa 

le l lu i t s j ie t ia est tusr. a inen ie al 

pres idenle i n t L i n c i l o e V a l i a r o 

non d i v e i m p a c i a r s i i n a u r i per 

c o m p i a t e l e il Pds e stravolgere 

I t s i i D i l e t i o i a k Insomma « n o n i 

n i i k i m m o d o ammiss ib i le una 

sona d i veto su l e c n i u d i valore 

t h e h a n n o dvulo incar ich i nel gt> 

verno l ì e r l us i on i e IVHI r i co rda lo 

i l ie e p r a s s u ostante c h e i Soll i isc 

gre lan s iano par lamentane A ln i 

m e n u - osserva bavarese f a l c i d i l i 

r-orza Italia - a n d i a m o a l governo 

t le l presidente c h e | x i t r cbbe ad 

d in t lura i i i o l i zza reperSca l l a ra I al 

t e n l a t o a l i a i os l i luz ione" 

Già perche al la trattativa più o 

m e n o so l tenanca si mesco la una 

reenidescenza degl i a t tacchi al 

(Juirm i le c o i K i d c r d k i ti regista 

de l l operaz ione t h e dov rebbe al 

(tini a i i d fé sine tl"> le e lez ion i 

-Un i n g c n nza indeb i ta un u l t imo 

i i l tn$>" l uoua il nnvsir lo T r e m a 

gl ia men l re Mact rat in i ^ c t l i s . i 

bea l fan i di a t tuar i " t i vera d i l i g i l i ] 

m a ; i o n e d t l P a r l i m e n t o N t i - pò 

lo t r e s e i la sensazione d j e-ssii 

si iti g io i t i l i da l (Ju i r i i idk q u i k u 

no giunigc a d accusare Ber luscon i 

d i - ingenuità» per aver d i feso l i 

scel la d i D in i c o n I a rgomen to c h e 

t e u n deeordo c o n Scalfaro e d i 

l u u o m i f i d o 

I l ' N O a i t t m e m a s c h e r a t a » 

Sceso da l (Ju i r in . i t 1 b i n i t o m a a 

paL-zzo Chig i F la "trattativa» p rò 

s i g u e Sui sol toseurelan e anche 

sui n o m i de i minist r i si puOdiseute-

re Ma il n o d o m i e t a l e c h e investe 

la durata de l governo resta senza 

so luz ione Poiché al le ins is tenzedi 

Ber luscon i sulle "garanzie» perché 

si t a d a alle urne p r i m a de l l estate 

D im n o n p u ò r ispondere nul la d i 

p r n LSO -Bisogna tener c o n i o de l la 

nlc".ari?a po l i l i ca de l po lo ( h e é 

[« j i q u i Ilo e l io ha v in to le e lez ion i 

pe r i he se i lec i t ic i c h e e e rano p n 

m a n o n v a n n o p iù bene il riferì 

m e n t o al da to elet torale va perdu to 

- insiste Ber lusconi - F po i b iso 

gna c h e veniva nspe i ta lo i l c a t a r e 

re t ransi tor io de l gove rno A l l n 

ment i s iamo al r iba l tone masehc 

ralo» 

t i i a i l r iba l tone mascherato» 

i o c o m e d ice B i o n d i i l «ribalti 

no- ) e la v i ra ossessione de ! Cava 

l i en ( o s i men l re Din i lo rna a l m i 

n i s l c r o d u l c s u n i c i be r l i i seon ian i 

s iassetTd i i l ianoa pal . izzo Chig i da 

Forza Italia par tono gli a t tacch i a l 

presidente me a r c a l o -Se si ope re 

l a m i o s te l l e e l io s t ravolgono il vo 

to d i i n a i y o si dom. 'h l>e m o d i f i c a 

?** «Dini deve leggere una lista che segni la massima continuità con il Polo» 

Mastella: «Cambi quei nomi, o non lo votiamo» 
« N o h i o u n g o v e r n o D i n i D A l e i n d n o n l o v o l o I l o d < i . o l o 

m i a d i s p o n i b i l e a l g o v e r n o d e l m i n i s t r o d e l " l e e o n i 

u s c e n t e , n o n a u n r i b a l t o n e m a s * . h e r a t o > C l e m e u l e \U 

s l e l l d f o r n a s u l l e b a r r i c a t e « D i m s i d i m e t t e r l o a s p e l f o d n ' 

l e g g a u n a l i s t a d e i m i n t s t n e h t s e e n n i m ^ ^ i n i o de l l c u o n 
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L'INCARICO A DINI. 

D'Mema: «Dilli resìsta 
e vari il governo» 
I progressisti: «Ma se fallisce 
c'è spazio per altri tentativi» 
D Ahim<i Dtiii lesisi,» dllo passioni <> p u p i l l i in h i r l p 
UU'Utn IHL tr ivel l i ! *di l lU l -M Ma v f.illissv il suo tentati lo 
- it icoiio t (^i*t*n^,itsti - -rinhi limono le t ondi/ i t ' l i i pol i t i lo 
parldinri ik in por .diri soluzioni Dopo una tHefon.iia <.u\ 
«Juinihtlr il st'Uieidno <Mlii Qut l Md stupende la registra 
/ ion i1 eh un in-rrvisia f i l nu La <kjslM - I Ì ; ISU' - domini 1,1 
Salu i 'MI (|i irl l, i sicssd loq iL. i ion i ro-n i i Hiotidotjni qvrt 
no l ic i l inmir i pomna dvon t inml . i . i t i i l ie l isn i 

GIORGIO FRASCA POLAftA 
• M> i • Ifi A t \ t i l * 

ilItlSMlll I I ' l lMi 'Ui I 
Lh Min li l l l l l l l - l ' IN. 
m i h f r i i l M M I : 

liM u lu I I vl\ bini l i 

i iH( • « ii 

i ni* i 

i l i 1 L 111 I l,,b l|l 

MI SJ LI rf|MI 

\U s n / W i 
[n un ritieni 
l i h iiiniLi-i 

. I I M-ìl 1 / I O I H i l i 

\ l Insi l i lo I ' \ h 111 I 

I Pds 

h 111 ( W h I hu | IH III « lu i l p i l i I Hi l l 

.ìriiVii un i l i 1< 1i-n il i di Li i ja d i t 
10 Sitil i |H I |[ '.1 LhN 1 UH L 11. Il 1 ' H\fl 

t IH I I I i llfM|iiiLH l i i u ^ i \ l li n u m i 
i l i II i l i li I' u LI i l i M n i * j i ir Uri 1 u 
UUlH KlS|Nj|| i li l u i ' ' n ' I " I I(P 
pi 111 Llll Hil l i l i Nili \f< l|l|K Ti I L 

11 lMNhMi'LK I I ISi I I 1 *IL sH«ll i l i 
I IH |K m ih u ii|ÌL»Mi Hill l N un 
ll-lA 1" s( -|l i i O l i l i H II I i l 111 l?« I I / I 

l l l l . l IlLlllir'IH d i || | Sr Ujl ,1 M * <•< I 

l 'ds l • i | |n n i il ti l u | ^ |N r 
SI nllll l I lH 1111L | l \>t II ) l u i u * insl i 

L l i* I li s L p n i n i p Liii 
i\\ l| Hill l"U'l I L "ti li II Mi M>L i t i 

ri il L n Hj^m 11K i M i ss im i ' | > \ 
hHirt 4.11 n s i s k l i iil]( p i i v -m in 
i ILI HI mi i ip i \ i H i l n i d i M I l i I n , 
| L i - . I I I I I ^ I il» i l i Lilh -. I.IIL 

t iHlMlo l k t[l|M.iHli | l p H s | d l ì l l | Li I 
l | l l l i l i ' l l lSO|l l l l l L d o \ H l»U HlF 

i i n l i I M / i «li p n s> l i ' m in l h i i l i 
l l l l l l l i UH 1*1 M l u m l l T i I UH. I M u l i 

H i l l 11 M I i i l / I Hill l I IMI 1*1* i l i i i 

r u b i l i i l i I H - 1 1 uh i \ o i n i k|Li m L i 
l i lir-Lfll in 11n | >H U n 1 i l i un 1 i» 

r l i i j l l i | l l r in i In SI P i l l i d i\i ss, i l 

IIUEIE MTI. 1M MI pE | -*|-ii4 \h si n ù\s 

A i i M ' i ti i l t sv i jn i i i l i Hi di. sii I dt 

n i i | « i n i ' k / m i n i m m i l l i i k KL 
IIMIIIJI It I I l l l i l l / IHIIL l u c i l i h, , 
p.i i l iin« I I N H I | - r i l l n ' so luz ion i i l i 

IJOVI Tl l l l I h i M.III • Hi L j l i t i» 1 | | i l 
IT'iiil.br" i nso l \ i n i p i n N i ' i i u ]i-ni 
tutV u l u l i l | ' ,n HI Mi l l i I IL IH n i n n i I 
h i ln nipi» r in i i 11 i l i f u l . i l i prni?Ti s 

S|K.Fl ,ll l l l l l H N l i l i -UH T-I-LI 11 il >|L .1, 

l | l l l l l l " il [171 MiEl lllr 11 I l f l ì l | l |H 

p n u j n SMSII l i l i r i i i \ i tK ! Si n i l ' 

Atta tastone 
M n h l i D M -ni 

i | i n u l i i n inn i i il i 
ni i l i II IIIIL IM-,1 i 

l l in l i l .Hi i i i|i | H -.ii |i 

III (111 ti M I M I IP" 
sNiv i ^< IMI I h> li > ̂  

h i w i?i Ì ,bH L 

I M Uls l l I / I L ' 

I l Mi u n l i ^ l i 
I 1 I b'.ll II I 1/lu 

I II 1 < >L|E I I | 1 

iK l l i i i l i Ji< 

IMI 1 i l i \ LÌI LI' S i l i | i | i i l | l | i i l 
S|H l ^ i l l l l l ^ l 1̂1 1\l O l'I^MlLllI H 

k ! m / i i k 111 \ m i i L'ini H I / 11 i n H 
si r e i i l l in il li ni i i i v i l i l ' I r i i iu r |n 

LH Ni S.MHI M 11 i l L |> I11I i l i 

IH . ' Ì ìhltinii i i ih r i ' R i n v i l i i ' 1< libi-
iniLTiimi m i n i i i i i l i i i i i i 111 I O H I I I I 
/.\ \M i il I ? IA I ri i n l i i n un i M i in H I 

pr>s,snniipul< m l i i i i l u i n l n - in Ini 
l i i m i m i n i i l i I 1-i'M f u 'k * I-H 
H i i i i i l " r i i n n l , i i i i l i 11n l n s l i v ^ i ] i i 
ni I n NLlto l u t i l i i lo nlt min. nli» 4il 
E ut i j d i II i i. i ^ i i i u / i i i i i i i i n i i i i 

I l i l | 11 M i ' ' l l l l UH HK ,l! l I l.l *J r || | 
L|I I un 1111NIi i|, | ui i,( uit> \ M I sii t 

un» ìlli | -aii h Mi Hi i l L ' n ino ih 

i l i l i m i il M|IH I I M \yA\ nim i|,n 

\ l l 1 kJ l l l l l ^ rK I H|1 I i unp l i 1 l l l l l tll l 

sMIii i I ili • I il j i ì t l i l i [H l i In I i si 

Lll.L/IIUIl. IIU|KHI1 LUI l M.I II I SI||K r 

I» ir l t1 . -Si . ' i n i n i ' n u l l i i | in s in ri 

t i i r t l i l il SI l fn | 14 LH > ih II i I„><H 11 I 1 
pi i -LIIJIM1 uhi'. 111 i l lr mi in l i m n 
s lum! p iù lirici n l i L ri-ii nn , i In -LIII I 
i In -pm i ^w fi pn i I I un u n l>r( u 
I I M i h i m i n « in ii t in t^ l iKMin i 
l ' n ihi n i i i i \ i .i l L > i m i i i " ^ 1 1 " i 
pat ios oh\ n o n i i l . i l a , t a n t o vun 
t h r < h r 11 r i^|« ^ i i fT-nsiIrvri <[\ r i 
sjrLirEiiiHiloii U H I siili n i i m i n i l i 
imi. n K I / K H I , I h l ' s i iiHi u n n i n d j j u i i 

p l IS l^n l T MljM | (Ml I tS SlIJIljfjL | 

l i tu i s i i ln mni rs l i i n i i i in i In ^>IIL> 
si'ilr-L'Niri in.ni i .1 M U I H I M U N I i l i 

1.1 l i \ I U U . L i H ISJK I I I som-ili rn|u -

n i 1 1(1 Sili si i l lus i " I l l . l l l I I |M LIVI 

L ikn i t P r n II.L d i III» i l i |M I IS nIn LH 
ILI hi Telati Hit M: >ll l l l l l ' rMsl l i l i 

M d i n p i i p i l l i m i - j H I | - i i s i in ' i i i i ini 

( l . i l l i i i i>li i i i | l i i i i4 i1 i \d i l i II L \ In iu 

^LUtniLI/il I i l l i l IILLLilln | Il I UH L 

i l » i p i i - l i im p u i I n 1 i l l M s m n i M . 
k K h l n I M ' S J I i n i i m i n Vn - IHHI VI 

li_rt b tK ' V i i i | m l t I i ^nn l f n r i | H i i h 
l i unns t i iM» \ m ; l i i L i n i i L i » ' I [ L K sNi 
i t i i 'u, ! t i in I i in. Nini i l i 11 l imis i ri 
In . LLH i L In I. i n n h i i i i i I n -osi n i 
z n k Mit ult i I.I i i v i i n n i M l i lo ro l i \ 
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dopo una telefonata di Scalfaro e riunisce la segreteria 

Il segretario del Ws Masslmg O'Aluma 

Bossi: «Solidarietà a Dini se mantiene impegni». Pettini: "Pressioni inaccettabili» 
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Minicucci è indagato per abuso di ufficio per un appalto di Telespazio a Palermo. Viale Mazzini sapeva 
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L'INCARICO A DINI. Per il Quirinale non è tempo di «governi di parte» 
L'incaricato prende tempo. Se fallisce si va a Cossiga? 

I L B O R S I N O DI PALAZZO Bobbio: è impossibile ora 
un'Assemblea costituente 
Sondaggi non democratici 
• TORINO Una nuova Costituzio­
ne' No graz e dice con fermezza il 
sena loie a vita e filosofo Norberto 
Bobbio Possibilista invece si di 
chiara sulla revisione dei meccani 
stili che regolano lo strumento re-
fercndano npiombato nell occhio 
del ciclone ali indomani della re 
cerne sentenza di ammisbibilila 
della Corte coslttuziona le Le rifles­
sioni di Bobbio entrano in coda al 
la prima del secondo ciclo di lezio 
ni dal molo -Mia ricerco della poh 
lna° organizzato dalie associazioni 
«L altra Italia» e il "Libro ntrovato» 

I! filosofo lonnese ha parlalo nel 
tardo pomeriggio di ten ad una 
platea di oltre 50U persone accede 
ali Unione industnale d Tonno E 
si e trattato di una lezione di teoria 
politica (.cui ha partecipato anche 
il parlamentare della Rete Diego 

Scalfeofo convince Dini a tentare ancora 
La lista dei ministri è pronta, oggi la decisione 
«Non è il momento di governi di parte» Al termine di 
un'altra giornata di fuoco per il Quirinale il presidente 
della Repubblica Scalfaro chiede a Dini di andare avan­
ti nel tentativo e l'incaricato prende tempo La lista dei 
ministri è pronta, avrebbe l'assenso del Quirinale, ma 
appunto è indigesta ai «lealisti» del polo Una notta di ri­
flessione dunque per il presidente drl consiglio incan 
calo. Ma se Dini rinuncia' Sul Colle si pensa aCossiga 

•MIMO MMMIMOUIO 
• ROMA La lista del ministri I ha 
elaborata sudando le proverbiali 
sette vaimele È pronta e sia pure 
lonqualchedlsllnguc. ha anche il 
consenso del Quirinale 11 proble 
ma die col passare delle ore sem 
bra Insormontabile è farla digerire 
al polo rhefafuocoefiammeeti 
ra la torda pertcotosamenle (Ino a 
mettere In forse il tentativo di Dlm 
La situazione Ieri sera era questa e 
Stallalo ha dovuto far ricorso nuo­
vamente a tutte le sue abilità di tes­
sitore per supportare il presidente 
Incaricato DI fronte alle pretese 
de! polo ormai venute allo scoper­
to ossia un governo elettorale ami 
co anzi fotocopia del Berlusconi 
primo con Letta Tremonli Fisi 
chella e DOnoino dentro la linea 
che Scalfaro ha ribadito per tutto il 
giorno a Dini 0 la seguente «Non è 
il momento di fare governi di par 
te- Insomma dice II presidente 
(lini prova ad andare avanti ma le­
nendo presente che II governo non 
fxitrà non essere di vera tregua e 
super partes. Se il polo dovesse al 

fondarlo è l opinione del Quinna 
le non si pensi ad e l i on i imme­
diate Si andrebbe verso un altro 
esecutivo che vede Cossiga in 
pool posltion len sera la situazio­
ne era Incertissimo il presidente 
incaricato e npiombato al Quirma 
le dopo una giornata a dir poco 
convulsa che ha visto Dira late su 
èglutraScallaroepalazzoChigi e 
I ottimismo era merce rara A un 
certo putito il presidente ha chia 
malo al telefono anche Massimo 
DAIema cheeraauna rrasmissio 
ne televisiva e subito dopo lo stes 
so segretano del Pds e stalo chia 
malo da Dini Risultato D Alema 
ha precipitosamente abbandonato 
la trasmissione per seguire diretta 
mente una trattativa diventata or 
mai complicata Altrettanto il Qui 
nnale ha fatto con molti altn lea 
dei Scalfaro nonostante tutto e 
piti che mai convinto che I mcari 
calo debba andate avanti e lino a 
ieri sera tutti gli ambienti vicini a 
Pini confermavano un indicazione 
di questo genere II nsullato soreb 
be appunto che il presidente mea 

ncaro si prende altre 24 ore di lem 
pò pei continuare a trattare prima 
di sciogliere in un senso o nell al 
Irò la riserva 

CMoLettae Uditomi 
L Intenzione e di andare avanti 

Mio che guardando msiemeiie co 
se il Ouinnak la sihnzionc de 
v essere apparsa al presidente in 
cantato e al capo dello stato ancor 
più ingarbugliata del prevedibile II 
nodo appunto (ma non solo) e 
la lista che Dini ha messo in piedi 
tenendo presente le indicazioni 
concordate con Scalfaro al mo­
mento dell incarico Owero nes­
sun ministro del governo ora di 
missionario tecnici di aree diverse 
e comunque di prestigio Alla fin d 
ne con inenarrabile fatica Dini sa 
rebbe riuscito a mettere in piedi 
una lista che nsponde a queste esi 
genze ma a Scalfaro ha anche 
portalo le obiezioni del polo a dir 
poco feroci contro il suo lavoro e 
quello delle stesso capo dello sta 
to In pratica i •lealisti' chiedono la 
conferma di molti mtnisln dell ese­
cutivo Berlusconi e fanno fuoco e 
fiamme canno le propaste di Dini 
che a loro parere tengono troppo 
conto dei suggenmenli di Scalfaro 
Non avrebbero digerito la proposta 
di Ossicini nolo pedagogo gradito 
siaalPpichealPds comepossibi 
le ministro della sanità non avreb­
bero accettato I idea di mettere al 
posto che è ora di Giuliano Ferrara 
Donato Marra ex segretano gene 
rate della Camera Ma a parte que 
sti nomi non avrebbero gradito la 
lista in blocco e la filosofia che la 

sottende Compreso il fatto centra 
le per Fini e soci che dal program 
ma di lavoro di Dini non uscirebbe 
la certezza di una data per le eie 
zioni I nomiche faticosamente Di 
ni aveva segnato nel lavoro di que 
su tre giorni sono piuttosto noti si 
patlq Mpsanra Agnelli-agli eslen 
del generale Cordone ali* Difesa 
di Fantozzi alle iinanze di Pisapia 
alla giustizia di Treu al lavoro di 
Salvini accademico dei Linceiodi 
Lombardi esponente contmduslria 
di area sinistra cattolica alla pub­
blica istruzione di Maccanico co­
me sottosegretario alla presidenza 
di Cambino uno dei «saggi» per il 
blmd trust di Berlusconi alle poste 
Nomi in buona parte indigesti al 
polo che peraltro attacca Scalfaro 
anche per la vicenda dei sottose­
gretari Pannella tuona contro un 
capo dello stato che sfiderebbe 
I articolo 92 della Costituzione nel 
senso che si immischieiebbe trop 
pò dei nomi invece di lasciar libero 
Dini ma tutti gli altn insorgono per 
la proposta attribuita al Quirinale 
di superare I ostacolo sottosegreta 
n rinunciando alla loro nomina e 
tacendo subentrare in quel ruolo i 
dlrettondeirelalividicasteri Lapo 
sizione del polo era nota isoltose 
grelan a noi niente al Pds Trema 
glia leggendo quella proposta gri 
da ali attentalo alla Costituzione e 
guarda un pò in Forza Italia n 
prendono vigore le minacce di un 
peachment per Scalfaro Se ne la 
latore Savarese colonnello di Pre 
viti Tutto già visto e tutto atteso al 
Qumnale che non ha mai credulo 
nella Iregua forzosa concessa dal 

Cavaliere C è da aspettarsi dell al 
tro» avrebbe confidato a chi lo ha 
visto 

Quetovhit» al Cavatore 
Nonostante tutto il presidente va 

avanti per la sua strada 11 proble 
ma anche per Scalfaro e ora capi 
>P qdahth'Dini rlescà'fc sottrarsi al 
I abbraccio mortale di Berlusconi 

stalo qualche perplessità la lunga 
serte di incontri ufficiali tra Dini e 
Berlusconi come se quest ultimo 
fosse parte torniate della trattativa 
Ma nonostante tutto la fiducia nella 
volontà di Dini di andare avanti 
verso il governo di tecnici e di tre 
gua resta intatto Gli uomini di Dini 
mantenevano ieri sera un margine 
di ottimismo sulla riuscita del ten­
tativo Con Scalfaro del resto Dini 
feunragionamenlocomune il pò 
lo ha la lorza di (ar naufragare un 
tentativo che agli occhi della gente 
appare ragionevole e che oltretutto 
ha già permesso di far respirare lira 
e borsa' Può darsi che affossando 
Dini i vantaggi diventino alla fine 
inferiori agli evidenti svantaggi La 
trattativa a questo punto è su due 
piani sui nomi dove alla (me si 
può arrivare a una mediazione 
onorerole e sui contenuti della 
zione di governo II «patio tra genti 
luommi» di cui parla Ferrara che 
probabilmente nguanla Pini e Ber 
luscom più che Scalfaro e il Cava 
llere dovrebbe portare per il poto 
alla data delle elezioni Ma il presi 
denle incancalo non potrebbe né 
vorrebbe soddisfare una nchiesla 
del genere Omr Luigi Scdftm 

Nominato dal presidente Casavola. Nell'86 le Camere lo elessero alla Corte costituzionale con un record di 701 voti 

Spagnoli nuovo vicepresidente della Consulte 
Ugo Spagnoli e il nuovo vicepresidente deila Corte cosimi 
zionale Già vicecapogruppo dei deputali del Pei impegna 
to su leggi di grande rilievo (dal divorzio al processo del la 
voro) era stalo eletto giudice dal Parlamento nell 8*5 con un 
consenso vastissimo Nella sua attività alla Consulta spicca 
no le sentenze in materia di diritti sociali e di libertà tutela 
dei lavoratori della maternità dei portatori di handicap, e la 
prima pronuncia control impero televisivo di Berlusconi 

• ROMA Ha ricevuto la comuni 
( azione della nomina via fax nella 
sua abitazione dt Tonno Do len 
Ugo Spininoli e vicepresidente del 
la Corte costituzionale Lo ha no­
minato Il presidente Francesco 
Imito Casavula in sostituzione di 
Oahrtele Pescatore che ha conclu 
iiidtimenlca il suo mandalo ipa 
gnnll è giudice costituzionale dal 
l'IfMi eletto rial Parlamento a Cd 
mire munte La sua elezione quii 
SS febbraio di nove uniti la viene 

FABIO 
ricordala perii pnmalodi consensi 
realizzati Designato dal Pti di cui 
era deputato dopo la scadenza 
dal mandalo di Alberili Malagugi 
ni ottiene 7(11 voli A dare un idea 
della porldta del consenso basti n 
i otdnre clic nella slessa votazione 
Casavola I attuale piesidentc di 
area demo* rlsllana ottiene MKvo 
ti mentre Vintcnzo Caramello 
proposto da Spadolini dowa al 
tendere un sue.cc-.sivo «.rullino per 
vaie are la soglia del quorum rutile-

INWINKL 
sto Unlenodivoti quelloraggiun 
lo da Spagnoli (che concluderà il 
suo mandalo il prossimo 21 leh 
orato) neppure avvicinato nelle 
più recenti votazioni delle Camere 
in occasione di analoghi adempì 
menti 

Nato 68 anni la a Messina awo 
calo ù sialo e litio depili alo la pri 
ma volta nel fi3 nelle lisle del Pu 
e confermalo nelle successive legi 
stature A Monlocitono Spagnoli e 
sialo vicepresidente det deputali 
lomunlsll nell oliava e nona legi 

slatura allorché erano capigruppo 
Fernando Di Giulio e successiva 
mente Giorgio Napolitano Ha tal 
to parte delle commissioni Affar 
costituzionali e Giustizia della 
commissione d inchiesta sul Sitar 
dell inquirente (di cui è stato an 
che vicepifisidenlel della com 
missione Bozzi per le riforme istitu 
zionali Mei corso della sua attivila 
parlamentare ha contribuito ali e 
lavorazione della legge sul divor 
zio (di LUI 0 stato firmatane itìsie 
me a Loris Fortuna e Antonio Basii 
ni) della ntorma del dintlo di fa 
rniglia del prot esso del laroro del 
codice di prò. edura penale del 
I ordinamento regionale di prov 
vcdimenti sulla magistratura e sugli 
apparati di su urezza Insnmma un 
vaslo arco di questioni e maient 
crucialislilterreno Istituzionale so 
eia le e civili 

Diritti soclatte di IMMrtà 
Allrertanlu ampio e significai ivo 

£ il consuntivo delle pronunce che 
nell ultimo decennio di altinta del 
I Alta corte recano il suo nome 
Tra le sentenze delle quali il nuovo 
vicepresidente della Consulta é 
staio estensore vi è quella che ha 
ritenuto incoslituzionali le norme 
che negavano la pensione di guer 
ra alle vittime di gravi violenze in 
occasione di falli belile e quella 
Che ha alferm ilo il dintlo dei por 
latori di handicap ad essere piena 
mente inseriti nella società e nel 
mondo del lavoro Di particolare 
atluilila le decisioni in tema di ma 
temila Spagnoli è relatore della 
Sentenza cht eslcnde le disposi 
iioni di tutelo o lavoratrici che ne 
eranoeseluseediquella innovali 
va che riconosce anche al padre 
hvoraiorc row venga a mancare 
lassslctiza della madre) il dintlo 
ali astensione dal tatoro per prov 
vedere lille esigenze del bambino 
F un altra sua decisione interviene 
•ti inalena di adozione intemazio 

Novelli) che è lentamente scivola 
ta nell attualità quando nella pia 
lea sono fioccate le domande a di 
stanza ravvicinata Per la venta e 
stato lo stesso Bobbio decisamen 
le a suo agio tra un pubblico com 
posilo ma tra cui spiccavano mol 
Ossimi volti giovani a restituire cen 
uahtà al quotidiano sottolineando 
più volte quasi con enfasi come la 
•politica reale sia la scelta del male 
minore» Un allusione velata al 
cambio della guardia tra Berlusco 
meDini nUnmateminorenChesa 
rebbe I ennesima vanante di quel 
compromesso di alto profilo afta 
verso cui - ha ricordato Bobbio - si 
vivifica la democrazia Ma latten 
zione si è raccolta soprattutto su 
due temi Costituzione e referen­
dum Sul pnmo Bobbio è slato 
esplicito netto al limite della pio 
vocazione quando ha aflemiato di 
aver paura «di un Assemble costi­
tuente" Un pensiero cosi chiarito 
«Forse perché appartengo ad una 
generazione al crepuscolo della vi 
ta ma è altrettanto innegabile che 
fin da quando ne cominciarono a 
discutere Craxl ed Amato avverti 
vo un senso di inquietudine» Eseil 
tramonto del ciaxismo e dei leno 
meni degenerativi che hanno eon 
trassegnato 1 ultimo decennio non 
sono sufficienti a battere I idea re­
visionistica ce un altra ragione 
apportata dal filosofo «Oggi non 
ce la concordia del 1SM6 né vi so­
no le condizioni ideali per riscrive­
re la nostra Carta costituzionale 
Oggi sarebbe impossibile lavorare 
ad un progetto comune prevarreb­
bero le distanze ira destra e sini 
stra Dunque è un Illusione» 

Nel dopoguerra ha spiegato' ah 
cora cera «unanimità tra ttitte'le 
lorze politici ie dalia uesua liberale 
al centro democristiano alleami 
stte socialisti e comunisti Cera 
I unanimità di chi aveva combattu 
to insieme contro il nazifascismo» 
Ed ora' £ percorribile la strada dei 
ritocchi è il suggemnenlo di Bob­
bio magan «per ridurre il numero 
dei senatori e dei deputati un nu­
mero decisamente spropositato n 
spetto alle esigenze» Esigenze di 
verse dunque che si nprongono 
per il referendum Argomento ta­
bu di questi tempi perché in Italia 
appena se ne parta ha ricordato 
ancora il filosofo con una lacciaia 
polemica ali indirizzo di Pannella 
mai nominato «e è un personag 
gio che subito insolentisce» Rime 
di ' Bisognerebbe rinnovare la ma 
lena è la proposta evitando di as 
sociare referendum che per natura 
trattata sono assideralmente di 
stanti tra loro e infine raggruppati 
«nonpiùdidueolre per volta» Inii 
ne ha fatto capolino uno dei quesi­
ti «tanto caro» al primo dei farts di 
Berlusconi Pilo la valenza demo­
cratica dei sondaggi «Sono antide­
mocratici» li ha definii Bobbio 
•perché nessuno se ne assume la 
responsabilità» Ed e persino inutile 
- ha concluso che ne dica tutto 
que Ito che penso di male» 

naie Un giuppi di pronunce ri 
guarda poi sotto vari aspetti il ri 
conoscimento del dintto degli in 
fortunali sul lavoro ad drenerei in 
dcnmzzo del danno biologico co­
me danno alla salute Di vasta riso­
nanza anche per il gran numero 
di i destinatari la semenza che ri 
conosce I indenni lo integrativa 
speciale nella buonuscita di tutu i 
dipendenti dello Stalo Vengono 
cosi sanciti diritti largamente diflu 
si negali per molti anni nonoslon 
le i n pel un monili della Corte 

L'Informazione televisiva 
Neil US il nuovo vicepresidente 

dello Consulta firma uno scnlcnzo 
che per la primo volta in nome 
della libertà di manilestazione del 
pensino e mleslo ti duo|ioliii in 
e impo televisivo carotlcnzzoto 
«tallo presenza dominante di un 
limato UiiamessaapuntoLlies.1 
t i ignoralo dalle forze ptililichedel 
( il con I imposizione della legge 

Mammì che «formalizza- la con­
centrazione di potere beriuscon la­
na nei media Ma quel! imposta 
ziotie si rilrova ora nella recenlissi 
ma sentenza dello scorso novem 
bre la 42(1 che Ila «delegittimato» 
I impero Fimnvesl sollecitando 
un urgente ntorma della Mamml 
Una legge che si ritrova ora sul per 
corso anche i tre referendum abro­
gativi ap|>ena ammessi dalla Corte 

I referendum appunto lioilno 
concentralo negli ultimi giorni sui 
quindici giudici della Consulto tal 
tenzioncdel paese E più virulente 
elle mai accuse e minacce "Ab 
homo deciso commenta Spa 
gnoli con serenila tutti insieme 
termi sui nostn pnnelpi Non ab­
biamo dalo importanza ad aggrcs 
sioni che pure erano gì ivi ( ondi 
zinnali dalle forze pollile he 1,0 sa 
remino stati se avessimo mutalo 11 
giunsprudcnza più voltcconfemi i 
ta No lumconleriincnloiiiquestd 
impegnativa espencraa 6 h prò 
pira casi lenza-
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L'INCARICO A DINI. Bindi, Mattonella, Mancino, Iervolino e Andreatta attaccano 
li segretario replica: «Non ho strizzato l'occhio a nessuno» 

Ppi, la rivolta 
dei parlamentari 
«Buttigliene non buttarti a destra 
Conferma il tavolo con Lega e Pds» 
Scontro nel Ppi. Nella riunione dei gruppi parlamentari 
Buttigliene ha chiesto mano libera per seguire l'evolu­
zione di An. La minoranza compatta gli ha risposto: 
non si deve rompere il tavolo con Pds e Lega, che ha 
fatto cadere il governo Berlusconi. Poi, nel corso del po­
meriggio, il segretario dichiara che se la deriva plebisci­
taria non si ferma è inevitabile l'accordo con la sinistra. 
Formigoni: possibile alleanza con An alle regionali. 

MMNMA UMPUttNANI 
• ROMA. Rocco Buttiglione. nel 
pomeriggio di ieri: «Se non n'uscis­
simo a riorganizzare l'area mode­
rata e se dovesse continuare la de­
riva plebiscitaria, allora sarà (ernia-
la anche con un'alleanza con la si-
nisira". Che fa il segretario del Ppi? 
Rilomn sui suoi passi, dopo essersi 
affrettato a spostarsi verso destra 
all'indomani della designazione di 
Dlni? Lui nega che questo sia mal 
accaduto: «Non ho strizzato l'oc­
chio a nessuno. Ho detto con chia­
rezza 1:1 le se Fona Italia venisse 
verso 11 cenlro ci interesserebbe co­
me partner di un dialogo per co­
struire il centro-. Quel caloroso e 
atfrcltaio ringraziamento a Berlu­
sconi per l'assenso al premier desi­
gnato non è piaciuto nemmeno a 
Stìiah,Q;Anti)ni, Icario j j d i M . W . 
a m v n t D K t o ascottnlcKdatl&flre-
tartndr i popolari. D'Antoni infatti 
ha invitala tulli a siale molloatten­
ti, a non dare per stoniate tene co­
so. Forse questo presa di posizione 
ha preoccupalo Buttiglione. Ma 
forse l'hanno preoccupato ancor 
Hù le notizie clic nel pomeriggio di 
ter! sono filtrate da palazzo Chigi, 
dove si è riunito il Polo con lo sco­

po di studiare un modo per impor­
re al capo dello Slato e a Dlni alcu­
ni nomi che per la destra sarebbe­
ro una garanzia di continuità con il 
governo Berlusconi: cioè Rsichel-
U, Urbani, ma soprattutto Leila. 
Nomi che però il capo dello Slato 
non vuole sentire. Leila poi è inac­
cettabile anche per 11 Ppi. Infatti Be­
niamino Andreatta ha dichiaralo 
alla milanese Radio città/ututactie 
nel governo non devono esservi 
"Passone con problemi penali 
aperti, non deve esserci un nume­
ro signi llcativo di ministri del pas­
sato governo, deve esserci invece 
un'ampia rappresentanza di tecni­
ci in cui le diverse forze politiche si 
possano riconoscere. É necessario 
che tolte in patii, dalla sinistra alla 
destra, non si sentano escluse dal 
gbVémbS.'tì 'Letta si stìfcheiha' ton t i 
;i|>erti con la giustizia proprio per il 
ruóty svdltG rìella Rnln^st.1 

ButUfjHona: MI An dotto» k> 
Dunque Buttiglione frena, dopo 

essersi speso mollo nella riunione 
d i e In mattinata ha visto insieme i 
gWRpi parlamentari. Un'occasione 
per ripercorrere l'iter della crisi, per 

spiegare i motivi delle scelle latte. 
anche quelle che hanno suscitalo 
nella periferia del partito un certo 
allarmismo, come l'apertura, even­
tuale, a Rifondazione comunista 
nel caso essa avesse appoggiato il 
governo dei tecnici Proprio questo 
e sialo il punlo su cui Buttiglione 
ha insistito. Se mi sono spinto a 
tanto, ha detto ai suoi colleghi, ora 
voglio le mani libere per seguire 
l'andamenlo dell'evoluzione di An. 
Cos'è, l'apertura a sinistra per poi 
avere il via per spostarsi a destra? 
C'è chi ricorcla che proprio queslo 
era il tenore della conversazione 
••rubata- da Striscia la notìzia tra Ta-
lani e Buttiglione. Ma II filosofo 
continua a insistere- nulla è cam­
biato nella sua strategia. Intanto 
pero Roberto Formigoni - il più 
berlusconiano del panilo - spiega 
che -dopo aver costruito il grande 
centro e dopo aver avuto assicura­
zioni su una ripulitura di An nel 
suo prossimo congresso, alle pros­
sime elezioni ci si potrebbe alleare 
al ballottaggio con il panilo di Fi­
ni» 

LacenadeHacfW 
Insomma: tutto queslo starebbe 

a confermare la strategia messa a 
punto nella cena svoltasi alla vigilia 
deUa,gisl14l*ovemo lia^Mastella. 
UfbanvesSaaiaiper conio difiutti-
glkaie, I puntrdecbl: doppio turno 
pe t f f cg^o j j t ^ ig lQna l i , . alleanza 
con An al ballottaggio, assemblea 
costituente (della serata L'avvenire 
fece un resoconto dettagliato, 
compreso il brindi» di Formigoni 
nel ristorante Bccola Roma). Butti­
glione ha dunque provato a (orzare 
la mano, ma ha trovalo sulla sua 

Il segretario da) popolali Rotto BuMgHoM 

strada vistosi stop. Nella riunione 
tulli gli esponenti della minoranza 
sono intervenuti per ribadire che le 
alleanze non si possono decidere 
sulla base delle convenienze, ma 
sulla convergenza di valori (Jervo-
lìno). Per dire che non si deve 
chiudete il tavolo di Ppi. Pds. Lega, 
perchè il governo deve essere so­
stenuto da queste forze, altrimenti 
si consegnerebbe alla destra la 
possibilità di andare alle elezioni 
quando vuole i Andreatta^? P e r i ­
re che dopo aver combattuto la de­
riva plebiscilaiia non si può con­
vergere su posizioni di centrode­
stra (Mancino). Eperdireclre si il­
lude chi, caccialo Berlusconi da 
palazzo Chigi, pensa che Forza Ba­
lia sia diventala per questo una 

componente di cenno. Piuttosto si 
Italia di aprite un dialogo serrato 
con la sinistra democratica e mo­
derata, senza tatticismi (Biodi). 

Popolari e progressisti 
A sinistra? Per Foimigoni non 

conviene che il partito ritomi su 
quelle posizioni, perchè non paga­
no elettoralmente. Dimentica, For­
migoni, i risultati delle elezioni am-
minitfHliye recenti che hanno in­
vece premialo l'alleanza Ppi-Pds. a 
cominciare da Brescia (glielo ha ri­
cordalo anche Andreatta). A D'A-
lema che l'altro giorno aveva spie­
gato le cilre di un sondaggio che 
paria del 69,5% dei popolari favo­
revole a questa alleanza, ha repli­

cato lo stesso Buttiglione. «So che 
circa un quarto dell'elettorato po­
polare non vorrebbe mai e in nes­
sun caso un accordo con il Pds. Un 
altro quarto noti voirebbe mai e in 
nessun caso un accoidocon la de­
stra. Il restante 50$. è disponibile a 
seguire il partito ovunque voglia 
andare sulla base di buone motiva­
zioni". 

La discussione è continuala ieri 
sera nella direzione del Ppi. Si è 
privilegiata l'analisi sulla crisi piut­
tosto che la discussione sulle al­
leanze iuture, anche perchè nel 
frattempo la situazione politica ge­
nerale si è pericolosamente ingar­
bugliata. Alla fine è stato approva­
to un documento con cui il Ppi si 

MGdicalAgl 

dice pronto a mlare e sostenere il 
governo Duri, e per questo intende 
"contrastare ogni tentativo di fissa­
re una scadenza di fine del manda­
to-. Nel documento poi si auspica 
che il Parlamento proceda ad av­
viare in tempi brevi la discussione 
sulle riforme istituzionali, e si espri­
me gratitudine al capo dello Slato 
pei aver guidato la viia del paese 
"con fermezza e gtande efficacia^. 
Poi si auspica che il nuovo governo 
allronli alcuni problemi quali un 
prowedimenlo sulla bioetica: le 
modifiche alia legge sugli appalli: 
la riforma elettorale per Camera e 
Senalo. Inhne ci si augura che il 
nuovo governo ridia «chiarezza e 
slancio» alla politica estera. 

Intervista al presidente di Azione Cattolica. «Completare la riforma elettorale, meglio il doppio turno» 

Gervasio: «Rocco, non abbracciare Forza Italia» 
Il Ppi resti al centro: nessun abbraccio con Forza Italia. I! 

\ \ suggerimento a Buttiglione viene dall'avvocato Giusep-
' pe Gervasio, presidente di Azione Cattolica, il movimen­
to ecclesiale più vicino ai vescovi e alla Chiesa. «Le ragio­
ni tteila nostra forza alternativa restano ancora intatte-, 
Bene l'incarico a Dini, però va messo all'ordine del gior­
no di governo e Parlamento il completamento della ri­
forma per le elezioni politiche. Meglio il doppio turno. 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

• Bul.OGNA. Avvocato OervallO, 
ohi ha vinto e chi tu parso, con Uri-' 
concila DtnlT 
A me pare che abbia vinto la ra­
gionevolezza. L'aspetto più nega­
tivo che questa crisi ha messo in 
luce e staio senz'alno il tcniaiìvo 
di ridurre tulio ad una conlrappo1 

sizione muro contro muro. L'idea 
di un governo che potesse avere 
una larga adesione parlamentare 
G risolvesse i problemi più urgenti 
tiel paese era emersa fin dai pri­
mi momenti della crisi, Quella 
slrada, alla fine. (• stala imbotca-
th. F.ció è positivo. 

Borhnoonl O M O da Potano Chi­
l i . I t i ondo eh» «a l'Inizio dalla 
fine di un corto mollo di fare poH-

, W à r n una poHttca ridotta » 

rUMOlo, rissa. orla • a u r a » 
? Fona ti allontana la deri­

va pMMscttaria? 
Sono un po' pessimista. Non cre­
do che slamo alla (ine. Proprio i 
Hiniiii delia crisi hanno mosso in. 
luce il lorle spessore che in al lu­
ni* formazioni. come Forai Italia 
f Alli-anaa imziunalc, ha questo 
mudo <)i |,n (null ità È emersa 
una grande disinvoltura nel voler 
superare tomuni | i ie le regolo co­
sti tiizmti,ili. nel voler dare per 
salutato un sisti-inu di demi t r a ­
d i i | ilei liscila™ ein- non f> su ilio 
(In nt'viun.i parie Abbiamo duti-
slito mi una untevi ile- arroganza 
noi (lineare a contrapporti ' le ls.li-
luzioni. Dinante lo crisi sono vo­
lali- non poche minacci! a quoslu 
nttnnnlo Non er r i l i ' chi1 tulio 

•MFFMLB CAPITAMI 
di risolvere questi problemi, va­
lendosi dell'iniziativa che al ri­
guardo spetta al governo, ma 
avendo presente che una nuova 
legge elettorale non la la II gover­
no. i na i l Pariamento. 

Dunque M governo non a termi­
ne. Le destre però chiedono di 
ambra «votare pretto,la fretta. 

A mio avviso il momento delle 
elezioni politiche di|>ende da due 
aspetti. 11 primo è che queslo Par­
lamento non risulti più in grado 
di esprimere un governo; secon­
do. che siano stale approntale le 
regole elettorali che eviti no i limiti 
eg l i equivoci emersi con i risultati 
elettorali del 27 marzo Credo 
che tulli abbiano più volte affer­
mato che la legge elettorale usala 
pur quel voto e stala un primo 
liasso verso un sislema maggiori-
lano torre-ilo. e d i e ora va rivista 
e completata proprio alla luce di 
quell'est «.'tienza e delle coni rad -
dizioni che ha messo in luce, e d i 
cui l'attuale crisi politica e frullo. 

He) programma esporto da O H 
la monna elettorale por la politi­
che non c'«. E un proMama? 

Cerio Nelle affermazioni tane fi­
no ad oggi questo punlo non 
emerge. Si tratterà di vedere nel 
discorso t he Dini larà in Parla­
mento. Non toccare queslo 
aspetto mi semina abbastanza 
piobli'maiK'o. Sarebbe utile che 
governo e Parla melilo fossero im­
pegnati per risolvere anche que­
sto nodo. 

questo possa sparire da un glor­
i lo all'altro. Ccrtamenle la crisi e 
il suo esilo costituiscono uno stop 
a queslo modo di pensare e di far 
politica e c'è da operare che pro­
ducano anche un ripensamene. 
che però non possiamo dare es­
t i m a r n e nte pe i se ornalo. 

Cola twistgBeiebbe a Berlusco­
ni, tenuto conto che proprio do 
destra o'è II tentativo di condi­
zionare pesantemente la forma-
itone di un nuovo governo con 
delle Ipoteche elettorali e mi­
nacce i l rilanciare lo scontro? 

L'importante è che questo gover­
no |iossa veramente alleggerire le 
emergenze immemdlate del pae­
se. senza strumemalizzazioiii. sia 
per quanto riguarda gli aspetti 
economici e linanziati sia. anzi 
so| «diluito, por le questioni isitlu-
luzioiiali che sono quelle che in­
cidono sulla vila democratica del 
paese, {'redo che questa sia vera­
mente un'occasione, da non gio­
care al ribasso, per affrontare i 
nodi delle1 incomualibiliià esupc-
ran- i pericoli legati all'assom­
marsi di piti linieri nelle slesse 
perù ine o negli stessi suggelli isti­
tuzionali Mi riferisco a il'a ni Urlisi 
e al Mimi liwst. Sono importanti 
ant l ie le regole elettorali. È ur-
Slt'iile quella delle Regioni sen­
z'altro. ma mollo rilevante anche 
quella dello i-k'zioni del Paria -
mento Credo t he tutte le lorze 
politiche, i l i destra, di cenlro e di 
sinistra, dovrebbero c<incorrere 
l'Orche- il Parlamento sia in grado 

Lei quale legge aratterale vor­
rebbe? 

Le soluzioni possono essere di­
verse. Certamente il doppio turno 
ri un sistema che investe in modo 
diretto e meditato la responsabili­
tà del corpo elettorale e potrebbe 
essere quello più corrispondente 
alle esigenze di democrazia e 
partecipazione del paese. 

D'Alenia avanza la proposta di 
aprire una late Costituente per 
rUsegRONlalstitiulom. 

Credo che l'ipotesi di un'assem­
blea Costituente che affronti l'or­
ganizzazione dello Sialo (cioè 
tutla la seconda parie della Costi-
tozione. naturalmente in piena 
ledellà ai principi e ai diritti sanci­
ti nella prima parie), ipolesi pro­
posta da vaile parti anche prima 
dell'apertura della crisi, sia molto 
positiva. Dovrebbe trattarsi di 
un'assemblea eletta con il sisle­
ma proporzionale, non elitaria. 
non ristretta a pochi cosidetii 
espetti, espressione delle diverse 
culture e tradizioni politiche. 

C'è II versante degli scenari fu­
turi Alcuni vedono questo go­
verno come un passo e un ponte 
per rilanciare un grande centra 
e aprire II dialogo fra Ppi a Fona 
Italia. Adesso BattKJkHil e Ber­
lusconi sono veramente pia vici­
ni? 

Per rispondere mi rifarei a come il 
Ppi si è presentalo alle elezioni 
del 27 marzo. Cioè come una (or­
za alternativa a quella deslra e a 
quella sinistra con cui era in com­
petizione. Essere alternativi vuol 
dire operare per cambiate quel-
lassello e non significa cerio ac­
codarsi o sulla destra o sulla sini­
stra agli altri due | « l i esistenti. Se 
vogliamo considerate la situazio­
ne del polo di deitra l'opposizio­
ne, ovviamente non solo del Ppi 
ma luna l'opposizione ha messo 
in luce le contraddizioni e gli 
equivoci Vedi La spaccatura della 
Lega, oppure le tendenze plebi­
scitarie e le posizioni dei falchi in 
Forza Italia: lo siile di arroganza 
t he Forza Italia e Alleanza Nazio­

nale hanno dimostrato. Tutto 
questo resta, allo stato attuale, 
come un approdo sicuramente 
non coerente per un partito come 
il Ppi. Le trasformazioni sulla de­
stra debbono essere ancora mol­
te per un eventuale dialogo che 
voglia essete fedele ad una impo­
stazione popolare, riformista, de­
mocratica come quella del Ppi. 

Esula sinistrar 
Varie cose si sono mosse. Però 
anche qui vi sono dei traguardi 
ancora da raggiungere. Mi limito 
a citarne due: quello della distin­
zione rispetto a posizioni più 
estreme quale quella d i Rifonda­
zione comunista, e quella del ri­
ferimento ad alcuni valori sui 
quali continua ad emergere un 
divedila di vedute: penso ai temi 
della persona, della famiglia, del 
pluralismo nella società. Sono 
tutte questioni sulle quali il con­
fronto e il dialogo devono essere 
impostati e portati avanti con 
molta attenzione. 

Allora a ButtJgttone lei suggeri­
sce prudenza... Lo scoaslgla dal 
correre al'abbracdo con Berlu­
sconi e la destra. E cosi? 

Si. Allo slato attuale non mi sem­
bra che vi siano i presupposti per 
considerare risolti i molivi di op­
posizione nei confronti di settori 
politici come Forza Italia. 

SutUgllone, prima della crisi, ha 
fatto balenare l'Ipotesi di un'al­
leanza elettorale con la «Mitra 
da contrappore ad un blocco di 
destra autoritaria. Lei ritiene 
che l'evoluzione poltJca di que­
ste ore. I * tttlrtta di Beri-scorti e 
l'Ipotesi di un governo Dirli, al­
lontani la prospettiva di un'aJ-
lenza di ce ritto-si nlstr» 7 

Per adesso non è cambialo nien­
te. Se Berlusconi avesse fallo que­
sto passo indietro all'inizio della 
crisi, c iò avrebbe avuto un signifi­
cato. Fatto adesso, ne ha un altro. 
Il resto dei talli rimane. Perciò al­
lo stalo attuale è necessario che 
ona forza come il Ppi insista per 
produrre un cambiamento non 
solo verso la desila, ma anche 

verso la sinistra. Ed è necessario 
che anche la sinistra sappia cam­
biate, risolvere e superare quei 
problemi che ancora oggi costi­
tuiscono motivo di profonda dif­
ferenziazione. Se questo cambia­
mento sulla destra e sulla sinistra 
si potrà attuare in tempi ragione­
volmente brevi, dopo avremo 
uno scenario politico profonda­
mente diverso da quello attuate, 
che richiederà anche nuove logi­
che di partecipazione e modi 
nuovi di porsi verso l'uno e l'altro 
versante. In queslo frattempo è 
necessario che l'attenzione prio-
rilaria venga data a quelle lorze 
che meglio garantiscono il radi­
camento del sistema democrati­
co e di valori fondamentali come 
quelli del personalismo e del soli­
darismo. 

Le deferenze di valore con la si­
nistra, posto cosi rigUsmi-r. e, 
non riscNaao di dbeataro m.a 

pmgtudlztaw che blocca a siste­
ma democratico? 

Queste deferenze, che pure esi­
stono e hanno riflessi nella pro­
gettazione politica, non impedi­
scono alcune forme di collabora­
zione e anche alcune forme di 
convenienza politica su determi­
nati problemi, ma certamente 
non consentono un quadro di ri­
ferimento pienamente condiviso 
e proprio quando si vada a tocca­
re quei valori, necessariamente, 
emergono delle discriminanti. Un 
pezzo di strada si può lare assie­
me. È avvenuto anche nelle ulti­
me elezioni amministtalive. però 
ciò non vuol dire che t è una 
convergenza perchè C'È un riferi­
mento culturale comune. Perciò. 
lo dicevo anche prima, vanno 
coltivati il dialogo e il confronto 
perchè anche la sinistra faccia i 
necessari passi avanti nel cam­
biamento. 

Volete leggere la stampa 
migliore del mondo ogni giorno? 

•^^^BSQpSB 

«••tae—" 

Allora leggete Internazionale 
ogni sabato. 

DAL 14 « INUMO PIÙ M a i n i , PIÙ ARTICOLI, PIÙ MQTIZ'I 
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L'INCARICO A DINI. Una giornata storica per Piazza Affari: Mibtel +4,5% 
Gli sviluppi della crisi frenano il mercato valutario 

Il Financial Times: «Non è 
come Ciampi, però...» 
SaraWte veramente -un Impresa sovrumana riuscire a 
ridurrò II deficit pubblico, riformate M sistema pensionistica 
Introdurre nuove regole nel settore televisivo e cambiare il 
sistema elettorale nell arco rN pochi mesi, scrive II Financial 
Times . Intervenendo sulle slide tanto inevitabili, quanto 
non Invidiabili che attendono II governo Olnl Delresto. 
dopo II fallimento del governo Berlusconi. I Italia non può 

cheaffroirtafefrontalmenteisuoiproblernl Quindi Dirai 
deve essere più di un premier ad Interim . E seiwa mezzi 
termini II quotidiano britannico nel lare II ritratto dei 
presidente incaricato. -Non ha le capacita di leadership, di 
Ciampi, Ita Indebolito la sua credibilità con I Inutile 
controversia lo scorso anno sulla nomina del suo 
successore (laddove Ciampi poteva vantare un curriculum di 
banchiere centrale senza macchia-) e la sua reputazione ha 
risentito della sconfitta patita sui tagli alle pensioni 
Berlusconi, secondo H Financial Times, continuerà giocare 
un ruolo centrale nel determinare le fortune del suo 

successo» . o Berlusconi potrebbe utilizzare I media di sua 
proprietà pei inltuanzare le decisioni sulla riforma televisiva 
e fari1 leva sulle difficolta di Crini pei tomaie al potere con 
nuove elezioni Dilli ha pero ale uni Importanti vantaggi 
Soprattutto, contrariamente a Beriuscom, impersona 
I ortodossia fiscale .Un altro vantaggio vlenedal fatto che 
la mane anza di risultati di Berlusconi aumenta le 

probabilità di Dini di apparire almeno come un modesto 
successo. Perl Italia Dini rappresenta quindi -unanuova 
opportunità- Con un avvertimento, il tempo e la pazienza 
del mercati finanziari stanno per finire-

E Bruxelles applaude 
«Con Dini l'Italia 
riconquista credibilità» 

DAL l" lO£TRO CORRISPONDENTE 

« « M I O MMftl 

Gru f i c i ! . Un i l a 

La Borsa brucia ogni record 
Vola anche la lira, poi ritorna l'incertezza 
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neda lare rn<i akontmrio \0vot0-
re |x r ioddLsJare 1 <meri stabiliti 
perii (onverecri7i dellevatiL i t o -
nomii I lialtd ion ie è nolo ha 
espresso tramile il ministro degli 
esteri Mari ino una posizione di at 
texto net riguardi dei cosiddetti 
parametri attraverso il iispettip dei 

quali arrivare ali introdu2ione della 
moneld unita Èlafamo^aquesHo-
ne delle doi>pie\elotila dei paesi 
di sene *t e di sene -B paesi -v,r 
tuosi e paesi neqletli- Il ministro 
delle Finanze ledesuo Theo Wei 
«l'I i he ha consegnalo il testimo-
ne dell Fuii>pa ad Alphander, è 

italo nettissimo Riconferma lido 
I asse Pangi Bonn quelli del "mo 
lore d Europa- Woigel ha latlo no-
lare come le stesse "recenli teiìsio-
m sui mercati valutari dimostrano 
quanto sta importarne fate prò 
grossi net campo della converger! 
za economica" Ma nello slesso 
teinpo ha ricordato the ! obiettivo 
sarà raggiunto soltanto se vetrari 
no messe in allo misure credibili m 
materia di convergenza* Perchè la 
-credibilità - ha marcalo - é la co­
sa pm importante in questo setto-
re II richiamo ali Italia e non solo 
è venuto quanto Weigel ha ricor­
dalo che -posizioni diverse- sono 
emerse ira 1 mini siri degli esteri del 
I Unione per quanlo riguarda i\ 
passaggio alla lerza lase dell uniti-
e azione moneiana al pm tardi nel 
1999 

Il programma del semesire tran 
cose puma mollo ad accelerare le 
procedure per il loordinamenio 
delle pollili he economiche e mo 
neiane Alphandervliaproposlodi 
anti i ipart a giugno invece che a 
settembre in coincidenza con il 
-vertice di Cannes la procedura di 
esame dei debili pubblici che son 
siste nel dare delle raccomanda 
atolli a quegli Stati membri 1 cui de­
finì pubblici superino it tetld 3 
lome specificalo dai parametri di 
Maastricht per camminare verso la 
moneta untia Weigel ha nbadito 
e he è necessario mettere in campo 
"Vigorose politiche di risanamento 
dei dine il di bilancio" e ha invitato 
miti a portare acanti i programmi 
di convergenza senza "falsi senti 
mentalismi- Persino il cancelliere 
dello scacchiere il britannico Ken-
nethClarke ria aliermato che ••non 
1 i i , 1 , 1 irn -n mdu tm «n r n 

tendi Maasl ne ht-
Un altro obiettivo considerato 

s i t a t e l o dalla presidenza france­
se e condiviso dall intero Coirsi-
fllio con toni più o meno preoccu 
pati è quello dell occupazione La 
Francia lo considera imo dei punti 
di priorità e stommeile sul latlo 
cheiQumdici ali incontro di Can­
nes saranno in grado dt dare una 
quaniificazione linanziana ai fa­
mosi programmi delle grandi reti 
transeuropeeche so no stati appro­
vati nel numero di quattordici dal 
precedente vertice" tenuto ad Es-
sen lo scorso dicembre 

Caro Stato Italiano, 
poiché della pubblicità 
conosci solo i costi, 
ora ti spieghiamo 
i benefici. 

PiedispoiTc un serwziu pub­

blico è utile Predisporre un 

servizio e non inlornurne i l 

c i t ud ino è uno spreco Far 

conosi.ere le o p p o i l u n n à . 

rendere noli i se inz i e dar 

conio delle spese contribui­

sce J creare un rapporto mi­

gliore i r j lo Staio e la genie 

Un A n i m i l i i s i r t i / i o n e che 

non 101tiun11.11 non si Iu 

comprendere e non d i hdu-

CIJ degli cleuoii Più comu-

nic.t/ione vuol dire accesso. 

i rasparen/ j e partecip jz io 

ne un in\ est intento che ha i l 

l ine di creare una vera de-

niociazia I giornali sono i l 

veicolo d' intorniai ' ione più 

e t i l e n e e immed ia to per 

s iah i l i re un dia logo tra le 

iMi lu/mm e 1 cittadini 
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SETTE ORE Dl TENSIONS A SEGRATE Perplessita per la prova di forza dei reparti speciali 
II sostituto Marco Alma: «Un disperato disposto a tutto» 

I n caret blarl dri Oh pmrtl allmDJoM ndl'appartanwnto« Scgrate Bruno/Ap 

E polemica sulle teste di cuoio 
II giudice: «Siamo stati costretti, tutto precipitava» 
6 gia polemica sull'intervento dei Gis venti uomi-
ni dei reparti speciali, armati fino d> denti Un 
grande spiegamento per neutralizzare un uomo 
disperato, armato di una 7V65, d ie aveva dit-hiaia-
to «Non vogllo fare male a nossuno' II guidine n 
batte alle accuse' «Siamo dovuti tntervenire per-
che abbiamo capita che la situazione slava dege-
nerando.», 

MOMNM A C A M I U I 
• MILANO Quell Intervento era 
praprto necessario? Ventl uomini 
dei ropaitl speciali, armati fino ai 
dentl per neutraltaare un dlspera 
to,conuna 7,65 itipugno Nonun 
commando dl tenorlsti munltl di 
bombe e dl mltra Luomo aveva 
spiegelo le sue Intejiztonl Non vo-
tova uccidere ma riavere i sum sol 
dl Poco Impoflava chi li tlrava fuo 
rl, vlsto che l| sua Iraffatoie si era 
dalo alia lautanza e che lui per 
quel ipacciKdi 168 mllioni falsi In 
cambto dl 200 000 march! «buom» 
ha mogSle e llgllo socio II lira del 
I organlziazione albanese che gli 
aveva commissionaio lo scambio 
Rapltl entrambi finch* non avesse 
riportato ai suot committenli dana 
ro rfresco» Dopo ripetutl tenlativi 
dl rimracclare Ralfaele Clarclli 
I aulore delta "truffa» len mattina 
Tonln Ndoja e andalo a casa sua 

minacciaudo I mttt t i lanuglia n«i 
glie flglio suoicrat padn Ma per 
fmlunaliL dl b roson imusu l ia ld 
rtiare 1 <ip|wilaiiitiiliJ AI morntn 
lodellinlerventu v H l o h miti. i tt ia 
dell amid tra rimdski ll guAdiie 
Rdlf.itlc dl 17 linn bcnlMim> il 
paierc di uno d t i proiagonisli il 
sostituto proLUralon \ la r to Mand 
Alma 

Han c eta altro modo per rhohe. 
re la vtcenda, dottn Uma? 

Aqut lpun to le iraltativt e r i nod i 
venlale delnatissimi L ilbdiiesc 
dopo avtr mevuto la prima u i i i 
the dei soldi aveva lamiato unu! 
limatum St tn t io nnvt i i i inu i 
nnn avesst mevuto it nsto del 
soldi avu blx1 ut t iso il i m IZZl) A 
noi pr tmeia la -» i i n • lunnt i 

Penta che sarebba state eapa-
ceolfarlo? 

Si Amhc (it ul i i ' ' In" odiNjKN du 

ranle I ultimo tol loquio leleloni 
t o ha rltoidalo che mancavano 
soloquattromuiuli 

Eppure da alcunl rewcwttl degl 
• tau l rappresmtwU driM t a m 
deH'ordkw, plu d w tf im fwloao 
HMtttoo, riparian dun dbpt-
rato. 

Un disperalo disposlo a lutlo 
Quel poveto ragazzo 6 stato sotto 
(a minaccia della pistola per turlo 
il giomo Era improbable che a 
quel pimio il sequestralore avreb-
beinqnalchemodomollalo 

CM ha pnio la dacMowT 
La decisione spetta al maglslralo 
Ma IOIO dopo aver avuto I assicu 
razione dal dingenli dei reparti 
speuali the 1 operazione era pos-
sibile e che si sarebbe nsolla nel 
mi^l ioredcimodi 

Ossia? 

(Xsiacon I incolumiladelragaizo 
e rxusibitmente anche quella dei 
icquestralon Infatti la donna ne * 
uscitapraiicamenlemculume 

Si, ma lalbanew tl * P>MO dat 
pallottolenella panda . 

Ripelo non c era allra scella Do-
|io Hi In malum anthe lalteggia 
memo dell uomo e cambialo Se 
primrf lastiava mlrawedere qua! 
che barlume di ragionevolezia a 
quel punio la minaccia era peren 
loiw lanto the per la prima volta 
d<il inizio delle iratlalive hachiu 
«o il discono sl>atlendo la cornel 

ladeltelelono 
QukiA, a w o anhw, non esbta-
vanDptam*i0nlil(llaM|a 

No E con queslo non ho altro da 
aggiungeie se non ribddire ch t 
cto che avevamo a cuore era la 
salvezza del ragazzo 

A venae in aluto al sosiilulo 
procuratore Marco Mana Alma 6 
il colon nello Sabmo Battista co-
mandante provmciale dell Arma 

C era un altro pencobsenoche 
ci preoccupava eri e quella che ci 
ha latto decidere per I mlervenlo 

Quahpartcoto? 
La taccenda aviebbe polulo com 
plicarsi e di molto quando il se 
questralore avtebbe ricevtilo gli 
ultimisoldi 

P M C M , coaa potawa wcewle-
te? 

Sarebbe potuto accadere che chi 
portava quel soldi potesse essere 
a sua volte preso in osJaggio Un 
rlschio che volevamo evrtare per 
che a quel punto il "gioco sareb-
be poluto drventare dawero mol 
to pencoloso 

kichannao? 
Nel senso che si sarebbe poluta 
mnescare un escalation di tichie 
sle difficile da control lare Crede 
te I mlervento dei Gis e stala dav 
vera la soluzione migliote Quella 
che tutto sommato dava le mag 
gion garanzie e comporlava i n 
schi minon 

Un caso analogo 
quattro mesi fa 
in una villa 
nel bolognese 
Uvtcaoda dtHa firnKgia MatMo, 
Praia In mtaSCIo lart matMna a 
Stcate a motto almllt a un attra 
Hqueatn complNts da un altro 
aH»n«M W maai fa vtdno 
Bolotna, in quel caso al Oaml dl 
una famigiia dl skiqn panone. 
U aata dal 13 ottubn un albamae 
# 2 2 *nm, Vaglm SpaMa.riWMl ad 
•now* naHa vMa dl Rantu KertUM, 
un Imprandttore Bustrtacn a Mont* 
San Plttra a pncN ehikmaM da 
BoloEna, armato dl pIMMa * dl ana 
bonAa a mano. L'obMtUvo? Una 
(spina. I'uomo tenne In ott«t|k> la 
famlglla Korku o* per vanttdua o n , 
a la IMrfr *olo dopo una hmga 
trotiatlvacon I caroMntari. 
Sacondo la ricoatruilana fatta 
uagll InquMnH, I'uomo ihna ad 
•ntrata aaguendo la vattura dello 
ateaao capofamlella. 
tm aUtaHonovioiami Renw 
Kwhoc, llfraMllo Roberta conIB 
tua compagna, S M a Malocchl 
diwll.tahxo DglWttta Q u i t dl 
tod «el meal, alamadre dISIMa, 
CariaClndN. 

Un numero di telefono, la buona voionta di un cronista e un'emittente milanese entra in contatto col sequestratore 

Una radio straccia le potenti tv 
Un teletono, un numero nntvacciato nt II elenco jhlioiwii 
un buon cronista e un gesto dSiolutjmpnte luon ddlh ton 
suelacorsaachiarnvapnmosultaiio tosiRddioPopolj 
re, conlaserenitadeifuongara hadnna|>.jiottiii] miondi 
mezzidi comunicazionedi nidssa i l tu i imiiUdtjiJio printI 
pale si afftda alie immagim ed 6 amvalii dkuore del fdllo d 
quel poveraccio con pistola che in un dpi ldrl'imenlo d.i 
perilerla urbana, teneva 1 Italia col Iwto wspesn 

aUUUA NOVILL* OI>PO 
• MILANO Ha vinto la radio Z la 
N ha dovutu chlertere la regislra 
zione e mandaila in onda conn 
rtocumenlo Tultl I Uj sono swu in 
butarl dl Radlopopolare che ha 
flWIH pensrtlo I Idea genlale di u 
letonare (prenderalo II niimeni 
dal'elencodellelefono) alsciiut. 
jtratore albanese nincerato con nil 
cHlaggi In una pulazzina dl Segrah 

U v t a p M t M n p I l M 
Neldlsplegamcntodimcz?! nel 

Inoiilu n«iia-.uii) ik ,l i II i i\ill 
<k'llc i iunuij i i i i id i| rii' 11 slnd 
siiridSMli il li li loin i 11 r idio II 
IIIII11 tgt. i t inn ila I in (iit-vt n k l 
linlt i i i s l i nui i in d il K i l di h-di 

r i t u m l i il d iu i io i i di tt.nli"p"| 
heio \ ii i iuui i i i i i IITH il i I: 
mini*•!'! d i l nikiui.Ei> ill l i k tnno 

\1 11 (IVAKuliel I llUUM pI'ldlM n 
1 iid miti-iM mliik 

LII|PIII \i -a piim i i lUh l i l / d i k̂L 
uomini t k l l ^ •' K idui|)iiji i in 
i ho irrn it i i n l i I inu la l i li lo 
n i l u l i in a^ol lalul i tin. d i l ta l i 

ui.-Jrndi tds,i iu,i vedeva 1 carabi 
nun irnpogiuli j cambiarsi Era il 
MLiiak della piovj ina imioone 
\11 IK>I non ,ihbiiimo daTo la noli 

/i.i I I M ? 5*. i rdmutu per non in 
i i i In lit lulalli ijid in mattinald il 
m njisir no n>eva awertito le rv dl 
us-iit li inimagini con cauiela 
prcMinnndii the il sequestralore 
r i w ^ t un ir?levisn>ie e |)olesse ve 
d i rk NOMIOIIMpevamoscpotes-
v int l i t i s to l l i r t la radioequin 
di mai al mondo avremmo volulo 
i. n ire mioppi alia solqzione0 

IVv idmo I inimaginarc Lalba 
in si WniKloid Toni ha la pislola in 
un i niaivi i lteli-comaiidooijtele 
Itimi i idl . i l t id C quando Radio 
|n>[i kul i ia inu mill si fa Iruwjgere 
d HdriMit pijrnclla grande con 
tild^itj i i i piLind di racconlare la 
'.u i >ltma i. di puirc le sue contuse 
tondi/ iom 1.1Ki_ ^t milmente buon 
£i< rnii n ridioa-itolyton p a pre 

si I ltd 
Nominal esse it uiiabsassino>' 

dice * neanche un ladro- aggwn 
ge EpiecisaaiKhediaveieleregi 
strazlom delle telefonate falte a chi 
gli ha rubato i soldi In&ornma I me 
dia erano gia nella sua tesla nel 
suo piano Megafono della Iraltali 
va e foise anche studo pioteltivo 
Tanlo che i cardbinien hanno in 
tenottoilcircuilo 

Trattavlvaarlschk) 
•A un certo momenlo ci hanno 

dalo b stop nicconta I im ialo del 
TG4 Mano Matchi sosteilcntlo 
che slavamo mellendo a repcpla 
gtm la trattaliva Dopo mezz ora t e 
stala I irruzione Abbiamo i in l i lo 
due esplosionl una rafhea equal 
che colpo di pwola ftuhi miniiti 
in tutto e abbiamo visto ptnlan 
(uon i due lentia 

La stessa scc-na che abbiamo v: 
gtiito tulli quant] in tv Ptr Id prima 
voltaallc 1535 nella Croitaat m dl 
rello dl Raidue come precisa I in 
nato della Hal CarloCasoli Uomiiii 

Placido: «Girammo il film 
to un popolo disperato... 
Posso capire la loro follia» 

• LatloieMrChele Placido Insie 
me a Ennco Lo Verso ha inteipre 
lato Laniertca il bel tilm di Qanni 
Amelio giraio in Albania Ua gli al 
banesi II film per chi non 1 awessts 
nsto e la stona di due laccendien 
italiam che decldono di awentarsi 
sulla disperdzione dell Albania 
poswomunista abitata da un po 
pcJoallamalo mgenuo e da tun 
zionan coirotn 

Le nprese durarouo mesi e so­
no mesi che Placido ncorda con 
piacere -Fu unesperrenza umana 
impetibile . Nelle sette ore del se-
questro di Segrate ha peraO nflet-
tulo mollo E dice -La follia dl un 
uomo che viene da quella terra 
puo avere u na spiegazione" 

Parla da un telelorano cellulate 
la voce artiva rauca e ogra tanto va 
na c e poco segnale net camenn] 
del teatro Michelangelo d> Mode-
na dove I altoie sta per andare in 
scenacon<loemiafigliai i lsuoul 
timo spettacolo «Ma parliamo 
parliamopure • 

ConriMuMMdanatolla. 
Non ho lapresunztonedispiegare 
11 geslo folle di quell uomo di Se 
grate questo no ma posso im 
maginare e capire la tiemenda 
delusione e qumdi la rabbia fero-
ce che pud provare un albanese 
che amva nel nostra Paese 

Oahnhmr acco, percMT 
L Albania ha vissuto anni di regi 
me duro dunssimo e questo s e 
detto si sh pero forse non 51 ne 
see ancora bene a comprendere 
la condizione del suo popolo e 
un popolo che vive in uno scena 
noeconomico da Medio Evo E l l 
I aha per quel popolo rappresenta 
unsogno 

Chasvanlaca.-
LOK» ttedono the questo Paese 
sia dawero allegro e spensierato 
generoso e ospilale come gli ap-
pare nelle trasmissioni televisive 
che riescc.no a captare Poi appe 
na vi mettono piede trovanosubi 
to i polizlotb che gli chiedono il 
peimesso di soggiorno la genie 
che II guarda storlo il lavoroche 
non c £ non sanno dove dormi-
re cosamangiare 

E macari per fartl portara qui 
dandeatlaamanta dal •ttaghet. 
tatoflx puelleal haw*, ancha 
apeto tutH I loro avert. 

Esatlo Si ntrovano qui soli e sen^a 
una lira delusi e senza prospetti 
ve senza piu nemmeno la possi 
bililS di tornare a casa Per questo 
IO non sono nemmeno d accoido 
con quelh che ncordano sempr? i 
nostri emigranti c 8 una bella 
diffeienza 

kichaaanaof 
Penso agli emigranti sicihani sein 
Germama andava male potevano 
sempie lomare a manglare pane 
e olive nel loro paesello Gli alba 
nesi invece no Dawero non 

hanno neppure pane e olive 
Hanm aottanto una grande fktu-
da ndnoMro Pawe. 

Ho ncordi stniggenti giravamo 
nei loro villaggi e I_I guardaiano 
con speranza credevano ch t Bli 
anni del lascismo lapprcsemasse 
ro comunque un ponle tulturale 
con I Italia e saufiuravano t he 
quel ponte resistesse net tempo 
la presenza del nostri militari gli 
era sembralo un segnale ma era 
un itlusione Non hanno avuto al 
fro che piccoli aiuti zut thero 
medicine e pure vi quegli aiuti gli 
italiam hanno speculalo mi sem 
bra che ci lurono pure dellt in 
chiestegiudiziarte 

L'Albanla avrebbe Invace Uao 
(no A un serto programma di In-
veatknantl •conomlci 

SI certo mo gli umci i he hanr o 
mvestito sono i lal i gli svizzen d i e 
hanno tostruito qualthe a l l» i 
go La veriia e che la coimimla 
intemazionale dopo aver gioito 
per il crollo dell impeio comutu 
sta ha abbandonalo ceiti |>atsi 
alia loro poverta 

Men be In Alunls t l potrabb* fa-
dknente awtore un programma 
•JtvVuppoturitttco 

Hanno dei posti bellisiimi t t r t i 
panorami della lorocosl l t i last ia 
no senza fialo 

Santa, Ptactdo. unza Rata sono 
rlmaMI anche alcunl InteMettua 
II albaneil che hanno vl«to II vo-
stro film, Lamertca, che pure e 
stato accoHocon entushmta dal 
criMd dnematografld auropd. 
Lo acrlttore Ismail Kadare ha 
detto ehe I film e knultanta par 
Hiuopaaae. 

Amelio ha g i i risposlo e u) crt 
do che Gianni abbia ragione Noi 
abbiamo raccontato la venta LI 
c k fame pura c 8 mgenuita t i so 
no laccendien e furbacchiom bra 
vi solo a vendere il peste lotto 
prezzo ai pestaton pugliesi Cerio 
il dim £ crudo tragico forse spie 
tato Maanche-Ladndibiciclette 
era spietato lo era proprio perche 
raccontava tutta la verila 

Quando ha taputo die un alba-
nest aveva taquettrato un glo-
vane Kalbmo, ooaaha panaatof 

Ho pensalo a un giovane che in 
central sull aereo che t i porlava a 
Tirana dove pochi giorm dopo 
avremmo miziato a glrare il film 
Un giovane che era stato espulso 
dal Belgio i poliziotn lavevano 
picchiato insultato messo sul 
iaereoenspeditoacasa e 

Coaa? 
E fu lui in poche parole t spie 
garmi la disperazione di un intero 
popolo Mi disse -lo non so tosa 
tare in Albania Ho neiso Credo 
che mi ucciderd Per questa frase 
ho pensato a lui e gente che non 
ha piu mente da perdere E gente 
che dobbiamo aiulare ' Fn Ro 

maicherati lali e quali a Diabolik I 
giomalisli lutlo attorno la ragazza 
t o n la laccia insagumala Pamco-
lan the Emilio Fcde ho avulo poi 
tnodo di illiistrau I ton wtia la libi 
dint cromstica di LUI d capaie 
Quasi assenle il senso della trage 
'lia umina Poco importdnle la 
sorte dell albanese !-d parola fine 
Midi lui e stala posta qua ndo none 
stato piu al centra dck iRu i lo c la 
fact end i si e riMili i alia maniera 
siKltatolaie che abbi imn \isto 
Aii7i veramente non abbiamo vi 
stti nitntc GIIISIO come durante la 
Guena del (JOKO Abbiar io visto il 
prima e il dopo II duranie lo ab­
biamo solo stnti io do Radiopop 
prima e tlallauilio del ud io poi 
Come nella Gueni del Gollo an 
t i n qui l i -I0121 dillordine» han 
no tenulo a dislanzd le telttamere 
Ma piu d t i idiabimen e st.ilo il 
magislrato a dimuslrare nerrosi 
smoraddinlturaa vent i lare ijjotcsi 
dtreato Am he si [mi nt l latonfe 
rtnza slampa siniessivd i loni na 

Uii)deg1losta|ginuscltlifiiamidBllacasa 

turalmente si sono distesi Pace lal 
la (giustizia non sappiamo) alme 
no lino a un alli.i volta 

Onabattutadatwto? 
La tv slavolla ha segnato una 

batlula d aneslo La |jotenza pie 
vantante dei suoi mezzi si e scon 
Irala con un uomo sob il sun Ho­
me e Mart-o Mana Alma sostituto 
procuratore Non e Di Pietro n n 
polrclitw drventatlo In iondu il 

gmdi i t piu famnsn d ltdlid si u i 
messo in \isld cosi nsol« ndo un 
tdso andlogo di seqmstni Ma al 
lord era aurora polmnlii i r 11 rv 
nonaveva im old dispn L; ill kisua 
onnipol tnzi I I H i i|n>[ilii i Ma im 
lenaSegtale pn>pnoqn mdoilse­
questralore ha ic- i tdiodi i isirlo il 
mtzzo ha rc-gistr.iio i sum limit] Di 
mostrando t lh . l i t\ non [nn^ tvst 
re usatd da tutu. RIJ,|« ink solo it 
t oma i ido i k l |m ten 
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in Italia 
SETTE ORE DI TENSIONE A SEGNATE. Era stato truffato da un italiano: marchi falsi in cambio 

di 168 milioni non suoi. È ricoverato in gravi condizioni 

La cwn|Hgtt<m'«l>iwMi rimasta ferito dspo nmukwe ari carpi speciali dana forza dell OHHM 

«Rivoglio solo i miei soldi» 
Albanese sequestra una famiglia. Blitz dei carabinieri 
Un intera famiglia sequestrata sotto la minaccia dell arma 
di un albanese ToninNdoia 30 anni chiedeva al capota 
miglia 168 milioni Ne aveva ricevuti altrettanti falsi in 
cambio di 200000 marchi Aveva portato il denaro in Al­
bania ma i suoi «referenti», gii hanno sequestrato moglie e 
figlio II truffatore è sparito e l'uomo disperato gli ha reso 
la pariglia, per riavere ì soldi veri Sono intervenuti i Gis 
Ferito ali addome è in gravi condizioni Liberi gli ostage.1 

___________ ____________ 

• MH.ANO Alla tensione al 'Vii 
leggio Ambrosiano Selle ore col 
llato sospeso dentro e attorno a 
una palazzina di piazza SantAm 
broalo, a Segrete dove un albane­
se ha sequestralo un intera lami 
olla ed è slata alla (Ine gravemente 
ferito dagli "Specialisti- dei Gè che 
hamia latto Irruzione nell appaila 
mento liberando 1 unico ostaggio 
rimasto un ragazzo di 17 anni l u i 
to Inizia alle 8 quando la signora 
Musilb W anni nonna di Cristian 
11 esce di casa per andare ad ac 
compagnare II nipote a scuola 
Scese le scale si trova davanti un 
giovane di beli aspeito vestilo in 
giacca e cravatta che chiede del 
genera «CercoLudo, dlceluomo 
elle è in compagnia di una giovane 
donna «Non e È- risponde la non 
na di Lucio 11 giovane I alterni per 
un braccio e la spinge su per le 
scale Cristian viene rnvilato dalla 
nonna a lecaiM da solo a scuola 
mentre Giuseppina seguila dai 
due toma sul suoi pass e suona 
alla |«rta che viene apena da sua 
figlia Caterina Capozza 34 anni 
uiKoid assonnata 

Il giovane spinge denlro Giusep­
pina con violenza chiude I uscio e 
mostra una pistola Chiede ancora 
di Lucio e alla risposta negaln a co­
mincia a perlustrare le 6 stanze 
dell appartamento al primo piano 
Caterina e velocissima Mentre lo 
sconoscalo entra in bagno chiù 
de la porta a chiave e uopo una 
breve colluttazione con la compa 
gna dellinlruso Infila la porta di 
casalncercadlalulo 

Il primo a! la mie 
Sono da poco passate le 8 quali 

do lallarme arriva alla centrale 
opeialiva della polizia Due lesio­
nale I ultima delle quali amva pro­
prio dall appartamento di piazza S 
Ambrogio Un telefonala dramma 
tica mentre in sottofondo si odono 
colpi d amia da fuoco La linea ca 
de e poco dopo sarà la polizia a 
mettersi in conlatto con quel nu 
mero Al telefono nsponde una vo 
ce d uomo concitata che in catnvo 
italiano farfuglia di una Ini ila di 
una moglie e di un tiglio di ut- anni 
sequestratiinAlbania di t(Strallo 
ni che avrebbe dovuto recuperale 
emroseia perhberaili 

El uomochelienem ostaggio la 
famiglia Muslllo-ClaieHi Tonin 
Ndo|a Ì4 anni con un provvedi 
mento di espulsione dalliialio Ci 
vuote tutta la capacità di persua 
sione di una giovane commissaria 
per calmarlo e larsi racconlaie 
punto pei punto i latti Intanto I al 
tarme giunge ani he alla caserma 
dei carabinien di Segate, a pochi 
medi da piazza S"Ambìogii> die 
intervengono immolala melile 
MaTontn perturto il giorno Invo­
luto trattare solo con quella com 
missana dalla voce suadente e dal 
volto dolce Dania Manti 27 anni 
che è la prima a entrare nell appar 
lamento della famiglia Musillo-
-Clarelli Solo allora si chiansce il 

Ìridilo Tonin e in «affari» con Raf 
aele Garelli detto Lucio convi 

venie di Catenna Trafficano in va 
luta che Tonin porta in Albania 
L ultimo cambio 200 000 marchi 
conlro 168 milioni era un i-pacco» 
ma Tonin non si e accorto di esse 
re stato truffato Se ne sono accorti 
in_ce i suoi referenti in Albania 
che erano marchi falsi £ non glie 
I hanno perdonala Hanno seque 
strato moglie e figlio promettendo 
la loro liberazione solo dopo la co 
sengna dei soldi ven Disperato 
Ton n ha cercalo di mettersi in 
coniano con il suo -socio» ma so 
nogiomicheluomoèspanto Chi 
dice da venerdì scorso chi da una 
setlimana Alla fine Tonin va a ca 
sa di Clamili e decide di rendergli 
la parigl la sequestrando! fami Iian 

La storia di Tonin 
Ma alla stona raccontata dall uo 

mo non ò seguito alcun "riscontro 
oggettivo» «Con lutto quello che è 
successo ieri - dii ono polizia e ca 

rabimeri - non e e stato tempo di 
fare le opportune ncerche in Alba 
ma Nei terminali della polizia n 
sulta invece che Garelli abbia dei 
precedenti per truffa ed estorsione 
Dell uomo non si sa altro e non e 
ancora sialo n ntracc iato 

Ma torniamo Peli appartamento 
di piazza 5 Am irogio a Segrate 
Tonin s< libbra dal bagno sparando 
due cblril cóntro la serVafcra À̂ >-
puia fuon nella stanza Ju letto 
trova Raflaele Alt ssl 17 anni figlio 
di primo letto di Caterina e onda 
«ho in ostaggio vostro figlio» tnca 
sa e è anche Giovanni Clarelli 68 
anni padre di Raffaele meglio co­
nosciuto come Lucio Nel bambù 
sto I uomo riesce a chiudersi nella 
camera da letto Si nasconde in un 
armadio e spia fuon dalla finestra 
Intanto il cortile si popola di poli 
zia carabinieri vigili del fuoco e 
barellien Finalmente per Giovan 
ni amva il momento opportuno 
vede avvicinarsi un ufficiale del 
I Arma cerca di attirare la sua al 
tenzone il maggiore Paolo La FOT 
già del nucleo operativo di Milano 
si avvicina e I uomo si -presenta-
Invitato a scendere lungo una sca 
la di legno che nel frattempo È sta 
la appoggiata alla finestra Giovan 
ni Carèlli dice di non sentirsela 
ma si Ixitta nel telone dei vigili del 
fuoco È la fine dell incubo 

Poco dopo tocca a Giuseppina 
Musilb che nesce a lasciare i ap­
partamento dopo I amvo del magi 
slrato Sono circa le 9 IO quando 
iniziano le trattative Marco Maria 
Alma entra nella palazzina in com 
pagnia della commissaria che ha 
conquistalo la fiducia di Tonin In 
tanto la casa di fianco s< trusfonna 
nel "quarte, generale» delle forze 

dell ordine Insieme ad alcuni uffi 
eia li dell Arma ci sono il dirigente 
della squadra mobile di M lano Ni 
no Damato il vice Quseppe De 
Matteis, il dingenle della squadra 
omicidi Emilio Chiodi e quello del 
I ufficio prevenzione generale Lu 
cioCarluccio Toninèdeciso quel 
milioni gli servono non Importa 
chilitira lupri Verso mezzogiorno 
d K S e r i n a di vi» d_liaMoscova 
e sconVrdii? i iligcttc 24 ore- con SO 
milióni la prima trancile La se 
conda si aspetta dopo crea un c-
ra 

__b)«_0IM 
Si pria già dell amvo dei reparti 

special ma ufficialmente si smen 
lisce II telefono di casa Musillo 
squilla in continuazione Sono 1 
cronisti che cercano di parlare con 
I albanese Dopo la chiamala di 
Radio Popolare sono telefonale a 
raffica Marco Maria Alma esce 
dalla palazzina mvipento quelle 
telefonale disturbano le trattative 
Mancano pochi minuti alte 15 La 
tensione è alle stelle II cortile si fa 
deserto Lungo il muro del palazzo 
a fianco sotto il porticato dove i 
negozi hanno avuto lordine di re­
stare chiusi strisciano gli uomini 
del Gis in tuia scura i passamon 
lagna calali sulla faccia i mitra in 
pugno Pochi secondi un boalo 
seguito da una luce accecante 
Colpi d arma da luoco Poi la pn 
ma ambulanza la compagna di 
Ton n ha la faccia piena di sangue 
Sofo un pungo per renderla msof 
fensira Ed ecco un altra barella È 
Tonin due colpi d arma da fuoco 
ali addome E via di corsa ali ospe 
dale San Raltaele per entrare in sa 
laoperaloia È li mia davvero 

Le testimonianze di due protagonisti: Raffaele Alessi, 17 anni e di Giovanni Clarelli, 68 anni 

«Urla, spari... mi sembrava di vivere un film» 
Il racconto della drammatica giornata nelle parole dei 
protagonisti II giovane Raffaele 17 anni ancora sotto 
shock, dice «Poco prima d essere liberato ha sentito ur 
la, spati mi sembrava di essere in un film» Quando 
Raffaele dice queste parole, per Giovanni Clarelli 68en 
ne la paura era già finita da un pezzo L anziano era 
infatti, nuscito a nascondersi dentro un armadio In at 
tesa d essere liberato dai vigili del fuoco 

•uo 
m MIIJ\NO Di solito il nweglio fa 
svanire insieme at sogni anche gli 
incubi Ma len manina Giovanni 
Clarelli classe I9_fi ha seguito il 
percorso Inverso i> uscito dal soiv 
no ed è precipitato in un Incubo 
(orribile clic aTCWi tutte le apparen 
zc della realtà II dramma di Segra 
le con un Intera famiglia lonuta in 
ostaggio da uno sconosciuto arnia 
lo e ini/Info per Clnrclll proprio 
cosi (on un ^spiegabile irambu 
sto i cui suoni suoni prcocc upantl 

SPADA 
attivavano nella sua camera d i Iti 
to Ancora intornilo dal sonno in 
ciabalte Garelli soccli ude lusuo 
e*,Hrova di fronte un uomo amia to 
che minaccia la consuonerà Giù 
seppi na Muglilo 18 anni più giova 
ne di lui 1 nipoti Raffaele e Cristian 
la nuora Catenna Tapozz 1 II aon 
no si stucca dagli occhi di 11 irei li 
con In velocita di uno sparo 

Il padre Mia «svigna-
Lanziano padre di Ihllacli d i l 

lo Un 10 la -piena dell., •* ind ilo 

di tutlii la vicenda riesce però a 
svignarsela Menlrc parta i fasci 
dei nllcttoti delle TV disegnano 
ombre irrequiete sulla parete die 
tro di lui -L albanese minacciava 
min con la pistola Poi e é stalo un 
oaltibecco Fra lui e la moglie Urla 
vauotuttiedue Cosi ho approfitta 
to del trambusto e sono scappalo 
nella mia stanza- Gira due volte la 
chiave nella loppa Clarelli cer 
Laudo di lare il minor rumore pos 
sibile e si nasconde nell unico pò-
slo dove può farlo nell armadio 
•Ma da 11 spiega potevo vedere 
quello elle succedeva luon dalla fi 
nostra^ 

Pirla Giovanni mentreifseque 
slroeancura incorso Indentro al 
primo piano della palazzina del 
-ViliiggioAmbrosiano verodeda 
In di viuzze dai nomi floreali tir 
•.ondala da canbiuieri polizia e 
limosi ci sono ancora Giuseppina 
Muiillo e il nipote Raffaele Alessi 
temili Millo la minaci la di una pi 

stola automatica dati albanese To­
nin Ndoia -Dopo torse un ora fio 
Visio la dnisa di un carabiniere e 
mi sono sbracciato per latrai vede­
re Mi ha deltodi aspellare disiare 
calmo che sarebbero amvali i 
pompien- E i pompieri ainvano 
con una scala the appoggiano al 
davanzale della finestra 

Un volo d. quattro metri 
Giovanni pero non si fida dei 

pioli oscillanti Preferisce un volo di 
quattro metn Salta dalla finestra e 
piomba nel leb di salvataggio a|> 
pena teso dai Mgili del furto Per 
lui 1 awenlura È Imita "Non so the 
cosa vuole quello la Non t ho mai 
visto lo ero venuto a Seyilc ila 
Taranto solo per passare il Vaiale 
con 1 miei nipoti e mio tiglio Lui 
adessose ne è andato perche ha li 
Ngatocon la TI i^lie- Raflaele Cla 
lelli inlatli e -scomparso- da ve 
nerdlsera 

Fimi_.f qui I «lissea di un oslag 

del«bpmtrmMl_pp_tMiM_«S-_ata 'WrttWttì» 

I Gis, 70 «Rambo» pronti a tutto 10 

Dall'anno dai» toro eraazIoM non 
alcantara gli Interventi date 
-toste di cuoio Hall-M-, I Gtt 
(Qdippo Menenio (pedate, 
carabinieri) el Hoc*(Nucleo 
operativo centrai* di «tour*—a, 
pollila} pw riaohe» attuazioni a 
rischio particola—(anta slavato, 
soprattutto legata aUa IDerule** 
di ostaggi nelle mani di terroristi 0 
sequestratori. Fra gli episodi più 
notl.l Irruzione degd uomini del Oh 
nel carcerediTranl (1980),dove 
92 terroristi dette erigate Rosse • 
di Prima Linea avevano preso In 
ostaggio 19 agenti penHenH-rt, 
che furono HaeratL Quasi 
quotklanl, pel. sono stati t compio 
di antiterrorismo e di anttguarriglla 
svolti negli and * piombo, mentre 
più di recentellttaha partecipato 
alla Umazione di Cesare Casella 
Il «parto ha la base nel pressi di 
Livorno e assicura In qualsiasi 
momento la (KsponlMItt di un 
nucleo in 30 minuti dall'allarme 
Ogni uomo del Gis, circa settanta 

In tutto, deve ossero w possesso 
oetoipeda__t_rioa-l 
paracadunata, tiratore scelto, 
etptoeMsta, rocciatore, sciatore, 
dHto* personale, gaardui dal 
corpo- Quanto al Moca, olcre a 
numero*! mtenentì contro pirati 
dei'arta e nelle earcari, nmprew 
che ebbe pia risonanza tu quella 
del 28 gemalo 1982 che porto alia 
HbereziMM del generale 
atatunhanseiaawt Uè Dottor, 
sottocapo di stato maggiora dello 
Rase, sequestrato daBe Br, nel 
suo appartamentodl Verena. Il IT 
Hcembreieai. 
Nelle lotta alla orimlnanta 
organizzata sono da ricordar* la 
•aerazione doHImprendrt-re 
Danto BalaranellLquelHì del 
piccolo Angusto Da Magni a di 
Carmine Del Pnte.oltn alla 
cattaradella famiglia Ostico, 
app-rtmwnt* aia 'ndrangheta, * 
del te-tanti Panello, Aidonee Di 
amano. 

gio mancato £ ce da registrare 
un altra "awenlura in diretta 
Quella di un ostalo effettivo È 
Raflaele Alessi I? anni Iglio di 
primo lelto di Caterina Capozza 
attuale convivente di "Lucio» Il ra 
g i?ro t rimasto per sellt ore nelle 
mani di Tonin Ndoia che lo ha te 
nuto costantemenle sotto la mi 
naecia della pislola Èancora scos­
so Raffaele e ricorda concilio le 
utiimc fasi dell incuto dal quale è 
da poco uscito Spiega con dram 
malici flash 1 irruzione degli spe-
ualislideiGis •Improvvisamentee 
diventato tutto buio Avevano tolto 
la corrente e le luci si sono spenle 
mtie Le tapparelle erano abbawsa 
le e non n vedeva nulla Ho udito 
due *.oppi E due lampi mi hanno 
quasi acce-eato Entrava acqua 
d ipportutto- Era I effetto delie 
bombe utilizzale dalle leste di 
cuoio» dei earabimen per lar salla 
re la porla d ingresso Una lanica 
piena d acqua come massa d uno 
the non produce schegge penco-

RafraeteAleMl i*"dagRo*taiAdo|ntaswHt»ra-ttw Ferrarc'Ans, 

lose ed esplosivo al plaslico come 
delonanle 

Come un film 
Il rau cinto di Rallaele è fram 

mentano allucinato come se il 
giovane raccontasse un bnitlo sn 
gno "I lo avuto paura Adesso 
muoio fio pensato Èia fine Invece 
qunkuno mi ha spinto a terra Ho 

sentilo due o ire spari voci urlda 
Stavo vivendo in un film 

Quattro o cinque secondi do|>o 
1 irruzione e già conelusa Tenni 
Ndoia entra in ospedale do™ i chi 
rurghi tentano di porre rimedio alle 
devastazioni dei proietlili espilisi 
dagli incappucciati dei Gis contro 
I albanese E Raffaele esce da un 
incubo duralo sede ore 



L'emittente fu costituita a Palermo nel 1979 
Un testimone: la mafia mi parlò di un accordo 

Quella Tv in Sicilia 
fot Fininvest e boss 
Nel '79, viene costituita a Palermo una società televisiva: 
in essa compaiono una persona riconducibile a Tomma­
so Buscetla, che allora era ancora un boss di Cosa Nostra, 
e uno dei più importanti uomini Fininvest, Adriano Gallia­
no Qualche anno dopo, il finanziere Filippo Alberto Rapi-
sarda racconterà che, alla fine del 78, un importante boss 
mafioso gii aveva detto: «Sto per diventare socio di Berlu­
sconi in una società televisiva». 

M O L 0 T U M I 
• ROMA, Questa è una storia di tv 
e di amicizie pericolose. Comincia 
a Milano negli ultimi mesi del 1978. 
1 suo* protagonisti sono un finan­
ziere siciliano mohochlaechlerato, 
due grandi boss di Cosa Nostra, un 
pentito famoso in tutto il mondo e 
l'onorevole Silvio Berlusconi. 

Il finanziere siciliano si chiama 
Filippo Alberto Rapisarda ed è sta­
to legato, dice un rapporto della 
CrìmInBipoL a Vito CiancimJno. 
Raptearda ha raccontato qualche 
anno te'al.giudice " Giorgio Della 
Lucia; tflfcorda ette verso la line 
del "78 incontrai In piazza Castello, 
dove c'è la tarmata dei pullman, 
Temi eBohlade che mi invitarono 
a prendere un cade con toro...». 
Stelatto Bontade era all'epoca II 
vero capo dl'Cosa Nostra, Tota Rll-
na lo avrebbe scabato e latto ucci­
dere solo tre armi più tardi, nefl'81. 
Mimmo Teresi era amico e alleato 
di Boutade. Anche Teresl è morto. 

BontMhtTtrMl 
«... mi invitarono a prendere un 

caffè con loro e Teresl mi disse che 
stava per direniate socio dLterhi-
sconl In una società' tefértstoa pri­
vata, spiegandomi che ci valevano 
dieci miliardi, e mi chiese uh pare­
re, tra il serio e lo scherzoso, se era 
un buon altere...", Questo racconta 
Filippo Albetto fiaplsaida, e le sue 
parole - divulgate da libri e giornali 
- restano il, come sospese. Ha det­
tola verità? Ha mentito? 

L'incontro (presunto) avvenne 
a Milano. Un anno dopo, Il 21-12-
'79, fu cosuyta, a Palermo, la so­
cietà a responsabilità limitata «Re-
isstellia.. Con verbale del 13-12-
'80, l'assemblea del soci nomina ì 
titolari delle cariche sociali. Presi­
dente del consiglio di amministra-
dotte È Antonio Inzaianto, che fi­
gura anche tra I proprietari dell'e­
mittente. Le quote societarie, oltre 
che a InMranto, sono intestate a 
Enrico Arnolfo «per delega della 
Servizio Italia, nota società appar­
tenente al gnjnpo Berlusconi.-.». 
Consigliere delegato con poteri di 
ordinarla e straordinaria amrnini-
straziai»* Adriano tialliani. Perso­
naggio noto, quest'ultimo. Allora 
era un esperto di frequenze tv, oggi 
6 - tra le altte cose - amministrato­
re delegato del Mi lan. E Antonio In-

zaranto? 
Leggiamo una nota dell'Alto 

commissariato (l'organismo anti­
mafia sciolto tre anni la), in data 
24 settembre 1984: «Inzaranto An­
tonio, nato a Termini Imerese l'I-
12-1937, impresario edile... Il pre­
detto risulta di normale condona in 
genere, pur ostentando, secondo i 
locali oigani di Polizia, atteggia­
menti da manoso... È fratello di In­
franto Giuseppe». Giuseppe Inf­
ranto è sposalo con Serafina Bu­
scetla, nipote del famosissimo 
Tommaso Buscetla, 

SI dirà: Buscetla è un pentito, un 
pentito attendibile, di lui si fidano 
fior di magistrati, che male c'è ad 
essere in società con un suo paren­
te? Vero. Ma Tommaso Buscete 
cominciò a pendisi il 16 luglio 
dell'84. Nell'80, è ancora un mafio­
so. Un boss. DI pia. Buscetla era 
uno di quel boss che frequentava­
no Milano e U trattavano affari. Con 
lui, c'era anche Vittorio Mangano. 
Alno malioso di rango. In seguito. 
farà lo «stallile» ad Arcete, proprio 
nella villa di Berlusconi. 

L'MtocoiwniMMtato 
Tommaso Buscetla, insomma, 

era un •uomo d'onore» importante, 
amico di Pippo Calo, di Mimmo 
Teresi e di Stelano Bontade. Il verti­
ce di Cosa Nostra, Boss di prima 
grandezza che accumulavano sol­
di illegalmente e poi cercavano di 
ripulirli entrando in società con im­
prenditori spregiudicati o d istradi. 

Buscetla era uno di loro, prima 
di pentirsi. E, per evidenziarne il 
non trascurabile profilo eliminale. 
la nota dell'Alto commissarialo co­
si prosegue: "In ordine alla "prote­
zione'' di cut godrebbero gli Inte­
ressi del finanziere (Berlusconi, 
ndr.) nell'Isola, si ritiene opportu­
no sottolineare il legame di paren­
tela sussistente tra Inzaranto Giu­
seppe ed il noto Tommaso Busca­
ta». La storia s'incupisce, qui già 
siamo alla «protezione» e il prota­
gonista è diventalo Beriusconi, non 
piùGalUani. 

Del resto. I fratelli Inzaranto era­
no proprietari anche di un'altra 
emittente televisiva. «T.V.R. - scri­
vevano nell'84 gli investigatoti anti­
mafia - è una società a responsa­
bilità limitata... di proprietà, in parti 
uguali, dei fratelli Giuseppe e Anto­

nio Inzaianto. titolare di una rete di 
undici ripetitori di varia potenza... 
installati net palermitano. Da que­
sti ripetitori l'emittenle provvede al­
la diffusione dei programmi di Ca­
nale S acquisiti tramile la ReteSici-
liasri». 

E ancora: «In merito al segnalato 
acquisto di Silvio Berlusconi delle 
emittenti ReteSicilia e T.V.R.. si pre­
cisa che. pei quanto concerne 
quest'ultima, già dal dicembre 
1979 si aveva notizia di un coìnte-
resse dei noto finanziere (Berlu­
sconi, ndr.) nelle attività di tale re­
te, in quanto la diffusione dei pro­
grammi avveniva con le sigte di 
T.V.R. e Canale S unitamente... 
Dall'82, invece, nelle trasmissioni 
di Canale 5 la sigla T.V.R non 
compare, anche se i mezzi tecnici 
utilizzati per la bisogna, secondo 
quanto appreso da ambienti dì set­
tore e successivamente conferma­
lo da riscontri di fatto, sono appar­
tenerci! a T.V.R. e gestiti da ReteSi­
cilia, in un intreccio di relazioni dif­
ficilmente districabili.-». 

a fu ima trattativa? 
La "testimonianza» di Rapisarda, 

riletta alla luce di queste vicende 
siciliane, suggerisce alcune do­
mande. Teresi parlo davvero di Sil­
vio Berlusconi? La presunta «tratta­
tiva» fu in qualche modo pertezìo-
nalaV I latti che abbiamo elencato 
ne sono un indizio, una traccia? 
Oppure si trarla soltanto di spiace­
voli e accanile coincidenze? 

Accanite, le coincidenze, per­
chè: Il boss Teresi avrebbe detto 
•sto per diventare socio di Berlu­
sconi in una società televisiva*. Il 
boss Buscetla è amico del boss Te-
resi. il parente del boss Buscetla 
entra in affari - una soderà televisi­
va - con uomini di Berlusconi. 

Questo, lo scenario. Tornando a 
Filippo Alberto Rapisarda, è un 
millantatore? Una persona che di 
Rapisarda sembra fidarsi esiste: si 
chiama Marcello Dell'lltri. Il brac­
cio destro di Berlusconi. 

Rapporti antichi, quelli tra Del­
l'lltri e Rapisarda. Lo stesso Rapi­
sarda disse nell'87 al giudice Della 
Lucia che un altro siciliano chiac­
chierato, Gaetano Cina, gli aveva 
chiesto di assumere Dell'Utri nel 
suo gruppo. Anni settanta. «Era dll-
iicilissìmo dire no a Gaetano Cina. 
Cina k> lo avevo conosciuto con 
Mimmo Teresi e Stefano Bontade... 
Cina non rappresentava sob sé 
stesso, rappresentava il gruppo 
die faceva capo a Bontade. Teresi 
e Filippo Marchese. Dell'Utri poi mi 
disse che conosceva tutti questi 
personaggi perché s'era dovuto in­
teressare per mediare tra coloro 
che avevano (alto minacce e estor­
sioni a Berlusconi e Berlusconi 
slesso., A Marcello Dell'Utri smentì. 
I ilue, poi, hanno fallo pace 

È stato punito con la «censura» un magistrato iscritto alla massoneria 
Franco Ippolito: «Decisione importante, il Consiglio dimostra coerenza» 

Ascoltata a Genova anche Fatma Ruffini, capostruttura Fininvest 

«Telequiz? Non c'è trucco» 
Adriano Gallianì nega tutto 
• ,jt NOVA Tutto fasullo, net tele-
quii di casa IflntveBt? Ma perearita. 
Secondo due big come Adriano 
Gallarli, detto ilo Kjiiakx e Fatma 
Rnfflei ̂ ady. afftnw,£ una ipotesi 

itene, flagri •b*U'e»ejel tonto di 
IfiehJW» fllMBatala, condona dal 

•• «WU t̂oW (fi Genova Vito Monet 
% WiWHnWiB Indagali U -signor 
tfci UrfoSfco PetSgrmi e la *ac-

-. tìàWc* ai A da qu> Gabriella 
W m T w Cplari! e Ruffini, chla-

-mttUttl atólmonlare, dopo che 
ki*m1npT»wiaera tocca» a 
Wte8owftM»a 1 Wagtochl targati 
BBcto» sc# puliti, OTWaW e *a-
4nuwitt. Siilo. tW»modo mette-
i * b « la Kiano sul fuoco per la 
correttomi coìlabofflioiidel ca­
libi? del pur Inda»» Peregrini 
Sana il minimodubbio 6 » Inve­
ce rimila*» che davvero, coma so-, 
stata l'accatti le gare a «Toleml-

Ite» erano truccate? «Impossibile», 
ripetono categorici Rufflni e Gallia­
nì Anche se. come è owta, per ri 
collaboratori dei collaboratori- lo­
ro la mano sul fuoco non ce la pos­
sono mettere. «Certo che - hanno 
aggiunto, conversando con 1 gior­
nalisti nei corridoi della Procura -
parlando di giochi basali esseri-
talmente sulla genuinità, l'ombra 
della combine si tradurrebbe in un 
incalcolabile danno all'immagine. 
Ma noi non ci crediamo». 

Fatma Ruffini. unica donna ca­
postruttura del network berlusco-
niflno, «padrona» del settore trai­
nante •giochi, qui: e intratlenimen-
<o>, th realtà giura sulla totale gè. 
nulnltS di tutte le sue creature di 
successo, compreso II chlacchiera-
Ussmo Stranamore. E non ammet­
te neppure - con» Invece pare ab­
biano latto sia Peregrini che Bon-
gfomo • che per I concorrenll parti­

colarmente telegenici ci possa es­
sere un occhio di riguardo, per ga­
rantire alla trasmissione l'appeal di 
un peisonaggio die buca il video. 
•Può darsi, e sarebbe normale - ha 
precisato - che nella fase della se­
lezione si privilegi chi.televisiva-
menle parlando, funziona meglio. 
ma in gara vince chi è più bravo e 
preparato», Altrettanto elegante e 
sorridente, Adriano Oalllani - presi­
dente della RTI, la divisione Finin­
vest concessionaria delle tre teli te­
levisive. e amministratore delegalo 
del Mllan - si chiama fuori da qual­
siasi ambito che l'Inchiesta possa 
avere sfioralo, «lo - dice - non sono 
mai stato in uno studio televisivo e 
non potrò aiutare il magistrale in 
nessun modo, Posso solo ribadire 
la mia totale e completa liducia in 
persone che collabixiino con noi 
da molti anni come Ludovico Pere-
Slrinl». l'.iRM 

La «a* del C«m» Roma MoiWSlnieal 

«No ai giudici massoni» 
Il Csm sancisce l'incompatibilità 
Con un'importante sentenza, il Csm ha sancito l'incom­
patibilità tra appartenenza all'ordine giudiziario e iscri­
zione alla massoneria. La sezione disciplinare del Con­
siglio ha punito con la «censura» il sostituto procuratore 
della Repubblica di Catanzaro Luciano D'Agostino, ri­
conosciuto «colpevole» - in quanto affiliato per un certo 
periodo alla massoneria - di aver1 compromesso i l pre­
stigio di tutta la magistratura. Altri quìndici casi. 

MOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Un magistrato non può 
essere iscrìtto alla massoneria, il 
motivo? L'appartenenza ad una 
loggia pregiudicherebbe I valori, ir­
rinunciabili per un giudice, di indi­
pendenza, imparzialità e soggezio­
ne esclusiva alle leggi. Questo prin­
cipio È stato ieri sancito in modo 
netto dal Consiglio superiore della 
magislralura, la cui sezione disci­
plinare ha punito con la censura» 
un sostituto procuratore che ha fat­
to parte della massoneria. 

Si tratta di una decisione impa­
lante, farà discutere- Basta pensare 
che qualche anno la, proprio su 
questo tema, ci fu un conflitto for­
te, al limile della rottura istituziona­
le, ira l'allora presidente della Re­
pubblica Cossiga e l'organo di au­
togoverno dei giudici. 

La sanzione della "censura'1 è 
stata inflitta al sostituto procuratore 
della Repubblica di Catanzaro Lu­
ciano D'Agostino, riconosciuto 

«colpevole», in quanto affiliato per 
un certo periodo alla massoneria. 
di aver mancalo ai propri doveri e 
compromesso il prestigio dell'ordi­
ne giudiziario. 

E la prima sentenza in assoluto 
del Csm sulla Incompatibilità Ita 
affiliazione a logge massoniche ed 
appartenenza all'ordine giudizia­
rio. L'organo di autogoverno dei 
giudici dovrà ora pronunciarsi su 
altri quindici casi analoghi. Va pre­
cisalo che il Consiglio superiore 
della magistratura ha già affronta­
to, In passato, l'argomento. Con al­
cune deliberazioni del plenum. Si 
tratta™, però, di indicazioni gene­
rali. Questa volta, un caso concre­
tissimo. 

Nelle motivazioni della senten­
za, viene sottolineato che non si è 
voluto sindacare 11 diritto di ogni 
cittadino oli credere nelle idee 
massoniche e di professarle in for­
ma associata», né -il diritto di colti­

vare culti esoterici ovvero di costi­
tuirsi in gruppodi inlluenza d'ordi­
ne privato o pubblico». Il Csm do­
veva rispondere ad una sola do­
manda: l'associazionismo masso­
nico è' • compatìbile1 " " con 
I.appartenenza all'ordine giudizia­
rio? «In Italia - viene risposto- nella 
sentenza della sezione disciplinare 
- la massoneria appare caratteriz­
zata da diffusi aspetti di segretezza. 
da vincolo intemo particolarmente 
intenso, da persistenza del legame, 
da tenaci influenze tra gli affiliati, 
elementi tutti convergenti in un 
quadro che rifluisce all'esterno in 
termini di tale negatività da meno­
mare gravemente la considerazio­
ne della quale il magistrato deve 
godere, rendendo l'immagine di 
un uso strumentale della potestà 
giurisdizionale e di una inadeguata 
considerazione di terzieta». 

E, del resto, si fa osservare nella 
sentenza, il particolare legame che 
si instaura tra affiliato e sodalizio 
massonico è testimonialo dal tene­
te del giuramento iniziatico e di 
quelli che seguono mano a mano 
che si acquisiscono superiori gradi 
nella scala gerarchica del sodali­
zio. giuramenti con i quali ci si im­
pegna «a non rivelare i segreti che 
saranno confidati e di consacrarsi 
con tutte te Ione alla professione 
dei principi! massonici in ogni set­
tore della vita profana». Sono for­
mule che fanno «fondatamente so­
spettare che della giurisdizione 

venga fatto un uso non imparzia­
le». L'ordinamento massonico, in­
fatti, è «fortemente caratterizzato 
da impegni solenni di obbedienza. 
solidarietà e soggezione a principii 
e persone diverse dalla •legge»'; l\i-
nica alla quale ti giudice deve sog­
giacere. 

•L'affiliazione alla massoneria •*-
prosegite il Csm - , espressione in 
sé del diritto del cittadino di asso­
ciarsi liberamente, viene cosi ad 
essere diffusamente apprezzata 
come un disvalore per il magistra­
to. un disvalore con riguardo al va­
lori propri di chi. investito delle 
funzioni giurisdizionali, deve im­
prontare la sua condotta, anche 
privata, a comportamenti non pre­
giudizievoli sia della considerazio­
ne dovutagli, sia del prestigio del­
l'ordine giudiziario, cui appartie­
ne». Si tratta di un disvalore -che 
oggi è assolutamente indiscutibile, 
ed è sempre più rafforzato dalle 
circostanziate notizie, recenti e 
meno recenti, di fenomeni dege­
nerativi dell'associazionismo mas­
sonico In Italia». 

Come valutare questa sentenza 
del Csm? Ecco che cosa ne pensa 
Franco Ippolito, coordinatore del­
l'Associazione giuristi democratici: 
«Il mio giudizio e assolutamente 
positivo. Il Csm ha dimostrato coe­
renza. Questa sentenza rappresen­
ta l'epilogo di un indirizzo che il 
Consiglio ha consolidalo nel tem­
po». 

Ex parlamentare psi chiede di essere giudicato presso un altro tribunale 

Enimont, stop prima della sentenza? 
* MA RIPAMONTI 

• MILANO. BeltinoCraxi ha trova­
lo un insospettalo alleato per boi­
cottare il processo Enimont. che lo 
vede come principale impulato. 
L'aiuto gli è arrivalo da Filippo 
Randrolti, ex parlamenlaie sociali­
sta, pure lui alla sbarra in questo 
processo, che proprio ieri ha chie­
sto la remissione del procedimen­
to presso alna sede. Risultalo i la­
vori sono bloccali e i giudici non 
potranno emettere la sentenza fino 
a quando la corte di cassazione 
non avrà accolto o respinto la ri­
chiesta. Una pausa che potrebbe 
durale qualche mese, proprio 
adesso, che il processo Enimont 
era attivato alla fase conclusiva. Li 
cosa singolare è che questo rinvio 
non giova neppure -i Fiondrolli, 
ma semmai puòlarcomoduachi, 
come Bellino Crani, è alle soglie di 
serie condanne Fiandrolti e un 
personaggio minore della saga 
Enimont, accusalo di violazione 
della legge sul li nunzio mento pub­

blico ai partiti, per una mancia di 
15 milioni elargita d i Carlo Sama, 
l'ex amministratore delegato di 
Montedlson. L'accusa aveva chie­
sto per lui una pena quasi simboli­
ca, Ire mesi di reclusione; tra qual­
che giorno la sua odissea giudizia­
ria sarebbe terminala, ma adesso 
la macchinaè bloccata. 

Mauro Anetrini, ex legale di 
Randrotli, gli aveva sconsiglialo 
questo passo, ma il suo cliente era 
assolutamente deciso e proprio 
per questo l'avvocalo ha rimesso il 
mandato. Il suo successore. Mari­
na Vaciago, ha depostalo ieri alle 
13,3() la richiesta di remissione, 
che ora dovrà essere inoltrata in 
Cassazione. Ha fallo riferimento al­
l'articolo 45 del codice di procedu­
ra penale, lo stesso di cui si era av­
valso il generale Ccrciello e che ha 
stoppato le indagini sulla guardia 
di finanza. Adesso, attraverso una 
pedina minore, sì lenta la stessa 
mossa per mandare all'aria il capi­

tolo più corposo di Tangenlopo , 
con motivazioni dichiaratamente 
polìtiche: "Questo processo - ha 
spiegato Fiandrotli - ha sempre 
più una caratterizzazione politica. 
La situazione che si è venuta a 
creare è quella di una profonda 
sproporzione di ruoto tra accusa e 
difesa, a favore della prima, tale da 
far dubitare un'influenza del pm 
sul collegio giudicante». 

Ce una strana assonanza tra te 
dichiarazioni dell'ex parlamentare 
socialista e la campagna alimenta­
ta nelle ultime settimane da Bettino 
Crasi, che ha leniate di lar invali­
dare il processo Enimont rispolve­
rando una vecchia storia. Il presi­
dente del tribunale, Romeo Sìmi 
De Burgis, nel 1984 era stalo accu­
salo dal boss Angelo Epaminonda 
di corruzione. Il re delle bische mi­
lanesi aveva messo a verbale la sua 
confessione, durante un interroga­
torio col pm Mercamillo Davigo. 
uno degli uomini di «Mani pulite». 
De Burgis venne prosciolto, nel 

1987, con formula ampia, per non 
uvei commesso il fatto. Ma ora Cra-
xi rimesta nel calderone, rilevando 
che e inopportuno che Davigo e 
De Burgis lavonno ad uno stesso 
processo. La cosa, a metà dicem­
bre, è stata oggetto di un interroga­
zione pariamenlare del deputato 
di Forza Italia Giampiero Broglia e 
subilo il ministro Biondi aveva coiv 
diviso le sue perplessità. Tutte 
coincidenze? Macché. L'avvocato 
Vaciago ha spiegato che proprio 
questa circostanza ha dato il la al­
l'iniziativa dì Randrotli 

La notizia ha sorpreso anche 
Antonio Di Pietro, che ieri e lomato 
in procura per consultarsi coi suoi 
ex col leghi. Non ha tarlo cnm men­
ti, ma è apparso visibilmente stupi­
to di questa novità. Ha parlato in­
vece il procuratore Borrelli, che ha 
spiegato che il tribunale putreblie 
stralciare la posizione dell'imputa­
to e procedete nella sentenza per 
tutti gli altri. Sempre clic non se­
guano in massa la linea Fiaiidrotli. 
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NUOVO «CASO MASO». Ancora a Verona. Agisce con l'aiuto del fidanzato per poche lire. La confessione 

Droga la madre 
la uccide 
e va a ballare 
Pietro Maso, aiutato da tre amici, aveva ammazzato i geni­
tori per ereditare una villetta da un miliardo. Nadia Frige-
tio, aiutata dal fidanzato, ha drogato e strangolato la ma­
dre per «ereditarei» l'appartamentino in affitto in cui le due 
donne vivevano da sole. Il giorno dopo è andata a ballare 
in discoteca. Tre giorni più tardi ha impegnato i gioielli 
della mamma: 600.000 lire in tutto. Ora la coppia è in car­
cere. Hanno confessato, accusandosi avicenda. 

0»L NOSTRO INVIATO 

M l d M U UNTOMI 
m VERONA. Quando i carabinieri 
avevano scoperto in un boschetto 
il cadavere della mamma, ed an­
cora pensavano ad un banale in­
farto, Nadia Frlgerlo si era sciolta in 
lacrime filiali: -Povera mamma! 
Chissà come ha sofferto! Porse ha 
urlalo per chiedere aiuto, forse ha 
pianto. E un pensiero orribile, che 
non mi fa dormirei. Singhiozzava 
col cronisti. Si asciugava gli occhi. 
Ma va la. La mamma l'aveva am­
mazzata lei, assieme al moroso: 
drogata e strangolata, per potei fi­
nalmente vivere da seti netl'appar-
ta inculino d'afillo In periferia. E la 
«sindrome veronese- che si manife­
sta nella sua ennesima, sempre più 
misera variante, 

Nadia, trentaire anni, basslna. 
capelli casiani ed occhi chiari, do­
mestica. attualmente disoccupata. 
una ragazza qualunque né bella 
ne brutta, adesso è in carcere. 
flange ancora, per commiserarsi 
slavolta. In un'altra ala è rinchiuso 
il moroso, Marco Rancarli, alto e 
magro, la faccia scavata, i capelli 
neri impomatati sulla nuca. Viene 
da Spoleto, è operaia con qualche 
piccolo precedente penale, I due -
Come al solito una coppia "norma­
lissima» ~ si rimbalzano le accuse. 
«L'Idea È stata sua-, "No, sua-. Per 
due mesi avevano pensalo di aver­
la falla franca. Forse In un'altra cit­
ta.,- Ma a Verona, ormai, quando 
un genitore muore gli investigatori 
controllarla fino alTultimo detta­
glio 

Il delitto risale al 4 novembre 
scorso. La scoperta det cadavere 
ad otto giorni più tardi. Mattina del 
12 novembre: un ciclista percorre 
un viottolo nel bosco di Cancello, 
poco fuori Verona, e si imbatte nel 
carpo di una donna. È Eleonora 
Pierfranceschi, 57 anni, una signo­
ra che campava tacendo la donna 
di servizio, la mamma di Nadia. 1 
medie) pensano ad una morte na­
turale. -Collasso cardiocircolato­
rio", assicurano. I! giudice, comun­
que, dispone l'autopsia. ) carabi­
nieri Indagano. Nadia si dispera. 
Racconta una storia possibile. 
.Mamma è andata via di casa il 4 
novembre, non e più tornala". Per­
chè non aveva denuncialo la 
scomparsa? -Beh. le piaceva diver­
tirsi. Andava a ballare con amici. 
Ogni tanto partiva senza dir nlen-
Itx Mancano di casa i pochi gioiel-

Inchiesta Pci-Pds 
D'Alema 
e Occhetto 
in procura 
m KOMA Si svolgeranno oggi ne­
gli uIlici giudiziari di piazza Adria­
na (dove ha sede la procura gene­
rale di Roma), gli Interrogatori di 
Massimo D' Alema e Achille Oc-
thelto indagali per violazione della 
logge sul fianziamenio ai partili e 
laGo In bilancio in relazione all'in. 
chiesta sui iinanziamenti a! Pci-Pds 
scaturita da II'esposto-denuncia 
presentalo paco meno di un anno 
fa da Dettino Crani. Ad ascollare 11 
vecchio e II nuovo segretario del 
Ws, assistili dall'avvocato Guido 
t'alvi. saranno i due pm (Jlantran-
co Man lei li e Maria Teresa Sara-

tiiano. Al centro degli interrogatori 
' dichiarazioni di Rino Tagliavini, 

('ex presidente della cooperativa 
«liniero» ili Reggio Emilia, che I» 
affermalo di aver versato comples­
sivamente la somma di 370 milioni 
di lire a Vincenzo Marini, ox colla-
tornitore iti Maici'lki Stefanini, il te­
soriere del Pds scomparso recente-
niente. Sabato scorso Tagliavini 
aveva imeni Ilo di aver chiamalo In 
causa «Hi diligenti del Pds. 

li della vittima. «Li portava sempre 
con se«. 

Passano le settimane, Nadia e 
Marco sono convinti di essere al si­
curo. Il ragazzo si installa nell'ap­
partamentino, tre stanze in un con­
dominio periferico a San Michele 
Extra. Comincia la vita di -coppia-. 
Si preparano ad un progetto evi­
dentemente pensato per tempo, ri­
cevere «amici-, tanti "amici»: giusto 
di fronte c'è la caserma "Duca*. 
uno del principali cenni addestra­
mento reclute d'Italia. Ma l'Inchie­
sta continua in silenzio. Arriva infi­
ne l'esito dell'autopsia: mamma 
Eleonora è stala drogata e strango­
lata, Probabilmente quando qual­
cuno le ha stretto qualcosa al collo 
era già morta. Anche le Indagini 
hanno portalo a buoni risultati Al 
Monte dei Pegni saltano fuori un 
paio di anelli, altrettante collanine 
d'oro, impegnate da Nadia tre gior­
ni dopo ia «scomparsa» della mani. 
ma: seicenlomila lire in tutto. Sono 
i gioielli della vittima? Un'altra fi­
glia, Giordana, che vive per conto 
suo. li riconosce: "Si. erano di 
mamma-. Scattami i leoni Arriva 
no le conlessloni. Quell'apparta­
mentino era un interno. Mamma e 
llglia litigavano in continuazione. 
ognuna voleva che l'altra se ne an­
dasse. "Là c'era una donna di trop­
po», è il candido epitaffio dei cara­
binieri. Éeonora Perfranceschi 
non digeriva particolarmente quel­
l'accidente di fidanzalo. La sera 
del «1 novembre erano tutti e Ire as­
sieme. Marco, per una volta pre­
muroso, olire un caffé alla signora. 
È Imbottito di Roipnol e Tavor. Lei 
lo beve, vacilla, guarda dritto negli 
occhi la figlia come se avesse intui­
to tutto, crolla. Le passano alterno 
al collo 11 filo del telefono, stringo­
no forte. Di notte portano giù il ca­
davere, lo caricano In auto - una 
Uno amaranto della vìttima, che 
ha ancora appiccicato sul lunolto 
l'autoadesivo "Nora» - e lo buttano 
nel boschetto fuori mano. È fatta, 
possano godersi il bottino: la vec­
chia utilitaria, quattro gioiellini, un 
contratto d'affitto. Il giamo dopo 
Nadia è gli In discoteca a ballare: 
esattamente come Maso. Ed il pa­
dre? Si é separato ventanni fa, si è 
risposalo. Ora Elvezio fflgerio 
manda a dire: -Se Nadia ha fatto 
questo, vado In calcete e le sputo 
in faccia». 

Etocnot* FtorfiMcttcM ( i sin latra Ha donna ttranfuNrti. A dattra Nxto Frlgerlo • Man» Ronconi accusati ddronkHIo Ap 

È successo vicino a Caserta. Non ha retto l'inferriata che il ragazzo cercava di forzare 

Per rubare a scuola precipita e muove 
Ha tentato di rubare attrezza ture didattici te da una 
scuola media ed è precipitalo da sette metri, rimanen­
do ucciso. La vidima, Luigi lovino, aveva appena 17 an­
ni, viveva in agglomerato di case popolari alla periferia 
di San Nicola La Strada, un comune contiguo a Caserta. 
Il furto tentalo nella notte fra domenica e lunedì, è stato 
scoperto solo ieri mattina. Probabilmente il ragazzo ha 
agito con alcuni complici che sono fuggiti. 

DAL HOSTSO INVIATO 

vironuNU 
• CASERTA. Una vita bruciala in vece il ragazzo è rimasto agoniz-
un attimo Una grata che cede, un 
pauroso volo di sette metri, testa al-
l'indlerio e poi l'impatto sul selcia­
lo. Luigi lovino, diciasette anni, è 
morto cosi, nella gelida notte fra 
domenica e lunedi. Con lui al mo­
mento della morte dovevano es­
serci altri ragazzi, sicuramente ce 
n'era almeno uno, ma è fuggito 
via. annientato dalla paura. Così il 
ragazzo è deceduto sul selciato del 
cortile della scuola media di San 
Nicola La Slrada per le ferite ripor­
tale alia tesla ed alle gambe Saia 
la perizia necroscopica a dire se la 
morte è avvenuta sul colpo o se in-

zante per qualche lemposul terre­
no e se. nonostante il pauroso vo­
lo, poteva essere saltato da un soc­
corso immedialo. 

San Nicola La Slrada, dunque. 
Un paesone alle porte di Caserta. 
costruito lungo il visione ette porla 
alla Reggia, da centro agricolo è 
cresciuto a dismisura, per lo spo­
stamento di centinaia di famiglio 
dal capoluogo. In questa cittadina 
c'è. in periferìa, un insediamento 
lacp, le "palazzine", dove hanno 
trovalo alloggio persone del posto, 
ma anche provenienti da altri cen­
tri della zona. Persone dallestra-

zionc sodate piti disparala, -senza 
lavoro» al limite della disperzione, 
impiegati, operai In queste case vi­
veva, in maniera misera, dicono in­
vescatori e vicini, il diciassetten­
ne. Il padre, Giovanni, tira a cam­
pare vendendo «panzarotti- (pasta 
di pane fritta n.dr). la madre, Lu­
cia Capasse, e una casalinga, la so­
rella. appena 14 anni, si allontana 
poco da casa. 

Secondo la polizia Luigi lovino 
ha tentalo un Iurta nei locali della 
scuola media. Ha lorzato una por­
ta, è arrivato davanti alla stanza del 
secondo piano dove vengono con­
servali i materiali didattici. La porta 
è blindata proprio per evitare scor­
ribande di ladri e Luigi, secondo la 
polizia, avrebbe tentato di entrare 
nella slanza dall'esterno, da una fi­
nestra raggiungibile camminando 
lungo il ballatoio. La finestra che 
da sul cortile, perà, è munita di gra­
te. Luigi si è aggrappato alle sbarre, 
foce ha tentalo di strapparle, forse 
hanno ceduto sotto il suo peso. È 
precipitalo da un'altezza di sette 
metri Accantoalsuocadavereso-
no sale trovate delie impronte, se­
gno che non era solo ed ora si cer­

ca di rintracciare il suo (o i sua) 
complice. 

A scoprire la tragedia sono stati i 
bidelli, ieri mattina, poco prima 
dell'inizio delle lezioni, immediata­
mente sospese. Luigi lovino aveva 
qualche precedente per furto. Ave­
va lavorato in una officina mecca­
nica per qualche tempo, prima di 
mettersi a raccogliere cartoni da ri­
vendere. Vestito miseramente, nel­
la zona delle palazzine lo conosce­
vano di vista un po' tutti. Stava qua­
si sempre da solo, a quanto ne san­
no r vicini, nella zona delle 'palaz­
zine» non aveva amici. Ne aveva in­
vece nella zona del Municipio 
dove domenica sera qualcuno lo 
ha notalo in compagnia di alcuni 
coetanei. Secondo ia squadra mo­
bile casertana è con uno, o più. di 
questi ragazzi che Luigi (ovino 
avrebbe tentato il "Colpo», che 
avrebbe fruttato toro al massimo 
qualche centina io di migliaia di lire 
ed alla scuola un danno di milioni 
con l'aggravante che il materiale 
sotratlo non sarebbe stato sostitui­
to per chissà quanto tempo. Invece 
l'imprevisto della grata che cede e 
la sua vi la s'è spenta in un attimo. 

Scoperti dai carabinieri gli autori degli strani furti che da Natale imperversano nel Bolognese 

Banda di ragazzi «razziava» per noia 
Rubavano auto nuove e le buttavano giù dalle scarpate. 
«Per vedere che effetto faceva-. Si intrufolavano di notte 
nei bar e vuolavano gli scaffali delle caramelle. Forzavano 
le profumerie e le ripulivano di cosmetici. Scoperta la mi­
steriosa banda che da qualche tempo imperversava a Ca­
stel San Pietro nel Bolognese. Sono nove ragazzi terribili. 
dai 16 ai 20 anni, tutti di buona famiglia. Avevano comin­
ciato sotto Natale, hanno rubato merci per 25 milioni. 

OALL * NOSTB « HE DAZIONE 

m BOLOGNA. Tenibili, giovanissi­
mi e tutti di buona famiglia. Che 
losse una banda di ladri insoliti si 
era capito subito. Svuotavano i bar. 
non dell'incasso, ma di chili di ca­
ramelle. Portavano via decine di ta­
volette di cioccolata. Poi sono pas­
sali a bollini più costosi e sempre 
più strani: cosmetici di lusso, salu­
mi, liquori, radiolnne tipo quelle 
dei rapper amoncani Fino a clic In 
un crescendo sono anlvali a III- îr­
lo: rubavano quelle nuovissime 
parcheggiale in strada e, nelcuon.' 

BAMIKLACMMONI 
delia none, le scaraventavano giù 
(falle scarpate. «Per il gusto vedere 
che elici io faceva. (Jui a Castel San 
Pietro ci annoiavamo.... Hanno 
confessalo ieri in lacrime davanti ai 
cara bui ieri che finalmente li hanno 
inchiodati. 

Ci e- volulo un mese di indagini 
per anivare alla (Ine di quel che 
sembrava un rompicapo, indivi­
duare la mislerinsa bandii di ladri 
che da i|uaIelle leiii|H> imperversa. 
vano nella zona, rubando le cose 
più strane Sono nove adolescenti 

dai Ifi ai li) anni Stilo uno il più 
grande di 19 anni, ha qualche pic­
colo precedente per furto. Gli allri 
sono lutti .pulìli- e assolulamente 
insospettabili. Tutti di lamiglie irre­
prensibili e conosciute a Castel San 
Pietro, paese della pianura iiolo-
gnese (.Bologna disia 23 chilome­
tri!. Ifi (KM) abitanti. Famoso in zo­
na per la sua stazione termale. Ma 
por il gruppo di amici, sei baby-o­
perai, un giovanissimo parrucchie­
re uno studente di 15 anni, un al­
tro in lista di collocamento. la vita 
di provincia era riopp-i poi o. 

Li discotecEf Costava tropi"! Il 
concerto lazzMIfla La sala giochi' 
La solili! storia. Il contro sortilo1 

Troppa (altea. Eppure non si sia 
lurlaiidn di una zona degradala. 
Qui i servizi Immollano. le iniziati­
ve sono milk' Bologna e- vicinissi­
ma, appena JllcliiloniHn Ma loro. 
sempre pili annoiati hanno deciso 
di trovarsi mi divertimento -vero" 
l'ubare. In poco più di un mese 
hanno i«>rlato via i rm i 1 per 25 
milioni. Hanno comincialo sotto 
Natale nel periodo (ielle velmie 

luccicanti. Il primo colpo in un bar 
del paese Appuntamento dopo 
mezzanotte e con il cuore in gola 
sono entrati nel locale, Obiettivo: 
non tanto la cassa, ma chili dicara­
melle. panettoni e dolciumi. «Non 
è slato difficile - hanno raccontato 
- l'adrenalina andava a mille. Ma 
era proprio 11 il divertimento-. 

Cosi da adolescenti solo casa e 
scuola o lavoro si sono trasformali 
in ladn imprendibili. Perfetti. O 
quasi Nei loro raid notturni hanno 
rullato di Itili!i bottiglie di liquori 
per un valore di Ire milioni, dolciu­
mi pt'r -10111)1)0 lire due milioni di 
cosmetici -11)0.1)01) lire di zamponi 
e prosciutti, ire radio sleteo da ap­
rirla montn per un valore di tre mi­
lioni. qualche autoradio. Soldi li­
quidi' Pochi, appena 400000 lire 
L m itazioue era proprio il rapina­
re. La <-nscionza. il danno agli altri'1 

-Storte. Ci diveniamomi po'- Eco-
si via in unii catena conlinua. Ma 
alla line anche rubare non e sem­
brato lorot. osila nto eccitante. Cosi 
l>er cercare un'emozione più lolle 
sono passali alle auto Età l'ultima 

specialità: le rubavano in paese, ci 
facevano un giretto (ino in campa­
gna. Poi con il cuore in gola ie sca­
raventavano giù dai calanchi. Sono 
linite cosi due Fiat Uno: completa­
mente distrutte, ridotte a un grovi­
glio di lamiere. "Non so chi possa 
aver fatto una cosa del genere, non 
abbiamo nemici», avevano detto 
disperati i possessori, denuncian­
do una decina di giorni ia l'atto 
vandalico. Insieme valevano più di 
20 milioni. 

La storia è finita con uno squillo 
di campanello alla porta dei baby 
ladri Erano i carabinieri dì Castel 
san Pietro che ormai avevano più 
di un sospetto. »Li avevamo visti 
troppe volle in giro di notle. nelle 
notli cruciali, quei ragazzini...» 
Hanno confessato tulti subito. A 
casa avevano ancora i bollini. Si 
credevano dei supennen. Sono 
crollali in un minuto. Su di loro 
pende un'accusa per furto aggra­
valo in concorso. Piangono. Vole­
vano vivere come in un film Vole­
vano divertirsi Solo adesso chie­
dono perdono. 

Caso Elisabetta 

L'ordine 
convoca 
i ginecologi 

NOSTRO SEBVIZlO 

• ROMA. Dopo i sospetti avanzati 
da più parli, e i bolla e risposta de­
gli esperti sulle colon ne dei giorna­
li, adesso scende in campo l'ordi­
ne professionale. Sulla vicenda di 
Elisabetta, la bimba nata due anni 
dopo la morte della mamma e par­
torita dalla zia, è intervenuto l'Ordi­
ne dei medici di Roma e provincia 
per fermare clamori inopportuni e 
fare il punto sul dati certi dell'intera 
storia. Insomma, l'Ordine annun­
cia uno stop a tutto ciò che fa ru­
more e ventila la possibilità diprov­
vedimenti disciplinari. Venerdì 
prossimo, ha fatto sapere il presi­
dente dell'ordine Benito Meledan-
dri, i due medici che nei giorni 
scorsi sulla vicenda sono entrati in 
aspra polemica, il ginecologo Pa­
squale Bilotla e il suo ex collega, 
l'andrologo Ermanno Cieco, sono 
stati convocati per un'audizione 
in cui si valuterà se procedere o 
meno a procedimento disciplina­
re-. Ermanno Greco, al lavoro lino 
a pochi giorni fa presso II centro 
•Alma res- dove esercirà Bilotla, 
aveva messo in dubbio la veridicità 
dell'intera vicenda. 

«Ho convocato i medici - ha det­
to Meledandri - perché smettano 
di fare chiasso. Portino tutto ciò 
che concerne fatti innovativi, di ri­
cerca, scoperte, nelle sedi oppor­
tune: congressi, società scientifi­
che o altro. È ora di finirla di anda­
te sulla stampa e di fare cassa di ri­
sonanza per avere un ritorno di ti­
pocommerciale». 

«Nel merito - ha aggiunto Mele­
dandri - dovranno giustificare i lo­
ro com portamenti. Dovranno so­
stenere e dimostrare con docu­
mentazione ciò che hanno fatto, 
con che risultati, in modo che pos­
siamo valutare anche se slanno 
vendendo fumo o meno». 

La convocazione, dunque, non 
sembra motivata esclusivamente 
dal clamore suscitato sulla stampa. 
ma anche - almeno cosi parrebbe 
visto che il presidente dell'Ordine 
ha chiesto dimostrazioni dell'ope­
rato svolto - dai sospetti avanzati 
in questi giorni sulla veridicità det 
caso-Elisabetta, la piccola naia 
due anni dopo la morte della ma­
dre grazie allo scongelamento di 
un embrione impiantato nella zia 
della piccola. 

L'invito a presentarsi all'Ordine 
dovrebbe riguardare anche il gine­
cologo Severino Aminoli, anche lui 
critico nei confronti di Bilotta. Da 
quando la notizia della nascita di 
Elisabetta è stata resa noia, il gine­
cologo Antlnori, a più riprese, ha 
espresso Ionissimi dubbi sul caso e 
sul procedimento, cosi com'è stato 
narrato dallo stesso Bilotta. Tra i 
due, in breve, si é instaurato uno 
scontro a distanza fitto di asprezze. 
Ieri Severino Antinori ha tenuto 
una conferenza stampa per ribadi­
re ancora una volta il suo punto dì 
visra. «Quella di Elisabetta è una ve­
ra storia di una bambina mai nata», 
ha detto. «Quando si vuol comuni­
care un caso clinico eclatante» ha 
aggiunto Antinori, bisogna farlo 
•con l'acconto della paziente e in 
modo tale da comunicarne l'iden­
tità per non ingenerare sospetti di 
non veridicità nell'opinione pub-
blrca». A questo riguardo ha rivolto 
. Itre critiche a Bilotta: «e iscritto vo­
lontario al registro nazionale pres­
so l'Istituto Superiore di Sanità da 
circa tre anni ed ba tutti gli anni co­
municato i pochi interventi di co­
siddetta "riproduzione assistita" da 
lui eseguita, solo con i dati e non 
con l'identità dei pazienti come da 
procedura*. 

Secca la rispostadi Bilotta: «Non 
merita alcun commento il livido, 
calunnioso turare di questo signo­
re. che la dice lunga sulle ragioni 
che possono averto Indotto ad un 
attacco tanto bilioso quanto irra­
zionale. Ad Antinori ho già dato 
l'unica risposta che merita: una de­
nuncia per diffamazione con am­
pia facoltà di prova» Perii resto Bi­
lotta, parco di dichiarazioni dopo 
la convocazione dell'Ordine, ha 
aggiunto: -Ho chiesto all'Istituto le 
schede per comunicare i dati e an­
cora non le ho ricevute, d'altro par­
te si tratta di un'iscrizione volonta­
ria lo lengo una rubrica con la 
schedatura di tuiti gli embrioni. 
posso risalire sia at padre che alla 
madre". 

i » 
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TRAPUNTI. Felice Graziano e ̂ 'imprenditrice» italiana che fa affari con il traffico d'organi 
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«Volevo un rene, finii in India» 
Felice Graziano ha 48 anni vive a Nola e si sottopone a 
dialisi da quando ne aveva trentanove Nell'estate del 
'92 ha creduto di risolvere il suo problema rivolgendosi 
ad una fantomatica organizzazione, attiva in India che, 
in cambio di 25 mila dollari gli assicurava un trapianto 
di rene. Racconta la sua esperienza Unita prima di co­
minciare e quella di un suo compagno dt sventura me­
no-fortunato» di lui che in India è morto 

VMLTHIIIIEIO 

ili. IBastava versare 25 
mila dollari e «l'or. 
ganizzazlone» ga­

rantiva i l trapiantarti rene "tiruavi 
In mano» La vicenda del traffico 
di organi umani era finita sotto i 
riflettori nello scorso novembre 
dopo la denucia di Leyekulla Ka-
nh, un giornalista di Bombay, 
che, stretto dal bisogno, aveva 
acculalo di donare uno del suol 
reni ad un albergatore della pro­
vincia di Catania m cambio della 
promessa (mal mantenuta) di 
un lavoro e di una casa in Italia 

Una vicenda che è già finita sul 
tavolo del magistrato II sostituto 
procuratore presso la Pretura cir­
condariale di Catania, Angelo 
Busecca, ha aperto un'inchiesta 
e, la scoisfl settimana ha firmalo 
un avviso di garanzia nei con­
fronti di [{osanna Fiermatteo, 
Ipollzwindo il reato di interme­
diazione nella vendita di organi 
umani Un avviso di garanzia al 
quale e seguito un lungo interro-
datario in Procura 

A raccontare I retroscena di 
quello che ormai appare chiara­
mente come un traffico intema­
zionale di organi umani con una 
base operativa nella capitale È 
una delle vittime che per tentare 
di sfuggire alla condanna della 

dialisi, si è nvolto ai trafficanti per 
comprare un rene in India 

Felice Graziano ha 48 anni è 
uni pensionato e vive a Nota in 
provincia di Napoli Dall'eia di 
trentanove anni, a causa di una 
grave Insufficienza renale è 
schiavo della macchina che gli 
«lava" U sangue Neil estate del 
'92 ha creduto di aver dovalo la 
soluzione per tomaie ad un esi­
stenza normale «Ero disperalo 
ormai avrei fallo qualunque cosa 
per trovare una via di uscita che 
mi consentisse di liberarmi dalla 
dialisi e da questa vita infernale» 

Ecco che cosa avvenne >ln 
quei periodo frequentavo dei 
cenln di dialisi e tra noi ammalati 
circolava con insistenza una vo­
ce secondo la quale esisteva una 
possibilità di ottenere un trapian­
to in India» 

•L'agognato «contatto» 
oSono riuscito ad avere, met­

tendo in croce un medico die 
concoscevo il numero telefonico 
che bisognava chiamare per av­
viare Il contatto II numero era 
quello della signora Rosanna 
Piermatteo Chiamai e la signora 
lu gentilissima Si dichiaro subito 
pronta a procurami un appunta­
me lo in India Passarono alcuni 
mesi, dopo una sene di altre tele­

fonate. ebbi finalmenle la data 
esatta per la partenza e mi im­
barcai In questa avventura» 
«Al mio arrivo in India venni ac­
colto dalla signoia PiermaUeo 
che venne a prendermi con il suo 
autista personale Ricordo che 
con lei e era anche un altra don­
na, una sua collaboratrice MI 
portarono quindi in albergo a 
Bombay e mi sistemare iti una 
bella camera Un accoglienza 
degna di un re • 

Si certo, quando II contattai 
per il trapianto mi chiesero del 
denaro Venticinque mila dolla-
n, per tutte le spese il donatore, 
1 albergo I medici tutto Insom­
ma Mi hanno informato che non 
si trattava di una donazione vo­
lontaria? Sapevo che il rene veni­
va acquistalo da un povero di­
sgraziato indiano Al donatore 
andavano 1500 dollan circa, di 
fronte ad un pagamento di 25 
mila dollari che veniva chiesto al 
malato II resto andava all'alber­
gatore al medici, se si possono 
definire cosi quelli che operava­
no in quelle strutture, e alla si­
gnora Pieimalteo» 

•Torniamo al mio v iar io in In­
dia Dopo il mio arrivo la signora 
PiermaUeo mi consegnò una sor­
ta di promemoria con tutte le 
scadenze, I nomi gli appunta­
menti e il modo di comportarsi 
Successivamente abbiamo Im­
piegalo otto giorni facendo una 
serie di esami cimici Fatti questi 
cosidetu accertamenti che mi 
sembravano totalmente fasulli, ci 
hanno portato in una struttura 
dove avrebbero dovuto fare il tra­
pianto! 

«Insieme a me e erano degli ai-
In italiani Non sono stati operati 
subito C era un imprenditore di 
Salerno si chiamava Vincenzo 

Nanni, ricordo che aveva la sua 
attività net settore dei legnami 
Lo aveva accompagnato la rapo 
te che è medico e questo fatto 
obbligo i medici indiani ad esse­
re un po' più sen negli accerta­
menti Il signor Nanni arrivò ad 
essere portato in sala operatoria 
gli vennero praticate le iniezioni 
per prepararlo ali intervento Ri­
cordo che riuscii a sgattaiolare 
ali Interno della stanza dove do­
vevano operarlo Nel lettino ac­
canto cera un ragazzo indiano 
era il donatore che nessuno ave­
va mai visto sino a quel momen­
to. Ri a quel punto che accadde 
if parapiglia. Il medico che dove­
va operate chiamò la nipote del 
signor Nanni e disse che l inter­
vento era bloccato perchè si era­
no accorti che II donatore era 
troppo giovane Due minuti do­
po erano spanti tutti» 

UnawaotganlzzazIoM 
«Nanni aveva pagalo già un 

grosso anticipo al medico, che 
aveva chiesto addirittura il paga­
mento anticipato dell'intero in­
tervento Dopo quest episodio 
siamo tornati in Italia» 

«lo non sono più tomaio in In­
dia ma il mio amico ha lentato 
di nuovo di ottenere il trapianto 
con un organizzazione simile 
Questo è avvenuto perchè in Ita­
lia se si superano 145 anni non si 
può più stare in lista di attesa per 
il trapianto Si è condannati o a 
morire o a cercare una via all'e­
stero» «Nanni tornò in India rivol­
gendosi questa volta ad una ra­
gazza che collaborava con la 
Piermatteo e che in breve aveva 
imparato anche lei il sistema per 
iar soldi con questo genere di ai-
fan Ancheinquestocasolacifra 
era di 25 mila dollan L interven­

to lo fecero In un ospedale, ma 
Vincenzo Nanni, dopo il trapian­
to non nusci a sopravvivere Loro 
dissero che si era trattato di un 
problema cardiaco ma credo 
che una serie di accertamenti ac­
curato avrebbero potuto ewlare 
questa fine tragica Ma gli accer­
tamenti prima delle operazioni 
ho già spiegato che venivano fatti 
solo prò (orma" 

•La Piermatteo è una donna 
unica Dico unica perchè è stata 
bravissima ad inserirà in India a 
contattale i medici, a creare una 
vera e propna organizzazione, 
ma è lei il vero capo, gli altri sono 
solo dei collaboratoli Non credo 
che vi siano infiltrazioni di mafia 
odi camorra» 

«La Piermatteo ha messo in 
piedi una struttura ben organiz­
zata, non c'è niente affidato al 
caso Égiàd'accordoconl'alber­
gatore. fa trovare l'autista per gli 
spostamenti contatta i media 
Anche se quello che avveniva in 
India non aveva neanche una 
qualche parvenza di legalità 
Non ho Visio nessuna struttura 
pubblica a parte l'ospedale dove 
andavo a fare la dialisi durante il 
mio soggiorno m India» 

-Eppure dopo questa espe­
rienza sarei ancora disposto a n-
volgermi ad un organizzazioen 
clandestina pur di aver il trapian­
to' Senza la minima esitazione 
In Italia non c'è la volontà di po­
tenziare i trapianti perchè i centn 
di dialisi fatturano centinaia di 
milioni al mese sulla pelle dei 
malati Mi vuole dire petchèi po­
tenti della sanità che sono poi le-
gau ai potenti della politica do­
vrebbero mleirompere questo 
flusso di soldi che li arricchisce 
tutti In questo paese la nostra 
malattia è un tunnel senza usci­
ta» 

Il braccio di ferro tra Preziosa, 33 anni, e i gestori della Casa di carità per anziani 

L'operaia e la sua vertenza con le suore 
•"Preziosa alla Ca-

Isa della carità San 
Vincenzo de' Paoli 

stanno cercando una donna" mi 
disse 11 mio ragazzo che oggi * 
mio marito otto anni fa una matti­
na di (ine settembre» Comincia co­
si a raccontare Preziosa Lassando 
33 anni, madre di due figli stuellili 
terroni al V ginnasio «di professio­
ne operala» come dice con orgo­
glio nel soggiorno-cucina della sua 
casa di T'orino, un piccolo paese 
della Mursia. In provincia di Bari 

La speranza di un laron) stabile 
nel proprio paese, che cancellasse 
le migrazioni stagionali in Roma­
gna. si rivelò Inaspettatamente una 
realtà «ftemetto che sono una 
non credente, militante di sinistra. 
molto conosciuta In paese per la 
mia attivila politica lu la prima co­
sa che dissi alla madre superiora 
Mi risposo che l'Importante era che 
io fossi disponibile nel confronti 
degli anziani È slata I unica tra 
tante suore conosciuto In questi 
anni ad avere rispetto per me e 

per le mie idee» Preziosa comincia 
a lavorare subito pei 500 000 lire di 
salano La Casa della canta non ha 
personale specializzato e a (ulti i 
bisogni (pulizia corporale di chi 
non può alzarsi dal letto pulizia 
delle stanze e dei servizi igienici 
preparazione dei pasli. chiesa cu 
Cina lavandena ] della trentina di 
anziani ncoveian pensano Prezio 
sa e le sue due colleghe Non ci so 
nosololbisogm materiali Gli ospi­
zi intristiscono molto ecosl Prezio 
sa e le altre ascoltano le stone e i 
problemi degli anziani cercano di 
confortarli e di renderli meno insti 
«Un lavoro pesante in otto anni ho 
visto passare molte donne che ci 
hanno provalo Poi hanno deciso 
die era meglio stare a casa e cosi 
sono la più anziana in servizio-

Dopo un pò Preziosa cominciò 
a darsi da fare per ottenere la giù 
sia rembuzlonc nuscendo atira 
verso una lunga trattativa a Iar ap 
plicare il contratto di lavoro Poi 
nel 1991 dopo la lirma del contrai 

UIMieiMUUIffA 
lo nazionale di lavoro le tre ope­
raie si iscrivono alla Cgil e chiedo­
no di vedere riconosciute nella 
qualifica le mansioni che svolgeva­
no «Da allora la nostra vitaèdrven-
lala un inferno Siamo stale ricatta­
te accusate, provocate Ho sem 
pre ritenuto che I rapporti con cui 
ture diverse dalla mia fossero im­
portanti per un arricchimento per­
sonale e collettivo per questo ho 
sempre avuto buoni rapporti con i 
cattolici nei mio paese ed ho sem­
pre rispettato 11 loro modo di pen­
sare e di agire Ma ora sono delusa 
Noi chiediamo solo il rispetto dei 
nostn diritti Non tutte le leggi dello 
Stato mi piacciono ma quando si 
tratta di osservarle non laccio sio­
ne E questi cattolici' Oltre alle leg 
gì dello Stato non hanno forse da 
osservare anche le leggi di d o 1 Mi 
vengono In mente due comanda 
menti ama il prossimo tuo come 
te slesso e I altro non dire falsa te­
stimonianza Eppure li ho sentili al-
I Ufficio provinciale del lavoro II 

presidente e il commercialista del­
la Casa della canta negare tutto il 
lavoro da noi svolto E che dire del­
le suore? Sono donne strane sem­
pre dalla parte del più forte e se 
hanno a disposizione un pò di po­
tere lo usano per Inventarsi remile 
a seconda delle proprie conve­
nienze. senza alcun aspetto degli 
altn« 

Preziosa e le altre alla fine han­
no dovuto imboccare la via de) tn-
bunale e dopo tre anni, sono an­
cora in attesa della sentenza sulla 
toro vertenza di lavoro Nellrattem-
po. una delle operaie è stata licen­
ziata e I altra ha ritrattalo tutto (or­
se perchè minacciata «lo per il 
momento sono intoccabile perché 
in maternità e anche questo mi è 
stato rinfacciato Ma sicuramente 
al mio nenlro al lavoro troverò il li­
cenziamento ad attendermi Quel 
che £ peggio è che rischiamo di 
avere contro tutto 11 paese perche 
I Immagine che queste persone 
danno di sé è quella di chi si prodi 

ga ogni giorno per il bene degli al­
tri Tutto questo accade perche 
noi oltre ad avere ben pochi diritti 
come tutti i lavoralon delle piccole 
Imprese specialmente oggi e so­
prattutto ai questo tipo di imprese 
non abbiamo voce né mezzi per 
farci sentire donne semplici in un 
piccolo paese del Sud Ma quanto 
è bella la hbena Per questo ho vo­
luto raccontare questa storia, per 
cbè il silenzio non aluta od essere 
liberi Ho una dignità da difendere 
io. e lo (arò a denti stretti anche se 
questo per me poira significare 
non mettere più piede alla Casa 
della canta E se anche non riuscì 
remo ad ottenere giustizia, avremo 
lanciato un messaggio a tutti i lavo­
ralon ma soprattutto alle donne A 
loro da troppo tempo relegate a 
sopportare tutte le bnitture di que­
sto sistema voglio dire di non tace­
re mai, di raccontarsi, di non avere 
paura perchè nulla è impossibile a 
noi slesse alle nostre figlie dob­
biamo garantire una vita dignitosa 
un futuro sicuro» 

LETTERE 

•Qwtofetan 
• • # • • J B 
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Caro direttore 
le scrivo perchè vorrei esporre 

un mio pensiero, una mia rifles­
sione a riguardo di coloro che 
sono nmasti «ingabbiati come 
uccellini» a seguito del decreto 
legge (blocco pensioni) del 27 
settembre 1994 Nella mia fami­
glia siamo in due in questa situa­
zione io e mia moglie Abbiamo 
incominciato a lavorare molto 
presto, e abbiamo già versato 35 
anni di contributi lnps attual­
mente b lavoro nel pubblico im­
piego da 25 anni e sono •opera-
tote ospedaliero-, quindi anche 
l'ambiente è modo «usurante. 
(sala operatoria) Dopo aver so­
gnalo la libertà, sono stato richia­
mato al lavoro; avevo già orga­
nizzato la vita futura ma purtrop­
po. sono dovuto rientrare dopo 
un penododi attesa Al mio nen­
lro ho dovuto larorare dalle 42 
alle SO ore settimanali, con gravi 
problemi di salute ma anche psi­
cologici (vedi superlavoro e am­
biente) Mia moglie oltre che 
svolgere un lavoro faticoso da 35 
anni, è una pendolare ed è co­
stretta a rimanere fuori casa 12 
ore per compierne otto di lavoro 
Per lei la liberta sarebbe amvata 
alla fine del 94, e invece. I no­
stn governanti (che adesso non 
governano più ma che hanno 
sgovernato) ci avevano promes­
so che i diritti acquisiti non sareb­
bero stati toccati. Ora ci troviamo 
ingabbiati sicuramente lino a 
giugno 95, poi non si sa. di ga­
ranzie non ce ne sona Siamo 

abbastanza giovani come età 53 
e 51 anni, ma, vi garantisco, non 
più in età per svolgere lavori cosi 
usuranti Inoltre è cambialo an­
che Il rapporto con gli altri, tanto 
in famiglia quanto all'esterno e 
•in peggio» On po' per la tensio­
ne che si è venuta a creare, un 
po' per le misure prese cosi dra­
sticamente e antidemocratica­
mente, e anche per il lavoro non 
più idoneo e di scarsa soddisfa­
zione Si paria tanto di «qualità 
della vita», allora dico, i nostri figli 
sono disoccupati (statistiche alla 
mano), al centro-sud per li 50% 
(dai 18 ai 25 anni), noi invece. 
lavoriamo ancora, cosi loro fa­
ranno i disoccupali con un costo 
per la società La nostra qualità 
di vita è pessima, la loro un po' 
meno -perorai, ma per il futuro'' 

Roberto ftanM 
Modena 

•UlacuM 
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Caro direttore, 
le nprese dei circo sono diven­

tate una scadenza televisiva tal­
mente consolidata e implacabile 
da far temere che ogni tentativo 
di protesta sia ormai destinato a 
cadere nel vuoto Ce lo propina­
no da anni, In tutte le stagioni e a 
tutte le ore. mattina pomeriggio 
e sera Sarà perchè costano po­
co, sarà poche qualcuno è an­
cora convinto che si Datti di uno 
spettacolo edificante, adatto so­
prattutto ad un pubblico infanti 
le E questo è il problema (uno 
dei problemi un altro è quello 
degli animali) Nel circo ci sono 
gli acrobati uno spettacolo sem­
pre affascinante e suggestivo O 
sono igiocolien. divertenti anche 
loro Ci sorto I nanerottoh, e qui 
qualche riserva ci sarebbe da fa­
re E ci sono gb animali. Costretti 
a (are i buffoni a comando. Co­
mandati ad eseguile cose che ìn 
natura non farebbero mai (per­
ché proprio II sta la sollecitazio­
ne al divertimento) Dicono da 
qualche tempo, le giulive presen­
tatrici che quelle prestazioni si 
ottengono non più con la violen­
za, come si faceva un tempo, ma 
con la dolcezza, con la persua­
sione e con il gratificarne premio 
finale II che se fosse vero sareb­
be una miserabile mancia per la 
nnuncia alla propria naturale di­
gnità Non dimentichiamoci co­
munque di tutte le altre vessazio­
ni la privazione del comporta­
menti, del territorio, della ricerca 
del cibo, del migrare e dell'ac­
coppiarsi e riprodursi, la costri­
zione e la deportazione nei car­
rozzoni Se non ti piace II circo 
cambi canale, ti potrebbero dlre. 
No non « questione di zapping. 
Peiché quel messaggio disedu­
cativo e profondamente immora 
le andrà comunque in circolazio­
ne ad inquinare le menti di un 
Sabblico Infantile o sprovveduto 

tre sia una rete commerciale e 
farlo - se guardiamo alla dila­
gante opera di istupidimento col­
lettivo attuata con l'uso di giochi, 
giochetti qmzzene, scommesse 
esibizioni di ragazzine e valan 
ghe di pubblicità -, può anche 
non stupire Ma che sia una rete 
pubblica (diciamo Raitre), dalla 

r 'e è legittimo aspettarsi ben 
impegno nell'informazione 

e nella formazione del pubblico 
questo lascia allibiti, anzi indi­
gnati ^ ___._ _ _ . 

wborto PontJMo 
(Unione Animalista) 

Roma 

Caro direttore, 
vonei farle presente la situa­

zione di grave disagio venutasi a 
creare nella scuola superiore in 
seguilo ali abolizione degli esa­
mi di nparazKHie, sostituiti dai 
corsi di sostegno Soltanto ora 
genitori, studenti ed insegnanti 
(ma non è mai troppo tardi) co­
minciano a rendersi conto della 
loro inconsistenza Si parla di 
corsi di sostegno al pomenggto 
per istituii che, come avviene in 
quelli tecnici e professionali, già 
rierano .sostenere» 36 o 40 ore 
settimanali di lezione Ciò, oltre a 
presentare un carico enorme di 
Lavoro comporterà la scomparsa 
del già difficile esempi*più rifiu­
tato studio individuale Molti ra­
gazzi olfatti, presentando insuffi­
cienze in parecchie matene sa­
ranno tenuti a frequentare abo­
lendo il normale impegno di stu­
dio pomeridiano, oppure venan 
no affrontate nei coni di 
sostegno, solo le materie segna­
late in sede di consiglio di classe. 
con la conseguenza che le altre 
non verranno studiate L'ordi­
nanza ministeriale prevede corsi 
strutturali in gruppi (sino a 12 
elementi) i cui alunni potrebbe­
ro provenire da classi diverse 
abituati quindi a svolgimenti di­
dattici differenziati Da quanto 
sopra esposto si comprende co­
me tutta I operazione abbia ca­
rattere sostanzialmente demago­
gico e comporti un notevole di­
spendio di denaro pubblico. Lu-
nico effetto di questa m'orma» 
della scuola si tradurrà in un gè 
nerale abbassamento del livello 
qualitativo della stessa È questo 
che si vuole'' Sembra di si, con 
buona pace di coloro che nella 
scuola hanno lavorato, che per 
essa si sono a lungo sacrtfican e 
ora. con profondo dolore la ve­
dono andare In rovina 

Efeabatta Barbaci* 
Padova 

QWMaMtOfl 

G è Impossibile ospitare tutte le 
lettere che ci pervengono, soven­
te troppo lunghe lai massimo 
dowebbero essere di 35-40 righe 
dattiloscritte o a penna, conte­
nenti nome cognome indirizzo, 
numero telefonico - anche nei 
fax Di altn letton citiamo soltan­
to nome e cognome) osu argo­
menti che il giornale ha già trai 
lato ampiamente Comunque as­
sicuriamo ai letton - le cuilettere 
non vengono pubblicale -che la 
loro collaborazione è preziosa e 
di grande utilità e stimolo per il 
giornale, il quale terra conto sia 
delle critiche sia del simenmen-
ti Oggi ringraziamo Mario Cal­
ami di Firenze {.Dopo i Vangeli 
non sarebbe male die "I Unita 
pubblicasse anche il lesto della 
Costituzione italiana*) Nino Co­
ita di Trento («E proprio vero 
non c'è nulla di nuovo sotto il so­
le lo scugnizzo che ruba una 
mela è un ladro il miliardario 
che è accusalo di corruzione o di 
evasione fiscale è un onesto ci! 
ladino che si è semplicemente 
difeso dalla esosila dello Stato») 
Lalfl BatartW di La Vettoia-fi 
sa («Se mi capita di conversare 
con un compagno dirigente gli 
dò tranquillamente del tu Quin­
di non capisco perchè un giorna­
lista dell •'Unità1' quando si rivol­
ge a un dirigente del Pds gli dia 
del le»), EnwttoAnolM di La 
Spezia ("Decisivo sarà un voto li­
bero, laico e democratico che 
consenta al cittadino di giudicare 
le forze in campo dai contenuti 
programmatici ed ì governi dal 
loro agire concreto») Melo Fran 
china, Lorenzo Pezzati, Angelo 
Arcami. Vladimiro latini, Grazia­
no Fllonzi Giuseppe lelminl Ar-
dico Lisei Michele Venturi, Gior­
gio Messon. Salvatóre Palermo. 
Sergio Mola, Dano Giorgi Anna 
Benedetti, Mario Tommaslni, Er­
nesto Gastaldi. 



Un delinquente «simpatico» nonostante ricatti ed estorsioni 

«Zio Papcmne» 
L'avventura finisce 
davanti ai giudici 
Paperone arriva in tribunale Oggi a Berlino si apre il 
processo a Dagobert (è il nome tedesco del persona», 
gio di Disney), il carrozziere berlinese che per sei anni 
ha tenuto in scacco gli investigatori estorcendo denaro 
a una catena di grandi magazzini Astuzie e trucchi 
spettacolari che hanno attirato sul bandito ammirazio­
ne e anche qualche simpatia Ci fu anche chi penso che 
il ricattatore fosse un pezzo grosso della polizia 

P « l MOSTRO CORfflSPOHOEHTE 

noto solimi 
[Estorsione aggrava' reun«pizzo«di500milamarchi (al 
ita sei allentali dina 
I mitardi lesioni vo­

lontàrie tenlauvo di incendio n 
schla una bnma condanna fino a 
15 anni di prigione Amo Funke 44 
anni berlinese di professione car 
rozzlere Se I giudici della 33' Ca 
mera penale del tribunale di Berli 
no saranno severi quanto lo sono 
le Imputazioni per il signor Funke 
alla fine del processo che cornin 
eia oggi ci saranno soltanto guai 
nonostante la sua disponibilità a 
confessare (ulto e una pernia psi 
cologlca che gli potrebbe essere 
d aiuto Eppure £ difficile conslde 
rarla con la gravità che mentereb 
be (e alla quale vanamente invitò 
per mesi la pollila) la vicenda che 
approda oggi davanti alla corte 
berlinese Amo punke è colpevole 
di molti e pesanti reati ma in Cer 
mania è stato popolare quanto un 
calciatore o un divo delia tv una 
specie di sovversivo eroe popolare 
chp,j»lto il nome di Dagobert (la 
versione tedesca di Papeton do 
Papetonl) ha rovesciatalo stereb-
lipo che TOOle i tedeschi àtflanh 
sempre e comunque dell ordine e 
della legalità ad ogni costo 

•Un avwriario opirttowr-
Perfino Ha i poliziotti che per 

quasi se) anni gli hanno dato la 
coccia Dagobert è riuscito a semi 
nore qualche simpatia un avversa 
rio troppo bravo troppo Intellujen 
te troppo spiritoso per trattarlo co­
me un volgare delinquente Anche 
se li supersegugio della polizia di 
Amburgo che a capo di una squa 
dra speciale ha lavoralo per mesi 
su quel solo caso non faceva altro 
che npetere disiare in guardia che 
sotto 1 panni dell affascinante Arse 
nio Lupln tedesco si nascondeva 
pur sempre un uomo che non esl 
lava a piazzare bombe nei grandi 
magazzini (e una volta ci son 
scappali due fanil) 

l i "corriera' di Dagobert comln 
ciou25magglodell988e da par 
suo nel grande magazzino più lus­
suoso di tutta la Germania il famo­
so «KaDeWe- di Berlino Unabom 
betta di poco conto e la direzione 
del negozio accetta subito di paga 

cambio di oggi più di 500 milioni di 
lire) Poiperquattraannieilsilen 
zio fino al ISgiugnodd 92quan 
do finiti evidentemente i soldi del 
•KaDeWe» li nosuo Paperone deci 
de di mettersi a mungere il gruppo 
«Karsladl» una delle principali ca 
tene commerciali della Germania 
A una bomba fatta esplodere nella 
filiale di Amburgo segue la nchie 
sta di un milione di marchi I din 
genti del gruppo convincono la pò 
lina che la soluzione migliore è ac 
cettare la richiesta e dopo un me 
se di trattative si stabilisce che il 
pagamento avverrà lungo la linea 
ferroviaria tra Rostock e Boriino 
Una cassetta di ferro contenente 11 
denaro dev essere collocata sulla 
fiancala del treno Dagobert prov 
vederi a farla cadere dove vuole 
lui con un dispositivo magnetico 
Questo perù non funziona e lo 
perazone verrà perciò ripetuta il 
14 agosto ad AumQhie a pochi 
chibnjfitndaAniburgo SlawliaJa 
rassetta cade ' il ricamiti» di pei 
averta recuperata se ne scappa su 
una mountain bike 

Nel contenitore però la polizia 
ha messo solo poche ceni inaia di 
marchi il resloecarta strania La 
risposta di Dagobert non si la al 
tendere il 9 settembre una piccola 
esplosione al -Karstadi» di Brema 
il 15 una bomba un pò più poten 
le nella filiale di Hannover dove 
sarà I unico caso due persone re 
stano leggermente lerlte II29olto-
bre dopo le solite complicate trai 
tatlve la consegna del nscatto vie 
ne concordata lungo la linea ferro 
viana che attraversa Berlino nel 
quartiere di Charlottenburg E 
quando Dagobert compare per af 
ferrare la borsa uno dei numero­
sissimi agenti piazzati lungo la li 
nea riesce ad acchiapparlo per il 
colletto prima di scivolare su una 
(alale cacca di tane e petdere la 
presa 

Il pericolo corso a Charlotten 
burg spinge Dagobert a una celta 
prudenza e a lasciar da parte al 
meno per un pò di lempo i treni 
Dopo un silenzio di parecchi mesi 
si rifa vivo il IH apnle del 93 per 
quello the verrà considerato uno 

dei suoi colpi maestri Dà appunta 
mento per la consegna del nscatlo 
(anche in questo caso la polizia 
prepara una borea piena di cartac 
eia) su una piazza del quartiere 
berlinese di Bntz il malloppo de-
v essere messo dentro una di quel­
le casse in LUI SI conserva la sabbia 
per i lavori edili Inutile dire che fin 
doli alba I intero quartiere ò con 
(rollato metro per metro da centi 
naia di agenti Ma Dagobert arriva 
dal sottosuolo attraverso un lom 
bino che si apre proprio sotto la 
cassa (che lui stesso aveva provve 
duto a piazzare li) si impossessa 
della borsa lasciando la polizia ad 
aspettarlo inutilmente fino a sera 
Qualche settimana dopo falliti altri 
due tentativi di consegna del nscat 
to L mancato per pochissimo I ar 
resto in un negozio di elettronica 
dove il ne aitatole doveva procurar 
si uno dei suoi marchingegni Da 
goben si fa dvo con un altro dei 
suoi "Scherzi" 

Lo KIWZO dalla telefonata 
La polizia di Berlino e la squadra 

speciale di Amburgo hanno con 
vocato i giornalisti in un locale del 
la Alexander Platz dove a un nu 
mero di telefono precedentemente 
concordato e segretissimo a una 
certa ora dovrebbe chiamare Da 
gobert per fissare lennesimo ap­
puntamento Qualcuno effettiva 
mente chiama e rinvia I appunta 
memo "perché piove Però non e 
la voce djBagoben e, fiflqh^ nop si 
triiprirUrie i Wldotiare e stilo lui 
con un apparecchio di sua mven 
zfane che trasforma le voci gire­
ranno le Ipotesi più preoccupanti 
sulle complicità di cui luomo di 
s|X)rret>be Molli arriveranno an 
die alla conclusione che il ricatta­
tore è addir mura un membro della 
polizia e un pezzo grosso non 
certo un semplice agente Macché 
poliziotto dopo altn tre appunta 
menu andali a vuoto una volta la 
borsa con i soldi viene calata nel 
tombino sbagliato un altra volta si 
inceppa una specie di trenino tele­
comandalo incaricalo di portare il 
malloppo su un binano morto- Da 
goben 11 22 aprile dell anno scorso 
cade finalmente in trappola 

Pei una volla nescono a tenerlo 
al telefono quanto basta pei rag 
giungerlo in una cabina del quar 
tierediTreplow AmoFunkenone 
ne un alto papavero della polizia 
ne un ingegnere elettronico né il 
capo di una sofisticatissima banda 
e -solo» un bravo carrozziere con il 
pallino della meccanica di preci 
sionc e tanta voglia di far quattnm 
Anche se alla fine lo sapeva bems 
Simo che dentro le borse e era solo 
cartastraccia 

GhMppt Aitano 
pulito ita cramdM 
cwwU Gobbo del 
QwrtkeW». 
AjtaWra 
mentre •od4Mtft> 
iMiwcompU» 

^ > K***^™H| Giuseppe Albano ucciso nel'45, «eroe del Quarticciolo» 

Quel «Gobbo», patriota e bandito 
Si chiamava Giuseppe Albano ma e entrato nella leggen­
da con il soprannome de il «Gobbo del Quarticciolo» Al 
crollo del fascismo aveva diciassette anni e quando si sco­
prì che nonostante il suo aspetto sapeva menare le mani e 
usare il coltello divenne un eroe di borgata Arrestato dal 
le Ss resistette alle torture e non rivelò i nomi dei suoi 
compagni Dopo la Liberazione di Roma non volle e non 
seppe deporre le armi Fu ucciso il 16 gennaio'45 

«umilio 
Loscenario incui il 

E ^ v dramma ebbe ini 
zio slsviluppòein 

fine esattamente mezzo secolo fa 
si concluse logicamente (e miste 
nosamenlc) era una Roma che 
presto Pasolini avrebbe scoperto 
amalo e cantato in pagine di cupa 
bellezza una Roma devastata dal 
la guerra (meno nei corpi che nel­
le anime poiché -I ombrello del 
Valicano" pur non essendo del tut 
to a prova di bomba [e aveva ri­
sparmiato le incursioni aeree più 
distruttive che avevano messo in 
ginocchio altre città) unaRomadi 
"accattoni" di "borgatan" dove an­
che i ceti medi erano caduti in mi 
seria a causa dell Inflazione dell i 
nefficienza delb Stato lascista (in 
capace nonostante le trombonate 
della propaganda di assicurare un 
mimmo di alimenti alle famiglie) e 
quindi dal disperalo ricorso alta 
-borsanera per sopravvivere 

Capitale di un paese sconfitto (il 
primo della coalizione nazi-lasci 
sia a crollare) Roma ricominciò a 
risorgere grazie alla Resistenza 
che fu si un movimento unitario e 
organizzato | soprattutto dal Partito 

*AVM>U 
comunista > ma ebbe ainJie coni 
ponenti spontanee e "anomale» 
marginali e perfino ambigue 

Personaggio Dngolare 
Di una di queste fu protagonista 

un personaggio singolare che è 
tutlora difficile interpretare e collo 
care storicamente ma che menta 
di essere definito «molto italiano» 
un pò Masaniello un pò Fra Dia 
volo un nbelle un bngante inca 
pace (forse) di distinguere Ira il 
bene e il male il giusto e I ingiusto 
1 azione armata patriottica e la ra 
pina un uomo (un giovane) che 
nelle difficili condizioni in cui tutti 
partigiani operavano a Roma riuscì 
a infliggere sene perdite ai tedeschi 
e ai fascisti ma che contempora 
neamente si macchiò anche di cri 
mini comuni e che fini ucciso sen 
za destare nmpianli dopo aver 
perso tutti i caratteri del patnota 
per conservare solo quelli del ma 
lavtioso (non senza essere slato 
manipolato quasi certamente da 
servizi segreti italiani e stranien e 
da equivoci movimenti politici -d 
sinistra» in funzione come si di 
•ebbe oggi di "destabilizzazione-

delia nascente democrazia e di 
provocazione a ni comunista ) 

(I suo nome era Giuseppe Alba 
no Di origine era calabrese Al 
crollo del fascismo aveva diciassel 
te anni L epoca era dura, perfino 
nel linguaggio L idea di dire "non 
vedente» o non udente» sarebbe 
sembrala ridicola Si imdeva ai dt 
(etti fisici ma si nspettava la forza. 
Perciò Giuseppe lu detto senza 
complimenti il "Gobbo del Quar 
hcLiokw.-Ma quando si scopn che 
sapeva merlatele mani e il coltello 
e sparare bene con la pistola e il 
mitra quel soprannome lu pro­
nuncialo con amm trazione e il per 
sonaggioentrò nella leggenda 

Eroe della sua borgata ispirato­
re in seguito di un film di succes­
so édifficiledisringuerefraclòehe 
effettivamente realizzò nel bene e 
nel male e ciò che gli atlnbul I im 
maginazine popolare (nonché la 
malizia di quanti erano interessati 
ad accollargli imprese partigiane 
o atti di banditismo che magan 
non aveva commesso) Ma non 
e è dubbio che dall 8 settembre 
1943 al 4 giugno del 1944 il -Gob­
bo" fu per cosi dire «dei nostn 
cioè fu uno di coloro che diedero 
alla Resistenza I apporto necessa 
no della rabbia plebea dell odio 
istinti™ dei poveri verso i ricchi e i 
potenu dell energia sottoproleta 
na che scaturiva da condizioni di 
vita durissime (i -borgatari» non 
avevano davvero nulla da perdere 
e lutto da guadagnare dalia scon 
litta del nazi-fascismo) Un episo­
dio in particolare contnbui ad ali 
meniate la leggenda Arrestata dal 
le Ss resistette alle torture e non n 
velò i nomi dei suoi compagni E, 

durante un trasfenmenlo nusciad 
evare in ciicostanze romanzesche 

La liberazione di Roma impres­
se nella vita del «Gobbo» una svolta 
decisiva e fatale Come altri prima 
edopodilui non volle o non nasci 
a deporre le armi Continuò la sua 
guerra ora personale ma segnata 
anche da retroscena e intrecci con 
la bassa politica Si disse che fosse 
al servizio dello spionaggio degli 
alleati Certi erano i suoi rapporti 
con lUnione proletari»-, oigane» 
zazione estremistica che coni suoi 
appelli «rivoluzionari» sabotava di 
[atto (e forse anche intenzinal 
mente) lo sforzo bellico unitario 
per la completa liberazione dell I-
talia 

Un uomo bruciato 
Bastarono altn sei mesi di vita ai 

margini della legge e Giuseppe lu 
un uomo bruciato Forse era stato 
spremuto per quel che valeva da 
chi lo manovrava Comunque le 
sue attività armate non potevano 
più essere tollerate II 12 gennaio 
1945 seicento carabinien e poli­
ziotti appoggiali da quadro auto-
blinde circondarono il Quarticcio 
to e lo rastrellarono II «Gobbo» nu 
sci a sfuggire alla caccia Maquat 
tro giorni dopo alle due dei pome-
nggio fu ucciso da un maresciallo 
a revolverale sulle scaledi uno sta-
bile di via Fomovo dove aveva un 
appuntamento (cosi si disse) con 
il segretario di Unione profetar a 
Era II primo di una lunga serie di 
episodi sanguinosi mistenosi e 
tuttora oscun che hanno segnato 
mezzo secolo di stona dell Italia 
post-bellica e che non sembrano 
destinali a finire 

By Hanno-Barbera 

Detenuti svedesi 
in settimana bianca 
a spese dello Stato 

Ulta selt mana bianca speciale a 
spese dei contnbuenli per quattro 
detenuti di diritto comune in Sve 

zia Due detenuti sciatori sono ili carcere per sconiare 
una condanna per furto uno per atti di violenza e I ul 
timo per traffico di sostanze stupelacenli A pdriarc 
della vacanza sulla neve» è il quotidiano svedese "Ex 
pressen» 1 quattro detenuti della prigione di Huddin 
gè alla penfena di Stoccolma sono stati minati dalla 
direzione del carcere a passare una brevi vacanza 
premio nella stazione sciistica di Tacniidalen 400 chi 
lomelri a nordovest della cap tale Una decisione deli 
iuta mollo avanzata» nel quadro del taro fututo rem 
sermento nella società Per portarli in \ -icanza sulla 
neve con due accompagnaton Ostato affiliato un mi 
nibus Sempre secondo il quolidiano i quattro dete 
nuli sono stali ospitati un uno chalet appos lamente 
preso in afl tto Lo direzione In anche acquistato al 
lizzature sportive per più di 6 ^10 corone (circa un 
milioni e duccenlomila lire) -Expressen scrive che 
illuni membri del personali del caie ere sono rimasti 
senile ertati da tale generosità nei confront di i quattro 
ih tenuti La direzione del carcere non ha voluto lare 
c< nume liti 

Spezza un aquilone 
Giustiziato 
dai narcotrafficanti 

Ha taglialo il filo di un aquilone 
che si era impiglialo nella sua mai 
china ed è morto ammazzato dai 

narcotrafficanti acolpi di futile da guerra È successo 
len a Rio de laneiro dove i mahivenli delle favelas 
usano spesso gli aquiloni come mezzo di segnalarlo 
ne ed allarme contro le incursioni della polizia Un 
bens Paqueleti de Almeida agente immobili ire di ifi 
anni stando alla ncoslvuzioiic della polizia stava'oi 
nandù a casa assieme ad un collega Passando n un i 
zona vicino alla favela Vigano Cerai dove nel n 
agenti di |)olizia mascherati hanno trucidato 21 \ crw 
ne noli auto di Almeida si e impigliato il [ilo di un 
aquilone Senza scomporsi Almeida ha strappami li 
lo e ha proseguito per la strada abituale Subito dopi 
però un auto ha commi iato ad inseguire quella dil la 
gente immobiliare Quando Ina affiiniata dallaulo 
sono trattili van colpi di lucilo da guciia AR-15 1 imi i 
più usata dai trafficami Un proiettile ha colpito in n 
sta Almeida che e morto sul colpo 

Tra i sistemi di lomunicazione e di alhrini usati 
dalle bande delle favelas ci sono le radio conninit HK 
diffuse da altoparlanti poi l i stiaduiee i luocliid artifi 
no ma il pili comune é I aquilone 



Passerelle choc da Versace a Dolce e Gabbana 

Stilisti concordi: 
«Nasce l'uomo in rosa» 
Alle sfilate milanesi trionfa la nuova eleganza di Dolce e 
Gabbana II loro dandy porta i più classici gessati con la 
pelliccia, osando guanti di raso, ventaglio e bocchino Si 
tomd a parlare di «femminilizzazione» del guardaroba Ma 
Dolce e Gabbana avvisano «sono gli eterosessuali a chie 
dere questa svolta I gay vogliono vestiti più maschili' Ma­
gari come quelli di Billi bambolotto omosessuale con cor­
redo agonistico tra body building e paracadutismo 

•UMUICA LO «mie 
• MILANO «Sono gli eterosessuali 
A chiedere un abbigliamento più 
femminile perchè i gay cercano di 
upiranre il più maschile possibile» 
Provocatona mente Dolce e Gab 
U H I I spiegano così le tante civette 
rie the slanno sfilando a Milano 
iK'll ambilo delle presentazioni di 
abbiglio menta maschile per il 
pri>ssirnoinverno Certoèdura nel 
pai se dei latin lover lai passare 11 
di a i lie un maschio |>ossa come 
Incidano ieri sera i modelli di Do! 
I P i C-at'bana indossare una pel 
l i m i fumare col bocchino drteg 
giarsi col ventaglio e sfilarsi un 
gnaulo di raso per accarezzare un 
valoroso gallo persiano bianco 
con la mano sui cui spicca magari 
uri brillante sulliano Molti operato 
ri elfi selfore sostengono che que­
sta fi inmlnillzzazlonc sia una sorta 
Hi ilibi pei non alare espressa 
minte I estetica gay che irea ani o 
la railhiri/zo e soprattutto rischia 
di penalizzare il grande menalo 
ine orato alle tradizioni 

Eppuri non si può dare Irato a 
Poli i t Gabbana quando soslen 
gonnelle il .imecoconsiderato da 
sempre ima pratica omosessuale 
fi sui volti di tutti i politici della TV 
F ilkira tosa sono incalzano gli 
siilisti tutti gay anche gli uomini 
di 11 i.nlamento' E che dire d a ra 
g i d i l l i già quali In anno fa por 
1v. ino il r erchieltn nei capelli e gli 
•tritili cilh orecchie O di uomini 
i oim Helmut Newton che pur non 
i snudo gav |jorta i tocchi1» Per 
i oiitro i in direzioni della tesi di 
H ili i i (j.iblwna il Bill) bambo 
lodo g i \ usalo recentemente a 
1/ ud i i e corredato di un guarda 
rol u h i im ia tu t t i i l i i ogh i i o im i 
nul i II i cultura mai Ilo dalla lenii 
l.i I» i i l l u d i building ali attrezza 
ima i" i il paracadutismo Per non 
i l l l (he gli omosessuali di San 
l ì i l l u d o da unni cestiti ut pelle 
in 11 t ioi iosereblmomai un colti­
l i iosa mollo diffirso ira gli etero 
n».i i o m i non nnuncerebbero 
in ii « folti baffi donde il lermlne 
gì ni LIC |v r Militari \ gay -liaffa 
|V it si i al lori la venia"1 Probabil 
i tunk i i iunagrai i confusione an 
In nutra di un profondo cambia 
mt ntu dpi slaminoli e dei signih 
lani i t erto incalzano Doke e 
< • ìlib in i tsistp una t resti me li 
tali/uni g i i N i e prova il fatto 

• li ni Alnenia il bambolotto Ken 
Jistmpre hdanzato di Barbio sia 
i r i d o sul jutrcalo in una nuova 
\< rsii ni oiviosi s-suale poi rimata 
! lU mi inrr t i t i Ni Ila nasini sfilata 

però abbiamo cercalo diporlart in 
passerella lo stile autonomo di uo 
mini come Garcia Lorca Salvador 
Dal! Visconti e Rudolf Nureiev L i 
loro inclinazioni dimostrano solo 
che tutti i bisessuali hanno quo to 
sa In più Ma la mothaiione fonda 
meniate di questa scelta è la liberta 
assoluta del guslodichi ha saputo 
creare un proprio stile copiato poi 
dagli altri» A sostegno di quesla 
teoria Stefano Gabbana ala il tesi 
seller americano Interessi Truccati 
di Marjone Garber edizioni Coni 
ria Neivolume la studiosa teorizza 
che (I travestitismo fatela da leva 
ali invenzione «al continuo supe 
ramenlo dello schema binano ma 
sellile femminile che regola pesan 
temente il pensiero occidentale-
In questa chiave dunque la pelli 
eia di coniglio al maschile model 
lo vestaglia di Salvador Dall da 
Dolce e Gabbana diventa un s u i * 
ramenlo del cappotto grigio che 
abitualmente si abbina al classico 
abilo da professionista Già per 
che sotto il vello o il Cappotto con 
collodi volpe rossa resta proprio il 
vestilo scuro serioso con impecca 
bill tagli sartoriali più classico che 
mai insomma Come se non bu 
stasse la camicia bianca ben stira 
la èdola lod igemel l ie l lg i le tp ie 
senta chiusure alle da vero bum 
nello AUCOIB di sera lo smoking 
divenla qualcosa di nuovo e dlver 
so rispetto a quello di Al Capone 
grazie alhnlervento di un guanto 
sia esso grigio o addirittura di ravi 
ma anche di una I sturi scollala a V 
che sostituisce la camicia ton un 
omaggio ai picciotti 

Meno estrema ma in linea t o n 
la tendenza del momento anche 
Knzia concede dolcezze e I Mignon 
ai suoi uomini Cosi i classiti gessa 
ti vengono abbinati a camin i t 
cravatte in rasodisela la maglieria 
si la piccola e soffice mentii d i s i 
ra le camicie dello smoking prt 
sentano lavorazioni a punto smoki 
che sarebbero le amecnturo con 
le quali si decoravano ie pttlormi 
dei vestili per le bimbe negli inni 
<ì() A domanda diretta ani he kn 
7ia nega ine il suo uomo sia g i\ F 
tutti quei pantaloni di raso I K ' I il 
giorno' "Sono una rasomani rt 
p ina la crealnce tanl e che ind.js 
so un paio di pantaloni di qui sto 
tessuto strausalo nella mia tu l l i 
zione donna» Appunto signora la 
collezione donna -SI nbatli Kn 
zia ma quante cose hoatlmin d i l 
la linea uomo per la moria d i I ga i 
111 sesso-

La teoria-guida 
di Madori* Oarten 
«Sena travestitismo 
non c'è cultura» 
U travestiti «no è weno di 
omosessualità? Chi rana ha • cht 
veiMMi'tWtocontatanuaUttTfi 
varo chs par uomini* domo *l può 
passare? ki dia modo I eodtal di 
stìNen*™wH«™il*»*MM»a 
o f f a n f o n a dtsortMimia ut* 
«oclett? (.Manata w w u a l a * I H 
dato o una possIMKta mutevole m 
Ilari? A quarti quatto risponda 
Marjodt Barbar, nel lliro mtanual 
Truccati, appena pubbRcato da 
Cortina. Ha* raglio. ' 'autrice 
postula un teorema forte: senza II 
travestitismo non può tessivi 
cultura MémnchHenétemniMle 
llterto, Cloe H travestito non d 
lascia ricondurre n i ridurre e He 
due categorie di cui sopra 
codificate rigidamente. Pertanto * 
fonte di Continue hnmuloni. H 
travestimento è Indagato In tutte 
le sue espressioni compresa quello 
dell'auto per H successo. 
Naturatili ente ampio spazio è 
deoleato alla logica travestiti*» In 
teatro da Shakespeare a Tootsle, 
ma anche nella fotograna da 
Wathol a Mapplethorpe e nello 
spettacolo da Boy George 
aH/Opera di Pechkw. Ubera da ogni 
conformismo, la studiosa chiama 
In causa per la sua tasi anche 
personaggi dePe fiabe mfantH 
come Cappuccetto Rosso ( e n 
lupo a letto I, ricollegando Paura di 
Volare a Peter Pan FOLOVE 

^À <l. ;«*•* i 

Un modello di Dolce e GsM>«m presentato Ieri; sotto Franco Orillni 

Il presidente dell'Arci gay scagiona gli stilisti dalle accuse 

Grillini: «È narcisismo democratico» 
m MN A M I ' L i moda non impone 
ma registro un fenomeno già in allo 
i l i parecchio temjn> Franto Grilli 
m precidente dell Arti Gay scagio 
IM uh stilisti dalJe accuse di voler im 
|)inre u>n laririrt della firma una 
k m in in illutazione del guardaroba 
-Qui-"Jo stdmbm dei moli à patri 
menno di un dibattilo di tostarne 
liini £ che un pò di tempo la ha su 
st Halo le ne polemiche del Vatita 
no Jl problema pero non è I offerta 
mahdnm' iuda Jn un recentissimo 
dindio uieieniafo a Pitu Immagine 
1 •HÌHÌ il «sociologo Giampaolo Fa 
Ijris liei •iOllolinealo come la domati 
d i maschile si sua femminuzzando 
i i inisobmlaiiodimodomaarichie 

in Lampo aulomobilislico dove pei' 
i ^ m p i o le veHure sono tondeg 
Vianli dalla linerf dolce e meno spi 
i, li)^,i" Ceilo femminiItzEaztone e 
om^se^uahra non sono la slessa 
(.r^j o quantomeno rappresentano 
diflirenli espressioni di una slessa 
realla Ma attenzione a codificare' -
^merie Paolo Hutter - Da anni ] i 
denm i sa\ non e più legata ad uno 
^leiu.lipo precido A livello di look 

esislono tante manife­
stazioni dell omoses­
sualità Semmai 1 uni 
co denominatore co­
mune è la cura estre­
ma dell abbigliamento 
sia con valenza posili 
va the negalivo- Co 
me valutare allora 
questa femm milizia 
zione della moda ma 
schile? "Vedremo-re 
plica Paolo Hutler -
Sladi^ahOLhedaanm 
la moda è crediince 
insolvente dellomo 
sessualità perche e fai 
ta in gran parte da gay 

Pero nessuno stilista si è mai di 
chiarato e tantomeno si è impegna 
to nelle battaglie civili per lomoses-
sualiià Chissà che questa non sia ia 
volta buona Meno polemico in ter 
mini sociali Grillini si compiate co 
munque del fallo che la moda porti 
in passerella "il superamento dei 
ruoli ngidi con le funzioni ngida 
mente attnbyile Ormai i l assottiglia 
sempre più il tonfine tra i due sessi 

Sen»menti come la tol­
leranza e la maternità 
tipicamente femminili 
stanno entrando nel 
maschile da dove era 
no stati tenuti fuori» 

La moda almeno 
agli occhi del meda 
dtvoita quindi una 
tonte d Ingiandl-
mento del sociale... 

Cerio regista il supe 
ramenro dei ruoli intesi 
tome gabbia stupida e 
viotenia 

Ma cota ha messo 
In moto questo 
meccanfomo? 

Sicuramente L emancipazione del 
la donna ha contribuito molto alla 
[•definizione dell uomo Una volta 
erd il maachioadoverscegJtere La 
donna doveva essere bella e I n o 
mo buono come dite un proverbio 
romagnolo Poi con la pania dei 
sessi sono cambiati i giochi Da 
strumento passivo la donna e di 
ventata soggetto dutonomo m gra 
do di scegliere EI uomo ha sentito 

la necessita di piacere 
Cosi, è Iniziato un -dialogo- con 
lo specchio che adesso è giunto 
al nareblmu In questo rappor­
to che esclude la òtfttetttca con 
(altro «esso, tafani individuano 
un Inizio di omosessualità, 

Premesso the 1 omosessualità è 
una variante naturale della sessua 
lilà umana presente in ogni indivi 
duo da ioalenitore del narcisismo 
dernocraiito ritengo che in una so 
ueià óo\e tutto congiuro per depri 
mere e repnmere \ io la gente rea 
gisca coltivando il medesimo alme 
noinpmato II mercato sfrutta il fé 
nomeno per vendere più creme 
Ma il dato di fatto è che si cercano 
sempre giustificazioni aì\ omoses 
sualita come la storia che ci sono 
tanii uomini gay m quanto spaven 
tati dalle donne Può darsi Ma è 
anUie vero the ci sono tanti omo­
sessuali sposati per paura delle n 
torsioni sociali Proprio per questo 
la rottura delle gabbie e importan 
trssima Nella libertà \ uomo è dio 
d i s f i t e ^ o ^GLo Ve 

«Prete si dimette 
per mafia» 
Ma e falso 

•Cinedo scusa alla mafia per il di 
sturbo arrecato A Palermo non 
posso più resla re» ieri si è tliHusa la 
vece clie pronunciando queste 
parole neil omelia di domenica 
don Mano Scilo parroco della 
Chiesa di Santa Maria Assunta 
avrebbe annunciato ai fedeli il suo 
trasferimento per alcune minacce 
ncevute recentemente Ma I episo-
dioèstato smentito 11 consiglio pa 
sforale della Chiesa di Maria Sdii 
lesima Assunta del quartiere No 
ce ha fatto sapere che il irate mi 
note conrenluale lascerà I incanco 
per un "normale avvicenda mento­
l i il religioso ha detto <È tutto falso 
non sono mai stalo minacciato» 

Sindaco slcUlano 
«tonimela: 
«MI minacciano» 
Il sindaco d i Terrasini e deputato 
regionale della Rete Manlio Mele 
ha reso noto di aver denuncialo al 
la magistratura di awre ricevuto 
una lettera minacciosa n'ali mi 
prenditore Salvatore DAiina |f i 
glio di Girolamo stato condannalo 
per associazione mafia*)) l in i 
prenditene avrebbe scritto a Mele 
che la sua famiglia "finora I ha ga 
ranfifO" ma che ora -non può più 
garantirgli alcunché- Il sindaco ha 
presentalo querela per diramazio­
ne e una denuncia per minacce 

Agli arresti 
domiciliari 
evade 60 volte 
A meno di 2A ore dall ullima con 
danna è slato nuovamente arresta 
to per evasione dagli arresli domi 
ciliari superando cosi quota 6(1 È 
un vero record quello di PC uno 
spolelmo di 30 anni che non pini 
essere nnchiuso in cateere perché 
malato di Aids Giovedì scorso era 
slato arresalo e condannato per 
un furto ali interno di un azienda e 
per evasione dagli arresti domici 
lian Al pubblico minsero Massi 
mo Marcucci che ormai lo cono 
sceda tempo aveva promesso che 
sarebbe [estato a casa invece il 
giorno successivo è slato nuova 
menle bloccato dai carabinieri al 
I interno di un negozio aveva pre 
so dal registratore di cassa circa 
•lOOmila lire 

Concorsi truccati 
Chieste condanne 
per 8 professori 
Sette anni complessivi di reclusio 
ne per abuso d ufficio questa la 
pena richiesta dalla prn Adelchi 
D Ippolito al processo contro cin 
que docenti universilan degli ate 
nei di alcune citlà italiane elle in 
qualità di componenti della Com 
missione esaminatrice del concor 
so a cattedra di chirurgia vagolare 
bandito nell 88 avrebbero favorito 
in particolare tre piofcsson I cui 
que imputati sono Paolo Fiora ni 
Fabnzio Benedetti V alenimi e Giù 
seppe Pistoiese iRoma) Attilio 
Oderò (Milano) e felice Pellegn 
no (Barn Idocenli stando ali ac 
elisa avrebbero favonio i prolesso 
ri Settembrino Baggiu e Faraglia 
che vinsero un concorso bendilo 
sei anni fa Linchiesla pani dopo 
la denuncia di Giuseppe Tusi ano 
docente ali università di Modena 

Chiesta dai parlamentari progressisti, dopo la visita alla struttura di Aversa 

Una commissione d'inchiesta si i «manicomi» 
Urw cummissione parlamentare di inchiesta sui • mani-
imni> (.mesto la proposta avanzata dopo 1 ennesimo 
blitz in un ospedale psichiatrico, avanzata dal parla 
munldi-e progressista Lorenzo Diana, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta per presentare i risultati della 
visita al -manicomio' di Aversa Per ogni paziente in 
.[Ui'sta struttura si spendono circa 500 mila lire quanto 
basta per garantire il soggiorno in uri albergo di lusso 

DAL NOSTBO INVIATO 

si AvHiSA utM-riri Proporre 
mi i i i i i i i i i imisMii ir i piirkimcilt ire 
di mi I l ieta sui ni ii iHoim Umilia 
a l i m l i /o Diana <k putrito prò 

.jn v-cta non li i dubbi i ruorreun 
nii rvi ni > eli. I pvrlamcnlo per ca 
|iin u i s i i n i «l i iHKl]87*mani( o 
i l ih< impilarli > ini in t da un i a 
i>> ili litro t i r i l i | « i M i h 21700 
d Ui un Molti troppi di Ioni non 
M I I I I I I M nialatidi mi t i l i " ma sol 
fi di i l lri imili IjimaHHiurparte 
1 l i thlM t-nl l l t l Hi l l l VÌVO 111 Str i l l i l i 
ii in uh (iti,-* ila 'llii dui ire tic 
i imi 

V I T O M B N M 
-Una situazione itKri-sciosa M I ! 

la quale troppe volte si t lmirì i i>li 
occhi t porla i|uale non sii mini lo 
- ha proseguilo l on llian i V 
o t r i finestre senp-a vein p,izicnli 
domnn.' senza leii7iiola usa in 
rnagaziiiii pieni di materiale non 
usWoÉ stalo uno e hoc Pi i quistu 
ahbiamo |HMisaload Linaiommis 
sionc di HKhH^lìi- Itna proposi,, 
the I nv i l i i a t tor t i» f iut i l i fili ili» 
dm parlami ni in lon M i n n d i l t i 
H I I I M nature Mitholc (.orni io 11" 
tlomtniea ni iti in,i i i l lal lM l i min 

Miitalo assieme al rappresentanti 
del cumihlo per i diritti dell uomo 
il manicomio di Aversa Anche 
perche hanno fallo rilevare entro 
il t i ditf rubre (It i 1 1 % valcail ire 
fr i dm anni questi strutture do 
vranno esse re chiusi smantellale 

I ospedale psichiatrico di Aver 
v i i n sialo Illa ' lattalo dalla com 
missioni in II agosto del l ) ì Lina 
situazioni ini feditile quella di di 
lorti P i qucllagosto ad e«(gi e 
e uni» ito poto «(.ili atlicoll senili 
in qui II djjoslo potrebbero essere 
nseiLili indentiti anche oi$i" ha 
f i i lu noian il senatore Corvino 
Pi iv lie la pmposla di una -com 
missioni di inthit'stu parlamenla 
n L i ribposlri vituc dalle parale 
di Uolierto (ostali precidendo del 
umil iato dei tintili dell uomo au 
lori ili bluz- negli os|x.tlali opsi 
th i linei di lulla [tallii -I "in inno 
mi \ innothiuM ti i troi l^lf i ma ab 
luininuolrilot In sostanzialemnle 
non i i.imbirilo nul l i nella situa 
ZIOIK rispcltoalle noslre usilo del 
i l I j n ili igii ' i ini fatistienti muli 

l i / / ibili lanlolrasi mali clic viene 
i h in tu i t i s i tosa « i ndnh l j e se 

un locale pubblico avesse dei ser 
uzi igienici in qucslo stalo'Abbia 
mo presentato un esposlo alla ma 
gistratura sullo stato dell ospedale 
psichralrtcodi Aversa manonsap 
piamo cht fine abbia fallo Lo ri 
proporremo sperando che qual 
cosa cambi" 

storie cii una incredibile soffe 
renza di un abbandono totale I 
pazienli del »S Mana Maddalena 
di Aversa sono diminuiti ma solo 
perche alcuni degenti sono morti 
Oggi sono poco pio di 4SI) moltis 
simisenzaalcuncoulatloconkifa 
miglia <i7 di foro sono originari di 
altre regioni Ci sono solo Ire medi 
e. i ridile H allo 14 che controllano lo 
sialo nenerale di salule di questi 
degenti chea rotazione effettuano 
un mese (li lavoro presso questa 
slnilluia (Jmndi arrivano limi i tip 
di socializzazioni tkii pediatri 
agli ortO|iediti Lemergenza e ga 
rdii l i t j poi da un medico di pome 
rigsio (dalle 14 alle 20) ed uno di 
nolte (dalleJOalleHdimattina) 

lon mattina presso il *S Maria 
Madtidlt ha- ha preso servizio il 
nuovo rcs|>onsabile del servizio 

psichiatrico il professor Ferrino 
Lui lia il grande merito di aver 
chiuso dei reparti d Frullone ed ha 
alle spalle una camera fatta di 
grandi lotte contro i manicomi un 
cumculum di lutto nspetlo Ha le 
idee chiare -Oceorre far enfiare 
nella coscienza della genie che i 
manicomi esistono ancora Come 
e e bisogno di qualcosa di più di 
un ctecrelo legge o di un articolo 
della finanziaria per eliminare que 
ste strutture Bisogna anche lap in ; 
- ha aggiorno - che un manico­
mio- non putì essere chiuso tenen 
do presemi lotiiclie aziendali oc 
corre piurtosto inventare una nuo 
v i qualità dei servizi creare una 
"solidaneta- lener presente non 
si i lo l i patologie maanthe lees i 
gonze umane di quesli degenti-

In li ne ini dubbio si spendono 
ni Avena « t i 1(111 mila lire al gioì 
no il mese inrogni paziente -Che 
f in t lonnn ' . Una tifra tale etieog 
«i consentire'bbero a l iminone di 
viwrc nel migliore degli alberghi 
italiani di gran lusso che invece vi 
ni mvistita in strutture clic d i u rn i 
no hanno p i x o o nulla H manicomio dlAwis* Contrailo 
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L'AGONIA CECENA. Delegazione di Dudaev pronta a incontrare il premier russo 
L'associazione diritti umani denuncia: 12mila i soldati morti 

C M « liKMdliteacMifcattinHriflMkMndeiHfiwnilJ Michael EvslaLksvJAIp Ansa 

Mosca disposta al negoziato 
Cemomyrdin toma in campo, allarme epidemie a Groznij 
Avvio immediato dei negoziali con tutte le patti Cemo­
myrdin ci riprova e, parlando a nome di Eltsin rilancia la 
proposta delle Imitative Non è chiaro se fra le «parti mie 
«issate» e è anche Dudaev Sul capo del leader ceceno 
pende un mandato di cattura o LI M chiede se il capti del 
governo russo potrà intavolare trattative con un «bandito > 
"Il nostro obiettivo è fermare la guerra» ha spiegato Cer-
nomyrdm A Groznii ora c'è il pericolo di epidemie 

DULIA NQ3TR* CORRISPPHDENTE 

M A B M U I M TUUNTI 
M MOSC A \ Grozml e nella capi 
Itile russa ci vogliono credeie for 
llssirnamenlecredere Chesipossa 
fliialmcwe pollare di negoziali di 
trattolive se non addirittura di pa 
co Ira russi e i ecem Magari solo 
pennanHiaieuripezzodlpane Vi-
vomì da S sellimene rinchiusi co­
me topi al freddo e senza mangia 
n e din. ho st i russi hanno partalo 
toppo spesso e mai sul seno di 
ciilkiqui la speranza ha ripreso a 
fiorire I. ha seminala stavolta Vik 
torU'rnumytdin premierrnsso le 
i l -sera parlando alla prima rete tv 
•llsianliino" a nome di Ellsln ha 
proposto «un avvio immediato dei 
negoziali tun iurte le parti Interes­
salo" chr. ha lui stesso speciticato 

significherebbe un altretlanto im 
mi d i a l o * essate il fuoco" Cerno 
myniln t sialo pili che prudente 
pili I I H ambiguo ma taniè un 
passo C Malo fatto Se è vera svolto 

lo si vedrà nelle prossime ore - a 
Mosca è presente una delegazione 
di Dudaev - nel Irittempo sono 
chlaresoloalcunecose La prima 
l russi devono assoluta mente usci 
re dal -pantano ceceno- perche il 
tempo lavora contro di loro Eltsin 
vuole incontrare Clinton a moggio 
durante i festeggiamenti per il cm 
quantenarlo della vittoria e non 
può limole ni II agenda ancoro la 
paiola Cecenia U seconda 
uscire in fretta non è ladle visio 
d ie quanto avviene a Oroznii for 
malmentt non si chiama guerra 
ma solo -operazione di pol i ta 
contri) formazioni di banditi arma 
ti- per cui non ci sono sempre lor 
malmenle «nemici-conquil i ima 
volare Iratlalive Di qui le ambigui 
l ì e le pnidenze del discorso del 
premier Per esempio chi sono le 
«parti interessate-' Dudaev ne la 
parte7 Cemomyrdin non lo ha ni ti 
nominato e nemmeno ha lascialo 

intendere che Mosca intende pro­
prio lui II premier ha solo parlalo 
di dirigenti-ceceni potrebbero es-
seie quelli «nbelli» ma anche solo 
quelli "dddomesncaty Tajilo più 
e tic appare difficile che i l Gremii no 
anel t i di sedere a un certo punto 
allo stesso tavolo con Dudaev jfl 
tanto perché non si capirebbe per 
quale motivo non I ha fatto prima 
risparmiando qualcosa come una 
Cina intera e lo vita di 18mila perso­
ne e poi perché sul suocapopen 
de ormai un mandalo di caltura ed 
è difficile elle si possano intavolare 
trattalivceon un "bandito- Il piano 
di Cemomyrdin per il resto è rigo 
roso prevede come prima cosa di 
congelare gli sposlamenli delle 
iruppe cioè ciascuno resla al po­
sto suo e contemporaneamente di 
cessare il fuoco In secondo luogo 
di creare zone-cuscinetto atlraver 
so le quali far passare gli aiuli urna 
iman Poi vena il tempo per un or 
qanismo di potere transitorio di 
pensare alle elezioni che daranno 
lo possibilità ai ceceni di scegliersi i 
propri rappresentanti 

Il nostra obiettivo pnncipale È 
lormarcilsangue- ha detto Cerno 
mvrdin ai russi E di sangue in resi 
là ne e già scorso molto U cifra 
pili grave e stata già falla 1 Snidavi 
te umane perse in un pezzo di terra 
ulile a far passare un oleodotto e a 
dimostrare che al mondo c e anco­
ra una ex potenza e ipaee di larsi 
obbedire Quel numero b diede 

Dudaev in una improvvisata conte 
renza stampa e comprendeva solo 
i civili per il generale Poi a Mosca 
venne rettificato nel senso che 
erano sempre. J8m|la l spioni m ^ 
raccoglievano anche i guemgiien 
uccisi I soldati russi caduti per le 
fonti qe^ene, .erano 3-4000, per 
quelle di Mosca solo 500 Ieri I ds 
sociazione per i dtntn umani «Me 
monal- ne ha fornito unallra 
12mila soldati federali sarebbero 
stali uccisi in questa guerra non 
guerra Se fosse vera sarebbe una 
delle più gravi disfatte dell esercito 
dell ex armata rossa 

A Groznu il pencolo più grave è 
adesso quello delle epidemie Nes 
suno è ancora nuscilo a seppellire 
i cadaveri dei combattenti della 
battaglia di San Silvestro e sono or 
mai trascorsi 18giorni sololaneve 
ha finora evirato che le epidemie si 
dlfìondesero più rapidamente Ma 
quanto resistono cadaveri sotto la 
neve' L allarme è stalo ndimensio 
nato dal comitato per la sorve 
gllanza epidemol logica i l i Mosca 
ma nel frattempo ai soldan russi è 
slato dato l ordine di uccidere tutti i 
coni di Groznii che incontrano le 
povere bestie mangiano i cadaven 
e potrebbero ovviamente essere 
essi la causa di epidemie Dal pun 
lo di visla militare la situazione 
sembra essere congelata guem 
gheri e soldati nissi sempre a com 
battersi intorno dentro o alle spai 
le del palazzo presidenziale 

Ucciso reporter rutto 
È il quarto 
dall'urlo del conflitto 
Valentin lanut, S4 anni, 
cameraman # una M p t M n w 
M a t a ressa è rimasto ucci so a 
Granii, mento Ma Impigliato a 
ihnara I eombatUmmU ha truppe 
russe eteeetslMlstl ceceri a 
poca Astenia dal palino 
presidenziale. H Mot-tomaia nella 
totovWone ruma ha rlfartto dia 
tanu& operatore della Tv regionale 
«Pakw-crHaadrcaeoo 
cMIomaManordovattol M o t t a - * 
morto ubato «cono, colpito 
mentre riprendeva gli scontri a 
pochi centinaia di metri dal palano 
presidenziale, nal eantro di GroaitJ. 
a tratta dal quarto domatala 
rimasto uestsoln Cacatila 
dal'Mzle delllnteivento armato 
t u t u r l l dteambra Mono. Il 22 
dkemam ara morta a GmadJ la 
fotografa americana CyntNa 
EDbaun, Il 2 tannato era toccato 
ali Inviatoddqaottlano -Stella 
Rena- Vladimir ZhHarleiiho, 
menti* 111 gennaio econo ara 
rimatto uccMeJochen Pieni, 
reporter dal settimanale tedesco 
•Slam-, raggiante dal colpi spaiati 
da un «eeenlnn. AIM gluma tati 
sono rimasti (arni la modo pia a 
mano grave sul front* della 
-apnea guerra- eocene. 

Eltsin in difficoltà 
scrive a Clinton 
«Vertice in maggio» 
Si parla di un possibile vertice tra Eltsin e Clinton in mag­
gio a Mosca Intanto i ministri degli esten, Christopher e 
Kozyrev s incontrano oggi e domani a Ginevra Al centro 
dei colloqui I allargamento Nato gli aiuti alla Russia il di 
sarmo dell ex Urss la Bosnia e I Irak E come un ombra 
s allunga sul summit, la guerra in Cecema Christopher ha 
già detto «Vedrò di farla smettere il più presto possibile' 
Ma Kozyrev replica -È un affare interno russo» 

NOSTRO SERVIZIO 

a* Lombra della Cecen la sul ver 
«ce russo-slam nitense che si terrà 
oggi e domani a Ginevra II mini 
stro degli Esteri di Mosca Andrei 
Kozyrev e il segretario di Slato Usa, 
Warren Christopher hanno in prò 
gramma colloqui sugli aiuti orci 
dentali sullallargamentodcllaNa 
to sulla sicurezza nucleare nell ex 
Urss sulla Bosnia e sul Medio 
Oriente Ma quanto peserà la guer 
ra nel Caucaso' Christoplier in 
un intervista concessa durante l u i 
timo week end ha alzato il tiro e 
non ha nascosto I inquietudine di 
Washington L intervento in Cece 
ma secondo il numero uno della 
diplomazia Usa «è stalo mal con 
cepito e mal eseguito- ed è «un ve 
ro e propno passo indietro per il 
processo di democratizzazione e 
per le riforme- Inolile ha nlevalo 
che "la Russia ha diritto di preser 
vare (integrità del iuo territorio 
ma ha aggiunto -Solleciterò Kozy 
rev a porre fine alla guerra nel più 
breve lempo possibile* 

Insomma Christopher a l l ea la 
conduzione della guerra ma si 
guarda bene dal demonizzare Mo­
sca Anche perche Bons Ellsin e il 
presidente slatunrtense Bill Clin­
ton s incontreranno a Mosca a 
maggio e i due mmisln degli eslen 
a Ginevra dovranno spianare la 
slrada a questo nuovo summit 
L incontro tra Ellsin e Clinton e sia 
lo annunciato ieri proprio da Kozy 
rev Più cauta Washington secon 
do (a quale «la proposla verrà esa 
minata a Ginevra- Clinton e Eltsin 
si erano visti I ultima volta al vertice 
dellOsce a Budapest lo scorso di 
cembre Ma si era trattalo di un 
summit molto breve reso buira 
scoso dal -no" di Mosca ali allarga 
mento della Nato al paesi dell Eu 
ropa centro orientale L ultimo ve 
ro vertice Ira Clinton e Eltsin resta 
quindi quello del settembre scorso 
a Washington 

1 l&e a lite ira Kojyrev e Christo­
pher si terranno nelle ambasciale 
dei due paesi a Ginevra Christo 
pher ha già annuncialo che vener 
di prossimo chiederà al Congresso 
di approvare un programma di aiu­
ti alla Russia di 900 milioni di dolla 
ri Inoltre una delegazione del Fon 
do monetano inlemazionale e at 
lesa oggi a Mosca per discutere un 
pacchetto di crediti di sei miliardi 
di dollari 

I colloqui di Ginevra seiviranno 
anche per metiere a punto gli ac 

cordi bilaterali firmati a settembre 
a Washington Inoltre si tratterà la 
questione delle sanzioni Onu ali I 
rak della Bosnia e dello necessità 
sostenuta dai russi di convincere 
la Croazia o prolungare la pemia-
nenza dei caschi blu sul tentone 
croato al fine di evitare uno cont ro 
con i serbi della Kraima 

Kozyrev assicura poi che la guer 
ra in Cecenia non provocherà -una 
Iraltura-con gli Usa fa sapere che 
Ellsin ha preparalo una noto sul 
I argomento per Clinton e definisce 
«un inaccettabile diktat- ogni inter 
vento sulla questione ceceno che 
considera -un affare interno russo-
Quanto ai colloqui con Christo­
pher spiega "Ci siamo messi d ac 
cordo di tenei II senza limili di prò 
tocollo o di tempi- Il suo portavo 
ce Gngori Katassine aggiungeche 
si parlerà solo "degli aspetti esterni» 
del conflitto ceceno 

Il wgrttario dell'Orni 
•Non Interverremo 
È un affare Interno» 
-L Onu non può Intervenire In 
Cecenia, nonostante la situazione 
tragica-, in quanto la crisi di questa 
repubblica * -un'affare Interno 
daKa Russia"-a ribadirlo»» 
segretario generale delle Nazioni 
Unite Boutros Boutros ehall. -Il 
nostro ruolo in Cetonia è 
puramente umanitario-, ha 
sostenuto Boutros ehall al 
giornalisti nel secondo giorno della 
laavittta ufficiale in Danimarca, 
ricontando -l'aiuto che l'Onu 
continua a fornire alla Cecenia, 
dove si trovano delegati dell'Alto 
commissario per < rifugiati, nei 
valutar* I bisogni del Paese- -Mali 
governo russo - ha proseguito 
Boutros Ghall - non e) ha chiesto di 
meda re In questa vicenda- di qui ra 
nostra Impos attinta di 
occuparcene-. In questo modo II 
segretario generale dell'Orni ha 
Intaso rispondere a quanti, In 
partitola re i Paesi islamici « quel) 
In via di sviluppo, avevano a più 
riprese chiesto la. convocazione del 
Consiglio di sicurezza dell Onu par 
Discutere della drammatica 
«Haazione venutasi a creare In 
Cecenia dopo l'intervento mimare 
russo, A tutu, la stessa, Impotente 
risposta: -La Cecenia e un affare 
Interno russo-. 

•a Must A La cnsi ie i ena ha reso 
in i ito il nodo di numerosi proble­
mi dalla cui soluzione di|>endo il 
luliiro di l lo Russia Si manterrà o 
menu I integrità territoriale dello 
stalo nisso^Fsc si manterrà allora 
su quale base unitaria federativa 
(i cniiledt'rativaJ Nel paese prose 
guirà lo formazione di un stiperei 
im i i cine I avvento del "lossianin-
i i modini) dello Federazione rus­
sa, al posto dell -uomo sovietico-' 
()|ipu« a numerose migliaio di 
laofughi dalla Cecenia seguirà un 
esodo vtrso la propna patria stori­
l a ( i t i mssl provenienti da altre re-
luiliblu hi nazionali dello Federa 
/ione russo laqual iosaeraglàlnt 
/hit i in ali uni siati della CSI' 

lutti questi problemi hanno 
un iniiii iilonza primana Perfl 
ITO ndm l dedicato I attenzione 
in igHion I opinione pubblica sia 
da noi i he «Il estero dà minore im 
jiorLmzi! alla toso principale t 
m i e al destino delta democrazia 
ruv,,i Mentre do essa dipende in 
Kroll parti <* la Russia nmam'i Inle-
ùra oppure andrà in Irantumt se si 
numiiA o instml'c una Fedcmzio-
I» < quii i di sopravvivere e di tro­
vali una soluzione pacifica e oc 
11 nahile |K r frutti elei problemi no 

r ali Cerio i u n s i tecena nono 
I nini l ib i tum delL-im inalili l l f i i tu 
n i di «Il istituti di' inoi rattei e le ri 
lumi! Mai ssoha illuminalo!onte 
in 11 ish il quadro vero della nostra 

A grandi passi verso la dittatura 
reolto dando la risposta chiara alla 
domando sierica elle è toist la più 
importante che si sia mai |>osla da 
vanii al nosiro paese di quale lor 
ma di governo il nostro paese ha 
bisogno' 

Discussioni tenni I v e la lolla 
politica attorno a questa domanda 
proseguono in Russia già da due 
secoli PeroadiffercnzadcllOcci 
denti dove I ideo del parlamentari 
smo da tempo t riconosciuta da 
tutti i nella ioseit.ii7a |x>pol m si 
era radicai.! come la massima 
espressione della vobnla del |M> 
polo tlo noi invece qucsl idea (ino­
ra desia dei dubbi M i non solitili 
lo da porti d ieoloroiheoggis l in 
no al potere e non vogliono sport» 
lo con nissun deputalo del |xi|m 
lo Ancora ieri molli sludiosi u t 
esiioncnh pollili i iiflerm.ii.irii> i In 
affermano tuttora dliendo chi h 
Russia non era matura |>cr 11 i k 
motra/iH e che al paesi cor ntiriz 
/alo da plunss-eolan tradizioni di 

aulorilarismo dal temlor n 
menso e d i Itndenze seussinm 
slk.be nelle Aine penleriehi nazio­
nali conve rrcl>l)C di pili una npub 
b k a presidenziale guidata d i un 
lutti i puntamenti sii ipulcnic 

ta | io dello Slato e ciò soprattutto 
\ alido per il pcr>odo di nforme 
economiche e di convulsioni so 
eia li 

Veramente la stona dello Russio 
t m i a di paradossi 11 14 dicembre 
1S25 il fior l>ore della nobiltà russa 
scese in piazza Dvoizovaia di Pie­
troburgo per chiedere di limitare 
I auiorilansmo e di approvare la 
ci istituzione r tpubbluaiu II 12 di 
u m b r i ID'BilprisideiiIcsosienu 
lo attivamente dalla -Scolta dello 
Russia che pretende al ruolo di 
asaugilarriia del movimento de 
inocra.lno impone al paese «una 
cosliluzione aulonldria nel vero 
si nsodella parola F ci è voluto un 
anno soliamo penile se ne venfi 
e isserò le conseguenze nelasle 

Il no^lro ixipok) con una rari 
unanimità si manili sta a favore 
di Ila mtegntà dello Russia Ncssu 
no al mondo nielli in dubbio il di 
ntlodello slato di ricorrere in caso 
di necessità alla forza Ma e altre! 
Ianloi>wio per lutti e he ila noi n ò 
e slato realizzato nel modo più 
botti irò i seKoggxi che si |*>ssa 

a a O f M N I J SNAKNMASAfMV 

mai immaginare 
E ovvio che nessuno scopo può 

giustificare i mezzi suscettibili di ta 
li conseguenze I tilenmenti alla 
nei essila di npnstmare il dirittoco-
snluzionale della popolazione del 
la Cecenia sanno di aperto un i 
smo e derisione 1 lauton dell azio­
ne cecena avrebbero potuto altrel 
lanto bene dichiarare di essere n 
soluti o rivendicare i diritti civili lino 
oli ulhmo abitante della Cecenia e 
Imo ali ultimo suldalo russo. 

Negli ultimi tempi i nnstn publi 
cisli amano ucoidare le parole di 
Fatiche a proposito della fucilazio 
ne su ordine di Napoleone del 
Pnneipe Engluenskij -Questo è 
l>eggioehe unenmine eunosba 
glio- Mlreltanlo si potrebbe definì 
re la spedizione cecena uno iba 
glio un crimine una slupidaggme 
senza precedenti Eciòèslatopos 
sibile soltanto grazie al risorgere 
dell aulontnrismo Non e e dulibio 
chequatara il presidente fosse oh 
bligalo dalla eosliiuzione a rivol 
gersi ali Assemblea Federale per 
( ( ind i rne il consenso per le sue 

azioni belliche in Cecenia le cose 
sarebbero andate diversamente 

Però il capo del nostro Stalo non 
ò sottoposto al parlamento e agi 
ste a propno piacimento Equeslo 
è il seguito dello scioglimento del 
Soviet Supremo avvenuto nellau 
ninno 1 W Avendo eliminato il 
principale ostacolo ossia il siste­
ma di rapprese manza popolare il 
potere ha capito di polct agire libe­
ramente e impunemente Le rovi 
ne del palazzo presidenziale a 
Gioznii è il log>eo seguito dellas 
salto e della distruzione della Casa 
BiancaaMosca Quandunque pò 
irebbe essere il seguente gradino 
dell escalation della violenza e del 
larbitno^Lafucilazioucdiunoma 
nilesla/ione pacilica il terrore di 
massa una azione be lka contni 
qualche sialo straniero' Il potere 
assoluto e ineontrollalo ù pcrn olo 
so appunto perche in nome della 
auloconservazione e della lutoai 
fermazionc è capace a qi alsiasi 
lollia 

Un parlamento a iiarte il diruto 
di deridere sulle questioni del l ! 

guerra e della pa i e dispone onchi 
di un altro importante privilegn 
che e quello di poter agire nell am 
bito delle (manze slaiali Ma la no 
stra Assemblea Federale È privala 
di queslo privilegio I! tentativo di 
mettere in dubbio il bilancio pre­
sentato dal governo è stalo aceom 
pagnalo da una mtnaccia per 
niente celata di sciogliere il parla 
memo Esso non £ più in grado di 
fare qualcosa per contenere I mila 
zionc per rafforzare la valuta na 
zionale per combattere la specu 
lazione sul mettalo finanziano 
Quindi e del mito noiur ile che nes 
sunt, e andato a chiedergli 1 auto 
rizzazione per le enormi spese do 
vule alla stessa guerra cecena 

Do noi si parla molto dell inelli 
eicnza del portamento ma si di 
metilica che la stessa soite e tocca 
la anthe olla branca giudiziari) del 
potere Quando lo maggior parie 
dei membri dello Corte costituzio­
nali nell adempiere al propno do­
vere professionale difese la Costile 
zinne il suo presidente venne dil 
latitalo mentre la Cotte stesso con 
un efficace accorgimento fu esciti 
sa dal gioco Questo organismo fi 

nora si trova m uno at i lo di sman 
tellamenlo ed '- p i xo probabile 
che una volta ripreso o lun?ionore 
esso possa eseirit-m. la propria in 
fluenza sullo stalo de Ut cose 

Larbilno del u n i r ò giustifica 
I arbitrio della periferia In altre p t-
ro(e I attuale stato dei noslio assei 
to politico rapprts, nla I inlontari 
smo abbinato illoiiarchia Se non 
saranno adottale delle misure ur 
gemi pei prevenni ( alienine svol 
gimeuto degli ict tn imei i l i questa 
miscela detonanti foia nasteie 
uno d maturi 

1 risultali del ' i l Innno eonler 
malo in modo evidenti il nolo ilo 
nsma secondo il q m i , U demo 
erazi i non e I[U|M> C abili ma mi n 
te di meglio i stut UH oi aumenta 
lo Tutti ne lu i ino bisuen, coni 
presa l i Russia F so pr iti ira, Imse 
la Russudtu-c I intoni nismo traili 
zionalmente d c q u i m ni In mina 
L i pnnup i l i I, none n v i m è1 

quella i he (̂  i t e n d i m i inoliilii i n 
mite lolor?c V U K i ' i l l iM> t i i i \ n i s 
s i per non |nni iet len il lofloBa 
mento dell olitimi iiismo pei s i i 
toguardirc i delmli ^ uiioi,li d i l l i 
liberta pollina n ti u,n h riue-
siroikoi i l n t io i ' i n iododn n;iona 
re Fincbi snprayuumi l i I l l un i 
di panila il p i l lami alo i l io 
loammnustrizioin k« ili l i s|«. 
lanza non i'penlni-i y dovessero 
(mire le tenebre caler inno sopro il 
nostin IMOSC 

/ 
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nel Mondo 
LudwfMFIs 
«ImHttari accettino 
la para di Roma 
o scorrerà tangM» 

L'-offwrte di paca- I M M • punto 
IMI ftomt Maral • b u 
aW'ep»MhioM«lgMlMi l'uWm» 
povvHIWi pei evittve) •# CM# 
fMMt*iMguwn«Mto 
gMMrattiat»-: parata dt Rabat) 
ltoMr,tt>MpoNMblwMFMnto 
WaiMeo41iah«iia(nt)taMMD 
ki Oamonta. Con limata di Roma, 

• • M ^ I - I ^ - • - » - • ' - »» 

•vevene r«H*h « D V H I pono w 
fttfmt di tonto «Jto tv* 
r#fpoMtUMà*'Hpuntô cMpwe>< 
«•eondBHlMtedBina, raatala 
«ftnadoiMòaldldgMrtlhJSanilol 
naia «arcar! al|arina« la 
aaMJWtUalpoeHawlfare 
abaraaMirte rinatati tatuiteli 
•««•*:•*• d * dnaaw 
«MfnnlMnl-BnnatiMHabh.efla 
Mn ha potata paitMlpai* al 
CeMeijui aUtana pw II Mancato 
panMtao dal fawtmo teiaeco-
alanol«liaaOlaa|imo«apanlhlHa 
«•porr* la armi a a ricantar* una 
•ofcDtemaeey^McttiHRe--
HtHr aliaMfea Manata parta 
paeWoae femravoN aaaunta da 
WaanHMjtan eaaa plattafanna di 
(«eia*. •taehagHalntPaaal 
ooddaataH - aattoftaaa 

muovanl nana ataaaa dbariana-. 
Win*, i ta grappata aparanVa; 
•Oaiaivatail Wamadowal-

•WaiMial'apaacaikinaaacH 
anmuaH accordi raft>Mltia la 
oppeautonl a H patatai. SehfcuBarirrrtdWrrttoOr^.Nleeilas^eirtioaate Enrica Giuseppe/Moneta 

«Patto di sangue per il petrolio» 
Caso Nigeria, figlio dello scrittore arrestato accusa 
C'è stato un patto fra la Shell e il governo nige­
riano per eliminare l'opposizione della popola­
zione degli Ogonì allo sfruttamento del petro­
lio? Il figlio dello scrittore Saro-Wiwa, leader 
del movimento Ogoni ora in carcere, accusa. 

aMWHMMIII 
esserci piuttosto le compagnie pe­
trolifere, Shell in testa, che avreb­
bero pagato per stroncare la prote­
sta Ogoni. 

Il Mosop. movimento pei la so­
pravvivenza degli Ononl, fondato 
diversi anni fa da Saro-Wiva. ha 
coordinalo una serie di proleste a 
cui hanno partecipalo circa 
300,000 persone, il 75% dell'in­
tera popolazione dell'Ogoniland 
che si batte per una forma d'auto­
nomìa regionale e per l'impiego 
del profitti provenienti dal petrolio 
a beneficio della regione. Dal «en-
nak> del 1993 la Shell e le altre 
compagnie, in seguito alla profe­
sta, hanno deciso di sospendere le 
attività di sfrutlamenlo petrolifero. 
Nel maggio dello stesso anno è 
scattata Ta rappresaglia' 180U morti. 
responsabile delle operazioni il 
maggiore dell'esercito nigeriano 
MsjOkuntimo. 

Da Londra, dove vive da 15 anni. 
Kenneth Saro-Wiwa, figlio dello 

aa LONDRA. Denaro In cambio di 
morte, un patto dì sangue per sfrut­
tare senza Intralci i giacimenti pe­
troliferi delta ricchissimo Ogoni-
land. Un documento accusa le au­
torità militari nigeriane di massacri 
prezzolati conlro l'etnia Ogoni, un 
piccolo popolo che si batte confo 
lo sfruttamento incondizionato del 
petrolio, divenuto più una maledi­
zione che una ricchezza: l'aria, 
l'acqua, 1 campi hanno l'odore del 
petrolio che arricchisce altri. Lo 
scrittore nigeriano Ken Saro-Wiwa 
sì è battuto per difendere 11 diritto 
alla sopravvivenza del popolo 
Ogoni, Ed ora In carcere alterne 
un processo farsa che potrebbe 
costargli la vita, L'accusano - para­
dossalmente - di essere responsa­
bile della morte di quattro espo­
nenti dell'etnìa Ogoni. Il processo 
doveva cominciare ieri ed è stalo 
rinviato all'ultimo momento, grazie 
(orse alle pressioni di Greenpeace 
e di Amnesry International, Ma sul 
banco degli Imputati dovrebbero 

scrittore nigeriano perseguitato ac­
cusa. «Ho davanti a me « testo del 
memorandum di Okuntimo. Dice 
cheinseguìtoad accordi stipulali è 
stata messa a disposizione una 
cena somma, un antìcipo destina­
to a uomini ed ufficiali pelile des­
sero inizio alle operazioni per faci­
litare il proseguimento delle attività 
economiche nell'Ogoniland», 

a eoneMfceitonl «ut tipo di 
operazioni pratista? 

Si parla di misure da prendere nel 
corso delle dimostrazioni in modo 
da giustificare la presenza militare 
nella zona. Si parla di "perdite da 
infliggere" fra 1 leaders dell'oppo­
sizione e fra "sìngoli individui'. I) 
sìgnilicalo e chiaro: la Shell e le al­
tre compagnie non possono ope­
rare nella regione tinche esistono 
peisone come mio padre. La pro­
va dei legami fra le compagnie pe­
trolìfere e le operazioni militari è 
contenuta nella parte del docu­
mento che recita: «Bisogna far 
pressione su tutte le compagnie 
pei il pronto e regolare input, co­
me da discussioni avvenute», L'in­
put in questione iì il pagamento. 
Ciò dimostra che la Shell, le altre 
compagnie e l'esercito agiscono 
in qualche forma di collusione. 
C'è da notare che la data del me­
morandum è del 12 maggio 1993, 
vale a dire una settimana prima 
degli omicidi nei quali mio padre 
e stalo implicalo, 

I» che oralcMIsI tratta? 
Durante una dimostrazione ci so­
no stali degli incidenti e quattro 
eminenti leaders della popolazio­

ne Ogoni sono stati bruciali in 
un'auto, da sconosciuti. Dodici 
ore dopo mio padre è stato arre­
stato per aver incitato la folla. Da 
notare che i responsabili degli 
omicidi non sono mai stilli trovali. 
Eppure mio padre È. finito in Car­
cere ed ora viene processato die­
tro accuse che comportano la pe­
na capitale. La triste ironia della 
vicenda è che uno dei morti era 
mìo zloed un'altro il padre del mi­
glior amico d'Infanzia di mio pa-

II pracaaaa a 5aro-<W« a al «ha-
praeMente del Mono ladani 
tatto» doveva cominciare lari a 
Port Harcoart L'avvocato te-
menta lineiti»»™ a tut!'«<0 
di un'accoM tarmala. Qaal ga­
ranzia <* aaalatenza togate ha 
nato mo padre? 

Hanno negato a mio padre l'ac­
cesso a rappresentanti legali e sia­
mo anche preoccupali perché le 
sedule non avvengono in un tribu­
nale penate, ma in una cosidetta 
"government house", 0 corte go­
vernativa composta di tre giudici, 
incluso un colonnello dell eserci­
to. Il governo nigeriano ha rifiuta­
lo la presenza ai vari osservatoli 
stranieri che ne avevano latto ri­
chiesta. Hanno posto tali restrizio­
ni alle visite in prigione che rara­
mente siamo riusciti a vederlo. 
Siamo preoccupati perché soffre 
dì una malattia cardiaca. Ma la re­
pressione non riguarda solo mio 
padre. Dopo quanto è avvenuto 
alcuni membri della famiglia sono 
stati costretti a vìvere nella clande­

stinità, incluso un mio zìo, e temo­
no per la loro vita 

1 awvlaianto 0*0*1 è accuaato 
di vari aabotaui agH Impianti di 
datazione. E una glena coatro 

> «MMaa? ' ' 
Gli Ogoni vivono in una delle re­
gioni più fertili del paese ed han­
no-olnmamente sviluppato la pe­
sca e l'agricoltura. Siamo perfetta­
mente d'accordo che il petrolio è 
una ricchezza che va sfruttata e 
non abbiamo nulla contro la 
Shell. Tuttociùchemìopadree il 
Movimento per la sopravvivenza 
Ogoni vogliono è che lo sfrutla­
menlo avvenga nel rispetto dell'e­
conomia tradizionale. Il petrolio 
un giorno è destinato a finire, è 
imperativo che la pesca e l'agri­
coltura non vengano danneggiate, 
perché dovranno servire a genera­
zioni future. 

Ken Saro Wiwa si è occupato di 
problemi socio-politici fin da stu­
dente ed é consideralo il più noto 
scrittore ogoni Ha pubblicalo -La 
storia della guerra civile nigeria­
na- basala sulle sue personali 
esperienze nel conflitto e due ro­
manzi, tra cui uno ambientato in 
una prigione simile a Robben 
Island dove Nelson Mandela £ ri­
masto per quasi trentanni. E la 
storia di un giornalista che viene 
arrestato e durante la detenzione 
impara a conoscere vari aspetti 
dell'ingiustizia politica in Nigeria. 
Decide che quando verrà liberato 
si dedicherà a lai luce sugli episo­
di più gravi relativi alla corruzione 
politica. 

Scovati negli archivi cinquanta barattoli contenenti brandelli di stoffe delle persone spiate 

La Stasi schedava gli odori dei dissidenti 
La Stasi raccoglieva anche gli odori dei dissidenti e dei 
nemici dello sialo. Negli archivi della famigerata polizia 
politica della ex Rdt, a Berlino, sono stati ritrovati centi­
naia di vasetti in cui, sollo vuoto spinto, sono conservati 
brandelli di sloffa appartenuti alle persone spiate. La 
prima vìsita guidata nei sotterranei della tetra centrale 
sulla Normannenstrasse, a Berlino. Accanto a milioni di 
fascicoli anche videocassette sexy. 

DAL NOSTRO COHRISPONDEH TE 

MOMSOUHNI 
1 UEHUNO. Al Grande Fratello si porla appresso, sia un bravo di­

noti sfuggiva nulla, proprio nulla. 
La Stasi, nella ex Rdt, teneva sotto 
controllo te Idee politiche, le ami­
cizie. te conoscenze e le frequenta­
zioni. Il grado di cultura, le malat­
tie, 1 gusti, le abitudini, le attività 
sessuali, I vizi privati e le pubbliche 
virtù, insomma: la viia dì almeno 
sul milioni di persone. Questo si sa­
peva, Non si sapeva. Invece, che 
l'on ni presente polizia pollttcas'era 
messa a spiare, almeno negli ultimi 
lem pi, anche gli odori. SI. proprio 
«Il odori, quelli che ognuno di noi 

ladino, un poco di buono o ( come 
ce n'erano all'epoca della Siasi) 
un dissidente politico. Odori rac­
colti per farne che? Non e chiaro 
(forse proprio nulla]: ma comun­
que l'oggetto dell'indagine veniva 
catalogato con la solita meticolosi. 
là negli archivi già riempili con tul­
le le alile notizie. 

Spie a caccia rli odori, indagini 
difficili, ii rischio di deodoranti a 
docce troppo frequenli. spedalini 
e Impiegali del più mmllk-iito e 1 a 
suo macini efficiente servizio se­

greto del mondo impegnali a fissa­
re una volta per tutte e a sottomet­
tere ai rigidi criteri della burocrazia 
quanto e è di più volatile nella per­
sonalità degli uomini e delle don­
ne: sembrala trama di un romanzo 
fiiollesco e invece à la pura verità. 
Qualcuno la conosceva già. ma al 
pubblico e arrivata l'altro giorno, 
quando, a cinque anni esatti dal­
l'assalto all'archivio centrale del 
ministero per la Sicurezza delb 
Sialo, il letro edilicio sulla Norman­
nenstrasse in cui migliaia di perso­
ne il 15 gennaio del 1990 fecero ir­
ruzione per impedire che i funzio­
nari dei servizi segreti distruggesse­
ro lutto, l'ufficio federale che so-
vrinlende all'archi™ ha deciso. 
per la prima volta, di ammettervi 
una delegazione di visitatori «nor­
mali», Girando per I meandri del 
sottosuolo, fra i milioni di fascicoli 
contenuti negli scaffali (messi uno 
accanto all'altro coprirebbero una 
distanza di 85 chilometri, oltre 180 
se aggiunti a quelli custoditi in altri 
archivi dell'osi), qualcuno si 0 im-
l>atlulo in una cinquantina di va­
selli. del tipo di quelli in cui si con­
servano la marmellata o i cetrioli. 

Una cinquantina visibile ma. ne 
dovrebbero esisteremigliaìa, forse 
ancora nascosti da qualche parte. 
Poco lontano dagli scaffali con gli 
odori c'era anche un piccolo de­
posito di videocassette: pellìcole 
sexy importa le {clandestinamente. 
s'intende) dalla Germania ovest. 
Mentre il senso di questo ritrova­
mento è parso subito chiaro, an­
che se non si capisce perché le 
cassette fossero finite in archivio. 
sui vasetti erail buio. 

U per 11 neppure gli impiegati 
dell'ufficio hanno sapulo spiegare 
dì che si trattasse. Poi. a un esame 
più attento, il mistero s'è chiarito: 
su ogni contenitore c'era un eti­
chetta con un nome (ocon un rin­
vio a qualche schedario) e dentro, 
sotto vuoto spinto, un brandello di 
stoffa. 1 piccoli campioni erano sta­
li ritagliali da vestiti o ocelli perso­
nali appartenuti ai sorelli da spia­
re e poi messi sotto vuoto, come le 
noccioline o il caffè, quando si 
vuole die conservino l'aroma. Aro­
ma di dissidente, ili questo caso. 
fresco Ircsco nonostante gli anni 
trascorsi 

£ >coin|W'S" il compagno 

DOMENICO ISaU 
Al figlio Sergio qsgrtjt(irlo (jmvnicialp d*H 
Sinafli in qu&Ju iritft muniamo v^nno Je 
piùrfHlilecoj>dk>Klijrrzecle >VmfA Wune-
raii avranno luogo mercoledì IB alle ore 
11. nella parrocchia Divina Provvidenza 
via Donna Cimpia 
Roma, 17 gennaio 1995 

Nel 4* jnniveisaiKi della tturniurs-L del 
compagno 

FEMUCOOtttt 
i ligi* Marta, Olmio. H genero, b nuore e i 
nipoti lo rtcordaiiù cor Iminuidift alleilo 
In suo ricordo solloàcrrvono per l'Umid 
5-?sio San Giovanili, Ugeims lo 1995 

Nonoslaiivf il lempo sia Irascurw, il rlcor-
dodi 

EZIO SBIECHI 
non si e affievoliio. Ti pensiamo sempre 
con afel io jmimiiak*. h ragliamo bene 
Zia Irene e t iMia. Anseltnma. Viifcna e a-
mlk>. In suo ricordo sottoffrivono per IV-
•f'tÒ. 
Milano. 17 gennaio 1995 

La moglie AdiianaJ 1|g)i M(Ma, Massimo e 
Maurino i nipod M^stia e Marcoexl ì pa-
renti LUMI, d (umiliazione avveniiia annun­
ciano la scomparsa del loro caro 

• ^ a S P S T " 
Pnnlclflgoscuro (Fé). 17 gennaio 1995 

NWDNEU 
dolcissimo marno e padre, più che cogna­
to [rateilo ti piangono Orazio e Valentina 
Pugliese « si c ingono Icvle a Oiazia. Mas-
•.InSoeMarco. 
Tonno. ITeennato 1995 

Ma se non é stalo diffìcile capire 
a che cosa servivano i barattoli con 
il loro contenuto, assai più arduo è 
passare alia seconda fase, quella 
in cui andrebbe spiegato che acci­
denti potevano faisene, al ministe­
ro per la Sicurezza, dell'odore dei 
nemici dello Stato. Farlo fiutare ai 
cani nel caso che qualcuno scom­
parisse e fosse necessario ritrovar­
lo? Utilizzarlo come elemento di 
identificazione in mancanza dì al­
tri elementi? Chissà. Adesso come 
adesso non lo sa nessuno, almeno 
Ira i funzionari dell'Ufficio federale. 
Bisognerebbe chiederlo a qualcu­
no di quelli che. a suo tempo, crea­
rono il misterioso archivio *lfalti-
vo. ma è molto probabile che la ri­
sposta non l'abbiano neppure lo­
ro. Sembra già di sentirli: non so 
nulla, obbedivo a un online. Forse 
gli odori dei nemici, alla fin fine, 
non servivano proprio a nulla, tira­
no anch'essi un prodotto di quella 
paranoica ambizione di saper lutto 
e controllare tutto che alla line ave­
va trasformato la Stasi in una mac­
china efficientissima, feroce e as­
solutamente insensata. 

Abbonatevi a 

ruhità 
Ogni lunedì su F U l l f t à 

sei pagine di 
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SAI COm CONVOCAR* UN'ASSMBLEAQ 
OBOANiZZAflE UNA GITA DI CLASSE? 

SAI COME AFFRONTARE UN PROFESSORE 0 UN 
PRESIDE AUTORITARIO? 

CHIAMACI!!! 
CENTRO DI SOLIDARIETÀ 

PER I DIRITTI DEGLI STUDENTI 

UNIONE DEGLI STUDENTI 

ROMA: Tel. MJM?0I1W-1 lunedì e venerdì pomeriggio F . i 0WW7WÌ06 
M I L A N O : Tel. 0W1SM4T lunedi pomeriggio Tel , M/2I55S91 

NAPOLI: Tel. WW856IJ5 

DEMOCRAZIA IN ERBA 
/ Consigli Comunali dei Ragazzi 

PERUGIA, 20 E 21 GENNAIO 1995 
via della Viola, 1 

Dall'esperienza dei Conseils d'enfant* 
et dejeunes in Francia ai Consigli comunali 

del ragazzi In Italia: realtà a confronto 

Convegno nazionale 
promosso da: 

Arciragazzi, Comune di Perugia, 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma II 23 aprile 
Trasporto con volo di linaa 
Durata del viaggio 15 giorni ( 12 notti) 

Quota di partacipazlona Lire 3.87O.000 
Itinerario: Ilalia/Jakarta (Bogor) - Bandung - Purwokerto 
(Dieng Burobodur) - Yojakarta (Prambanan) - Malang -
Tosari (Monte Bromo-Surabaya) - Bali/Italia. 
La quota comprenda: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, I trasferimenti interni, la sistemazione In 
camere doppie in alberghi dì prima categoria, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma. 
l'assistenza di guide locali indonesiane, un 
accompagnatore dall'Italia M 



nel Mondo 
Giovanni Paolo II è arrivato ieri in Papua Nuova Guinea 
Amarezza per l'eco del caso Gaillot: «Indietro non si toma» 

Il Papa nell'isola 
dalle 700 lìngue 
Il grande successo del meetingài Manila "deve farci riflet­
tere su quanto dobbiamo fare perché il continente asiati­
co sia protagonista del suo futuro». Lo ha detto il Papa ai 
vescovi dell'Asia prima di partire per il Papua Nuova Gui­
nea dove è giunto ieri pomeriggio. È rimbalzato qui anche 
il «caso» del vescovo Gaillot e preoccupa la solidarietà rac­
colta dal vescovo destituito. «Una sconfitta per noi» ha det­
to il card. Lustiger. =Ma indietro non si toma». 

M.CMTS «ANTIMI 
• Porrr MORESBY. -La Brande 
manifestazione di Manila con una 
partecipazione senza precedenti 
di giovani di tutto II mondo e, in 
particolare, dell'Asia deve indurle 
tutti noi a riflettere su quanto dot> 
biamo tare, come Chiesa, per il 
continente asiatico perchè sia pro­
tagonista del suo tutun>. Con que­
ste considerazioni Giovanni Paolo 
Il si è accomiatato, ieri mattina, dai 
vescovi della Federazione delle 
Conferenze episcopali dell'Asia 

SFabcl prima di salire su un aereo 
elle linee filippine che lo ha por-

luto. ieri pomeriggio dopo cinque 
ore di volo, a Foit Moresby, capita­
le della Papua Nuova Guinea, 

Giovanni Paolo II ha continuato 
Ieri la sua conquàia dell'Asia, atter­
rando In questo Paese di quasi 
quattro milioni di abitanti (Il 32,2% 
sono cattolici). travagliato da una 
rivolta, nell'Isola di Bougaiville, de­
gli agricoltori locali che tuttora 
chiedono di essere risarciti per I 
danni causati dallo sfruttamento 
della grande miniera di rame di 
Panguna e vogliono la secessione, 
Nel suo primo discorso tenuto al­
l'aeroporto per rispondere h[ ben­
venuto del Governatore generale, 
Wiwa Komwi, t» detta -Sono par­
ticolarmente consapevole della 
preoccupazione dell'interi Paese 
per il popolo sofferente di Bou-
galnvllle-. Ed ha esortato «quanti 
sono trattati Ingiustamente a non 
provare rancore- e «quanti imbrac­
ciano le armi ingiustamente a de­
pone ed a cercale la riconciliazio­
ne.. 

La Chiesa, che onera In una ter­
ra che sembra dimenticala dal 
tempo, gestisce la gran parte delle 
scuole primarie e secondarie, cen­
tri di assistenza e, perciò, esercita 
un'Influenza notevole sulla popo­
lazione svolgendo pure In questi 
anni un'aiKHW dì mediazione so­
stenendo, pero, la causa dell'Indi­
pendenza del Ppl (Peaple's prò 
gwss Party) guidato da Sir Julius 
Chan che, divenuto primo ministro 
dopo le elezioni dell'agosto 1994, 
si è proposto di rilanciare il Paese. 
Nonostante lo sue ricchezze natu­
rali dovute anche ad ingenti risorse 
Idriche, energetiche ed agricolo-fo-

reslali, la Papua Nuova Guinea ri­
mane uno dei Paesi più poveri del 
mondo, Ioniamente dipendente 
dal finanziamenti esteri, special­
mente da quelli concessi dall'Au­
stralia, dal Giappone, dagli Stati 
Uniti e da Hong Kong e dalla pre­
senza di elica 5 mila società stra­
niere. soprattutto giapponesi, che 
sfruttano l'industria del legname e 
controllano la più alla quota del 
capitate privato nazionale. 

L'ambizione di Papa Wojtyla è 
di lai diventare la Chiesa cattolica 
ed i movimenti di Ispirazione cri­
stiana le forze che favoriscono la ri­
nascita nazionale di questo lonta­
no Paese dell'Asia del Sud attraver­
so anche un'azione unificante, te­
nuto conto che la popolazione ap­
partiene a due principali ceppi raz-

Utente cH*g«lo IR Ghia 
«Con II Vaticano 
non c'è «tota Intasa» 
Pachino raffredda I* uararu* di 
un'anmlnairta 

tpari 
tua* turione dei 

rapporti con • Vaticano. Anzi 
aecNM la Santa aaoa di avara 
sabotato M partMtpwk™ <MHa 
Chlau cattolica patriottica ckiese 
afe «rimonta per la vUttadsi 
Papa nana fWpplna. H portavoce 
MI'«Mi>eteton*cattolca 
paMottka,hgataM(ovemolha 
colto bri rocca*»» par 
atotoatara a ra«Uara actUM al 
VaticanopornncMmt*dal (domi 
•coni quando, donata una maaaa 
«atalmtadalcardhMiaJalnieSlR, 
arehMoaradi Manila a prornoton 
darla partadpaHorit chea»,* 
•tato liuto investitoti Taiwan. 
•quatai bandana è Hata maua in 
ordrntdal Vaticano. Mal votavamo 
coffe** roccarion* dai «lauto 
dal papa ne Ile nHpMn* por 
prandara dot contatti con H 
Vattcmo. L'ophodteoataM, 
pertanto, un atto di sabotaggio dal 
Vaticano che doni Beaumenem 
tutta la ratponaabHrUp, a* detto 
Uu BaMan, aa|rM*rio generate 
•teM'AtmlazIonedal cattolcl 
patriottici. 

itali - melanesiano, nelle atee 
costiere settentrionali e papua o 
papuanico, insediato nelle zone 
montagnose dell'interno e del Sud. 
Raggnippati in circa 14 mila villag­
gi. gli abitanti parlano l'inglese, il 
neotnelaneuiano (già Pdgin-Engli-
sh) e più di 700 lingue o dialetti. 
Molti deputati dell'Assemblea legi­
slativa di 109 membn sono cattoli­
ci, altri sono anglicani per la forte 
tradizione inglese ed altri ancora 
protestanti. Non mancano gruppi 
islamici, come del resto sono più 
laicamente presenti nell'isola Min-
danao nelle Filippine, i quali avver­
sano o guardano con diffidenza 
quest'azione della Chiesa cattoli­
ca. Di qui il rimbalzare, in questi 
giorni, di notizie di un eventuale at­
tentalo al Papa. Anche qui, ieri po­
meriggio. si è diffusa la notizia del­
la presenza di due terroristi islami­
ci, ma, finora, fortunatamente nul­
la e accaduto. Anzi, il Papa, dopo 
l'arrivo a Pori Moresby è salito su 
una Paponobil senza vetri a prova 
di proiettile e con la cappotta fatta 
diunastoffa gialla. 

Ma quesia ritrovata volontà di 
viaggiare da pane di Papa Wojtyla, 
superando un periodo di calma 
forzata in seguito alla rottura del fe­
more, è stata turbata. proprio du­
rante questo viaggio, dalla vasta ri­
sonanza che in Francia e in Europa 
stanno avendo le proteste per la 
sospensione dal suo incarico di ve­
scovo di Bvreux, mons. Jacques 
GaiiloL Sono giunte notizie che an* 
c l« domenica prossima avranno 
luogo in tante chiese di Francia 
manifestazioni di dissenso contro 
la decisione vaticana. E l'arcive­
scovo di Parigi, card. Jean-Marie 
Lustiger, nell'incontro con i giorna­
listi a Manila ha dovuto dichiarare 
che «per I vescovi di Francia il caso 
Gaillot è un dolore etìandifiuiia 
sconfina- nel senso che,.invano, si 
è cercalo di «persuadereiil.presule 
a rivedere le sue posizioni in meri­
to all'etica sessuale rispetto a quel­
le ufficia li della S. Sede e del Papa.. 
Va ricordato che mons. Gaillot ha 
diteso, non solo gli omosessuali, il 
diritto ad essere ammessi ai sacra­
menti delle persone divorziale e ri­
sposate ed ha chiesto più conside­
razione per i preti sposali. 

Ma lo stesso portavoce, Navarro 
Valls, ci ha detto Ieri matlina sul­
l'aereo che ci portava da Manila a 
Pori Moresby che «la S. Sede non 
toma indietro perchè un vescovo 
non pud essete in disaccordo con 
le posizioni definite dal magistero 
della Chiesa». Al seguito del Papa 
c'è pure il card. Roger Etchegaray 
con il quale il card, Lustiger ha avu­
to uno scambio di idee sull'argo­
mento. Lo stesso Papa e addolora­
lo per il «caso- ma la decisione 6 
stata,ormai, presa. 

UvetMn del Papa pana dmntl >itarriari Papu che hiotawaMllccstumetjaillzloaale, In Nuova Quinea Luciano Mellace'Artsa 

Il prelato francese occupa con i giovani senzatetto uno stabile sfitto 

D vescovo ribelle: «Non mi fermerò» 
DHL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WaHHIHB) i m — n o 
a i PARIGI. «Non mi possono met­
tere la museruola» dice Jaques 
Gaillot. il vescovo licenziato dal Pa­
pa. E mette subito in atto la sua 
•maggiore libertà di paiola e di 
azione- partecipando ad un'occu­
pazione dei senzatetto e ad una 
manuesta2Ìone conno l'esclusione 
dei giovani. Menile la protesta con­
tro il provvedimento che lo ha col­
pito assunte ta dimensione di in­
surrezióne nazionale anti-Valka-
no. 

•Siete meravigliosi. Mi pare di 
sognare. Ci siete davvero?- «Sii», 
l'urlo delle migliaia di persone che 
si erano raccolte domenica davan­
ti al vescovado di Evreux per espri­
mere solidarietà al «vescovo che 
parlava troppo». Pei una dice al 
megafono tra le gente: «E il Papa. Il 
nuovo Papa. Hip. hip, una!». Una 
folla multicolore' giovani e barbo­
ni, handicappati e signore col fou­
lard, vecchi e curati di campagna 
in abito talare, e ancora neri, arabi 
con la papalina dei musulmani, a 
salutare il vescovo che dialogava 
da pari a pari con i loro imam. 'Sa­
pete scendere in strada ed espri­
mervi. Per alcuni di voi è la prima 
volta. E una sorta di risveglio. E for­
midabile-, la replica, dalla finestra 

aperta sulla piazza. Poi tutti i coro a 
cantare «Va pensiero» sull'aria del 
Nabucco di Verdi, mentre il vesco­
vo si precipitava a partecipare ad 
un dibattito televisivo su France 2. 

Prima che gli togliessero la dio-
cesi in Normandia per trasferirlo al­
la testa di un vescovado inesistente 
da tetapo in Mauritania, monsi­
gnor Galliot era solo un prete sco­
modo, un «enfant tenibile" che ap­
pariva troppo In televistone facen­
do scandalo con le sue idee etero­
dosse, in difesa degli esclusi, dei 
poveri, degli islamici, degli omo­
sessuali. d a è diveniate un simbo­
lo e un capopolo. La soluzione per 
via di sanzioni amministrative del 
problema che per il Vaticano era 
diventato monsignor Galliot, turila 
il paese e imbarazza la Chiesa 
francese più di quanto avesse [alio 
la ribellione "da destra», anli-Con-
cilio di monsignor Lefebvre. Quella 
poteva essere ancora considerato 
un fatto «Interno». Questa crisi inve­
ce ha fatto esplodere, torse molto 
più violentemente di quanto se l'a­
spettassero a Roma, la complessità 
dei rapporti tra Chiesa e società ili 
una Francia gelosa della sua «laici­
tà!, tanto che c'è stato ehi l'ha defi­
nita «Una nazione cattolica di non 

credenti». 
Confortato da un movimento di 

.solidarietà serra precedenti a un 
prelato in i-otta con le -sue gerar­
chie, da proteste a messa da un ca­
po all'altro della Francia, manife­
stazioni di massa, una molte impo­
nente di prese di posizione negli 
ambienti cattolici quanto in quelli 
della sinistra laica («valanga», «in-
iuirezion*. Igaillol mania», la defi-, 
niscOilo1 f giornali!. tfiririiitmni'' 
Gaillot non solo non si piega, ma 
contrattacca. «Ora che sono an­
ch'io. in qualche sorta, un escluso. 
la mia determinazione sarà loise 
maggiore die pnma Non si può 
mencie la museruola ad una per­
sona Non voglio più lacere. E forse 
la mia esclusione mi consentirà 
una maggior libertà di parola e di 
azione Forse scriverò un libro. 
Non mi metteranno la museniola. 
Rimproverare è lecito, ma non mi 
si può impedin? di pensare, di par­
lare», ha dichiaralo ieri, mentre, 
dopo aver dau> l'addio domenica 
ai suoi diocesani, partecipava al­
l'occupazione di un immobile sfit­
to in rue Biizin a Parigi e ad una 
manifestazione per il salano mini­
mo ai giovani 

•La solidarietà non è facoltativa. 
Auspico che la mia messa In di­
sparte non costituisca un evento 
isolalo ma provochi un movimen­

to, perché la Chiesa divenga nella 
degli esclusi, cosi come avrebbe 
dovuto sempre essere, non quella 
dell'esclusione», è l'argomento con 
cui ha spiegato la sua marcia su 
Parigi. 

Caso difficile, rivelatosi esplosivo 
per il Vaticano. Giovanni Paolo 11. 
fa notare Robert Sole su «Le mon­
de». non poteva tollerare che ogni 
volta churas$Mrpeya una posizione 
impòrfJrlfe\TirYpreiato résrJonsatì-
le di una diocesi, andasse in ty.a 
contraddirlo La Chiesa ' cattolica 
un è un Parlamento democratico, 
dow vìgono i principi del plurali­
smo; è un'istituzione autocratica 
londata sul principio dell'autorità 
gerarchica. Non può tollerare che 
sia un vescovo e non il Papa a fare 
dell'ecumenismo rivolgendodi ai 
critiani e ai non cristiani. "Sotto Pio 
XII non sarebbe mai successo, sa­
rebbe stato dimissionato mollo pri­
ma LaSantasedehadaloprovadi 
una pazienza inattesa», dice Philip­
pe Levillain. docente di storia ec-
clesaistica all'Università di Nanter-
re E spiega che l'atto di forza nei 
confronti del vescovo «med'atico" 
era inevitabile, perchè »uno dei 
maggiori problemi della Chiesa og­
gi è il peso esercitalo dai mass-me­
dia». Ma il rischio è che le ferile co­
si aperte facciano della Francia 
una Polonia a rovescio. 

L'ex premier candidato del Ps alle presidenziali? Le Monde: «L'Eliseo alimenta l'ipotesi» 

Mitterrand punta sul centrista Barre 
Il centrista Raymond Barre candidato di Mitterrand nel 
ruolo lasciato vuoto dal gran rifiuto di Delors? «L'Eliseo 
alimenta questa ipotesi», titola «Le Monde». L'ex primo 
ministro settantenne, i lcui nome era stato fatto sia dallo 
stesso Delors che da Rocard, ha ricevuto nelle ultime 
ore elogi slegatati in tv da parte del segretario socialista 
Emanuelli e di Fabius. Se si presentasse metterebbe in 
difficoltà molto più Balladur che Chirac. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• PARIGI Un centrista, non un 
uomo di sinistra, candidalo dei 
socialisti alle prossime presiden­
ziali francesi? L'ipotesi, che pote­
va essere giudicata incredibile si­
no a pochissimo tempo fa. sia 
prendendo quota nelle ultime 
oro. Il personaggio di cui si parla 
e l'ex primo ministro Raymond 
Borre, ultrasetlantenne. A lavora­
re e (uemero su una sua candida­
tura appoggiala dalla sinistra sa­
rebbe niente meno che Francois 
Mitterrand in persona. Questo sa­
rchi*.1 il nome che 11 presidente 
uscente avrebbe fatto con più fre­
quenza nel colloqui e nei son­
daggi the ha portalo discreta­
mente uvairtl dopo la gran delu­
sione della rinuncia di Jacques 
Delors. 

•L'Eliseo alimenta l'ipotesi di 
una candidatura Barre», titolava 
ieri in apertura di prima pagina 
l'amorevole »Le Monde». Poche 
ore prima, nelle inlervisle lelovisi-
ve della domenica sera, il nome 
di Barre aveva suscitalo solo elo­
gi sperticati da parte di due espo­
nenti socialisti di primissimo pia­
no; l'ex premier Laurent Fabius e 
lo slesso segretario del PS Henry 
Emmanuelli. impegnato in un 
difficile e tortuoso processo che 
da qui ai primi del mese ventino 
dovrebbe portare il suo partilo ad 
indicare In una convenzione na­
zionale un candidato che sosti­
tuisca il rinunciatario Jacques 
Deknx. Entrambi hanno parlalo 
della necessità di un candidalo 
di «rasaomblcmeiit», che sappia 
raccogliere consensi anche al di 

la del partito socialista e della si­
nistra. Non hanno (atto nomi, ma 
quando gli è slato chiesto un pa­
rere su Barre, hanno avuto solo 
elogi per la sua personalità che 
potrebbe dare davvero la garan­
zia di «essere sopra le parti». Per 
Fabius, la presa di posizione che 
ha sorpreso gli stessi intervistatori 
potrebbe essere imterpretato co­
nte una zeppa all'unico autocan­
didato socialista al momento, 
Lionel .tospin. Ma Emanuelli vie­
ne considerato come un fedelis­
simo seguace delle indicazioni 
che vangono da Mitterrand. In 
novembre, al Congresso sociali­
sta di Levili, seguando puntual­
mente il consiglio di Mitterrand. 
noi! aveva esitato a gettare tulio il 
peso della propria aulorilà nel­
l'invito al parlilo a unirsi altomo 
alla candidatara di Delors. 

A differenza di Delors, Barre 
non e socialista. Ma veniva indi­
calo come probabile primo mini­
stro di un Delors che fosse riusci­
to a cinquistare l'Eliseo. Lo stesso 
ex presidente della Commissio­
ne uropea. l'aveva indicato come 
possibile alternai iva alla sua can­
didatura la sera in cui in tv aveva 
annunciato la riununcia. C'è chi 
l'ha definito «un Delors centrista». 
In comune hanno l'europesimo. 

la moderazione, la propensione 
per una politica economica di ri­
gore e quando necessario impo­
polare, la possibilità di raccoglie­
re il sostegno del «centro». Oltre 
al fatto di essere al di fuori della 
mischia attuale. «I francesi si 
orientano verso uomini che si so­
no trovati al di fuori delle vicissi­
tudini e delle peripezie recenti 
della vita politica,.,, aspirano se 
cosi si può dire a una cambia­
mento d'aria», awva sottolinealo 
lo stesso Barre lasciando intarv-
vedere in dicembre una sua di­
sponibilità. 

L'ostacolo é che non sarà 
semplice convincere i militanti 
socialisti a designare un centri­
sta. tanlo meno convincere l'elet-
trato della sinistra a votarlo. Se­
condo un sondaggio pubblicato 
ieri solo il TX< dei giovani dai 18 ai 
25 anni pensa a Barre (il 23% di­
ce Lang, il 16$ Balladur). Ma si 
ritiene che una candidatura Bar­
re creerebbe grossi problemi alla 
corsa apparentemente senza 
ostacoli del candidalo favorito di 
destra Balladur, proprio perché 
entrambi guardano al sostegno 
centrista. Se Barre non arrivasse 
al secondo turno, a raccogliere il 
fruito sarebbe il gollista ora «tutto 
a gauche» Chirac. USi.Gi, 
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Matsachmett» 
S'uccide vescovo 
della chiesa 
episcopale 
I stasale di un veecove h i la t ta ta 
• • I P V H O l i CMMS efMCepatS 
• M M l U M , Chi Sta M N M * « 
h i * lece eaHe cause. * vesce*» 
DeWJeeMeon,e1«l armi, cape 
* H l « M M l * l MMMdHBMta.0 
è tolto l i vtta con MA « D i o d i 
• n M u o M n 22 le piene patto. 
J*rCaniJw^aftavoM*l la 
tfeceelt ha coinennito che sJ 
tratta di a * satcMto m> non ha 
aerata epiegareU patch*. « c e n a 
etauMiaftoaeaellavtta 
•weetunaa del taacwo, eh i b« on 

aaeleaWtaieeaetfewnl 

' '' &F.'T*: .-."• 

• M a g a e • • M a n al 

WnelanaiaTiMMMSafMicain 
« ^ « a t t a c c a . Qaelta est 
M w i n N i i n W i * l a H » f f » w l » 
dbcasi »>haop1*JafJII*aB 
IWM, eon IMaa iwcaMaa Wail la 
NssjMbattaBatliDavMJohaeonna 
e N l w e c e w e W t t M m a k i 
hovaMMa aveva ÉIM«MCW*V 
naajaaani al ritirerai. Del prtmo 
laMrala al aarabto naatOf conia 
•onwha»t,a«»paMdanaaalla 
eHie ahceet, pai Mi l i tart i i n i 
Mnala di pMVamnl pai 
l'aaHataua sedale e M R • ejueM 
eaajiteitlaBveteaeleelIfectttÉ 
dal M m a u l w i l l i U ulitaaa 
aveva t i * * M M D H eecceesofe: 
ThoniM SaaWt a i piatola anaiAn 
wdkuto vescovo a aaawaaii la 
napwaaWWi tliaa tamia l lH 

•aria Upl w una iphidladlMogaNacio, poco primi di m a n uccha Patrick Bu/Epa-Area 

I I I Daria Alpi testimone scorni 
Il traffico d'armi dietro la morte dell'inviata Tg3 
Un cittadino somalo molto bene Informato che «parla» su 
un giro di traffici d'armamenti dall'Est gestito a Mogadi­
scio dai fiduciari di Ali Mandi con le navi della coopera­
zione italiana. Un rapporto sulle sue informazioni che vie­
ne spedito dalla froCura di Udiiffi^tólla dj^jnajdove 
viene "dimenticato» per alcuni rne^Tnlme partanogli ac­
certamenti, ed arrivano ì primi risconlri. Su questo indaga­
va Ilaria Alpi, per questo forseèstata uccisa. 

Q«LMO5Tn0 INVIATO 

MNwuiMnm 
• UDINE. Cariche di sardine 

Sitando partivano dal porti somali 
Iretle In Italia. Cariche di armi 

quando, dopo soste clandestine in 
qualche porto mediterraneo, rien­
travano rn Somalia. Servivano - e 
torse servono ancora - ad un Im­
ponente traffico di armamenti, le 
sei navi regalate un decennio la 
dall'Italia alla Somalia, per aiutar­
ne lo sviluppo? C'È un Importante 
testimone che ne parla diffusa­
mente. Ci sono alcuni primi riscon­
tri che rafforzano il sospetto. Al 
quale se n'è subito abbinalo un al­
tro: l'Inviala del TG3 Ilaria Alpi, am­
mazzata a Mogadiscio il 20 marzo 
•corso assieme al cameramen Ml-
ran Hrovaibi, su questo indagava e 
per questo sarebbe stata eliminata 
da sicari nel quartiere controllato 
dagli uomini del generale Ali Mali-
di. 

Il «supeiteste» - segretissimo, ed 

ora con un programma di prote­
zione - è un cittadino somalo lega-
io al vecchio regime di Siad Barre 
che vive da tempo in Italia. Il 21 
maggio scorso è a colloquio, per 
lutt'aitrl molivi, con un funzionario 
della questura di Udine, quando il 
discorso cade sul duplice omicidio 
d i Mogadisc io. Se n'è fatto un'idea? 
Olito. L'uomo non si fa pregare e 
racconta quello che sa: sopralutto 
sulla "Shifco». la società che gesti­
sce i quattro pescherecci, la nave 
appoggio ed il piccolo mercantile 
passati dall'Italia alla Somalia. La 
«Schilco» è amministrata da Said 
OmarMugne, un uomo che prima 
collaborava con Siad Barre, poi si è 
allealo con la fazione vincente di 
Ali Mandi. Identica, prima e dopo. 
l'attività. Pesca? Si, ma solo come 
paravento, dice l'informatore. So-
pratutlo traffici d'armamenti: che 
Mugne avrebbe acquisiate in Polo­

nia ed altri paesi dell'est, portato in 
Somalia, In parte trattenuto li, in 
maggior pane rivenduto ad altri 
paesi mediorientali. 

Almeno due -pescherecci», spie­
ga il somalo, etano riservaiLaUear-
nri/Nef tratti di viaggio *a -rist-hio» 
cambiavano nome, nei porti del­
l'Alto Adriatico - italiani e croati -
e del Tirreno preferivano rimanere 
in rada, non dare nell'occhio, 
Snocciola i npmì modificati. L'ulti­
mo viaggio a lui noto risale al giu­
gno 1993. Indica anche alire perso­
ne che sanno" e che potrebbero 
aggiungere preziosi dettagli. 

11 rapporto con te sue notizie vie­
ne rimpolpato con informazioni 
raccolte in precedenza presso altri 
•esuli- che disegnano un compli­
cato sfondo fatto di società Italia­
ne. somale, Italo-somale, di nomi 
di peisonaggi intrufolatisi nel giro 
della cooperazione intemazionale, 
di faccendieri, piduisti. mediatori 
d'armamenti residenti in Svizzera. 
SI citano perfino un contratto - re­
golarmente registrato ma dal con-
tenuto ignoto - tra una società so­
mala controllata da Ali Mahdi e 
l'ex ministro della difesa sloveno 
ZuonarLudviK. 

Il tutto è subito trasmesso alla 
procura di Udine. Il procuratore 
Giorgio Caruso trasmette l'incarta­
mento alla procura di Roma. L'in­
dagine locale, giocoforza, si arre­

sta, Ma non riprende subito nella 
capitale: il fascicolo, qui. è come 
dimenticato. Riemerge solo a no­
vembre. quando ne chiede notizie 
qualche giornalista curioso che ne 
ha avuto;sempre. Alcuni acceda-
menti • discreti condotti da varie 
questure Ballane alimentano i so­
spetti. Una delle navi indicale dal­
l'informatore: sarebbe slata notata 
in rada a Trieste e Livorno. Di 
un'altra, la '21 Oktoobar 11-, con 
rotte che hanno toccato Iran, lrlan-
da. Libano e Libia, incuriosisce il 
personale: rumeni, ex iugoslavi, al­
tri cittadini di paesi dell'est 

E la tragica line di Ilaria Alpi e 
Miran Hrovatin? Si va per deduzio­
ni logiche; robuste, comunque. 
L'Inviata del TG3 aveva iniziato 
un'lnchlesla proprio sui traffici 
d'armi dei "pescherecci d'oro». Lo 
scorso marzo si era recata a Bosa-
so sul mar Rosso per Rimare una 
delle navi della -Sriìfco» che, sco­
perta carica d'armi, era stata fatta 
fermare dal sultano Moussa Bogor. 
Aveva potuto riprendere il pesche­
reccio, non le armi. Ma aveva inter­
vistato il sultano, che aveva confer­
mato - e lo ha successivamente ri­
petuto al TG3 - le ragioni del se­
questro. Appena rientrati a Moga­
discio. Ilaria e Miran sono stati eli­
minati, Nel quartiere dove non si 
muoveva foglia contro il parere del 
•signore della guerra» Ali Mahdl. 

La Farnesina 
«Presto libero 
.'Italiano 
prigioniero 
aBlhac» 
•Caria Bettola dovrebbe potar 
lasctareatenttertedl « t o c antro 
biava-. La Farnesina laida baa 
•parar* «dia aorta dal < * t * * w 
«aliano ariiMnira dal rnuaaknanl 
da qaa*l da* awtl. Aveva cassato 
la Una* Il 20 novantina •conopei 
portaia alati umanitari nata aaece 
di BHtae. E la aua acenpana ara 
•tata danaacMe, paca dopa 
Natala, dalla " O f f a m a a p * a a « n 
badai maritato oalMdkava: 
•MMtataaHaonaktpaH«aio-.i 
muaakiUMl lo avavanaanaatat» 

•art». E poi? Hartao ArMoHna, 
praaManta eeirasn, l'aiaaolailona 
* sondartela UtonuUonaleat 
T i f a ta di cui fa parta acche 
Battola, aeskan. «Cario a 
lldatawn. la gaMa maauliwaaa che 
or» stata anaciata coniai, sono 
Nbarl a sono a H I acagtonatl da 
tutta la aceuaa. Ora aono tu una 
oaaa privata di BMUK In attaaa di 
rimpatri». Ma D M è faci* . I 
convogH «Mat ta i ! aca passano. 
U Femadaa ha fatto glossa 
p w k M pai fal l i iMaadara a e'* 
riuscita. Ma ancora non al a trovala 
••natedriBartart l faeri. 

Il procuratore distrettuale di Columbia chiede la sedia elettrica per Susan Smith 

«Gettò nel lago i suoi figli, uccidetela» 
Negli Usa donna rischia la pena di morte 

N A N N I MCCONONC) 

aa NEW YORK. Aveva commosso 
l'America con I suoi disperati ap­
pelli in televisione perche le venis­
sero restituii! I suoi due figli che -
aveva detto - le erano stati rubati 
Insieme alla macchina da un «uo­
mo irato- sconosciuto. Giovane, 
carina, educata, Susan Smith ave­
va sostenuto questa versione per 
dieci giorni: tutto il paese, Union, le 
aveva creduto e per dieci lunghissi­
mi giorni s'era Impegnato compat­
to, Insieme alla polizia, nella cac­
cia al cattivo uomo nero. Poi, se­
guendo una routine, la polizia ave­
va perquisito la sua casa, trovando 
una lettera del suo boy friend: «Non 
me la sento - scriveva - di lare il 
padre. Se mi vuol, sbarazzali del fi-
gU>. E Susan era crollala, confes­
sando d'aver spinto lei nel lago la 
macchina dove erano rinchiusi i 
piccoli Michael, tre anni, e Alex, M 
mesi. 

Il procuratore dlstrettule incari­
cato dell'accusa ha dichiaralo ieri 
che al processo chiederà per Su­
san la pena di mone. «E' stalo il pa­
dre dei piccoli a convincermi - ha 
detto - dopo la conferma di una 
ipolesi agghiacciante nella rico­
struzione del delitto: la macchina, 
Il cui serbatoio era vuoto, ha gal­
leggiato sulle acque del lago per 
quasi venti minuti prima di andare 
a fondo. In quei venti, lunghissimi 
minuti, Susan Smith avrebbe potu­
to salvarli, chiedere aluto E invece 
non ha fatto niente. Ha aspettalo 
che andassero a (ondo, che allo­
gassero, e poi si è presentata scon­
volta con la storiella che un uomo 
nero le aveva portalo via i bambi­
ni». David Smith il padre di Michel 
e Alex, separalo da Susan da circa 
un anno, Irascinalo dalla ex mo­
glie ogni giorno di fronle alle tele­
camere pei gli appelli televisivi, ora 

vuole vendetta. 
Susan, nella sua confessione, 

aveva raccontato che in un primo 
mo mento lei voleva morire insie­
me ai suoi figli, perchè sentiva di 
•non essere una buona madre per 
loro». Poi l'istinto di conservazione 
I aveva fatta saltare giù dalla mac­
china e aveva assistito impotente 
alla morte del figli, avvenuta, se­
condo lei. in pochi minuti. Ma i tec­
nici della polizia dicono che none 
andata cosi: cera tutto il tempo 

Eer chiedere aiuto e tirar fuori i 
ambinl. La tesi dell'accusa sarà 

dunque che la donna ha ucciso 
deliberatamente e a sangue freddo 
i suol figli. Per sbarazzarsene, per 
essere libera, per lar tomaie da lei 
il suo fidanzato. Se il giudice e la 
giuria accoglieranno la tesi dell'ac­
cusa, se la condanneranno alla pe­
na capitale, Susan morirà sulla se­
dia elettrica. «In due minuti sarà 
mona - ha dotto l'ex marito - le 
andrà meglio di quanlo non sia ar­
dala ai miei figli" Nella loro dita, 

Union, tutti vogliono vedere Susan 
mona. Quando tu arrestala, ai pri­
mi di novembre, la giovane donna 
scampò a stento al linciaggio della 
folla inferocita. 

Non succede spesso in America, 
che una donna venga condannala 
a morte. Negli ultimi 23 anni ne so­
no slate giustiziale solo due. contro 
144 uomini. L'ultima, nel 19S4, fu 
Margie Velina Barfield, un'infer­
miera di 52 anni, condannata a 
morte per aver ucciso il suo fidan­
zato. Dopo la sentenza contesso 
altri due omicidi. E' più difficile 
condannare una donna alla pena 
capitale, ma il procuratore distret­
tuale che si occupa del caso Smith 
afferma che stavolta non sarà faci­
le per Susan intenerire i giurati. La 
sua confessione scritta, due pagi­
ne. In cui afferma di essere slata 
coita dai rimorso nel momento 
stesso In cui la macchina precipita­
va nel lago, non reggedi fonte alla 
ricostruzione del delitto. La sua 
freddezza nei dieci lunghi gioitiI in 

La destra propone il «Teorema Arafat» 

libri di testo Likud 
Polemica in Israele 

UBSMItTO OC « tOVANMANOaLI 

aa La desila israeliana si la «lesto» 
e spiattella ai poveri studenti la sua 
«verità» sui terribili palestinesi con 
cui un «traditore» di nome Yirzhak 
Rabin ha decìso di fare la pace. E 
cosi, dopo le manifestazioni di 
piazza e gli insulti, il Likud - il prin­
cipale partito di opposizione di de­
stra - inventa il suo «teorema-Ara-
fat». Eccolo: «Un razzo "katvuscia" 
può colpire a 22 chilometri di di­
stanza, mentre un cannone colpi­
sce un obiettivo lontano fino a 35 
chilometri. Se elementi ostili si im­
padronissero della Giudea-Sama­
ria (denominazione biblica della 
Cisgiordania, ndr.), quali insedia­
menti israeliani sarebbero in peri­
colo? Prenda l'allievo un compas­
so e disegni sulla carta il raggio di 
azione dei razzi "Kalyuscia" a par­
tire dalle citta (cisgiordane) di Ra­
matali, Kalkilya e Jenin...». Questo 
un brano illuminante tratto dal li­
bro preparato dal Likud e distribui­
to agli insegnanti delle scuole me­
die superiori israeliane, nonostan­
te che il ministero dell'Istruzione 
ne abbia preso le distanze. «Il libro 
vuole sensibilizzare gli studenti sui 
pericoli insiti negli accordi tra 
Israele e l'Olp», spiega un respon­
sabile del movimento giovanile del 
Likud, che aggiunge entusiasta: 
•Insegnanti da tutto il Paese ce ne 
chiedono copie», addirittura, dice 
lui. «con insistenza». Il «teorema-
Arafat» e «ricostruzioni storiche, di 
cui è infarcito II libro vengono liqui­
dati cosi dal professor David Gor­
don, responsabile dell'ufficio pe­

dagogico del ministero: «Il libro -
dice - è unilaterale e intimidato­
rio», E allora è meglio togliere di 
mezzo questo sussidiario, dall'am­
bizioso titolo •Uno sguardo alla pa­
ce, latti, possibilità, rischi». Apriti 
cielo: la sola possibilità, poi rientra­
ta, ha scatenato la furiosa reazione 
della signora Limor Uvnat, com­
battiva partamemaje del Likud. 
che ha minacciato di chiedere i l 
soccorso della Corte Suprema: 
•Beh - ammmelte - il libro non sa­
ia magari equilibrato, ma ha il pre­
gio di essere anticonformista ila i 
libri di lesto in uso oggi». Ecco un 
saggio dell'anticonformismo «ilia­
de in Likur)»: «È passato un minuto, 
e non c'è stalo alcun attentato», re­
cita un ritornello scritto da un 
«umorisla- di destra: «Sono passali 
due minuti, gli accordi con l'Olp 
tengono. Tre minuti senza attenta­
ti, possiamo rilasciare i detenuti 
palestinesi. Quattro minuti sen­
za.oops, c e slato un attentato: è 
certo colpa degli islamici di Hama-
s»...Dulcis in fundo, i ricorsi sierici 
«funerei»: Domanda: «Dopo aver 
suscitato in un primo tempo spe­
ranze e illusioni, che fino fa mio gli 
accordi di pace?». Ecco la risposta 
degli autori: male, malissimo, natu­
ralmente! E ai «miscredenti» sono 
serviti i «fallimenti storici»: gli accor­
di tra Roma e Cartagine (202 
D.C.), quelli dì Monaco (1938) e 
di Parigi sul Vietnam (1973). Ah, 
dimenticavamo l'ultimo •iallimen-
to»: quello degli accordi di Wa­
shington (1993) tra Rabin e Arafat, 
Cosi va la storia, secondo il Likud. 

"OLTRE LO SCI, QUAU TURISMI 
PER LA MONTAGNA?" 

T a v o l a R o t o n d a 

Con te partecipazione dì: 

O n . G iorg io Maeetot ta , della sagre lena nazionale del Pdc 

Prof . E r m a n n o B o n o m l , 
segretario del Centro Studi Turistici di P r e m e 

O n . Paola Manz in i , componente la Commissione 
attivila produttive della Camera dei deputali 

S a n . A n t o n i o Pravoa to , 
componente la Commissione attività produttive del Senato 

Introduce e coordina il dibattilo 
Z e n o Zaf lagnJni , responsabile turismo del Pds 

Festa nazionale de l'Unità sulla neve • Andato (Tn) 
Sala polltuzionale del Centro Sportivo di Andato 

VENERDÌ 20 gennaio, ore 14.30 

CONSORZIO m n WSANAMINTO 
DCUA VALLATA DSL FIUME MARECCHU • MMINI 

ESITO DI GARA Al SENSI DELL'ART. 20 DELLA LEGGE lt.3.1*M N. SS. 
Fomltufa di prodotti Informatici divani divisa in 4 lotti. 
Sistema di ag^uoJcaiKxie detti gara: licitazione privata art. i/a della legga 
2.2.73, n. 14 - per singoli lotti i l massimo ribasso. 
Lotto 1: IBM ASM00 - 9402-200-2 e Elelame operativo OS/400 u.v. 
Otte inviale: 11 log. C. Oliver» - Bologna, 21 CO R.EL Italiana - Udine, 3) 
System House Apra - Jesi, 4) Akros Informatica - Ravenna, S) Dama - Sesto 
Fiorentino. 
Ha partecipato alla gara la ditta n. 3. 
OWa aggiudicatone: System House Apra sii, v.le Minzoni, Jesi (An), con una 
oflerta di L. 4fi.393.0DO sull'importo a Basa d'aita di L. 50.000.000. 
Lotto 1: n. 9PC - n. S terminili - n, 14 stampanti. 
One /nvlte». 1) Ing. C. Olivetti - Bologna, 2) CO.Ft.EL IteKana - Udine, 31 
System House Apra - Jesi, 4) Akros Informatica - Ravenna. 51 Dema - Sosto 
Fiorentino, 6) P.Q.S. Computer -Corlano, 7) Proteus S,A -R,S.M. 
Hanno partecipato alla saia te ditte indicale al nn, 2,4 e 7. 
Oda aggiudealarta. Proteus S.A., Strada Cardio 8, Galanano H.S.M., con 
un'oNer» di L. 63.32S.0OO sull'importo a base d'asta di L. 60.000 000. 
Lotto 3: non aggiudicato. 
Lotto 4: Software del Consoni} Software per gestione contabile, protocollo 
e delibare. 
OTre wiviUle, 1} Ing. C ONvetB - Bologna, 2| OO.REL. Italiana - Udina, 3) 
System House Apra - Jesi. 4) Cured S I , Perugia. 
ha partecipalo ella gara la ditta n. 3. 
CWta aggkatcmaria: System Hou e Aprasi, v.le Mlnionl Jesi (An). con una 
allerta di L. 56-500.000 sull'lmpon > a base d'asta di L. 60.000.000. 

Susan Smith 

cui chiedeva la restituzione dei figli 
che sapeva morti, le sue accuse al­
l'immaginario uomo nero. ..tutto 
ciò contribuisce a creare l'immagi­
ne del ^mostro», A nessuno viene in 
mente che lagionevolmenle c'è un 
problema psichiatrico per quella 
donna. I giornali, soprattutto i ta­
bloid locali, invocano a gran voce 
la sua morte, aplaudono la richie­
sta del procuratore. Perfino un 
giornale di New York, il New Vork 
Post, commenta che la sedia elet­
trica è poco per lei: i suoi figli han­
no gridato terrorizzali per mezz'ora 
prima di morire - scrive il quotidia­
no - non è giusto che lei se la cavi 
in due minuti di contorsioni. 

IL PDS 
AL SERVIZIO DEL PAESE 

Lancio del tesseramento al Pds dì Bari 
Martedì 17 gennaio ore 17,30 - Palace Hotel 

Intervengono 

Franco Neglia 
Segretario de! Pds al Bari 

Nilde lotti 
Presiedono 

ion. Rosaria Lopedote 
s™. Pietro Leonida Laforgia 

IOn. 

http://4fi.393.0DO


CONGIUNTURA. Estate '94: +3,7% per il Pil tendenziale, ma l'occupazione cala ancora 

Paradosso Italia 
Vola la ripresa 
arranca il lavoro 
L'economia italiana comincia a galoppare secondo 11- «SCO 
stat nei 3" trimestre del '94 il Prodotto interno lordo ha „Lo scarto tra 
toccato un aumento tendenziale del 3,7% Vola 1 indù- economa reale 
stria, sospinta dalle esportazioni alimentate dalla lira finanza? Colt» 
debole Nonostante la forte ripresa, I occupazione con- . ^ , . „ . f t n | 
tinua a diminuire, seppur di poco, e desta preoccupa w B e n u s c o n i " 
zioni la graduale frenata dell'attivo commerciale Vin­
cenzo Visco «Èun paradosso firmato Silvio Berlusconi» 

m ROMA È ripresa una ripresa 
addirittura galoppante anche se 
resa fragile dall instabilità politico 
finanziaria e incapace senza op 
portane "Spinte* di generare flussi 
umsWenU di nuova occupazione 
L ennesima - ma autorevole -
conferma viene dall Istat che Ien 
ha diffuso i dati sull andamento 
della nostra economia nel tento tn 
meslredel 1994 (luglio agosto-set 
tembre) Ebbene il Prodotto Inter 
no lordo è cresciuto dell IKnspei 
to al ttimeslre precedente II che si 
gnlflca un Incremento tendenziale 
addinttuta del 3 7 per cento FU 
spello al primi nove del 1993 lau 
menlo è del 2 2%. 

EI1ndu>Mavota 
La •iolQgratia- dell economia Ita 

liana scattala dall Istat qualche 
mese la ri» alca alla lettera Je situa­
zioni di ripresa descritte nei ma 
liliali Si InlensltiLa la ricostituzione 
delle storte restano donici» espor 
t izlonl e importazioni bene anche 
gli inn-itimentl (issi lordi (+ l o n 
per maculine e altiezzature) e i 
consumi (Inali interni con una do 
manda delle famiglie che si con 
conila sui beni semklurevoli e i ser 
vizi In particolare è I Industria a ti 
rare da matti sospinta ancora per 
Il momento dell eHetto svalutazio­
ne va bene che nel 1993 erano sia 
ti raggimi! valori mimmi mamtan 
tu e di tutto rispetto il + 96% ten­
denziale segnato dalla produzione 
(1- 2$ft su base congiunturale) 
Benino anche agricoltura e servizi 
vendibili Risultato la crescita del 
RI È nettamente più sostenuta n 
spetto al previsto e rispetto a quan 
to (anno parlners europei come 
Francia ( + 0 7! sul trimestre pre­
cedente) e Germania ( + 0 6*) 

Naturalmente In questo scena 
rio non tutto è rosa a cominciare 
dall occupazione Continua intatti 
la pentita di posti di lavoro anche 
se Lori un ritmo meno preocu 
panie rispetto a qualche mese fa ( 
U 2 & repello al trimestre preceden 
te ma 14% rispetto allo stesso pe 

SIOVMIHINI 
nodo del 1993) Non ci sono pelò 
dubbi sul latto che non si sono av­
vertile finora irversioni di tendenza 
rispetto ali emergenza del I992 
1993. L industna nel complesso ar 
resta la sua emorragia occupazio­
nale mentre agricoltura ed edilizia 
continuano a •sanguinare' L altro 
punto a rischio è che la crescita 
delle esportazioni tende graduai 
mente a placarsi mentre il rilancio 
della domanda interna spinge pò 
lentamente le importazioni Resta 
consisterne II saldo attivo delle par 
lite correnti ma progressivamente 
si riduce 11010 miliardi nel 1" tn 
mesHe 94 12 050 miliardi nel 2" 
I l 487nel3" 

Secondo I economista Paolo Sy 
tos Labini questi dati confermano 
che Impresa $ robiislf.rancl»e5e 
sfortunatamente per il Sud e co i 
centrala sulle Imprese ciie opera 
no sul versante delle esportazioni" 
Per Francesco Colucci presidente 
della Confcommercio la sostali 
ztale stazionarietà registrala dal 
settore tereiarb dimostra però che 
<ll motore produttivo gira ancora in 
modo alterno e parziale e non 
coinvolge tutto il paese» La Cisl 
mette I accento sulle difficolta sul 
fronte del lavoro e con il segretario 
confederate Natale Forlani solleci 
la interventi di sostegno al mercato 
Interno e investimenti in inlrastrul 
ture e nelle aree depresse Pei 
Adriano Musi segretano conlede 
tale Uil «se Berlusconi e la sua 
squadra avessero perso meno lem 
DO e avessero invece sfruttalo il 
trend economico positivo mollo 
probabilmente oggi oltre a veder 
crescere il Pil otto interno lordo 
potremmo assistere anche alla n 
presa del! occupazione e ad una 
nduz one del debito pubblico- "La 
ricetta neo-liberista del governo 
Berlusconi non funziona nono 
stante le tante promesse elettorali" 
dice il responsabile per la politica 
economica Cgil Stefano Patriarca 
secondo cui «1 Istat fa giustizia sulla 
guerta delle cifre confermando 

Coluccl 
"Il motore della 
ripresa non 
coinvolge ancora 
tutto il paese» 

$iiv ano Dei p Lippo/untfa presi 

purtroppo che il primo degli impe 
gni sull agenda del nuovo governo 
dovrft essere 1 emergenza occupa 
zione 

Paradosal Amati Berlusconi 
•Il paese reale continua a cresce­

re a dispelto dei pesslmisll grazie 
anche ali azione del governo nes­
sun cemro studi italiano aveva pre 
visto una simile sviluppo del Pil» 
commenla soddisfatto il sottese 
filetario alla Presidenza del Consi 
gito Luigi Gnllo «È un paradosso -
replica il deputato progressista 
Vincenzo Visco - p la dimostrazio­
ne clamorosa della distanza tra 
economia reale e linanza e tutto 
questo ha un nome e cognome 
preciso Silvio Berlusconi" 

E l'oro luccica sempre di più 
Confermata la leadership mondiale dell'Italia 
• VICENZA L Italia cont nua a 
crescere nell export ed a mantene­
re la leadership mondiale nel setto­
re dei preziosi Occasione per con­
fermare tale tendenza posltivaè of 
feria da Vicenzaoro I mostra Inter 
nazionale dell oreheena gioielle 
na argenteria e orologi aperta alla 
fiera fino al 22 gennaio prossimo 

Quasi quattromila miliardi di tire 
di fatturato alt estero (+ 2 8%sulto 
stesso penodo 93") sottolineano il 
ralforzamento della presenza ita 
liana sui mercati tradizionali ame­
ricani ed asiatici più importanti 
(Usa + 6A Hong Kong + 194& 
Giappone + 51 5\) mentre per 
I Europa continua una situazione 
contraddittoria (Francia +111 

Germania 2 2°6 Regno Unito 
SA-h Svizzera 2 9V) 

Lo hanno sottolineato ren nel 
corso di una conferenza slampa il 
presidente della fiera Cario Dolcet 
ta ed i rappresentanti del Wortd 
GoldCouncil illustrando lo stalo e 
le prospettive del mercato orafo 
Alla mostra di Vicenza pnma fiera 
orafa dell anno sono presemi 
1 250 espositon italiani e stranieri 
di 12 nazioni che propongono il 
meglio delle loro creazioni in o-o 
pietre preziose argento massiccio 
perle coralli cammei a circa sedi 
cimila operaton intemazionali 

Di particolare interesse anche le 
esposizioni collaterali a «Vicenzao-
K> 1» "Gold trends 95» è il titolo 

della collettiva di gioielli inediti 
ispirati al quaderno tendenze 
World Gold Council mentre a cura 
del Cenno d informazione dia 
manti vengono proposti i preziosi 
creati per il concorso «I diamanti 
domani» Disegmemonilirealizza 
ti da designers italiani e sudafricani 
sono invece i protagonisti di «Gioie 
novelle-

Tra le altre manifestazioni di 
contomo alla mostra dopo un se 
minano tecnico sull utilizzo dei 
moderni tipi di rivestimento per la 
realizzazione di microfusioni a ce 
ra persa len si è tenuto un conve­
gno dedicato al presente e al tutu 
to del diamante promosso dal Ge-
mologtcai Institene of America 

PREVIDENZA. «Chiusi» dalla Finanziaria di due anni fa. Per loro non bastano 500 miliardi 

In 65mila, aspettando la pensione bloccata 
MUIL WITTBMMRO 

• WlMA Ormai per 65000 lavo 
raion la pensione rJevessere di 
vernato un Incubo Con 35 anni di 
contnbtill maturati II 31 dicembre 
1993 il governo Amato aveva loro 
Impedito I accesso alla pensione 
d anzianità fino al I novembre 
1994 Nienlt da fare ecco il secon 
do blocco del 28 settembre scorso 
da parie del gowtno Berlusconi. Il 
successivo accordo con i sindacati 
avrebbe finalmente permesso loro 
di tasi lare II {rostodi lavoro a parti­
re da questi giorni ncondizionedi 
non spendere piti di 500 miliardi 
ma quei 65 000 dovranno aspetta 
re «mora perche 500 miliardi so 
no troppo pochi per accontentare 
lutti Per questo il decreto mimste 
naie lanto atteso stenla ad arrlvart 

i tetnit.1 dei ministeri non hanno 
concluso I calcoli |ier quadrare i 
conti Sera parlalo di uno scaglio­
namento in duo turni i febbraio-
glugnu ) dei pi niiiiiiiamcnti a se 
(.onda dell eia anagrafica e (orsù 

non basta II segretario della Cgil 
Alfiero Grandi fa presenle che I im 
pegno va mantenuto 

Comunque il tema previdenzia 
le preme sulle cronache politiche e 
sindacali La nlorma delle pensioni 
è uno dei pochissimi compili per i 
quali Lamberto Dinl ha ricevuto 
I incanto di tonnare il nuovo go 
verno Secondo il vicepresidenle 
della commissione Lavoro della 
Camera il progressista Gianfranco 
Rastrelli Dini è nelle condizioni di 
aprire subito 11 confronto sulla que­
stione in Parlamento avendo co­
me basi di partenza 1 accordo con i 
sindacati [ultima indagine parla 
meniate e II progetto di riforma 
presentato dai Progressisti E non a 
caso lino a ien Ira i candidati ptri l 
dlcasteto del Lavoro e eia il prof 
Onoralo Castellino che cinque mi 
si Or sono presiedeva la commis 
sione di esperii per la riforma pre-
vldelizluk' 

In quella commissione la Lgll 
aveva designato un espeno di sua 

liducia il prof Felice Roberto Rz 
zuti che ien ha preso le dfclanze 
dal progetto dei Progressisti Loc 
castone un convegno dell associa 
zione «Bica ed Economia- ("Uno 
pensione giusta») di cui è animato 
re Luciano Barca SI al vincolo di 
bilancio dice Pizzuti perilsistema 
previdenziale che ha da essere in 
equilibrio fraenlraleeuscita Malo 
studioso non condivide i due stru 
menli fondamentali adoltati nel 
progetto I ancoraggio della spesa 
pensionistica al Pil e il calcolo del 
la pensione col metodo contniijti 
vo a capitalizzazione - pur mante­
nendo il sistema a ripartizione (ai 
pensionati la rendita agli attivi il 
suo finanziamento) - avendo a ri 
ferimento la speranza di vita Se 
condo Pizzuti il parametro di rifen 
menlo pnmario è il collegamento 
Ira le pensioni e i salari llavoraton 
attivi si impegnano u redistnbuire 
ai pensionati una letti di reddito 
tale che il rapporto fra salano me 
dio e pensione media rimanga co-
stallie- Inoltre il calcolo della pen 
smili col metodo eontnhullvo va 

bene ma non seguendo le regole 
della capitalizzazione simulata che 
espone a tagli I ammontare della 
rendila suddivisa per gli anni tra il 
momento del pensionamento e 
quello del decesso ptevisto dai dati 
delllslatsullasperanzadivita Tul 
tavia Pizzuti nconos_e che il siste­
ma economico non può dare in 
pensioni più di quello che produ 
ce Che fare allora se lequilibno 
entra in crisi, soprattutto perche la 
gente campa più a lungo' Secon 
do Pizzuti è preferibile aumentare i 
conlnbuti 

A difendere il progetto progressi 
sta e era Daniele P«ie del Cer Do­
po aver sostenuto [urgenza della 
nforma ha insistilo sulla necessita 
di fissare un rapporto costante fra 
la spesa previdenziale e il prodotto 
interno assicurato dal calcolo del 
le pensioni col metodo contribuii 
vo a capitalizzazione naluralmen-
le il progetto prevede meccanismi 
rcdblnbutivi e interventi di solida 
neh della collettrntà per garantite 
n lutti un livello accettabile di pre 

stazioni A tal proposito il conve­
gno si è molto soffermalo sulla se 
parazione fra assistenza e previ 
denza che Pace ntiene necessana 
ma non sufficiente a sistemale i 
conti della previdenza e sulla pen 
sioni integrative che né Barca né 
Pace vogliono sviluppare a deln 
menlo della previdenza obbligato­
ria (come prevede Pizzuti) 

E mentre il Ragioniere generale 
dello Stato Andrea Monoittiio ri 
badivo die le correzioni sulla spe 
sa pubblica debbono toccare quel 
la previdenziale (305000 miliardi 
nel 95 checoni 181 000 in stipeti 
di agli statali rappresenta il 72Ì dei 
940000 miliardi di spesa previsti 
nel settore pubblico) il suo colla 
boralore Antonio Nastrucci smen 
trva che i conti dell tnps fossero in 
equilibrio il deficit delle gestioni 
previdenzial nel 94 e slato di 
20180 miliardi (18500 nel » ) 
escludendo dalle entrale quelle 
per gli assegni familiari 

intanto il neo-presidente del 
! Inps Gianni Billia da Napoli awer 
uva die la nfonna del sistema non 

danni BUM 

dovrà limitarsi alle pensioni maal 
frontale anche una ««taratura» del 
l assistenza eventualmente colle­
gandola al reddito della persona E 
occone far decollare la previdenza 
integrativa (Monorchio aveva del 
lo - nferendosi allo Stato - che fra 
lavoratori aziende e Stalo qualeu 
no dovrà nmeterci) cercando i 
più opportuni ncentM fiscali dob­
biamo convincere la gente dice 
Bi llia che una pensione comple­
mentare sicura é meglio di una li­
quidazione (Th) immediata 

Condono: gettito 
definitivo a quota 
2.972 miliardi 
ROMA. Sfiora 13 mila miliardi il get 
lito pressoché definitivo del condo 
no edilizio Per I esattezza la cifra 
cumulata è pan a 297221 miliardi 
conno i 2 500 previsti in Finanzia 
ria 1 bollettini sono pan a 
1376.878. Il Lazio si conferma la 
regione col maggior numero di ille­
citi da condonare (stando almeno 
al numero delle domande perve­
nute) 215888 perun incasso al 
momento di 512 78 miliardi Se 
conda la Campania con 506 mi 
Iiardiel96239bollettini Seguono 
Sicilia (176260 bollettini e 4584 
miliardi) Pugna-Lucania 
(107567 2383 mld) Toscana 
(12377) 2201 mld) Lombardia 
(101707 2025 mld) Emilia Ro­
magna (75 289 137 2 mld) Vene­
to (78150 136 mld) Calabria 
(57 534 1251 mW) Plemonle-
Vaile D Aosta (54 872 98 5 mld) 
Liguria (50888 88 5 mld) quindi 
Marche-Umbna, Abruzzo-Molise 
Trentino Alto Adige Sardegna e in­
fine Friuli Venezia Giulia. 

Gratta evinci: 
nel'94 entrata 
per 1.200 minarti 
ROMA La lotteria .Gratta e Vinci» 
nel 94 al suo primo anno di vita 
ha raddoppialo I obiettivo che si 
era prefissa Nata come forma di fi-
nanziamenlo del fondo per I occu­
pazione si era stimato che garan 
Osse un utile per lo slato di 250 mi­
liardi Invece i biglietti venduti co 
me hanno leso nolo fonti del mini 
stero delle Finanze sono stali 600 
milioni e quindi il gettilo constde 
rato il costo unitane per biglietto 
pari a 2 mila lire é slato di ben 
1200 miliardi Di questa cifra 500 
miliardi sono stati destinati a mon 
te premi e altn 500 miliardi rappre­
sentano incasso netto dello Stato 
destinato al tondo per I occupazio 
ne 1200 miliardi residui sopo a,nf 
dati a copertura dei costi 

Roto: a giorni 
U parere Conaob 
«il rilancio Carialo 
MILANO È atteso per mela setti 
mana il «verdetto» della Consob 
che dovrà stabilire se Canplo e as­
sociati possono rilanciare la prò 
pna offerta sui titoli del Roto HCre 
dil che ha già annunciato un mi 
glioramento della propria opa è 
per ota spellatole interessato i ter 
mini del suo rilancio infatti saran 
no resi noli con tutta probabilità 
solo dopo la decisione della Con 
sob sull opa Canplo Già dopodo­
mani il consiglio di amministrano 
ne della Canplo convocato la 
scorsa settimana potrebbe quindi 
trovarsi sul tawto il parere vinco­
lante di Enzo Berlanda presidente 
della Commissione Ien intanto 
1 offerta Credit ha trovalo inaspel 
latamente I adesione di 79 332 
azioni Roto contro le 3 226 totali 
delle tre settimane precedenti 01 
tre 600000 invece i titoli conse 
gnati ali opa Canplo (4 8 milioni in 
totale il 3 IV, del quantitativo ri 
chiesto) 
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Piazza Affari si impenna, record di scambi 
Mai cosi forte il rialzo del Mibtel (+4,51%) 
m M l l A W t Edom>-l Imi i u l ' uzza 

Afidi i, i b w prezzi e «.-ambi h a n n o 

k'ii^ialiiLE'iiiL' p rcMi i l vo l l i i n a i iOM 

d i i i i d i i a z i i i n i m i l a lisia de i minist r i 

Una l i « i i na ld J . i m u n i t i l i ' l u i v i i t o 

l i i ruarc sulla scena a n i ' h r i cus i i l i ' t i i 

bors in i cu te la pn.rol .1 e m t : d u 

di inueLr i b a n d i r l a o c h r l i i i im i - co 

t o l i i i quas i d i s o r p r e s i m o l l i (i|x*r<v 

lo r i p ro l i " i sn ina lu L h i . ' i nn i M asjK' I l ; ! ' 

i a n o u n recupero t o s i r ap ido e d i 

questa por ta ta 1«i pa r l v de l Iponi.' 

n o i r u f i i m u u jo rno de l e i r l o i l i gen­

na io , r a v r e b l i o i o e o m u i l i | n e lana le 

n c o p e d n r e dei^li invest i tor i ist i tuzio­

na l i . L ine g l i acquis i i lecn ic i i l i c h i 

ave^'a vendu to sc ,c>uinict lcndo SLI 

m i a l a s c d i n b a s s o La p resen ta de l -

l ' cs lo io secondo «Il i n l e rmed ia i i . e 

stala avverti ta sop [a t lu l to ne l Ima le. I 

n u m e r i s o n o da c ; i p o ? i i i i l 'u l t imo 

ind ice M i b l f l ha scunato u n na lzo 

d c M , 5 l " . . a quo la 10 723 sui massi­

m i de l la ^ o r n a l a u 1 [ ' " i f t l | t e r ia lzo 

percen tua le g io rna l ie ro dal la sua 

i iase i ta) . e ancora meg l io ha l a t l o i l 

M i t ìS I che ha nwsso a i e i j n o u n 

l i ro j j res i t i de l S.25 a 15 .621 Gl i 

s c a m p i h a n n o ragg iunto i 2.I1W m i ­

l iard i d i c o n i n w a lo ie , c i r ca il d o p p i o 

de l %ià consistente l ivel lo d i venerdì 

scorso 11.1)46mi l iard i ) P ia i za Af la-

n ieri ha s l iorato il mass imo storico 

de l t i tol i scambiat i ne l co rso d i una 

s ingola sedula. a d un l ivel lo e l l e ha 

quas i eguagl ia to il record d i c i rca 

2.16f i mi l ia rd i tocca to il 1-1 apr i le 

1994. Una m o l e d i scambi c h e la im­

pal l id i re la med ia giornal iera d i ap ­

pena 601] m i l i a rd i registrala nel l ' ime-

ro secondo semestre de l ÌBB4 e d e 

par t i co la rmente indicat iva cons ide­

ra lo c h e il record de l 94 e sta lo se­

g n a t o so lo nel g i o rno in c u i tu l l i i t i ­

l d i l a s s a r o n o sul te lemat ico. 

Scamb i record anche per il lu lure 

su l l ' ind ice (F ibS f l ) . c o n S mi la con­

t ra i l i siglati. Il i u n z i o n a m c n i o de l d r ­

en i lo te lemat ico ha sub i to qua l che 

ra l l en tamento su l t i to l i gu ida Le Fiat 

nel f inale h a n n o segnato u n r ia lzo 

de l 725 a 6 69(1 lire e le Monted ison 

dclI 'S.fJ) a 1 m Tra i poch i t i to l i in 

con l r o t endenza le Credi to Roma­

gno lo ( m e n o 1.13 a 19.500) . 
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CONCORRENZA. Via libera, contrario rAntitrust, alTintesa con Spi e Spe sulla pubblicita 

L'Autorita boccia 
anche «Selezlone» 
e Postal Market 
U aciire dell'Aiitttivst cela dl 
nuovo aul prwnl p*f 
BMrtipoiHMnu. E a cadera n«He 
macN# t o w quota volta 
POMohnwtMt (H ft"** 
nuf tudw- a domkMo) • 
S « I « U > M 4H Reader* Digest 
entramU iwlp«vol^ A pubbNclta 
Ingannevole pet H H piopoato, II 
pHmo, I t vtawrt* d una vettuta Flat, 

• <l (econdo ' in mHlardo dl Mgnk 
A ricomre contro h>Malma>l<et, e 
atato I'aaaodaHone del 
conMiitiMorl Codacons. che ha 
•OanundatO' I'uMmatnwata 
pubbHettarloiWIaeoerata 
Improntata M l meseaUlo' -A lei * 
aapttata una cMave vera? Se si, 
vine* una dl qt«»te auto-. 
NaturatmenM In tirtta In Inrata c'« 
I I M ehbwa, ma toto 6 manna I 
vtncrtori. H nwraascia ipHndi 
wcondo I'Antltnnt mn enirJenzla 
-Taroatoilgta dall opoiazlone In 
«Bomenton«) a ~untanzlalmente 
ttallizato a tpmgara I daUlnatad 

* cwmHlara roroTrw oar lacqulsto 
d«i prodottK Lo stetao vale par 
Seledone, cha pranwttenda 
•MHatdl In (etton* d'oro splnge In 
tmm -parte comptoMlU a II 
dlaordlnBdal mes*ag|M>. Giuseppe SantanleHo mora-Pima GiuHanoAmaU 

Brasile: guerra 
del formagginl 
ParmalatPolenghi 
La Parmalat, che si e gi& affermata 
come maggioi produttore dl 
(ormaggi braslllano, lanclauna 
nuova oHensha per strappare aHa 
Polengra II monopoHo in Brasile del 
lormagginl, che lattadblonale 
marca rtallana dhentata ora 
fiancese, dettene da oltre 40 annL 
la Polenghl tattura circa 30 mWoni 
didollarllnbasileGonll 
•Polenguinho, I'unlco (ormaggtflo 
presente sul mercato dope aval 
sbancato tuttl i sort concorrentl. 
la Parmalat, che ha strappato alia 
Nestle nel '93 la leadersMpin 
Brasile nel settore del latticini a 
lotta per affermanl come maggror 
gtuppo litdustriale braslllano 
nail aHmentare. hadeclao dl 
entrare In tone nel ranto del 
formaggl fust, a lancia In qtrestl 
giorni II -FOrmagglno-, a promt 
minora deNaconcorrenza. con II 
quale intende occupare una fascia 
dl metcato tia II30 e ll 50% entro 
dueanni La Parmalat lancets a 
giorni In Brasile altn 18 prodottl 
drversl. tra i quaN burro, crackers. 
formagglo da spalmare e 11 
mascarpone (aconoseiuto In 
Brasile)epunta.nel SS.adun 
fatturatodl 900 imHonldl dollar! 

E sconfro tra due i «garanti» 
Santaniello a favore di Publitalia. Amato contro 

Nuova campagna al via: 30mi!a «indagati» 

Falsi invalidi: 
gia 1.000 rinuncie 
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m I S M Mi in. rtimuki Uvinim-j m 
qu niUf mm t (im|ii>El,i tomi 'n iM 
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in d t l i nnpiom J i t sara ^ollo|m 
slo a \tr i fn In IVT pi r lOiilo doi 
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«Nuova legge sul commercio» 
Milano: si mobilita il comitato anti-referendum 
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to FVr Ruhmo lobieni^ i 0 -una 
hikiiiri leRijL ma tvilaiido L>II er 
ion t h i immhlhTo I'sstre mdoiii 
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QuMt'anno I'UnlU per chJ si abbona costa ancora meno. 
La tariffa annuale 6 di sole 330.000 lire: 20.000 lire In meno, 
rlspetto al costo deH'abbonamento deH'anno scorso. 
nonostante raumento del quotidiano a 1.500 lire. Ment re^ 
chi vuole ricevere insieme al giornale le miziative editoriali, come i libn e gli album 
e le tante altre sorprese del '95, paga solo 400.000 lire 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI 

ANNUALE SEMESTRALE 

L. 330.000 
L. 290.000 
L 260.000 
L. 220.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L. 169.000 
L. 149.000 
L 139.000 
L. 118.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO COM INIZIATIVE EDITORIALI 

ANNUALE 

L. 400.000 7 giorni 
L 36B.O00 6 giorni 
L. 320.000 5 giorni 
L 275.000 4 giorni 

SEMESTRALE 

L. 210.000 
L. 190.000 
L. 170.000 
L. 190.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 

ANNUALE 

L.70.000 tutle le domeniche 

SEMESTRALE 

L.40.000 tutte le domeniche 

I'oMWsoi.toscnvmlarjbxtarrierrtaversandorimporo SrA 
va Due MaceW 23/1 a, 00187 Roma, o iramlte assegno boKadoe vagla poauio 
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I Umlà - Martedì 17 gennaio 1995 
Redazione 
via dei Dua Macelli »'13-00187 Roma 
tei 69e9S.K*/Sy6W6-laK W996290 
leninisti ricavono dalle ore 11 alle ore 13 
e dilla iss i le ore 1« 

CENTRI SOCIALI. Momenti di tensione ieri mattina, con 60 tra agenti e carabinieri schierati 

HossUSyrwro 

Sgomberati i giovani della «Torre» 
fl sindaco Rutelli promette: «Rientrerete tra pochi giorni» 
• Tensione Ieri mattina a Casal 
oV Pazzi te Ione dell'online han­
no sgomberato 11 centro sociale La 
Tbrre di viale Rousseau - di pro­
prietà del Comune -, cacciando i 
giovani che lo occupavano da set­
to mesi, aspettando rassegnazione 
dell'area che gli e stata promessa 
da tempo Nessun Incidente, co­
munque, a parte qualche spintone, 
ma molla confusione E alle prote­
ste del giovani del centro, si sono 
aggiunte quelle di moiri ammini­
stratori comunali della maggioran­
za, (ta cui II vlce^lndaco Walter 
Tocci, contrari all'operazione, che 
hanno accusato la polizia di aver 
agito «in maniera Irresponsabile, 
cercando lo scontro tisico» 

Da domenica sera una trentina 
di giovani si etano chiusi nel giardi­
no del centro, aspettando lo sgom­
bero che era stato annunciato per 
1 Desta mattina. «Un'operazione 

'ordine pubblico., che ha rischia­
to Invece di trasformarsi In un vio­
lento scontro tra polizia e occu­
panti del centro. Lo sgombero era 
stalo ordinato dal magistrato Cario 
Flgllolla, In seguito agli esposti di 
alcuni abitanti del quartiere che 
avevano protestalo per i rumori 
che proverrebbero spesso la seta 
dal centro occupalo abusivamen­
te Tanto e bastato per indurre U 
giudice a smentire la prowrblaie 
lentezza del sistema giudiziario e 
disporre una sollecita azione di (or­
za in stile mUltare Grandi prepara­
tivi, da parte della polizia, anche se 
poi nessuno si e ricordato di notuì-

HCommMllaqi«atl«Mdel«MMra»dt4«UT«n«Mèi«MMI>drilB 
parta dagli «scapanti'. Igwnttwto con piantela un po' iadl daga tene 
dearartna M i n mattinata, I cantai -e t» apparta** al Comma dal 
U T T - P O M M M ritorna» f » «al p n M M piani al «avari oktk> 
peappiiipiwdaaattawaitlartppinaHaaiB.Irtatil.pICam 
aatdae a Fianeateo RaWII ha wwontwta I tappi» nalawB dal «antro La 
Tona > dal CootOnamaate canili u d i t i , I qu i i ttannachlarto 
rtwraepata inagnulMs daia itaMU. DapimWoaainiii daUTncantni, 
««Bl»ia>i)pt»««p#iHdM»»lcot>altl«itda>ai>>»gglo>«aT»aCww^ 
pptalatPartaiiPtoaBPiaaoondaralarlBhlaetadairaa^deUTaira.Par 
ora, «aawaaua, w Ptabaa a sotto «aquaaM ghriWaTto, dispetto dal 
naaWratoCartoFWtoa^pafatttanetMrtantliiull'iHcipailoiM 
•oaah». L'ototoMttèttatoanaiM dannala pareh*, kiaaftttaagl 
atp«atlé1ateiiriaMtaiM«Waiona,tatato avviato uipreeenUnaMa 
papaia «antro UrtoM parltaatl al (tastata di aaMcopabbllca a Piallili» 
daaaaulatapuMHca, nati ohe vanabbaraconmaati dal giovani dal 

«antro La Tona, eh* paro taaplwgana tutte IO actuaa a nVamMcaPO 
l'unita «otlalo dato attiri» tvoRanaleanmhr*^ 
pJovariM«iarliarbaCam>HMluiaMiunei»Meh*att 
l'awowrlw» awtert la procadwa pat II Étemuaitrt, par noi procedala 
ala ilamgwaae— dal cotto 1 gtor«»J, patte «Jtwaojallwnìtiill'aao 
dal paWawto hnaubWaro dot Comma che dawabba «sana appronta « 
f torr t . lntw^ * M i l a m a r * » » placata la polamkriaiim^ 
o>Plataww*eo1lartrnattlM.*teMid«oiialajHHl(*ia^ 
ErooF*tcMaliit**Pkitee>rto1u«d)pMsantlM 
che la tona dall'antaa luna* -malo la manta» date «ama motte». 
noterà, è «tato taMahMaa» coni* la magMratum ala Mananutasaonl* 
ncMesta del Comma, propriatario deH'araa. Sana vicenda lari aara Ruta» 
hadter*«»ato:'*hW*iiiovl>tounan**v*pn^ots*r«iM^*ifl 
raaponaaMIta da parta dal carili social di Roma, Dipinti motto «pappate 
tnotW*>i«r»»o*coma «mo. Mirare a una d^ te teMto 
hanno lasciato I locai kiMiaflatamaate a aana Mia ieaMeaia>. 

M O L O V O M M 
care l'ordmanza agii occupano, 
che si sono sentiti ancor di più cal­
pestali nei propri diritti 

Che l'aria fòsse tesa, lo si età ca­
pito (in dalle pnme ore della matti­
na Mentte nei sacchi a pelo i ra­
gazzi dei centro sfidavano il fteddo 
aspettando b sgombeio fra una 
sigaretta e una battuta per smorza­
re la tensione e - perchè no? - la 
paura, poco per volta nella zona si 
sono radunati poliziotti e carabi­
nieri (almeno una sessantina di 
uomini) E nei dintorni si aggirava 
no con fate sospetto aldi ragazzi in 
abiti CMIL agenti della «speciale» 
secondo alcuni. «gruppettan« di 
destra pronti a menar le mani se­
condo altri Acetcaiedi fardapa-
cen, c'erano alcuni rapptesenanti 
della giunta comunale. Ita cui il vi­

ce-sindaco Walter Tocci France­
sco RgurelU, segretario dei sinda­
co vari consiglieri e il presidente 
della V Cacosctizione Loredana 
Mezzabotta Alle prime luci dell al­
ba sono iniziate le trattative, al ter 
mine delle quali Florio De Santis, 
dirigente del Commissariato di San 
Basilio, ha dettato un vero e pro­
prio ultimatum alla dieci tutti fuori 
da La Tone, con le buone o con le 
cattive 

Cosi, nonostante i consiglien co­
munali avessero più volte affama­
lo che per toro La Torre poteva re 
stare «occupata», ali ora X. ovvero 
alle dieci, le forze dell'ordine si so­
no sirene attorno ali edita» Qual­
che minuto di tensloneepoi men­
tre I ragazzi del centro slavano 
uscendo senza lare resistenza la 

polizia - in assetto da guerriglia - si 
è avvienila ulteriormente foìsecon 
1 intenzione di caricare E volalo 
qualche spintone, si sono levati per 
aria t manganelli, anche se non 
hanno colpito nessuno, grazie al-
l'inleivento di una decina di consi­
glieri comunali e circoscrizionali 
della maggioranza che si sono 
frapposti tra le due parti 

Lentamente, e fra mille proteste. 
i ragazzi sono stati allontanati di 
qualche decina di metti dallo sta 
bile dopo aver avuto rassicurazio­
ni su un sollecito intervento del sin­
daco Francesco Rutelli, che telefo­
nicamente aveva promesso che 
nel pomeriggio stesso avrebbe as­
segnato 1 edifico ai ragazzi appena 
sfrattati Poco pei volta la tensione 
sé allenatala anche se quando la 

polizia ha pieso possesso dell edi­
fìcio, in strada e è stalo qualche al 
tro piccolo tafferuglio dall'interno 
si sono sentiti dei botti «Distruggo­
no tutto», ha gridato qualcuno e 
giù parole glosse, minacce e di 
nuovo qualche spinta Ma nulla di 
piU Nessuno pero, ha potuto ven 
ficare che cosa tosse successo in 
effetti all'interno poicbeledificioe 
staio posto sotto sequestro giudi 
nano E De Santis ha affermato 
che i botti etano stati causati solo 
da qualche spostamento di mobi 
lia Poi. la situazione si è stabilizza­
ta ed è tornata la calma mentre i 
ragazzi organizzavano un pacifico 
Sina davanti al centro 

Molto duro il commento sull ac­
caduto di Loredana Mezzabotta 
«Da parte delle forze dell'ordine -

ha affermalo in una conferenza 
stampa improvvisata in mezzo alla 
strada - e era la volontà di arrivare 
allo scontro tisico to slessa sono 
stata caricata, mentre i ragazzi 
uscivano con molta calma È vero 
che il magistrato non ha commes­
so un abuso, perchè i reati conte­
stati (art 633 e 659 del codice pe­
nale. invasione di edificio e distur­
bo delle occupazioni e del riposo 
delle persone ndr) possono esse­
re perseguiti d'ufficio, senza quere­
la di parte Ma è strana tanta solle­
citudine nel lar intervenire cosi tan­
ti poliziotti e carabinieri, come se 
fossero stati commessi chissà quali 
reali Noi del Comune non siamo 
staU consultali, il commssano non 
ha voluto nemmeno parlare con 
Rutelli Assurdo È stata una vera e 
propria provocazione non ci sono 
stati incidenti solo perché i ragazzi 
sono stati molto responsabili e per­
ché e eravamo noi consiglien che 
abbiamo fatto da 'cordone sanita­
rio' La polizia volevate scontro, è 
questa la strategia della destra per 
mettete in cattiva luce I centri so­
ciali Lo sgombeio eia stato an­
nunciato in anticipo per creare 
tensione sperando di esasperare 
gli animi C è chi non aspetta altro 
che to scontro per chiudere icentn 
o magari metterli in mano a qual­
cun altro» «Èvero-fannoecolra-
gazzi del centro - qui vogliono ve 
nlre i "nazi" del centro Vandea 
Nulla contro di Voto ma quest'area 
è stata promessa a noi che I abbia­
mo salvata dal degrado» 
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NaelnagHaulom 
Vogltoato la pistola 
• uaastaaza 
lTOvigih del Nac (Nucleo Arce Ca­
pitolina) sono In agitazione ed 
hanno convocato una assemblea 
per questa mattina nella Sala del 
Carroccio Al centro delle toro n-
vendicaziom essere dotati di l'na 
pistola e poter disporre di una 
stanza con tanto di armadietti II 
Nac garanUsce quotrdlanamente la 
sicurezza del Colle •L'ufficiale al 
mattino la I appello all'aperto - di­
ce Mauro Coracrva, dirigente regio 
naie Uil e segretario amministrati­
vo dell Arvu - e I ordine del giorno 
viene letto davanti ai turisti Noi ab­
biamo individuato una stanza, é si­
tuata accanto ali ufficio mammoni 
Potrebbe divenite ilnostro ufficio 
ma anche un punto di nlenmento 
per i lunsU e i cittadini romani biso­
gnosi di Informazioni» Per giovedì 
prossimo è programmata un alita 
assemblea con le organizzazioni 
sindacati 

Fioretti verso 
la segreteria 
romana di An 
Sara con ogni probabilità il consi­
gliere comunale Pierluigi Fioretti II 
primo segretario romano di An La 
sua designazione è venuta al termi­
ne del iT/nvo ed ultimo congresso 
della Federazione romana del Mo­
vimento sodate quale espressione 
del gruppo -Progetto Lazio» A que­
sta formazione, che era entrata nel 
congresso con circa il 60 per cento 
dei 320 delegati, è andato In con­
clusione lì 73 percentodei 56 dele­
gati al congresso nazionale di Fiua 
gì Secondo il capogruppo capitoli­
no Guido Anderson, il risultato po­
litico del congresso segna la scon­
fitta dei «notabili» miniti nella cor­
rente del «Palaliera» 

Nel Lazio 
più mobilità 
e pia posti 
Nel terzo Bimestre 94 nel Lazio so­
no aumentati i posti di lavoro, in 
particolare per quanto riguarda il 
comparto femminile (più D.9%) E 
quante.afferma I Agenzia peri- im-
ptegp dèi Lazio nettai Bimestrale 
nota congiunturale -La congiuntu­
ra esnva - é dello nella hota - ha la­
vorilo la crescita del tasso di occu­
pazione (da 35* a 354») ma il 
trend positivo è limitato esclusiva­
mente alle donne Complessiva­
mente i posti di lavoro crescono in 
agricoltura (più 106%) e nell' ui-
dustna (più 74%) mentre II terzia-
nocontinuaaristagnare» Registra­
ta anche una contrazione deftasso 
di disoccupazione, che si attesta, 
al30seUembre'94,alt0,5% In au­
mento ì giovani alla ricerca del pri­
mo impiego, in particolare gli uo­
mini (le Iscrizioni al collocamento 
al 30 settembre raggiungono quota 
554 mila con un aumento del 
4,5%) Calano gli avviamenti al la-
VOTO (meno 21%) Latina è l'area 
pia colpita. Anche i contratti d i (or-
inazione segnano un andamento 
negativo, con una media regionale 
deTmeno34.2% 

Approvata 
concessione 
contributi 
Il Consiglio comunale di Roma ha 
approvalo questa sera il regola­
mento per la concessione di con-
tnbuti a enti, organismi di volontà-
nato ed associazioni italiane ed in­
temazionali. famiglie o singole per­
sone che versino In eccezionali 
condizioni di disagio, amministra 
zioni locali ed enti pubblici di albi 
paesi Le domande di enti, orga­
nizzazioni ed associazioni, sotto­
scritte dal legale rappresentante ed 
indinzzate al sindaco dovranno 
essere presentate entro il 30 giu­
gno di ogni anno per i contributi a 
carattere generale Per famiglie o 
singole persone bisognose 1 contri­
buti non potranno eccedere I cin­
que mil ioni 

Uri disoccupato, lei pensionata. L'omicida: «Mi ha provocato ed ho perso la testa» 

Ammazza la madre con un coltello da cucina 
• Una serata come tante passa­
te, loro due soli, In quella cucina 
le! che lava I piatti lui che guarda 
distrattamente la televisione Sono 
quasi le ZI E come al solito, una 
parola di troppo, una risposta sba­
gliata, toni esasperati e scoppia la 
lite Le voci si alzano, nelle parolee 
nelle facce congestionate il disagio 
3 l'intelletto che producono cattive­
lla Cattiveria che si scartano ad­
dosso l'uno sull'altra come acf-ade 
«posso da qualche tempo Ieri sera 
però la situazione é sfuggita al con­
trollo, non si sono fermati in tem­
po. E Stefano Martelletti, 34 anni, 

i im 
scapolo ha ucciso sua madre An­
namaria Ceccaroni di 63 anni, 
massacrandola con un coltello da 
cucina Poi lucidamente ha telefo­
nalo al 112 dei carabinieri -Ho uc 
elso mia madre venite ma non 
slate bruschi, vi prego, ho agito In 
stato di choc» La scena che i cara 
blnierl trovano accorrendo di 11 a 
poco e un campo di battaglia È lo 
stesso Marteltotti ad aprire la porte 
È apparentemente molto calmo 
anche se i suoi abiti sono sporchi 
di sangue e in mano ha ancora il 
coltello da cucina, I arma del delit­
to U guida fino alla cucina La 

donna giace per iena in una pozza 
di sangue Sangue e vetn dapper­
tutto Resti di pialli e bscchien tirati 
contro le pareti e infranti La lotta 
fra madre e fìglloè cominciala prò 
pno li, davanti ali acquaio «Stava 
lavando i piatti e mi ha aggredito 
come al solilo I ennesima provo 
cazione - spiega il giovane ai cara 
bimeri - poi ad un certo pvinto ha 
cominciato anche d minacciamii 
con un coltello in mano Minaccia­
va e mostrava il coltello lo allora 
ho perso la ragione, Ito preso il col 
letto e I ho colpita e colpita » SI 
giuslilkn npelendo continuamen 
te «HoagltomstatoiiichOL sono 
sotto thOL 

Stciano Mflitellolìi e la madre 

vedova da due anni avevano sem­
pre vissuto in quella casa a Monte 
sacro Md le cose erano peggiorate 
negli ultimi tempi la convivenza 
fra questo giovane disoccupato 
che passava la giornata ciondolan­
do da una slama ali altra e la ma 
dre elle cercava di far quadrare il 
magro bilancio con ta sua sola 
pensione era divenuta difficile Al­
la base delle ini cera sempre la 
stessa cosa i soldi the non basta­
vano la difficoltà a tirare avanti co­
si E questa vita monotona senza 
speranze da elenio figlio dipen­
dente le Infrazioni accumulale 
di giorno di giorno hanno fatto 
scattate quella molla 

Un delitto simile per molti vera 
a quello avvenuto pochi giorni fa a 
Torpignaltara Protagonisti in que­
sto caso il trentenne Mano Rer-
grossi e la nonna Ester Lazzan di 
83anni Anche qui unaconvrvenza 
forzata La frustrazione di un figlio 
rifiutato da madreepadre costret­
to a vivere con la nonna Echeuna 
seta mentre guarda la televisione 
si alza ali improvviso prende in 
mano le forbici e le conficca nella 
gola della donna e poi la finisce 
soffocandola con un sacchetto di 
plastica Anche qui lomicidachia-
ma i carabmien pregandoli di por­
tarlo in carcere Quasi per una vo­
lontà di autopunlzione 
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uccisi DAL GAS. Oggi l'autopsia sui due adolescenti morti nell'auto usata come rifugio 

Due Inckfenti 
mortali 
«il lavoro 
Caaadall'albartdmaatan 
•Manto dal fan» a mtom. 1 
MHU«MW tali inUkia, pnsdop» 
la 12,Mi|lMdkw« iMMMtlnria 
n tn iao zw»m,irc i i t .uvwiw« 
«BMMMQfen Lati*, se anni.» 

katatoauaMo 
rja**«parrdaiitodt§ai«a(l 
ataoriatari IMA m i n la cavL mi 
4 arrivata morta al Prtuta i m a m 
«Waapailali l i f B i g m o , Un 
arMrttMamaarihvwraa 
www»te«tatlw«Bito.Ur> 
oparalo oaM al S4 MAI» Fsnwnw 
RM«,M*UMtoitMO«t«a»t 
marta data i n m [ I É É I da aria 
ImpalGattra, rananda M n t t M 

drtlmafMa B U M Cariai di la«n* 
to IMCMIUH* M Ma SMNIIMM. 
L'aawa H M amontaH»— 
p o r t a i a i ra i t an Mar ta» 
astato. Mal taataMvo di taajNaia una 
• M Ianni waawaai al aovtafWa • 
optalo ha Intenti ma laalitaii i , 
tot forzar* ha aMMUto 
tmpm*tom—*ttl tmm _ 
IMOvooantv i aoÉnMAloovl aaaak 
FinMAdo RtaVaatato 
marniate mV •••data l a t a 
Marta «matti dwa a i » aoeaana* 
•feto tauri»*. Lanata « OtMpai, Marnila MUto-Sat t iUM Fattoi A Boinrai'Miova Cronaca 

» «Eden voleva sposarsi nel 2000> 
A Pietralata il dolore degli amici dei fidanzatini 
Lacrime e incredulità tra i compagni dello lai, l'istituto 
dove Eden frequentava un corso da estetista. Ieri mattina 
nessuno ha voluto fare lezione. Si sono riuniti tutti insie­
me per parlare della loro amichetta scappata di casa 
con il fidanzato, uccisa dall'ossido di carbonio, nell'auto 
dove aveva cereatq rifMgto.per una nojte, •tMentjynt.elli,-
gente, dotata di grande capacità manuale.. Coi? Iranno 
descritta ì professori- Oggtverrà eseguita l'autopsia. 

WQ3THO SERVIZIO 

• Una sionista di lutto, len, allo 
lai di via Gargano, hsWuto dove 
Eden frequentava un corso di esu­
ltata Erano tutti ti i compagni di 
scuola, quasi muti, riuniti In piccoli 
gruppetti, gli occhi rossi e tra le 
mani la pagina di un giornale che 
rlpotìuva la notizia di una ragazzi­
na di 15 anni trovala moria abbrac­
ciala al (Idanzattno, uccisa dall'os­
sido di carbonio nellauto dove 
aveva trovato rifugio per la notte 
Eden, la loro amichetta Alle 8 e 45 
si sono ritrovati tulli insieme, loro, I 
professori, il capo d'istituto e han­
no Iniziato a parlare di quella "ra­
gazzo gioiosa» che aveva già fissalo 
la data delle sue nozw, nel maggio 
del 2000 Di quella bambina che 
pur avendo comincialo il censo In 
ritardo, a meta ottobre, in pochi 
giorni, con II suo entusiasmo, si era 
subito bene insalta nella classe e 
aveva recuperalo un mese di lezio­
ni «Non solo nelle esercitazioni 
pratiche ma anche nelle materie 

più difficili come anatomia e listo 
logia Attenta, intelligente, dotata 
di grande capacità manuale» 

Parlano I professori «Slamo stati 
con lei cinque ore al giorno tutti i 
giorni e, anche se l'assistente so­
ciale ci aveva avvertilo che aveva 
una situazione familiare un pò pro­
blematica Eden non ha mai mo­
strato particolari turbamenti, anzi 
era cosi serena che dava I Impres­
sione di essere circondata da mol­
to affetto non solo da parte del fi­
danzalo Giuseppe che fin dal pn-
mo giorno è venuto ad accompa 
gnarta e a riprenderla ma anche 
dalla nonna, che era molto presen 
te e la seguiva negli studi» 

Una ragazzina come lame alle 
prese con problemi più grandi di 
lei L'arresto del padre, I esauri­
mento nertoso della madie, Eden 
viveva con la vecchia nonna Poi 
era arrivato Giuseppe, primo di Ire 
figli, la madre casalinga, il padre 
carrozziere conosciuto al bar 
Gioiello, a Ponte Mammolo 11 

grande amore, quello che si pensa 
dun tutta la vita e che Ieri, com­
mentando la drammatica stona, gli 
psicologi hanno definito «ribolli­
mento endocnnotoglco tipico di 
questo stadio dello sviluppo- Con 
lui con Giuseppe erano arrivate le 
prime disjKsKJni in farrl&liti e t» 
tuga,'domenica scorsa' Anche' 
quella da ragazza per bene attac­
cata comunque alia famiglia, ogni 
giorno telefonava per dire che sta­
va bene e che sarebbe tomaia pre­
sto Che qualcosa era cambiato 
negli ultimi giorni se ne erano ac­
corti anche i compagni di scuola 
Dopo le vacanze di Natale, Eden 
non era più tornata e gli insegnanti 
avevano chiamalo la famiglia della 
ragazza per sapete che cosa fosse 
successo «Ha risposto qualcuno 
che ha detto che era ammalata -
hanno detto ieri La venta era di­
versa dopo una Hte con la nonna 
Eden era (uggita con Giuseppe 
Una settimana passata nascon­
dendosi nel quartiere poi, la scorsa 
notte, I due ragazzi hanno trovato 
rifugio in un'auto rubata, parcheg­
giata in uno spiazzo accanto a un 
campo di calcio Per «scaldarsi 
hanno acceso il motore e coperto 
I auto con un telone È stato I erro­
re una sbadalezza che probabil­
mente li ha uccisi, perchè la coper­
ta ha bloccato I uscita dell'ossido 
di carbonio che si è concentrato 
nella macchina trasformandola in 
una camera a gas Oggi l'autopsia 
chiarirà comunque ogni dubbio 

Città sempre più avvelenata ma a ponte Garibaldi ieri sono atterrati un centinaio di uccelli nordici 

E tra ossidi e monossidi plana il cormorano 
È pronto il «catasto» delle principali cause inquinanti a 
Roma e provincia, sotto accusa, oltre al traffico, alcune 
attività produttive, le discariche, l'aeroporto eccetera 
Ma anche la metropolitana produce inquinamento 
acustico, particolarmente rischioso nel tratto scoperto 
della linea B Unica speranza, i cormorani si stanno 
•urbanizzando», e con la loro crescita esponenziale la­
sciano ben sperare quanto alla vita ittica nel Tevere 

• Cormorani espansivi si adden­
sano sul (lume dalla galleria, velo­
ce tomo II vento sbuca un serpen­
te trai .issone mentre st rituffa nel­
le tenebre ovunque aleggiano 
tracce Inquietanti di Co NOx SO* 
M Cov Primo abbozzo d'Inqua-
dratuta per 1 ennesimo film dt lan­
ini*, leraa-con-mostri? Macché Co­
minciamo dalla fine Quello che 
sembra II trame di un robot dlscen-
dente di quatta gcneraf tono dal C3 
Po di Guerre stellari è qualcosa di 
|>cggl» l'eletieorii cinque sostanze 

sottoposte a censimento come 
fonti di Inquinamento in citta e 
provincia Monossidi di carbonio 
ossidi diazoto osstdodi zolfo par­
ticelle sospese totali composti or 
ganici volatili nella ricerca reali; 
zata dalla provincia di Roma con il 
Miniatelo dell Ambiente e I Enea 
relativa agli anni 1985 1990 un 
•vero e proprio catasto delle cause 
inquinami» come lo ha definito 
(assessore provinciale «Il amblen 
te Paolo Cenlo questi sonoigrandl 
imputali Dal censimento risolti! 

che I inquinamento da traffico è re­
sponsabile dell emissione di mo­
nossido di carbonio per il 95% del 
totale censito, il 60% del quale è at 
mimilo a Roma Ma anche le gran­
di arterie che conducono nel lem 
tono delta provincia, come I Aure-
lia, che inquina quattro volle di più 
della centrale Enel di Civttavec 
chia hanno la loro parte di respon 
sabillta In ottima e sopratutto ab­
bondante compagnia impianti di 
calcestruzzo e bitumina, riscalda­
mento domestico ed impianti 
Atea, centrale tuibogas e aeropor­
to di Fiumicino Tutto questo inqui­
na E naturalmente, ci sono da 
contare le discariche Malagrotta 
mala ana si potrebbe dire Che 
tare, dunque ora che i dati ci sono 
(e uno dei punii censimenti realiz­
zali in Italia) e che saranno costan­
temente aggiornati visto che i 
prossimi, relativi al quinquennio 
90-45 sono attesi ali inizio del '96? 
•Utilizzare di più li trasporto pub­
blico. principalmente su rotala e 
controllare le attivila produttive n-
convertendo quelle In crisi e dan­

nose, con incentivi finanziare 
spiega Cento Si peni Però in­
tanto, il gran serpente della metro­
politana slerragha su e giù per la 
città Sempre più efficiente veloce 
frequente nei passaggi E sempre 
più rumorosa k> sostiene un'altra 
ricerca, relativa alla linea B e con­
dotta da Mano Cosa docente di 
igiene ambientale presso I Univer­
sità della Sapienza Si tratta in que­
sto caso, di Inquinamento acusti­
co >sia di giorno che di notte e no­
tevolmente superiore a quello ani 
missibite» spiega Cosa Nel 92 ad 
esempio il livellomediodi rumore 
è aumentato rispetto al 1990 di or 
ca 7 5 decibel Tratto più a rischio 
ovviamente quello scoperto ira 
Garbatella e Basilica San Paolo 
lungo circa un chilometro e mm 
zo Nulladibuono insomma nelle 
•novità» ambientali'In realtù nella 
parte positiva di questo bilancio 
sconfortante sembra che si possa 
no segnare i cormorani len malti 
na ce n erano un centinaio sulla 
sponde del Tevere vicino ix Ponle 
Garibaldi lasciate le fredde distese 

nordiche le spiagge piatte della 
Camarguee le bianche scogliere di 
Dover gli animali hanno optato 
per «vacanze romane» e, sceglien 
do di fermarsi da noi testimonia­
no b spiega il Doti» Bruno Cigni 
ni zoologo comunale studioso 
della fauna urbana, «che 1 inquina­
mento biologico non Ila impedito 
il proliferare della vila mica» Gii. 
perchè a differenza dei gabbiani, 
che possono nulnrsi anche di 
spazzatura i cormorani mangiano 
solo ed esclusivamente pesce ne 
consumano mediamente tre etti 
al giorno La specie si è urbanizza 
ts circa olio anni la ma allora era­
no una decina di esemplan. ora 
sono 1SO0 Ma sarà davvero un 
buon segno'' Fabrizio Bulganni 
biologo ornitologo del WWF spie­
ga the certi pesci come celali e 
carpe atldintiura di certe situazio­
ni inquinanti si avvantaggiano e 
piacciono moltissimo per pranzo 
ai cormorani Ai quali In ogni ca­
so è un piacere dare il lienvenu 
lo 

Pronto Torganigramma del Centro-sinistra 

Pisana, c'è raccordo 
ma Buttiglione frena 
Accordo siglalo in Regione per la nascita di una giunta db, 
centrosinistra con un verde alla guida, Arturo Osio. Cali­
brata sull'equilibrio delle tre componenti Ppi, laici e Pds. 
Oggi assesson e programma dovranno ottenere la mag­
gioranza alla Pisana Anche se ieri sera una telefonata da 
piazza del Gesù ha chiesto una pausa di riflessione di una 
settimana «È per mediare la spaccatura nel gruppo», so­
stiene Tassone, braccio destro di Buglione 

M C H t U O O N N I U t 
• Colpo di scena len, nelle trai- siparleràdiunproseguimentodel-
tatlue per la formazione della nuo- l'esperienza olire le elezioni ammi-
va giunta regionale Un pruno si ttiBtĵ tiTO di primavera II nuovo go­
dei Ppi e del Pds per dar vita ad verno regionale si presenta come 
una giunta di centro-sinistra a gui­
da verde amva a metà pomeriggio 
Poi I gruppi discutono e I accordo 
di cui si parla da settimane viene 
alla fine definito attorno al nome di 
Arturo OSK> come nuovo presiden 
te Anche se da piazza del Gesù ar­
riva la richiesta di una pausa di n-
Bessione L invilo è a congelare i 

«sposta alle emergenze- ammini­
strative ed economiche del Lazio 
Come a dire che soloa parure dai 
risultati di questo programma po­
trà essere Ipotizzata una prosecu­
zióne della compagine politica 
Gite gli ha dato vita in usta deil'ap-
sftintamento elettorale 
KL"elenco dei 12 nomi che verrà 

giochi per una settimana in attesa ^^feiiteto questa mattina assieme 
che si ricomponga la fronda Inter- alp<ogramma e equamente riparti­
rla al gruppo dei popolari Ma pio 
babilmente anche in attesa die si 
profili un indicazione più chiara 
per le alleanze locali dall intricato 
gioco di specchi orchestrato da 
Rocco Buttiglione per palazzo Chi­
gi 

Tutto ruota attorno ad una tele­
fonala arrivata al segretario del Ppi 
del Lazio Giorgio Pasetto La dire­
zione del Ppi del Lazio si è appena 
riunita e ha confermato la linea 

lo tra le tre componenu della mag­
gioranza il centro l'area laica e la 
sinistra Quattro gii assessorati lar­
gali Ppi E i nomi più accreditati so­
no .Raniero Benedetto (Il capo-
gruppo.che probabilmente assu­
merà. la delega più importante 
quella, della Sanità dopo essere 
siali) a lungo presidente del la com-
missione consiliare relativa) Ra­
niero Spezzoni Giuseppe Gentile, 
Candido Socctarelli Quattro sono 

aperturista, dando il via libera al- n ^ fe d e f c ^ l e d a a f f i d a r e a l 
la spenmenlazK™ di una maggio-• ? m & m , candidai, più catti sono 
ranza nuova alla Pisana i n a e m ^ , l u ^ 0 cosentino (capogruppo 
progressisti Le trattative s o n O a n - ^ U m spetter& ta « s p o r t e 

" " i ' ^ T " ^ ' i t f a s e f S O r a ^ , e ^ * ' ' n « ^ a l ° a l la^ramma-per il programma con cui la giunta ™ „ , „ , , . , , „ L ™ i „ n ™ 
si presenterà questa mattina ali as 
semblea della Pisana Dall alno ca­
po del iito.djeffQuna delle 
verdi del npfcjj0"0! piai: 
sù^c'S il capo del' 
Oca di Buttiglione, Tassone 

•Si, ho partalo con il segfetano 
regionale -conferma lo stesso Tas­
sone al telefono con ''(AiiM-c'è la 
direzione nazionale minila E ci so­
no stali problemi continui nel La­
zio Ilo chiesto al segretario regio­
nale se fosse il caso di un blocco 
della situazione, per capire megttó 

zione economica) e Angiolo Mar 
roni In ballo ci sono poi Vittoria 
Tola, Pietro Vitelli e Andrea Ferro-
iwjeWSSKSBl 

al presidente della giunta Arturo 
Oslo eletto nelle liste del Sole-che-
ride,-è in quest'area che dovrebbe­
ro essere reclutati altri quattro uo­
mini Tra questi Fabio Ciani, ex de 
poi passato con Segni in Alternati­
va democratica e quindi nel grup­
po misto e di Gianfranco Schietto-
ma, socialdemocratico Due nomi 

ra'spaccaturai^rticalVche'si'rde"' ( che erano stata anche sponsonzza-
lermmala nel gruppo e per evitare « i:°rDe P0S5,b,h candidati al seg-
che si risolva con una frantumano-
net Un'ordine di scodena' -No' 
per carità - risponde Tassone -
soltanto una preghiera» Allora si 
trarla di un consiglio peisonale» 
«Personale non proprio Ma cer­
tamente c'è la piena autonomia 
delle varie istanze del paralo» 

Oggi in ogni caso è [issato II con 
sigio regionale E) accordo e è La 
direzione regionale del Ppl ha ap­
provalo ten la linea del segretario 
con soli due voti contran Maseìhe 
ToscanelU Resta il dissenso di a!" 
cimi coniaglieli popolari, primo fra 
lutti lo stesso Maselli Ma quanti 
siano davvero questi dissenzienti 
sarà chiaro soltanto con il voto di 
fiducia di oggi alla giunta Osio 

C'è da due che nel preambolo 
politico con cui verrà presentato il 
programma di fine legislatura non 

gio di presidente della nuova giun­
ta Altro nome molto quotato è 
quello di Antonio Signore, sociali­
sta Ma si fa anche quello di Giaco­
mo Miceli del Si Tra gli ex osi non 
passati a! Si sono in ballottaggio 
Antonio Delle Monache e France­
sco Cerchia 

«È una buona giunta -sostiene il 
segretario regionale del pds Dome­
nico Ottardi - e un accordo molto 
ben (allo sia per quanto "guarda il 
programma sia per la rappresen­
tanza che esprime Non è un guaz­
zabuglio o peggio, un capocchio 
È un accordo che ha un suo spes­
sore politico con una visibilità 
molto iorte del centro e delle albe 
componenti quella laica e quella 
della sinistra- Immutato invece re­
sterebbe l'ufficio di presidenza del-
I assemblea regionale 

Sciopero Ama, 80% le adesioni 

Centro storico sporco 
e cassonetti stracolmi 
nel giorno di festa 
• Cassonetti stracolmi, cartacce 
nei vicoli del centro storico, sporci­
zia accanto ai monumenti, come 
la celebre fonia na del Bernini di 
Piazza de'Trevi E ancora lattine e 
bottiglie abbandonale nei giardini 
di Castel Sant'Angelo e nelle aree 
verdi di Piazza del Popolo Quasi 
ovunque in città len non sono stali 
raccolti i nfiuti per I astensione dal 
lavoro dei dipendenu dell Azienda 
Municipale Ambiente (Ama) a se­
guito dello sciopero nazionale pro­
clamato dai sindacati Cgil Cisl Uil 
e Osa! dopo 1 interruzione delle 
trattative per il rinnovo del contrai­
lo colletlivo nazionale di lavoro 

Allo sciopero, Informa un comu 
meato detlulficio stampa deilA-
ma ha adento oltre I oltanla per 
cento dei dipendenti dell Azienda 
municipale Ambiente Hanno in­
crociato le braccia gli operaton 
ecologici del primo turno di lavoro 

turno in cui avviene il 50 per cento 
della raccolta Per Interventi di 
emergenza I Ama comuqnue ha , 
assicurato il servizio ha attivato tre 
numen di telefono 5169-
3339/3340 3341 Per la npresa le-
gdtìftrder servizio prevista con il 
turno mattutino di oggi I Ama ha 
istituito lumi supplementari di rac­
colta che continueranno nei giorni 
successivi fino alla normalizzazio­
ne della situazione 

Oggi dunque, i netturbini tome-
ranno a lavoro L azienda ha però 
invitato la cittadinanza per con­
sentire operazioni più celen di rac­
colta per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani a non abbandonare 
I immondizia in modo sparso e 
sfuso al suolo ma in sacchi ed invo­
lucri chiusi e ben legati e a non In­
tasare i cassonetti condominiali 
con materiali Ingombranti e volu­
minosi 
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PAURA NELLI) SDO. L'assessore Cecchini al quartiere: «Non toccheremo case e negozi» 

V^utadirinsM'tMtaUnAatoSdi^HTHwftln^PramtiM 

-Il conflitto n8fìÌ5tffiÌ?resiarfM] e amministraz!on#Wia tra­
questa e i propr<elarl delle afee che vogliono s|**ularep 
afferma l'assessore al Territorio Domenico Cecchini che 
oggi Incontra gli abitanti di Pietralata Ancora tensione nel 
quartiere interessato dallo Sdo Corsa al Tar contro «possi­
bili» espropri per migliaia; di cittadini e valanga di milioni 
per avvocati e consulenti. Contro la speculazione e gli ap-
profittaton campagna di inlormazione del Comune 

• a i abitami di Pietralata sono 
preoccitpalisitml e attendono con 
ansia l'assemblea indetta dalla V 
Circoscrizione per oggi pomeriggio 
alle 18,30 alla scuola Lombardo 
RadlcedllargoTedeschlnl Voglio­
no sentirsi dare, per l'ennesima 
vada un'assicurazione (ormale 
dall'amministrazione capitolina 
che II pericolo tH esproprto«f|aJtì. 
fazioni, negozi e botteghe artigiane 
non esiste e che lo Sdo non porterà* 
alta rovina tante famiglie. E l'Apeg-
sore al territorio Domenico Cecchi­
ni con la responsabile dell'Urfcto' 
dello Sdo Ing Anna Maria Leone1 

saranno 11 non soltanto a nspdrtde* 
re e rassicurare I cittadini, ma an­
che a rintuzzare una campagna di 
•disinformazione» che ha diffuso 
panico e scompiglio in particolare 

per chi è residente iti stabili com 
presi nelle «particelle degli elenchi 
catastali» apposti nell'Albo prato-
rio Per questi con la delibera del 
25 ottobre scorso e scattato il vin­
colo di pubblica utilità e sono sog­
getti ad un possibile esproprio ge­
neralizzato Nel quartiere è scattata 
unacorsa verso gli studi di avvocati 
e notai Ma vi e anche chi, porla a 
porta, e andato ad «informare» sul 
rischio di esproprio delle abitazio­
ni, di acquisto al prezzodi 650 mila 
lire al metro quadro degli immobili 

0 di una toro possibile demolnio 
né proponendo come soluzione 
1 immediata sottoscnztone di una 
richiesta di ncoiso al Tar Costo per 
I assistenza legale dalle 60mila alle 
200 mila lire che in condomini di 
okre20fauiLglielaniiounabellaci 

gli amministratori 

t condomini nella zona di via 
uria e via Monti di Pietralata 

Nel bare nelle strade del quartiere 
non sì paria d'altro sulle porle dei 
negozi e degli ingressi del condo­
mini sono affissi annunci della as­
semblea di oggi pomenggio e vo­
lantini che denunciano la presunta 
volontà di espono della giunta Ru­
telli A largo Beltramelli crocchi di 
persone con In mano il testo della 
delibera si scambiano voci e noti­
zie E c'è chi parla di avvocati che 
senza lasciare alcuna ricevuta a 
quote di SOmila tire, hanno presto 
raggiunto 12 milioni di lire Poi 
un anziana signora, con il volto an­
cora bianco dall angoscia per 11 n-
schio cui sarebbero soggette la sua 
abitazione e il locale dove ha sede 
la sua agenzia di aulo scuola, rac­
conta che appena informata da un 
volantino si è rivolta ad un avvoca 
to della zona per sottoscrivere il ri­
corso per il locale ma le è stata ri­
fiutala I assistenza, perchè «i locali 
erano a rischio, quindi accettavano 
soliamo dei ricorsi per apparta­
menti» 
Ma sono tante le brutte storie di 
questi giorni 1 casi di vero e pro­
prio approfittamento che in buona 
o cattiva lede hanno coinvolto tan­
te famiglie di gente semplice, so 

praffatte da un'informazione aliar 
mistica che cerca di difendere 
quello che si è costruita Irt anni di 
lavoro e sacrifici •Hoptio per que­
sto è ancora più grave la campa 
gna allarmistica che si scatenata in 
questi giorni - afferma I assessore 
CEcchmi - e per questo abbiamo 
Inviato alla procura della Repubbli­
ca il testo della delibera, degli atti 
dell'Amministrazione e i volantini 
che sono ciicolati in questi giorni, 
perchè la magistratura valuti se 
qualcuno è incorso nel reato di di!-
fissioni di notizie false e tenden­
ziose atte a turbare I opinione 
pubblica^ 
Certo è che è mancata un informa 
zione capillare da parte dell ammi 
nistrazKme capitolina come rico­
nosce anche Cecchini, non sono 
mancali gli incontri con i cittadini 
ma vista la delicatezza del proble­
ma e per evitar" -patacche ai citta­
dini» forse occorreva fare di più 
•Per questo l'amministrazione è 
corsa ai ripari - informa l'assessore 
al temtono - e ha organizzato una 
campagna di contnnformazione A 
Pietralata e Centocelle saranno di 
stnbuiti migliaia di volantini e spie­
gazioni ai cittadini arriveranno an­
che attraverso il maxi sciiermo 
elettronico Eurottom» 

Pnma di incontrare i cittadini 

La polemica 

Rutelli: «j 
avrà la 
l'abbiamo individuata» 

• Fellini 

m Federico Pelimi avrà una «sua-
strada Parola di sindaco Frante 
sco Rutelli ieri è tornato, con ac­
centi polemici sulla questione 
a|ietta fra I amministrazione capi­
tolina e 11 sovnnlendente Federico 
Zurli Durante la presentanone, in 
Campidoglio, della mostra e del 
t onvegno dedicali al maestro rlmi-
nose che prenderanno II via nel 
prossimi gloml al Palazzo della Ci 
viltà all'Eur Rutelli ha ricordato co­
me l'autorità statale ctoì la sonrln. 
tendenza al Beni ambientali e cul­
turali aveva opposto un secco di­
niego all'Ipotesi di dedicare una 
strada al regista scomparso Ed ha 
nbadlto la forma volontà dell am-
mliihiruzlnne capitolina di non de­
mordere dal j>ro|XJSllo Iniziale Fe­
derico Rollini, a Roma ttvra una 
strada che |Xifla il suo nome Costi 

quello che costi 
Rulelli ci ha tenuto a sottolineare 

che non si tratta di «un capriccio» 
nato dall emozione del raomenlo 
subllo dopo la scomparsa del regi 
sta la primavera scorsa "Si è traila 
to di una scella ragionevole re­
sponsabile serena e severa - ha 
detto Rutelli - In questo secolo 
Fellini sarà ricordato come poche 
altre persone Ricordarlo è un sol 
tanto un nostro dorare civico» 

La strada di Fellini è già slata in 
dMduata «Pensiamo ad un «alto 
del Lungotevere ali allega del 
Ponte Matteotti - ha dello Rutelli -
e se le cose non andranno per il lo 
ni verso, abbiamo già prectis|iostn 
un ricorso E in ogni caso-ha con 
inaiato- la larga stradale saia tifili 
so comunque Anche di ironie «liti 
persistenza del diniego useremo 
\ulla la nostra autonla> 

Scuola 

È Angela Giacchino 
il nuovo provveditore, 
succede a Pasquale Capo 
• Avvicendamento al Provvedito­
rato agli Studi di Roma leti negli 
uffici di via Pianciani si è insediata 
la professoressa Angela Giacchino 
Succede a Pasquale Capo nomi 
nalo a sua volta direttore generale 
ali lslru2tone secondaria di pnmo 
grado (scuole medie) echedaien 
si è tr«t stento a viale Trastevere 

Da tempo e era ana di cambia 
memo E la promozione di Capo 
era scontata il provveditore di Ro 
ma era ntenulo infatti la persona 
più idonea a sostituire il professore 
Di Leo (andato in pensione) alla 
Direzione Scuola Media del Mini 
stero Del resto Pasquale Capo era 
divenuto un consulente prezioso 
del ministra D'onofno ed era già 
inserito nello siali di lavoro mini 
alenale 

U professoressa Angela Ciac 
ihitKi viene da Issinone dove e 
siala por nove .inni Provveditore 

agli Studi Ha 63 anni ed è nubile 
Nata a Taranto da bambina si è 
trasfenta a Roma con la famiglia e 
nella capitale ha conseguilo 11 di­
ploma di maturità classica al Liceo 
«Mamiani» e la laurea in legge In 
ballottaggio insieme a lei per la 
nomina e era anche ratinale prov­
veditore di latina prof Norcia che 
per un penodo qualche anno fa 
aveva svolto funzioni di leggente al 
Provveditorato di Roma 

«C è da augurarsi che nspetlo al 
la complessila della gestione di un 
ftowedilorato come quello di Ro­
ma - dichiara Emanuele Baibien 
segrelano nazionale della Cgil 
scuola - la scelta sia adeguata 
Speriamo che il nuovo provvedilo-
le mosKi la stessa disponibilità di 
Pasquale Capo nei confronti delle 
organizzazioni sindacali e la slessa 
sensibilità a problem i come la sele 
zinne e I abbandono» 

S. Maria della Pietà 

Paziente trovata morta 
sotto il muretto 
del padiglione 30 
• Erasulmuiettochecontomall 
padiglione 30 del Santa Mana della 
Pietà L'hanno ritrovata sotto due 
metri più giù moria, poco pnma 
delle due di Ieri pomeriggio Come 
ogni giorno, Annamaria Baldassar-
n 66 anni di cui 37 passati In ospe­
dale psichiatrico, era uscita per 
una passeggiata dopo II pranzo 
Ora sarà l'autopsia ad accertare se 
è morta per un malore e dunque è 
caduta dal muretto oppure se * 
stato l'Impano con 11 terreno ad uc­
ciderla Fterché al momento dell in­
cidente la donna era sola nessuno 
conosce la dinamica esatta dell in­
cutente. 

La paziente era considerata au­
tonoma da tempo Infatti viveva al 
padiglione 30 dove, come spiega-
ra len il dnettoie della Usi Roma E 
Massimo Amadei vivono 1 pazienli 
che potrebbero anche essere di­
messi, se solo si sapesse dove 
mandarli .Sono pazienta autonomi 

- spiegava Amadei - che non han­
no bisogno di essere controllati e 
spesso trascorrono la giornata tuo-
n dall ospedale» Al Santa Mana 
che secondo la llnanziana dovreb­
be essere chiuso e venduto entro il 
'96. rimangono ancora 380 pazien 
ti «Ma solo meno di cento - ha 
prec Isato Amadei - hanno bisogno 
di controlli, gli altri potrebbero tutti 
essere ospitati in strutture alternati­
c i come le case famiglia Strutture 
di cui la nostra regione non dispo­
ne e che dovrebbero essere create 
secondo il piano approvato nei 
mesi scorsi propno entro il '96» 
Una soluzione invocata da anni 
per > pazienti che non hanno pa 
remi né altri posti dove andare 
•Ora - concludeva Amadei - spe­
riamo di vendete tutto il complesso 
del Santa Mana, e con il ricavato 
comprare immobili piccoli inseriti 
nel territorio per nsolvere il proble­
ma» 

«Speculano sul tenore espropri» 
A Rebbiata la controffensiva del Campidoglio 

i l '• i [ I I " 1 l i 
Domenico Cecchini ha nuova­
mente chiarito il punto di vista del 
I Anni incitazione «Gli espropri 
dello Sdo riguarderanno soltanto 
le aree libere di pubblica utilità ed 
alcuni edifici fatiscenti o abusivi 
comunque non abitazioni o attività 
commerciati e produttive Per 
quanto riguarda la zona di Regala­
ta sono interessati arca cento etta-
n sono elica 4001 proprietari delle 
atee e per I operazione sono di­
sponibili 125 miliardi» >tl vincolo di 
esproprio generalizzato è stato po­
sto per consentire all'ammirustra-
zione di procedere in situazione di 
autonomia e indifferenza nei con­
fronti degli attuai I propnelan e pro­
teggere dalla speculazione le aree 
interessate dallo Sdc—aggiunge 
Cecchini - e quindi far in modo 
che il plusvalore sulle aree legate 
alla loro valorizzazione, resti al 
pubblico e possa essere utilizzato 
a vantaggio di tutta la città» E con­
clude l'assessore «Se vi sarà qual 
che svantaggio per gli abitanti, sarà 
temporaneo Entro 11 mese di mar­
zo il consiglio comunale esamine 
ra la delibera per II progetto diret­
tore dell Sdo con relativo piano 
particolareggiato Sarà allora chia­
ro quali saranno le necessita di 
esproprio che comunque non inte­
resseranno abitazioni» 

Campidoglio 

Il Consiglio vota 
per il museo 
aVillaAlgardi 
m II Consiglio comunale ha ap­
provato len un ordine del giorno a 
favore del mantenimento dell ac­
cordo sul futuro di Villa Algardi nel 
paico di Villa Phampih come mu-
stso «Venuti a conoscenza che la 
Presidenza del Consiglio non ntie-
ne di dover dar seguito ali accordo 
Ira Comune di Roma Presidenza 
del Consiglio ministeri Beni Cultu­
rali e della Difesa - e senno - che 
risolveva finalmente annose que­
stioni relative ali ulilizzo a museo 
di Palazzo Barberini e la destina­
zione di Villa Algardi a museo 
chiede al sindaco ftancesco Rutel­
li di intervenire subito presso la 
presidenza del Consiglio perche 
siano superate le riserve che Impe 
discono la realizzazione di questo 
importantissimo accordo» Villa Al-
gardi - dicono - potrà essere sem­
pre utilizzata dalla presidenza del 
Consiglio nelle sue eccezionali oc­
casioni di rappresentanza» 

PDS 
informa 

MERCOLEDÌ 16 

Le sezioni Portonaccio-Gramsci, Casalbertorte e 
Mofanino organizzano la Pesta del tesseramento 1995 
Appuntamento alla 18 in via Diego Angel, 143 - Sezione 
Moranino 

Partecipa la compagna Ciglia Tedesco, presidente 
ttetPds 

CLUB MARRON GLACÉ 
Via Sassonegro 79 Tel 08(266663 

Riapertura Stagione 94-95 
< M'<#Ne^o(e2SW)H^toofeaaa0flomenJcao(e H l^ . 

Serate colorate da musica latinr>amencana con la migliori 
orchestre dal ritmi caraibici e da spumeggianti ballerini 

Bltfò&UJIAM, QQJIB&Di, ' t K J M I r J K j ^ J J 
Dj ufficiale ANDRES RIVERA 

Giovedì mSRESSO UBERO 

Centrale del Latte di Roma: 

il PDS 
propone una S . P . A . 

Mercoledì 18 gennaio orai 0.00 
Centro Congressi Cavour • Via Cavour, 50a 

Intervengono 
GoftMfo Mtlnl Capogruppo Poi Consiglio Comunale al Doma 
DaNtla VcNnHnl PrssWenre Commtator» Cornimelo del Ccraalo Comunale 
Antonio Rotati ConUgSere Comunale del Pas 
Calo Leoni segrelano dello Feaeianone remano del Pas 

Sono stali mvflatl 
WaMr locel viceii™**» ai Remo 
Claudio MfcinMI Amssore alle atihi produrr Comune di [tomo 
Linda LaraRafla «ssessoieal Bilancio dal Connine ai Roma 
UOTUlO COMnHrtO Copogwppo regionale POS 
FottttlO (0*0)1 Besoofisat* ecraximlcoC 1A 
Fulvio Vanto Segretario generai Cali La*. 
Franca Mieo senatifce ProareBBio 
Manlmo Scala Osculalo Progiess«ia 
D SpOJVOft Direttore Conlooapeialrve Roma 
RobMlO Amici Responsabile AgiolnoXislifa Lego dele Cooperane 

Partito Democratico delta Sinistra 
Federazione di (toma 

001B6 Roma - via delle Botlsghe Oscure. 4 
Tel 06(6711325 326*711267-2611 

Mercoledì 18 gennaio - ore tS 00 
c/o IV piano direzione (Via Botteghe Oscure, 4) 

ATTIVO CITTADINO SU 

«PATTI IN DEROGA» 
Pmclptmo: 

Augusto Battaglia • Claudio Catania - Umberto Crfia - Nicola Oaitoro 

file:///ulla


Radio Città Futura 

Una campagna 
abbonamenti 
per salvarla 

n U C t A M A M O C O 

• -Che cosa ci faccio con dieci­
mila lire? Le metto via per compra-
re un remo e remare contro-. 
Scherza, Marco Santini della Già-
lappa's Band: ieri, ai microfoni di 
Radio Cttla Futura, oltre a sghi­
gnazzare come è nello stile della 
squadra più esilarante del mondo 
del calcio, si è impegnalo a sotto­
scrivere un abbonamento annuale 
all'emittente romana. Diecimila li­
re al mese per un anno. Se lo fa­
ranno in mille, Rcf potrà continua­
re a trasmettere, a -dare voce a chi 
non Ita voce», a scorrazzare libera 
pel l'etere «sere» padroni e senza 
censure-. La -campagna abbona­
menti per la sopravvivenza», inizia­
ta U19 dicembre SCORO e culmina­
la nella maratona di 24 ore che 
dalle 8,45 di ieri ha irradiato appel­
li e Interventi di uomini politici e 
gente delio spettacolo. Chi lo ha 
latto per tetelono (tra gli altri, «sin­
daco Rutelli, gli assessori comunali 
Gianni Borgna, Linda LanzUbtta, Il 
vlceslndaco Walter Tocci, il presi­
dente delta Provincia Giorgio Fre-
goti, il responsabile per l'Informa­
zione del Pds Vincenzo Vita, i de­
putati Giovanna Melandri e Massi­
mo Scalla, e ancora 1 Bisca, Elio e 
le storte tese, il cantantedelBanco, 
Francesco di Giacomo, Gene 
Gnocchi, Alessandro Robecchi 
della redazione di Cuore, rappre­
sentanti dell'associazionismo citta­
dino..,). E chi si e recalo diretta­
mente negli studi di via Buonarroti 
(i consiglieri comunali Emo Fo­
schi e Roberta Agostini) per dare e 
chiedere sostegno perche dai 
37,700 mhz -storica Irequenza per 
la sinistra romana- continuino te 
rassegne stampa, 1 giornali radio, 
le <llrette« dalle manifestazioni, le 
Inchieste, e non smetta di andare 
In onda la musica, suoni «possibili 
e Impossibili per timpani attenti e 
orecchie sensibili come radar». Ol­
tre alle trasmissioni di Popolare 
network del cui circuito Rei fa par­
te, il compositore Luigi Cinque si è 
liutaio dietro quattro percussioni­
sti e ha Calato agli ascoltatori un 
concertino Inedito, Ambrogio Spa­
ragna e dieci organettlstl hanno 
latto lo stesso, sono passati l Negrt-
ta e dalle 21 alle 23 la parte del leo­
ne e toccata agli anelici di •Ptanet 
rocln, la trasmissione sospesa dal 
palinsesto di RadloRat 

Motttsstrne manifestazioni d'af­
fetto e il contoalla rovescia si e (ar­
mato a poco meno di quattrocen­
to: tanti sono gli abbonamenti che 
mancano aH'obietllvo, ma c'è tem­
po lino al 31 gennaio. 'Abbiamo 
tre redazioni, in sessanta lavoria­
mo gratis e non abbiamo rnanzla-
meml ne pubblici né privati -spiega 
Il direttore Daniela Amenta-. Inve­
ce dì battere cassa a chi potrebbe 
usarci come microfono o megafo­
no, abbiamo preferito chiedere il 
contributo degli ascoltatori-, E in 
tanti hanno risposto, magari In­
viando fiori, doicetU e teneri bollet­
tini postali con su scritto «diecimila 
lire per le spese di gestione delia 
mia radio-. Chi vuole abbonarsi 
puuchlamarell49.14.37. 

UBRi & TEATRO. L'Istituto Giapponese ricorda il grande scrittore nipponico morto nel '91 

Il mondo di Inoue 
sulla scena 
Al mondo letterario di Yasuchi Inoue, uno dei maggiori 
narratori nipponici contemporanei scomparso nel 1991, è 
dedicata la lunga manifestazione promossa dall'Istituto 
Giapponese tra gennaio e febbraio. Film ispirali a suoi 
racconti, una conferenza, una serie di letture e mises en 
èspace dai testi dello scrittore costruiscono il cartellone 
che inaugura stasera al teatro Talia con la messa in scena 
de ti fucile dacacàaper la regia di Nino Spirli. 

4«»fJK 

M M M U A BATTISTI 
• Poco conosciuto In Italia, Ya­
suchi Inoue e stato uno del mag­
giori scrittori giapponesi di questo 
secolo, con un curriculum fitto di 
riconoscimenti e premi letterari. 
Autore proRfko, sebbene avesse 
intelaio la sua attività di romanzie­
re relativamente lardi, vene i qua-
rant'anrii, dopo una carriera di 
giornalista, Inoue e stato amato in 
particolar modo dal cinema, che 
ha tratto ispirazione da molti suoi 
racconti, anche recentemente, nel 
1993, con Mortedi m maesaa del 
té di Klro Kumal. l'unica pellicola 
arrivata sui nostri schermi. Ma fi­
nalmente adesso l'Istituto Giappo­
nese ripara all'approccio «manca­
lo* tra U nostro Paeseequesto scrit­
tore attraverso una lunga manife­
stazione tra gennaio e febbraio. 
Una retrospettiva di lihn, conferen­
ze e mises en éspace di suoi testi 
che si raggrumano intomo al de­
butto teatrale de // fuàle da axeia. 
tratto anch'esso da un racconto 
dello scrittore nipponico, e che 
mettono In luce il mondo lettatiodi 
Yasuchi Inoue, increspato di esi­
stenzialismo e percorso da fremili 

di fatalismo orientale e saggezza 
buddista. 

// Aiate da cuccio, che debutta 
stasera al teatro Talia con la regia 
di Nino Spirti e replica (ino al 12 
febbraio, è tratto da uno dei primi 
racconti di Inoue, che nel 1950, as­
sieme a La fono dei lori, gli fece 
vincere il prestigioso premio lette­
rario Akutagawa. La storia, intrec­
ciata in forma epistolare, ruota in­
tomo alla relazione fra un uomo 
sposalo, Josuke, e una giovane 
donna separata. Salto, madre di 
Shoko, una ragazza di ventanni. 
Le lettele, indirizzate all'uomo ri­
spettivamente dalla moglie Midori, 
dall'amante e dalla ragazza, ri­
compongono una verità sfaccetta­
la, ricostruiscono la storia da tre 
punti di Virila, diversi, Un procedi­
mento •classico», ben sfruttalo da 
Akira Kurosawa nel film Rasilo-
mori, o - per restare in ambiti no­
strani - mólto amato da Pirandello. 
Ma la triplice «verità» del testo di 
Inoue non ha niente di ambiguo, 
ossia non propone tanto l'impossi­
bilità di distinguere la realtà, rifratta 
da infinite prospettive, quanto la ri-

FOTO. La mostrarla British School 

Pietre, coste, silenzi 
Il Lazio di Ashby 

n i M H » M O M M O U I 
• ì\ Laaodi Thomas Ashby 1S9I-
1930 potrebbe chiamarsi «Lazio 
spopolato». Nelle fotografie in 
bianco e nero si vedono coste, 
canne, paludi, pietre, bufali, cam­
pagne. Appaiono incredibili ca­
panne di paglia o frasche che, più 
che al Lazio (anno oggi pensate ai 
dintorni del lago di Ttilcaca. («Le 
capanne che generalmente abita­
no I guitti sono forse le pili primiti­
ve in quanto ancora sussistono sul­
la superficie della terra.., infinita­
mente più rozze e inospitali delle 
capanne degli abitanti del Con­
go...», scriveva un etnologo dell'e­
poca) , Ma vi appaiono pochi uma­
ni. E, quando vi appaiono, sono 
spesso spaniti, provvisori, insignifi­
canti entro la natura e tra i ruderi. 
Un prete sperduto, indecifrabile Ira 

i restì di mura megaliliche sciolte 
dal tempo e tornate natura. Un si­
gnore di spalle, fermo davanti agli 
honea di Ostia antica. Omini lonta­
ni. resi anonimi e cancellati dalla 
distanza, dalla grandezza delle co­
se e della natura, conte quelli Ira-
mandati dalla pittura di paesaggio 
romantica. ABie figure tremolanti e 
in dissolvenza ecloplasmica, un 
po' perché l'archeòlogo Ashby 
non era un mostro In quanto a tec­
nica fotografica, un po' perché l'at­
tenzione dell'obiettivo è tutta data 
ai ruderi alle loro spalle. Persino i 
centri urbani, i paesi, più che città 
degli uomini sembrano entità chiu­
se in se stesse, intente solo a so­
gnate le proprie piene. 

Certo c'è da tener conto, oltre 
che della funzione di utile reperto-

li calendario 
Ormano spettacolo teatrale-ti 
luci» da caccia-, ali* letture di 
tetti «*ie -mtaesen «spato» eh» 
t i terranno pretto R teatro Tal» 
<vl»<WSa»Mtì3,t»L58330817)a 
cura (MI* compassa .Tiberio 
MrlnkHcatNidMorMIa 
manttoitazlo» prenda una 
r tM tgna ' " • " tratti dal racconti 
<N VatueM Inoue • eh* verranno 
protettati humston» Inciete 
prtsao llttltuto Oteppomie -ria 
•ntook>OramtCtT4,tsU224794-. 
tempre alleo» 19. Stasera reptea 
•Il hieUa da eoe*»*- ( mala di 
rWmnilui Getto), n 20 e 24 
Cannalo t profeto di predplito-
(rotte •* YauizòMat*niufa|, 1127 • 
31 (ormato -HbiU di un maestro 
dot té-, IMH* versione Italiana, 
(ragia di IW Kumal). A febbraio 
«•nonno proposti -la pianura 
maBnoooko» (regia « SNro 
Toyoda)IIUoHU,e-OII 
sMndann del un i ra i - fregar» 
HkotM InagaM) M17 e II 21. 
L'Ingrasso è Gratuito. 
L'omaggio al romanziere 
giapponese comprando, infine, 
anche una eonta rema il 23 
febbraio, alle 18 pretto mututo 
Giappone», a cura di Maria Tenta 
Orsi, docente di lingua e 
letteratura gBPponese aria 
•Sapienza-, cke parlerà de -La 
letteratura storica di Yasuchi 
Inolia». 

Una sema dhUtf tmrotMlncwifcesAt^^ 

composizione di una storia, che. 
proprio per essere raccontala da 
diverse angolature, diventa com-
prensibile. Ciascuna delle donne 
coinvolte, in diverso modo, nel 
dramma dei sentimenti aggiunge 
un tassello al mosaico e svela la ra­
gnatela di inganni che aveva oc­
cultato le relazioni tra i vari perso-

Neil allestimento italiano - nato 
da numerosi laboratori sulla scorta 
del testo che Mariella Fenoglio ha 
adattalo dal copione usato per una 

regia teatrale francese - si traspor­
ta la vicenda In Occidente, negli 
anni Cinquanta. Ne sono protago­
niste Raffaella Azlm, Mariella Fe­
noglio e Mimma Mercurio. E sem­
pre a cura della compagnia «Tibe­
rio Boriili, e la regia di Nino Spirti 
verranno proposte al teatro Talia 
letture e miss en fspocedi lesti di 
Inoue: Un vecchio debito (22 gen­
naio), Shiiobamba (29 gennaio), 
II arnitero e le verdure di stagione 
(30 gennaio). Il Attorto (2 feb­
braio). 

rio archeologici) delle foto, del lat­
to che il Lazio, a quell'epoca, era 
spopolato. Del latto che - come ci 
ricorda il direttole della British 
School Richard Hodges nel volume 
Il Lazio di Thomas Ashby che si ac­
compagna alla mostra - nel I Rao, 
quando gli Ashby si trasferirono in 
Italia, solo il 21% della popolazione 
viveva in un cenno urbano, a Iron-
le del 62*, della Gran Bretagna. 

Ma, forse, c'è qualcosa di più di 
ciù. Ashby, da buon archeologo 
(Ira l'altro fu anche allieve» della 

British School per diventarne, dal 
1906 al 1925. direttore), ama so­
prattutto le cose, le pietre, le tracce 
dell'uomo scomparso. Ama il si­
lenzio della cisterna dell'antica vil­
la romana, abbandonata da secoli 
al suo sgocciolio senza esseri vi­
venti. Ama i «doli!» di Ostia antica, i 
generosi orci per il commercio del­
l'olio e del vino pateticamente se­
polti nella sabbia. 

Necessariamente le foto emana­
no un senso di struggente trascor­
rere, di paesaggio della scompar­
sa, di impero nelle pietre e della 

natura sugli uomini Impressione a 
breve termine fallace, giacche poi 
invece sarebbe stalo - come sap­
piamo ~ I-uomo laziale» a sovra' 
stare e sommergere, a utilizzare 
addirittura le vecchie pietre, la na­
tura, il resto. A lungo termine però 
quel presagio dei paesaggi di Ash­
by non ci appare più oggitanto az­
zardato... 

In moetnltao a l i m u n t o * 
la BrttMi SctMMl ( p i * W. Chur­
chill SÌ; t r a m a . &004&00 • 
ÌA30-11M, MfeM» &0O-
13,00. 

RITAGLI 

La vtto eh» ti di wH 
Da oggi al Nazionale 
regia di Squarzina 
Manna Malfatti neHa tragedia di Pi­
randello dedicala alla madie che 
accogte il figlio tomaio dopo lun­
ga assenza morto cambiato, quasi 
estraneo. Muore subito dopo, la­
sciando dietro di sé l'amante Lu­
cia, incinta di lui. Per la regia di Lui­
gi Squarzina, lo spettacolo è in sce­
na da stasera al Nazionale. 

L^Lt^Oaftjij 
Etnomusica 
all'Alpheus 
Sotto l'egida di «Arezzo Wave», arri­
vano stasera all'Alpheus (via del 
Commercio 36) i Le Loup Garou. 
La musica che propongono è un 
fascinoso miscuglio di mille cose 
dlmse: •feroci danze balcaniche, 
sabbie mobili della chanson trova-
dorica francese, cabarefllsa pigmei 
tedeschi, e i resti (ossiti del Beatles 
che lanino un giro tondo con il lan-
tasmadl NlnoRota-. Intriganti, no? 

Zitti wrtw __ 
/vano Marescotti 
all'Argot 
Prova d'attore per Ivano Marescotti 
nel panni del monologante prota­
gonista del bel testo dello scrittore 
e giornalista romagnolo Raflalello 
Baldini, diretto da Marco Martinelli. 
Un uomo solo, circondato di [ram­
menti di passato e personaggi del­
la sua quotidianità, paria, ricorda, 
evade, si Illude. Da oggi all'Argot 

ChrteyAJ!* 
Debutto Italiano 
atFolkstudio 
& meaast della Albkm Band, can-
tautrice loft raffinata e romantica, 
Chris Whlle « al suo debutto italia­
no: la ospita II Folkstudio (via 
Frangipane 42) stasera alle 21, 

Lucia Poli 

MBaiaQ0,wn. 
«Sorelle d'Italia» 
Un «inno di Mameli* al femminile 
proposto da Lucia Poli in scena 
con testi suoi, di Benni, Chili, Rave-
ta. Un viaggio a ritroso nel tempo 
attraverso quattro donne del Nove­
cento italiano. Da martedì al Flala-
no. 

Vlr^lala Wootf 

Riproposta dalla Salvettl 
al teatro La Cometa 
Giannina Salvettl ripropone U bel 
testo di Virginia WooN tratto da 
due conferenze sulla condizione 
femminile tenute nel 1928. Mante­
nendo la veste di conferenza, l'at­
trice ripercorre le tesi della grande 
scrittrice. Da stasera alla Cometa. 

AnmMMoogjr 
Saxebebop 
al Saint Louis 
Cento dell'improvvisazione e co­
lonna portante della rivoluzione 
bebop, il sassofonista americano è 
in concerto stasera al Saint Louis 
Music City di via del Cardello. Tel. 
47.45.076 

Terza Università 

Laboratorio 
su Brecht 
e il suo teatro 
• UnsemlnartosuB'ecn(ef'at(o-
re è stato avviato dalla cattedra di 
Storia del teatro, dipartimento del­
la comunicazione letteraria e dello 
spettacolo della Terza Università 
degli Studi di Romani tratta del pri­
mo appuntamento di una serie in­
contri organizzato dall'Ateneo che 
si protrarrà per elica due mesi. Il 
pròssimo incontro si terra alleore 9 
di domani, presso 11 dipartimento, 
In via Madonna del monti 40. 

Il seminario è propedeutico a un 
laboratorio teatrale che si conclu­
derli con la messinscena di alcuni 
brani del dramma Teste tonde e fe­
ste a punta II laboratorio, gratuito. 
e ovviamente aperto a tulli gli stu­
denti della Tonta Università ma an­
che agli studenti di altri atenei che 
ne fossero Interessati. 

• Sicom 
Concessionario: 

\ Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel. (06) 24304507 - 24304508 - Fax 24304509 

• CARTA 
- CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDP 
• ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land «... 
Sodata di sai-vizi 

Divisione; Forniture ufficio 

VI* ALATRt, 19-00171 ROM* 
VI* TERLBZL16-00133 ROMA 
TEL. 406) assono • F*X <<*) aoesoun 

Deposito: 

Il Cinefonim "Culi Movies" in occasione del ciclo di film 
"mass media, comunicazione, immagine, potere" 

! 19 gennaio h. 20,30 Talk Radio j 
! 36 gennaio h. 20,30 Quinta potere 1 

ORGANIZZA 

• "Il biscione all'assorto della Rai" cronaca di una occupazione 
interviene: UHI Qruber giornalista TG1 

conduce: Ennio Rimondino giornalista TG1 
mercoledì 18 gennaio 1095 h. 20,30 

* "Con» (inonderai dal mata media" l'urgenza di nuove regole 
interviene: Mirella Buccheri, giornalista 

partecipa: Silvana Pisa segretària Federazione di Roma dei Pds 
relazione su: Come i messaggi si difondono <ft Eugenio Lombardo 

Mercoledì 25 gennaio 1995 h. 20,30 

5E7IONE GIANICOtENSE DEL P.D.S Vis T. Vlpara STA TW. MMWM 

romac'è 
Presentono il nuovo settimanale tascabile 

per il tempo Ubero nella capitale 

Simona Marchiti!, Luigi Magni e Maurilio Giammusso 

Intervengono 

Gianni Borgna, assessore alla Cultura 

Paolo Gentiloni, portavoce del Sindaco 

Roma, mercoledì 18 gennaio 1995, or* 12 

Sala della Piccola Protomoteca 

Campidoglio (scalinata a destra) 

Edlstrkc LA SPIGA 
V.le delle Milizie. SS • 00192 Roma 

http://puuchlamarell49.14.37


T E A T R I 

, m Via delta Pann+nw 33 l e i 
68741671 
A l» 21 la Como Europa MOG protr i la 0 
avo* H C C * * » * ha btHalantivHa Mi lo da 
ilalo&veuu>conA Bosic V Polio G Dwi 
tìBrl RegladlG R BorghHBno 

tmmam o rna Saba » Tei 57SOB?T> 
tAlÀA/Gmmariaii&Ji W LBCompagn.a 
Tallo • Pretesto preaenra Tangg di S Ma-
rozek con P Mftunozzi E Tofani 5 Sta-
nngw. F Tuli M Mnr«*i P nonché™ fte-
gladl QolIrBdoTQlanr 
• M J L i : Dementa alla 15 00 LaCoop La 
PituUna pcontìnla CwpucMBo few ai 
LaoSurya con Daniela Tuwc Quitto Pa 
lerneei n i l i liana Monica ftomndi Lu iu 
iKurb Ragia di Pauirla Pariti 

M Q U V n X P u a Montatetelo 5 Tel 
«07941» 
Alk>JlW U Società per Allori praMfita 
I lar i di « M e di Sibilla Barbieri con 
Aiebaandra Acciai « Manna Tagliaferri 
Ragli di Sibilla Barb-an* MasaimoCoilfl 

M t f N f f U TtATftQ (H ftMU [Largo Ar 
genima.rj? Tal «8004601-?) 
Alla 21 W (2" marmali Uh* «a di Alfred 
Jarry con M Scaccia M Fabbri F Qa 
•ucci, G Fama» RegW di Aimanno Pg 
ghiaia 

U M T [Via Malata dal Olande 21 Toi 

A W ^ D O J!M ruW di Raffaello Baldini 
canlvanoMiramotti Rflfll» di Marco Mar 
UMUI 

«MOT m < M (Via Maiale dal Olanda 3? 

« l e 21 » Dnowantoil di tara ai Lucy 
Gannon con Toni eatoroiii Gianna Piaz 
Mnaaimiiiano Troiani Regia di Ma&iimi 
nano Troiani 

K L Ù T P l E U » S ApuHonra IVA Tel 

AU819 00 e alle 21 00 PRIMA Zia Vanta 
un lllm di Anionio SaMinea Scfineoaiarura 
di HoOarto Urici 

H U m <P le Medaglia d Om #• Tel 

ALIeJIlG Frani B n t d v n NM» lawa cori 
le Jazz Connection Semel» « le voci di 
FrancsBQJ. Sonino • Riccardo Mei Arran 
gkcnwli Gianni Perno Lino Quagliero 
Beala di (*orWo Calabresi 

CATAOOflHKfQ&O-TUTHD^aAl ^UiaLa 
b>cina,42rTet 7003465) 
Giovedì ala 21 00 AunMunixia di Escili 
lo flon Federica DA vite e Fianco Venturi 
ni HdOladiF Venturini 

COUmA^iaCapoftArr icaC'a] 
WleSl 00 D i p i n t a H M * b t * d i W f i * 
dy Alien, cori U KP»acB»'C P ClfliiMo M 
ialina O Riapoil A Muccloil A Ciglia 
no dagl i di Patirne Cigliano 

O M M l l g ^ M f T O |Vla Capod Alno. 5.A 

M a A a l a l a * alfe ?t t£ FooflanoneSi 
parla/Toscana preeania Una H M B DUMI 
i imtM d| DonaieliB Diamanti con Sonia 
Grani Regia di Alessandra Garzella 

M O p H l j V l a O l i v a m o Ttf-STB3502h 
Air i 2116 L* Premiala Ditta presenta Un 
• n o n da lembo icntlo a dirotto da f ran 
caaca Oraghalil con Platano Oraghetti 
Pappe Ouliflale Antonella Voce 

OD M i t r i |Vla di OroiiBonia 10 Tel 
0877OU) 
A I I B H . » ANTEPRIMA laHUBMBMI* 
«OfH di Moller* con Sagra L Tarn F 
Mortilo, fl Anvnendala O Animi N An-
>«lfno 9 Mattana U Cardinali Ragia di 
Luigi Tanl 

M J M p T O a i iPiaEHdiGronaoiftta » 
Tsl M770M] 
Giovedì alle 22.30 PRIMA I i t a » « a » 
naa di R De Giorgi e R A Menduini con 
C airauo 3 Mon'aii e Beivio T U A 
quina M L Hanaut» O BaoWdi Q Tue 
cimai M Caaalino P RKol Ragadi Anna 
Laui 

HUAWMCVA |Vla Teeua Marcano 4^ Tel 
SmM 3ALAA ftlIft^DO »ftrt#tùi l i 
Vincenzo Cfl*#mi e Nicola Piovani con 
Lalla Arena Nicola t i Pirite e I Ordasira 
AracoeU Scene fli Emanuela Luirau 

OG'HRVI (ViaaeiWoriaro 2? Tel 67ttv>0} 
Alle 21 00 La Camp Comica Romana 
Checco Durame presenta A G4gg*tto M 
ur fa loarv inel lo rreaii-diA ATrTer eS 
Jovane con Airiero AiNeir Renalo Merli 
no AilredQ Sarchi Monna Pai iam Ragia 
di A Airien 

DEUE Affli IVla Sicilia 5^ Tei 474tt&4 

Aile?100 PcMli loaeAttttodiP Kenuui 
con Renalo Campate Anna Men gnerti 
EnioRuCulU Regia di Marco Luccnggi 

DELLE MUSE rU.a Forlì 43 Tal 44231300-
S44Q740I 
Alle Et 00 La preeldanlenB con Barbara 
Bouquet Gigi Rader Pagid di Genpi Di 
Slasbo 

OUE (Vicolo Due Macelli 37 Te* &?86?S9| 
Alle?i OD ColloqiiInDauralconollaaHi 
t ini di f IXinanmaii padmiotB d\ iiaio 
AlLOrilgro Chnj&anC CO" Pi?rO NuU RicAl 
OftFnhJ Adaliamenio e reoia di fticaido 
Fuks 

VLCIffU |Via Capo d Aiuta 32 Tel 

Alle 21 00 II gioco def fe t t i r to ile" Assc-
claziorie Sipario Angelo dramma comico 
e anlHcOmm&Oia di EkiptìrVÈ lorWO con 
C RJapl M Blagmi D Codoni G FiaBon 
C Libnnori & Quagli*'! E Rag^erte MJ 
fooflon L Taooori RegiaOiLauraTeodo 
rr 
tPrenoiazioni lei '1MM97 Qoheghmo 
or&>9-?1 inofoasoL 150001 

ELMO (via lAnonale 133 le i 43321 Hi 
Alle 20 45 LtolbbJonWa acuita e diletta 
da Lina Wertmulier con L rje Filippa fl 
Cenci M Scarpetta G Calandra Ragia di 
L weilmuilei 

PtMMUJ ELISEO (Via Nazionale 103 Tel 
480BQ951 
Riposo 

EUCUDE (P F U Euclide Scalei S002»n» 
Alle 21 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 
pre&enia Non «vagliate II « n o n dia « r 
ma divciHbaeiTiani m due aindi Viio Selro-
Il Ragia di v soiroii 

FLWMO iViaS SteianoddCacco tì Tel 
67964061 
Alle 21 00 PRIMA La Camp LO Parole e 
la C o » presenta L Poli m Sanila d'Iurta 
di S éennl U Chili L Poli L Raveraccn 
Paimia Loieti 

WflmC (Ule delle Fornaci 31 Tel 6373294) 
Alle ?i 00 l a Comp Giovani del Teatro 
Chiane con Castone Peducci pi stenla 
fogno di una notti di n e u a eahN* di V 
Shakespeare Regia di Waller ManlrS 

IL PUFF 4ViaG Zanazzo 4 Ttì| H107?I •' 

Alle 2^30 Landò Fiorini pieesnla Chi t i 
«Uva- e ptfdulo di Claudio Nauti Su ve 
stri Longo Landa Fiorini con Giusy Yale 
ri Tommaso Zevola Soma Ce M'ctieh 
Musiche di L î gì De Angeli^ Regia di Lan 
noFionm 

IHtlWLtMLl. 'HUMaUR (ViaTaro 14 Tei 
S41&OS7 95400501 
Alle 10 30 MMIo e Sfl *»el loco con Pa 
nielli Granata Birido Toscani Fieo>a di B 
Toscani 
Alle i l 30 I rnlBMra buffo ai Dario Fo con 
Mario Pi rovano 
iSpeltacon cun prenotazione oboligaio-
nal 
Alle 21 30 La comp Stuiiaicri protesta 
Sol» •* «rancafla ovaem chanpagne, lu 
Urini a dMhioi con Oameia franala 
Carlo Ltìnfs alle tastiere Regia di Smdo 
Toscani 
(SpslfAcoti coi picnotazione oDPligato 
ria) 

UCHANSOal (Largo Brancaccio 02rA Tel 
4Q73184I 
Alle 21 30 Farae HaVa Ol Castellaci con 
Lucio Calzzi Pier Mane, Cettium e le 10 
Baiiegambe 10 del ballotto Le Ohantanei-
I n Coreografie Evelyn hanack 

MANZONI (ViaMonieZooio 14 Tel 32^3034| 
Alle 21 00 Ala Teatro A Teatro «uova Edi 
zione presentano La aarva dal negro di 
Dk»ccio Camerini con Cinzia L-eona e Sai 
valore Marino Regia di Valter Lupo 
Botteghino lei 32^834 

•AITATEATRO (Via Mameli 5 Tei 569580:1 
Riposa 

HJmoamE (Via dei viminale Si Tei 
4fl549tì| 
Alle?i oo PRIMA Marina MailaRi mLavi­
la che i l diadi di L Pirandello Regia di 
Luigi Sauarzina 

0AOUKBY> |Via de Filippini 17/» Tal 
SS306735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

F4RKHJ [Via Giosuè Borii 20 Tei 9033623] 
Alle 21 30 l T C presenta Satana Maravl 
glia di F Freyrie con A Albanese T Rug-
gari e Vito Ruggari Regia di Dan lata Saia 

RAZZA WOtftAW (Rtstorania m via $>na U -
Tei rasBflsa] 
Alle 21 4$ il IMpktnto di L Pirandello 
Regia diAlbertoMacchi 

FOLTTICNICO (Vis G B TiepOlC I3'A Tel 
36115011 
Giovedì alle 21 00 PRIMA UnuOUtotrep* 
pa buono di G Prosperi con Giuseppe 
Marini Maurilio Caste Paola Lorenroni 
fiammens Carena Masaiminano Carnsi 
Mario Prosperi Danilo Di Glanvmono Mi 
cr>el«Fanaian Regia di Mano Prosperi 

QUIRINO iViaMingMli i Tel 679450)) 
Alle 21 OD II piccolo Teatro Oi Milano pra> 
seni* l M w 4 t t U M O r m * di Luigi PI 
randello Rogiadi Giorgio SrfeMer 

&IUPCT10UN1 |Vra Romolo Gessi o Tel 
575/4681 
Alle 21 OD Morte un papa di G De Chiara 
e F Fiorentini con Patrizia Pellegrino 
F-orenzo Fiorentini e La Compagnia Mu­
siche di P Gallio A Teflon 

SALONI MAMHEfOTA (Via Due Macelli 75 
Tel 6791439) 
Alla 21 30 SflondowJnto H i di Cuiei-
lacci e Pingirore con Create Lionello 
Wtndy Marlolello Ragia di Plerlranoasco 
PmgilCie 

SGHAPOFFlEAlfrO IVla Q Lonza 120 Tal 
4073109] 
Aperte audizioni per corto di recitazione 
Dal l unedi al venerdì Ore 15 00-19,30 

SOTUM (Via Sistina 120 Tel 482(841) 
Alle 21 00 (Abb MA 3) Garinei O Ciovan 
nini presentano AIMULB, brava tanta con 
Massimo Ghinl flodollo Lagand Sabrina 
Fenili 
Prenotazioni twelonicne tal 41904613 
Botteghino ore 10- 13T15 30-19 

SPASO- UNO IVICOIO dal Panieri 3 Tel 
5»lel4) 
Alle 21 00 Jattrey di Paul Rudnlcfc Regia 
di Piero Baldini 

STABILE DEL BULLO |V>a Cassia S"i Tei 
30311335 30311078] 
Giovedì aite 21 30 Daltto ptrieda di Fia-
denO Knott con Sandra Romaonoh Sta 
lane Opoedlsano Giancarlo Stali Pieral-
do Ferrame Turi Caianzaio Regia di 
Giancarlo Slstl 
Prenotazioni telefoniche 
3O311335J3031107B 

TIATRO Al PMGO (Via G fìamazzini 31 
Tel 61WS075I 
AH» 20 30 l Tridratere-Glullan dr Dio m 
TiWalara la iceHa, con Anlomo Bile 
Caneiia Vaiarla CirC Maasirup Romagno 
li Coordinamento artlttico Aniomo ano 
Cannella 
Per prenotaìioni e mTormazioni Tel 

l E A I M DAFNE (Via Mar Rosso 329 Oal<a 
L do Tel 5093539] 
Alle ai oo La Giocosa Accademia preserv-
ia La v>a eh* H * * # di L Pirandello Re­
gia di Antonio Oi Francesco 

NUOVO TEATRO S, RAFFAELE (V le Ventimi 
glia Tel 65354071 
SALA GRANDE alle 10 00 La compagnia 
il Cilindro In O n U t i ai PinoCoimam 

TEATROUCOMUNITÀ (VlaZanasso I Toi 
Q0I74131 
Alla 21 00 Centro Cam presenla Miranda 
• I rwdUD di Rcdnilo Samara con Umbai -
io C&Tiani Fortunato Carlino Maseimo 
Jordan e ' amitìiawoie parieapazione di 
AiolooTiene Giuliana Lo|od>H Regia di 
Francesca Romana Vitale 

TEATRO OLIMnCO iPiazza G da FabiiariO 
17 Tal 3234B90I 
Alle 2i 00 Per B M » a p v t f l * H B con Gi­
gi PrQlBtf 
Orarlo boiieghino i l 10 continualo in 
lorm tei 3237B90 

TEATRO CTRWWE (Via Tortona 7 - Tel 
77206060) 
Venerdì alle FI 00 Silvio Spaccesi in Fof-
» Veni» tema 

TEATRO TOEMNO FANTAM 0>TrU»TfVflttI 
IVlaS Doiotea 6 Tel 370ift8i) 
Domenica alia 19 00 Musicai comico LV 
atV?, nataiuntU» noaiia al aattra con 
Glena Sonalii Regia di Massimo Cinque 
Spettacolo cena e dopocena comico mu 
sleale 

VAUt (Vis dal Team? Vallo ma Tel 
60&03704] 
Alle 2100 PRIMA Della Luna Canfl di 
•cena conceno di parole e musica di Ce­
rami e Piovani Con Vincenzo Cerami e 
Norma Martelli 

VASCELLO IVla Giacinto Caiini 72r7B Tnì 
5331021] 
Domanla!ie2100 PRIMA Teatro Dire Ro­
ma presenta talyrhiofi 1 La cena da Pe­
tronio Arbnro traduzione di E Sangumeu 
conT Branca A Ciancia R Diamanii P 
Garlbottl M Glaramloaro 1 Grazioli C 
Liberai! E Mitrccncini L Mazzi 2 Velco 
*a Regia di Marco Lucchesi 

MTTOtH iPiazzaS Maria Llberahice 3 Tel 
G74Q3W-574IJ17Q} 
Alle 2i 00 La Quituot ouattrc violinisti 
pazzi in u EMaWa nancontai 

R A G A Z Z I 

ANFTTRWrt 
fwiaSSaoaM Tei S750B27) 
SALA B alle 15 00 Coop La Plautina p<e 
tenta CappuccaMo Rfltatì di Leo Surya. 
con Elanlela Tusco Guido Parernesl Rlla 
Italia Monica Rctundi Luisa Lacuru Pa 
già di Patrizia Panai 

AStóOA»NfCULTURAUrU,* 
{Via Giovanni Castano 39 Tal 2003234] 
L Asaoaazlom Rem organlrra lattea do­
micilio laboratori perlormance spallace­
li e leste di piazza Per prenotazioni e In 
formazioni lei al 2004Q9T e chiederà di 
Cecilia Pati 

CmEAUOBftCCOU 
(Via delia Pineta i5,Tei 8553405) 
Alle 17 00 ThynbeHna ( f o l k * * ) cartoni 
animati 

• M U t U D l U V V I M M I R 
•VlaTaro 14 Tel 0416057-054S9N) 
Alle LO 30 La compagnia Scultarcn pie-
senia •*rtimii^- a •$*Toni laco- con D*-
nleia Granata e BmdoToecanl RegiadiB 
Toscani 
Alle 11 30 Matterà Dtilio di Dario Fo con 
Mario Pillavano 
frutte le manine con prenotazione al nu­
meri letalomci dei teatro) 

fCAmno oc CLOWNTATA n OVADA 

SNa Glasgow 32 Lddlspoh Tal 99451101 
jtte le domeniche alle ore 1100 {Tutta le 

mattine alle 10 00 par la scuole] I Tata di 
d a d a presentano Bambini in I H I B con 
avventura in campagna con Papero Pkro 
aHariacoau e la partecipazione dei barn 
bini 

TEATRO DEI BAMBHI FAI CastelM La Plaz 
zalla via di Posta vecchia Marino Tel 
93600314] 
Tulli l giovedì alle 10 00 [per la scuole) « 
alia io 00 I Tata di Guada presentano A 
laam con — i m a a papa Con Oliata 
•epdanroailaradiG Tallone 

TEATRO OOH BOSCO {Via dei Salesiani H 
Tel 7101021] 
Alle 10 00 Camp A I D A La Hata auHo 
uMiwtftaiGappucHOo Rana con ManeN 
la Sogqia Giovanni Signori Ragia di G 
Signori 

TEATRO MOHQMmWO 
(Via G Genocchi 16 Tel W01733 
S130405) 
AH* 1000 No, Eh - Un'aRra a r a anw-
rarf Compagnia dal lo Mare Mini mal Ioa­
na Regia di Renio Botdrmi-Premio Stie-
gagalloE T i 

TlATROVIIffiE 
/Circonvallazione Gianicoianse io Tot 
5Bfl2034-5696u85| 
Alle 10 00 La Comp Spagnola Eccetora 
presenta Trans Hiopno Regia di Enrique 
Lan? 

la domenica specialmente 

S jìfimam - '' nprilf 

CINEMA MIGNON 

CENT'ANNI M CIWtH* 

C M I M M M m r H t 
M CIHENATOeilAri* 
CIHniC* NAZIONM.I 
OrpBn IMJIIMH Oflieina F Imcttjb 

VIA V IT tH i iO 11 

Domenica 22 gennaio 
ore 10 proiezione del film 

MIGNON È 
PARTITA 

Al termine incontro con 

Francesca Archibugi 

C L A S S I C A 

AtìJADEllÉMFItARIWOCAWHrWa 
(TeanoOlimpico PiazzaG daFaoriano 
17 Te- 3234890) 
Giovedì alle 21W Concerio dedicalo ad 
Antonio Vivaldi con I FRanaankl * Bob-
«•« e • adisti Rodavo RoaHccl {violinista] 
e Arturo Banucd jviotoncoiio) 
Bigiielh ai Teatro ore 11 10 

ACCADEMBA ROMANADIMUSK» 
|ViaTagiiamemoi2 Tei 6630078B) 
Sono aperta le iscrizioni ai corti per tutu 
gli strumenti ad mdi rizzo classico modet-
noefazz Materie reoticlie coro guida al 
i sstollo Corti particolari per bambini 
Corsi di periezionamento e concerti 

JMfcMUL 
I Piazza S Agostino 20Ja-Tel 07975851 
Sabato alle 19 3D Al Pontilicio isirtuto -
piazzeS Agatino PQrA-concerto del Co­
ro LaudHl Umbri di retto da Parto Antonio 
Glannont Musiche dr Laglon Da Victoria 
pale&irma htonleverdi GatJtiaii Gaiius 
Bardos Jaeggi Olston 

AS^AMCALUOS 
Idre Ostiense 1B5 Tel 51^5712] 
II Coro Polifònico Amtca Luci» seleziona 
per ampliamento lepertorio concertistico 
voci maschili Per Inormazioni tei 
5128712 

i A$$OCIAZI0«E CKTARRaSHCA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58 Tel 008013») 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di chltar 
ra pianoforte violino violoncello l'auto 
materie teoriche canto corale Salaptove 
per druppi cemprislici tnlormazionl tei 
68801350} 

A&SOCtUIONECORALE NOVA ARMONIA 
(ViaA Serranp 47 Tel 3452138) 
La Corale Mova Armonra cerca atpirantl 
camion «m conoscenza musicala di base 
Tulli i martedì e venerdì alle 1915 in via 
della Balduina 290 

AUOCUHONECORAUS, FHJPPO 
(Vladelle Sette Chiesa 101 Tel «74027' 
54036O51 
Sono aoene le audJZKmr per la selezione 
di nuovi censii cono conoscenza musicale 
di base per mlormaziom rivolgersi m se 
de dal manedl al venerdì ore 16 30-?i 30 

AteOClAZIOWCW.T ARCA'SS 
(Via Livorno 50 Tel 883255031 
Sono aperte le iscrizioni al Coro Pulitoni 
co delia scuola di mugica Arca 35 Reper 
lono spirituale musica leggera e classi 
ca 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
COBO LARI CAHTORK 

L Associazione musicale coro -Laeti Can-
lores- cerca voci nuove maschili e lem-
minili disponibili ad impegno bisettima 
naie zona S Pietro Per informazioni tei 
36303375 52D3B02 

ASSO& MUSICAÌECORDPOUFOHIC0 
UraCOLA&CCM 

IViale Adriai>co 1 Montesacro Tei 
88899081] 
Il Coro poi Ionico Luigi Colaciccni cerca 
voci nuove per attività corale polllenica 
Le prova si tengono nei giorni martedì e 
giovedì alle 20 30 atte 22 30 m sede 

A4SOCUZHWE MUSICALI fUTIRPl 
(Viadi Vigna Murata i Tel S92222i| 
Riposo 

A*BflC|A£lQHE MUSICALE 
CvftOFjfl SARACENI 

Venerdì alle 21 00 Concerto Moatarerda 
no-Aula Magna Università La Sapienza -
con il Cora FM Sanconi degli università 
n di Roma Ohtsappe Agoavnl {duellare) 
'ahioAgoaUM {organista] in programma 
Sestina li lamento Qi Arianna 3Salmi 

AWOCIUttHC MUttCAlE 
ItaAMttAUSnftOMAU 

|Tei 32004131 
La Cappella Musicale Romana cerca gio 
vani voci (preieiiDiimenie tenori) con e » 
noscenz a musicate di base per i attuile 
i494r95 Programma Poi Monta Italiana del 
Rinaecimenio 

ARtOClAZIONi MUSacAUMUei 
[Viale delle Milizie 15 Tel 37515835) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi interna 
zionaii di penezionamentc di piane-lotte 
Docenti SergioCaiaro Aldo Clccoimi Per 
Uditori ed effettivi Per informazioni nvol 
gersi alla segreteria tal 37515635 

A$*OCaUH)HE afCCOU CANTOM 
DtT0RREtPACCATA 

(ViaA Barbosi 6 Tel 23267135} 
Scuola di canto corale chitarra piandor 
te (lauto violino teatro danza teatrale 

AULAtAAfiMALILC. 
(LiNigotevBio Flaminio 50 lei 361005V2] 
Sabato alle 17 30 Uapra br tour Cono* 
Club Show 
Biglietti al BoKOFIIce tei 52?0034?oalnol 
leghino deli Aula Magna un ora pnma del 
concerto 

CLESS ARTE ROMA 
IViadiTrasoneB Tel 66206707) 
Venerdì alle 21 30 Presso Teatro Spazio 
Paesi Nuovi -P zza Montecitorio 60 Cie 
Sis Ane prasenla !• Rassegna Arte a viva 
voce dal ctnqu* corrUmum Lettura scem 
che e musica dalla Nume Zelanda Regia 
tìiC Mario 

«HOME 
(Via delie Fonaci 37 Tel 6372294} 
Domenica alle 21 00 Euromuslca e Ma 
Ster Series presenlano Dama tfom Ljw-
•vqr al pianoicie il oJanismo della 
grande tradizione una vera leonessa-
Musiche 01 HayOn Beellvoven Ravei 
Schoenoeig Rachmanmov 

eOHFALOhlE 
(ViadelGontalone32 Tel 0875850) 
Giovedì alle 21 00 Conceno dell Orche­
stra da Camera deiGonlaione Violinisi* P 
VamiLov e L Borranl dir t o r t a » Ca-
tWola SHandarbarg Mutlched. Bach Vi­
valdi Coreili Gemmiani 

SCUOIA IH MU&CAfc VSCONTt 
(Via Marcantonio Colonna SUA - Tel 
3216264 3216771) 
Sono aperte le iscrizioni ai corei di piano-
Eoile chitarra flauto violino clannerto 
musica da Camera teoria e eolteggio 
Pienotazionr esami di conservatorio 

SCUOLA POfOURf 
01MUUCA DONNA 0UBBA 

{Vis Donna Olimpia 30 Tel 532023691 
Alle 21 30 pretto Alpheus via del Com 
mordo 36 Big Band della scuola diretta 
da Mano Tlsa Mutane di Tiso lemma 
so Mingus Geishvnn 
hgressoL 10000 

SCUOurOPOiARE 
BARBICA U1ESTACCI0 

(Via Monte Testacelo 91) 
Riposo 

SCUOUPOPOURE 
OtMUSH3A VILLA 00 RDUW 

(ViaPltlnO 24 Tel 2597122] 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi musicali 
per! anno1BS4-i>5 Per mioimazioni nvol 
gersi alla seoieteria dai lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 SO 

TEATROCOMUHALE Di MARZIANA 
(Mangana} 
Riposo 

TEATTtOOtU'OPEllA 
(PiazuBGiglI Tel 46U003 401607) 
Domani alle 16.10 Benvenuto CalHnl di 
Hècior Barhoz Direttore dorchesiraJoAn 
HaUon Regia di Lula> Protoni scene e co­
stumi di OuMnoCortU 

TIATRO (M OOCUMINTI 
IVlarvicolaZabaglia *ì Tel 57804801 
Riposo 

TEATRO TIBERINO 
<ViaS Oorotea 0 Tei 3701801] 
L Assoc-azione culturale selezione nuovi 
taienn amstici m campo musicala e caba 
lemsuco nastormisti musicisu per spet­
tacolo teatrale 
Tel 3701881 dalle 9 30 alle 1?(» 

D ' E S S A I 

CAMVAOOIO 
ViaPalsiello 2HB-1& 8554310 

DELLE PROVWCi 
Viale sene Provinte 41-Tel 44238CÌ1 

DEinccousEM 
Via della pineta 15-Tei 8553485 

O* Ftah n»fl H a m t ) 
(21 00-2230) L 8 M » 

MFFAEUO 
Via Terni S" Tel 7012719 

L IDOOO 

TIBUR 
ViatìefllIEUUKBI 40 Tel 4M77S 

TIZIANO 
¥i«B«ni2-T»l 3236588 

• «Mtotori 
|1S3O-M3tl-2230| L 7M0 

C I N E C L U B 

« Z Z U R R O S a P M N I 
i/iaiJea«Scipioni K - T e i 39737161 

SALA LUMIERE 
Lulu II > « o 01 Pi iwtof i di Pibsi 119001 
U r t a t e v i a to i id i PabBt(2i 00) 
SALA CHAPLTN 
il p w i t t n d i moad i Cann i (19 30) 

AZZURRO MEUES 
ViaE Faèdi Bruno 8-Tel 3721840 
SALAFELLINIISALAMaiES 
Ripeso 

BEIL I CLUB CINE 
Pia i iaS Apollonia I l a -Te l 5684676 
I to Vania d> Anton io Saimes 
(19002100) L 7009(5000 

OS.C . CASALE DEL PODERE R O M 
Vra Diego Fanti"-Tel 8J71S15 
RlpHKO 

m f̂esso libero 
C^.0 A BRANCA LEONE 
V.aLevar™ 1i-Tel 8200059 
PlflOSO 

ONCTECA NAZIONALE 
Ciò il Cinema Dei Ptccolun Viale della Pi­
neta 15-Tel 8553465 
Il aablneM m 4ottw CaHgirl di niene 

LanoHedi' Anlonloni(1830| 
L t0000j5!oet t ) 

reo. I IAL. CIRCODDELCINEMA 
Via Giano Della Bella 15 Tel 44239784 

Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia 34-Tel 7821167 
Cinema e Società la Irislormazione del 
senso del pudore 
Cuori aMtrH di Donna Deilcn (iS 00) 
U tg i n l iM iueA ' l i Russ, Meyer (21001 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27- Tel 3216283 
SALA A 
Prima data Modale di M Mancnevski 
II8 30 203(H2M) 
SALA e 
Insalala Ruua di V Mamme 
(le 00 20 45-22 30) 

L 8 000 

POLITECNKO 
ViaGSTiepolo lSla Tel 3227559 
LamarlcaOi Gianni Ameno 
(18 00-2015-22 30) LTOCO 

THEBRITISHCOUNCIL 
Via Quattro Fonlane 20 Tel 4626641 
Reirospelliva Kenneth eranaali 
ContìngTIi'eugh'tlP Bar1»rTleming 

ne sor 

T E A T R O A T E N E O 
UMVERSITA DI ROMft -LA SAPIENZA" 
CENTRO TEATRO ATENEO 

n coteborasone con 

COMUNE Ul ROMA AsBeeesrato alla C u l u a 

ABMONAMWITO KTUPBMTI: Llt. 40.000" 
# 

l ^ b M t o ^ ^ ^ « S e ì t l m o 
30gèf^d :-4feobraio, ' 

Laura CurinO-te: 
ta; ; PASSIONE 

(*' L Curie, ìfTàasoo, G. V&ds, i 
"" „ T l e'-'18febbrai 

Eugenio Aflegrì I 
NOVECEN1 ^ 

seguiranno. 

MONDO NUOVO 
di "Anonimo", Reirtondl S Caporossi 

PURGATORIO A MQOLSTADT 
ÓÌM Ftetsser. regia di Adriana Martho 

Compagnia Enzo Moscaio 
MAL VHAMLF - RITORNANTI - COMPLUNNO 

AUTUNNO E INVERNO 
di L Noren, regia di Claudio Frasi 

agli abbonati ngresso graluilo per 
BC L E M rag» di Luea Ronconi ai Teatro Argentina 

prsvio f lift) contromarca al bottaghlno Ateneo 

Informazioni lei 4991.4689/4436 

A TITTI GII UUHT1 If L UIIEU. 
Entrare al NICHI 
o al SR.'ENWICI* grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Martedì 17 Gennaio 
il biglietto dì ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
'(GRECNWKH 

•ala 2 e 3 

UMuMenltsfllo 
MlitoawlMkcttD 
òdUtHuda CENT'ANNI DI CINEMA 



Martedì 17 gennaio 1905 Spettacoli di Roma 

feaaamyHall 
V Slamila 5 
Tel « 2 377 76 
Or 1500 16 50 

1810 2030 2230 

L 10.MO 

Mirini 
p Verbano 5 
Tal 8M 1195 
Oc 1500 1730 

2000 2? 30 

U f i » » » 
di I I f t o r i c w l M W , 
Il piccolo leoncino erede al Irono viene costretto ali esilio 
dal parlino zio dio Ha ucc&o il sovrano m conca Avven 
turedlsiNyanflpiù cupe ilei solilo Beliasirno W30 

Cartoon i * * * 

L i e t t a 

U U M 
e Cavour 22 
Tu 351 1886 
Or ISSO 16 IO 

2020 2230 

L 1 0 0 M 

i k tn» 
v u Dei Vi i H 
Tal 6680096 
Or 15 45-18 00 

«IIS 22.30 
L. 10.000 

hnbattad* 
V AccHJef-Jra Agiati 
IBI HO 9801 
Or 1500 1&50 

1140 2030 22 

L 10OO0 

America 
v ri dal Grande 6 
lai ssieiee 
Or 1545 1BI0 

2 0 » 2220 
(.. 10.000 

Maton 
v Cicerone 19 
la i 321250 
Or 16 00 1B20 

2020 2230 
(, 10000 

Mra 
vleJonlo 225 
Tel 81? mi 
Or l e m i l i o 

2020 2230 

Minto 
v Tuacolana. 745 
Tal lei osse 
Or IBIS 16.10 

20 20 2230 

L 1OO04 

taguttial 
e V Emanuele 203 
la i 697 MSB 
Or l e m 

10-30 22-30 

•• T o p i a r i a condì 

Auffattii 
e V Emanuela 203 
Tal M7 MBB 
Or 1930 17 50 

9010 2230 

fc-W.«W 
UOnMnffl 1 

tf\F\aln\n\FNltm U i ^ ( ft-tol . W J 
Il ligi 0 di Geppetto i l * Iraaisrlio a Huston Lucignolo s 
eh lama Lucy LlgTii II resto * Irescontodiung maturazio­
ne sentimentale OaunldeadiNubriviiiiafadaCoilodl 

Commedia * * 

T U f l l M k 
rfrl Auwtf ranJ eritrei P f t e p n - f t ^ ^ W j 
L. imp i la lo frustrate innamorato delta ballerina ha tro 
vaio una maschera G ha cambialo la sua vita Sortali se­
gno deli elfeuoe dell al-euospee ale 0 venerile 

Gommo ( H a * * 

O M I I M S M O M M I 

,SiF Attiratati, fon D C"I»«ÌBJH> 4 FitUtrniiflitilJJir 
Ambientala ne-l Italia dei primi dtf Secolo la stona di un 
ragazzo e una ragszra e dal loro amore impossibile Dal 
romanzo di TOJII pensando a Verga e Visconti 

C o m m e d i a * * 

H i * I O O M O 

Il piccolo leonine erede al Irono viene costretto ali esilio 
- dai perlldo Ho che ha ucciso ti sovrano m carica Awen 
3 0 ture disneyane più cupe del solito Bellissimo irflO 

Cartoon * * * 

TtwMoolt 
(AfALSSL^ajnJCorn PtbeqatiL'ialVNt 
l impiegalo frusl'sto innamorato delta ballerina na tro­
vato una mascTiei'e Enacambiarorasuavita Sotto il se-
grwj Sali «IrWlD e de" alleilo speciale Divedente 

C o m m e d i a * * 

Etolle 

OooM • • M i t i M l M 

•«RtML tOOO* K M-nlta 
<JVL vfflr.rro amOr De Sua N Rinaldi f Italia 1 ili \ 
L antica Roma come la nuova Italia Parafrasando ti pas­
sare i Vanzina pretendono di fare sati-ra politica sul pre­
sente M a l a c o p i a curami Anche al cinema 

Commedia * 

t M IhnvUmnJ Corra PRV8ma*tt99>ti 
L impiegalo frustrato innamoralo dalla ballerina r i t r o ­
vato una maschera E ha cambia» la sua vita Sotto i se­
g n o » . ! aitano e dell aHetto speciale Divertente 

C o m m e d i a * * 

L u n o t t o * 
emione aroNnrr/ 

e Barlnrlni 82 
Tel 402 770? 
Or 1140-16-05 

S010 2 ! » 

>. W * » 
Barbari-li 1 

! Barberini EZ 
el 4K77Q7 

Oi 1630 17-15 

Natot i 
th\1 Letoht amù llmvh^iC Ltifbtint'iGB ti Ut 
Johnny il freddo ovvero ima vita ai margini Ma anche in 
une Londra ttogradata e cupa e-ngiOfflate elle sembrano 
avere poco senao e èepaftopeiunpo di poesia 

D r a m m a t i c o * * * 

**AM. IOOO* K tMMrtta 
* r i w r . » fnnOi Oc;™ w n i w A f t f M u ' W J j 
L antica Roma coma la nuova liana Paralrosando il pas­
sale l Vanrlna prelendono di lata satira, •ollllpa sul Bra­
sante-Mala lampara curruni Anche al cinema 

Commedia * 

1I1J Diiu/rr uviH G™» E UtcHren™ S «Me l i l i "Wi 
Sslorslont ed Iniezioni II DilWe e le modella da uria pai 
te II giovane oarroco inibito dall altra Alla line il curalo 

iftoO 20-46-2J30 camDIartldea Parcclpadl-Elle- Inutile 

• M b a i l n I S I I 
p Barberini 52 (i " ftnrifu mnH Se"«m.rV Smallisi Ottimi 
Tal 4S2 7707 £ lui o min è lui il maniaca eeesuale ricercalo dalia poli 
° ' J S S ' U S S r M N o n e l u i Ancliepercrie lui ha adiamo dai sani anps-

20.20 2230 liti aaaanair Benrpri coiorece ancora F lascia il «t ino 
l̂ to^Q^O C o m m e d i a * * 

CuMoI aoohH.ìlino*W 
v 0. Sacconi 39 rdf Anl lnra f MiftC 1 ( B O * ( W » ) 9 ! M J 
Tel 393 380 ri Nglio di GapparTo t i o traalerlio a Hualon Lucignolo e 
Or 1800 1730 chiama Lucy Llgw llrutoellTe&conlodiunamalUTajio-

2000 2330 naaenllmentalB Daun Idea di Nuli rrvl&naia da Collodi 
L 10upQ C o m r n o d i a * * 

Ctvranlca l i N h m M 
oCacranlta 101 ibWOismflUxiW 
Tel 67B24&5 il piccolo leoncino eredo al Irono viene cosrreHo ali esilio 
° F l6?S 1959 _ „ * oalparfldozlo cruliflucclso il sovrano In carica Awon 

IMO 2O30 22J0 Bjradnnenno pi o cupe del «olilo BelllMlmo il>30 
\. Ml$& C e r t o o n * * * 

CaTWihoMtU 
D MoMeclw» 121 
Tel 87S 8M7 
Or 16*1 11W 

2018 2Ì-3Q 

CWtl 

Tal 33S61B07 
Or 1000.18 10 

2020-2230 

«Can i» 0B4 
Tel 33251607 
Or 1330 I H B 

2010 » 3 0 

CotodlRImn 
p Gola di nienio 88 
Tal 323H93 
Or 14 30 1716 

H50 22 30 

l. 10,0(9 
IWPtoeof 
via dilla Pinola 15 
Tal 6653465 
O' l ' M 

V ' 0 0 9 

Diamante 
vaPreneaima 292'B 
Tel 2KBO0 
Or 1S1B 16 20 

202S 2!30 
L , « W 

Cdm 
v Cola di Fbenfo 74 
Tal 38102410 
Or ISIS 1000 

2015 2230 

L (0,099 

enrtMMy 
v Sioppem 7 
Tal a i t a i 
Or 1500 1740 

2006 22 30 

t 19»» 
Empire 
w n Uargnarlla 3D 
Tel (I l7» 11 
Or 1500 1030 

1940 2030 2230 

^ 10IK? Iirie, ̂ nnd I 

m a d l M i r * 
buono 
ottimo 

tUA tee,otri Kal J Chmt (Taiwan I9&I i 
Storie di Cibo w u o e «nUmenU nella comuniia clno-
ameTlQBna L appetllo vlen mangiando La sensazione di 
di apatia pure D»l r a g l i a i Basaltod>N02£ù 

Commedia * * 

TtwMtH l i 
tìtC ttoaett t-mJ (.arto I'Ktf&rt(LwlWl 
L impiegalo iFuwalD inumacala della ballerina ha ITO 
vaio una maschera E ria camCniio la sua vita Souo il » 
gnodeJlefletta e deli affetto speciale Oiverlente 

Commedia * * 

diNMirtiatKH con!* UirtojrVta tKmm Wr 
Oue f'alejh I un cpniro I allroannalr neil Unione Sovietica 
del 36 SuflostondD I ombra di Sialm a deUs purgtie Dal 
resista dUOblemov- N v" 2h5 

Dran.ma. l ico** 

il>f< ftuwcta ffio T Hmiftf {fa VJJ 
Idioia di genio diventa ina star nell America degli ami 
SeisanWSenenla incarnando il sonno d o-gm siatuniien 
ae Vlai»o nella cose onia wHa del paese ?htS NV 

Drammatico * * * 

&{} Ruth tlisa {394} 
Piccole donne non crescono Dalla loro voce per* Iprin 
ci-pi gì innamorano comunque Succede solo nelle liaoe 
Mflqueslaeunal.aba di Andersen 

A n i m a z i o n e * * 

rfiW a-flWrr, cv"R Bcfìign' \ B"&dHtItQ FmlfMl 
E lui o non e tu' il maniaco sessuale ricercato dalia poi 
?ia? Non 6 lui Anche perche im ha soifceniodei u n i appa 
uh sessuali Bentgo» capisce ancora E lascia isegno 

Commedia * * 

C M i f j i l « e « > t f o M i M l 
dif .ln-.r*fifiip cimiJ (•ft&>ruiBj't(» f* foi#mtiflH>U&tf 
AmbinniataneUlialiade pruni del Secolo lastorrad un 
ragazzo e una ragai» e del loto amore imposs^O te Dai 
romanzo DI Tozzi pensando a Verga A Visconti 

Commedia * * 

Intoni*** «*l « • m 
,S'\ liuttiw n*t TCrufsrH Pini Ito rvm 
Lesini arriva dal passato Con • suol incubi e le sue villi 
me Dal romanzo 01 Ar.neR.ee una rilisulon» sui mal di 
non vivere del vampi" Allascinanlesoiol des 

Horror * * 

l I l W l t M » 
(fili Oann ifmWt 
il p ccolo leoncinoereda ai nono viene costreMo ali esiho 
dalperl4L»?ro ohe hauccrao II sovrano in canea Avven 
turedisneyanflpiucupefleisolilo Beiissinio ih3Q 

Carioor * * * 

p hLlKJria 41 
tei ea7<3i£5 
Or 16 00 

19 30 22 X 
L 10 000 janacond l 

Eurckie 
v L « i ja 
Te' 5910966 
O" 1615 18 30 

L tOOW 

Europa 
e Usi a 107 
Tel 4««760 
Or IfiOO 1Q20 

L 104Q4 

Mlrs f>o l f> t t^«M 
L*F l'TWflw " l i f t F-K.ieu>iltaln,l4 
Solilo cine prweiicrte a epsod sulla laissn^a di -Anni 
novanta-e con^^rnii Un wcbio alla seconda'epubt-hcri 
qualche doppio senso sessuule e una irecciatlna ai divi tv 

Comico * 

MpFtot t f * 
ir.f^ TanNIMi' r.iir] • fruttinTrr|f W ̂ Wy 
Tre storie che si incrociano nelle ve di Los Angeles 
gangster ronii pugili suonai, pupe disponibili vioienrae 
risale ima sempre si sangue} VM i£ 2Ti25 

Salir i c o * * 

« f r * * * . S I r * f i * 

*JiJuigqirflin/V OJtJf" £«utrV»Tyij5 WiCwTW,-
És tjizEoni ed imbiz uni II pillare s le modelle da una pai 
le llgiovaneparroco nioito daii aiha Allarme il curalo 
cantoiera idea Per colpa di-Elie- Inutile 

Commedia * 

(li* Rato/mi •* tlà SclutvijHwiBFr l> S'H \'K tiwWl 
li solito scienìmlo deve fare i solito esperimenio I1nsul> 
tato rjuesta volta e insoliio Niente d grave paro il prò 

e incmip li lllm invete « bolso 
Commedia * 

E u e W w l 
B veroineCarmelo 2 tilt Htrv,i>tl airij Cunj^ l'KuvMtt.vil-J94l 
Tel 5232205 L. mp egelc Irustralo innamoralo della Dallarina. ria Iro-
° ' la e? 1195 „ , e vaio una maschera E ha cambialo'a fina vita Scilo I ae-

ìfjss soaj 2245 gnodaii enei»aneli ell«loso*oaie Oi.erleme 
L lOOeO Con imad lB* * 

ExetMuì 
B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292298 
Or 16 20 

1920 H20 

L 10OO0 

ElCeMOf 3 
B Vercme Carmelo ? 
Tel S2S229S 
Or 1500 1730 

2000 22 30 

Pai» nettati 
diQTji'mnniu,coiii THwtlta/lw 111 
Tre alone clic si incrociano nella vie A Los Angeles 
cancsler lonli pugili suonali pupe disponioili violenta e 
rsalelmasemoieaiaangoel V H la 2*i2b 

Sai r . c o * * 

0 « « H N | l l B I » B » t l l > 

C R I T I C A 
* 
** 
• * * 

P U B B L I C O 

L lOOOO 

Fame« 
Campo oa liorr 58 
Tel 686J395 
Or 1610 IBIS 

20 X H 30 

L. 10 000 

Fiamma Uno 
v ei&soiau J7 
Tal 4827100 
Or 1130 1710 

19 50 22 30 
H O 000 

Fiamma Due 
v flissoiau 47 
Tel 4827100 
Or 14 30 17 10 

19 50 22 30 
LI0000 
darden 
v le Traslevere 246 
Tel 5812848 
Or 1516 17 40 

20 OE 22JO 
L 10 000 

CHotoio 
v rgomenlana 43 
Tel 44250299 
Or 15 30 1800 

2015 22 30 
L 1OO00 

Giulio Caaara 1 
• le G Cesare 259 
Tal 3TM079S 
a 14 45 17 20 

19 65 22 30 
L lOOOO 

OlulloCetaieZ 
vleG Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 14 45 17 20 

1955 22 30 
L 10.000 

Stililo Cesare 3 
. le G Cosare 259 
Tel 39720795 
Or 16 50 

19 30 22 30 

L 10,000 

Golden 
V Taranto 38 
Tel 70496602 
Or 15 30 17 25 

19 05 22 30 
L 10000 

firaenwlehl 
v eodon 50 
Tel 5746S25 
Or 154S '800 

2015 2230 

L 10000 

0iMiniich2 
v Boden 59 
Tel 5144835 
Or 18.00 1810 

20 20 22 30 

L 10000 

0nwnwlcli3 
v Bodon 59 
Tel 5745925 
Or 15 46 1800 

2018 2230 
L 10 000 

Qteeoty 
n Gregorio VII 180 
Tel 63U600 
Or 1500 1650 

1810 20 30 22 30 

L lOOOOjanaeonoi 

HoHòay 
Ico e Warceirc • 
Tel 8548326 
Or 16 00 

1910 22 30 

L- f 0,000 |0na COrld ) 

( * f V u r f w i f * « ( . CnwK ( tata ll'lt i 
li liglio d Geppauo ai « Irasler lo a Huslon Lue gnolo $ 
dirama Lucy Ligfrl NresEOO liesconlod unamalura20 
r iesci! menlale Oaun idea di Nuli nvisilala da Collodi 

Commedia * * 

O—«tro wmWniOiil • wn Inn i -a ie 
ili» \ v M f l i c r r H C r a i m W l 0 M « I C e H 9 J r 
Uaclie strana e lau la EcliastranoeFamore Luieleisi 
inccoirano «empre e soltanto a carie ricorrente Un g or 
oos conlessannol amoreeterno 

Commedia * * * 

M b l N f M M l W l N I O 
itiP V J * CBN H Hircl W ftrrW A Mini Lia 10341 
1 terroristi arabr rappresentano un chiaro ed Imminente 
par oh Stai Unni Terza puniate la seconde con Foid del­
la saga di Jac* nvan scrina da Tom Clancy hV2h20 

s p l o n a g o i o * * 

F o w l B u w » 
ili ti i T i nv lu fW TI laals ( l i t i * I J 
Id ola di genio diventa una stai nell America degli anni 
SeasamaJSenania incarnando il sogno di ogn slalumleo 
se viaggio nella coscienza ler la del paese 2h1S NV 

D r a m m a t i c o * * * 

Inleenrtila O l i v — n Ira 
<li\ ( 0 r i t am i7On« ' f i J , r i r i (S rJ ! iW j 
Leslal arriva da' passalo Con i suoi mcubi e le sue vile 
me Dal romaruo dr Anna Rice una riflessione aul mal di 
non vivere dei vampir Attascuianlesololidea 

Horror » * 

ili» HiirTrncMI r»ninorrW 7roia I'\-nmllta'HI 
Averauna bicicletta puocamolare n destino Maconosce 
re un grande poSla cambia sicuramenle lavila Ovvero la 
storia di Nerudae dal suo portalettere personale 

Drammatico * * 

Induno 
v G Induco 1 
Tel 5812495 
Or 15 OO t&50 

18 40 20 30 22 30 

L 10009 

Mbtg 
v Fooliano.37 
Tel 86206732 
Or 1615 I&30 

2030 2230 

l 10 000 

Mat to» 1 
v cn ataera 121 
Tel 5417926 
Or 1530 1750 

2010 22 30 

l 10OM 

MatH»on2 
v Cn abrera 121 
Tal 5417928 
Or 14 SS 17 20 

I9 60 22 30 
L 100*0 

Madison 3 
v Cmahrera 121 
Tel 5417926 
Or 15 48 18 00 

2015 22 30 
L. 10 000 

Madison 4 
v Chiebrara 121 
Tel 5417928 
Or 15 00 16 50 

16 40 20 30 22 30 

L. 10,000 

M M t t O M l 
v Appiè Nuova 176 
Tel 766086 
Or 1445 1751 

1955 2230 
L 10000 

M * t t » » 2 
v Appia Nuova 176 
Tel ntéOSG 
Or 1S45 17 20 

19.5S 22 30 
t 10 DO* 

M a n t o » * 
v Appiè. NuOifa 176 
Tel 7H086 
Or I t i » 

T9 30 22X1 

V 1 0 0 » 

M M S t O M 4 
v AppiflNuOtó 1V& 
Tel 766066 
Or 1445 1730 

19 55 2-2 X 
ì. 1 0 0 » 

l I lWlMMM 
chM itomi ti vi *M 
ti p ccolo leoncino eredo ni irono v ene coatreitoaii e& i o 
Odi perliiJo i o che te ucciso i sofrano ncarca Avren 
turedi^ngy/arn? più cupe dal solilo Ball iamo ih3J 

C a r l ù o n * * * 

ótj Duri>iTr ,uv,iV Gnmt F Wuc,frFjvji '< ^hfsa^Hj 
Esbiiion ed nibzloni H pttore e le modelle da una pai 
le II giovanepanocaini&nodalI alira Aliatine I curalo 
camberà idea Per colpa di "Elle- Inui le 

Cammedra * 

SaF.ftuR. LtOOO* W « « t i f o 
ihC itoiziita.£iinai ULSILU \ fattgldi{intuiiW} 
L anlica Ftoms come la nuova Italia Parafrasando il paa 
salo • Vanzma pretendono di fare salir s poi tea sul pie 
sente Maia (ampora curi uni Anctie a. cinema 

Commedia* 

ó)P ^J.o1 mnH '•"*! H IkHut -1 Antimi wJY>*/, 
I narcns sono uncniaro ad immm&nie per celo De,- gì i Sta 
hUnn Eigo prima s mtervene meglio è Della serta 
Jack Hyancchipsceancora HVJh20 

Sponaggio * * 

OtMtt r * HiatrliWNiI • sin l imarato 
<tiM >\wtl*rtì>H < •mi 4.1*0- n^ititi I W j 
Ma tìie sirana a a v la Echesiiano e laniere Lu eie s 
incontrane sempre e soltanto a certe ncorrenze Un gioì 
noSiConlessannol amore aterno 

Commedia * * * 

Jw*tor 
(01 rViTfTJr̂ in UHI A "lHUYU Wlttil1! n rCtljW.Jrf ri<<H 
II SOIJIO scienzialo deve lare i soirlo espeomenio Hrisul 
raro que&iri volta e insolito Nieme di grave oeio i pro-
fessoree ncmio num invece eboiso 

Commeo e * 

S ^ a A e R . « 0 0 0 * H « M I tm 

I,C lori nifi < r ( fi teSfl(J \ famkl i JfliflE IÌHI 
L anhea Roma come la nuove Italia Parafrasando il pas­
salo Vai? ne prendono di l'ere salirà ooiit ca sul pro-
sente Ual>ilerTlprji~acurrunl Anche ai cinema 

Commedia * 

Ut firoifltom <wrfl Quwi l" Wopnonif \ fri WJ41 
interno d lamig1^ neozelandese Uninlerno Ma per is 
moglie senza certezze e sema presente ain>raioradel 
riscatto Un I im crudo crudele affasc nanie 

Drammatico * * * 

Majettìe 
V 5 Aposloli 20 
Tel 6794908 
Or 15 45 1810 

2020 22 30 
L 1O0O0 

MabopoHan 
v del Corso t 
Tel 3200933 
Or 15 45 l e i» 

ai15 22.30 

L 1 0 0 » 

l o t t o • *ng«o **»l pariooto 
<llf \j\\e wiW ttini li r'iirc-^^ Airi* tl-Jimti 
I narcos sono unctiiaro ed imminente per ole per gli Sta 
li Umt Érflo pr me si inferw-ene meglio e Della sene 
Jack Ryanco-psceancora N V ^ J U 

$p onaggm * * 

•ntarvloto ool v a m p i » 
ili \ Amimi oifTCntix fiittnl-miiMt 
Lesta! emvd d£i passalo Con i suoi ncubie la sue unii 
me Dal romanzo di Anna Rice una rlllesaione sul malOi 
non vivere dei usmpir Attese naniesoiol idea 

Horror * * 

TtMMaMi 
HIV C tù&#fi tv-I Cono P Min^r f L\o l'f)41 
L mpiegaio fiuSirato innamoralo deNa ballerina ha irò 
varo una maschera E ha cambiato la sua vile Sonori se-
gnodeiielieitoedeliailetiospecaia Diverianie 

Commedie * * 
S.P.OJL «OOO* K « U f o 
<frC 1(NJJ.W m.rCJr DcSn.ii ̂  tiiitildriItali r>y-'4> 
Lamica Homacome la nuova Delie Parafrasando ir pos 
salo • Vani ta pietenUono di lare salirà politica sul prrv 
gerite Mala ten«oracuf rum Anche al cinema 

Commedia * 

Ir proccio leoncino erede ai irono viene costruito ah esiFio 
daiperTdozio Che na ucciso i sovrano n carica flwen-
luiedisneyanepiu cupe del solito Bellissimo IhftJ 

Canoon * * * 

Mignon 
v Viterbo 11 
Tel 6S5&-93 
Or 15 30 17 45 

20 10 22 311 

L 10 0 » 

Intarvtoto • • * wwnplro 
.fj \ Jurilnrr ( NI T O Ù L * B Kit Hvt J9W l 
Lesial arriva Sai passalo Con, suoi incubi e le sue vili. 
me Dal romanzo di Anne Rice una r llessione sul mal di 
non vivere dal v#npi ri Anascinnnlesolol rdea 

Horror * * 

W n t w . i J M ^ i ^ i u l | | ^ ^IrluMplax Savori 
ttiL TaptvtHK' ÌOIIR Quw T IrWtfj.rr W d l'M) 
lnre.no di lamioiia neozelandase Un niernp Ma per IH 
moglie senza certezze e senza presente arriva l ora del 
riscatto Lmlllmcrudo crudele arrascinanfe 

Drammatico * * * 

Sotto II M # M M pwtoalo 
di' \u\i-c conti Furti H Ottoe A An-th-T [Usti IBMj 
1 terroilsli arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Unni Terza puniata la seconda con Ford de" 
lasagadiJacKRran scrina da Tom Ciancv NV2h20 

Spionaggio * * 

H * t W 

Beraamo IJJ 'K 
Tei itóinse 
Or 1530 1?45 

2000 22 30 
L 10.O» 

S o t o l N t a 
di\ •WjcrWfefjL' i " 1 ' ^ WjrhirJftr riVisuit 111 
Due fratelli i un condor amo armai npn UnoneSonaTca 
del 3*S Sullo slonoo t ombra d Stanne Dalle purgfia Dal 
regjsiad. Oblomov- MV 2h5 

Drammat ico* * 

4AJ *ieuvtf taiiH Groat AMOHiavlf(GB 19^11 
Ivta che strana & !a Via E che sitano & I amore Lui e lei ai 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gioì 
nosiconlessannoi amore eterno 

C o m m e d i a * * * 

Mlm1plMSa«oy2 • ^ A . R . M O O s H a t i a l l a 
<*(. I rar'ioff tori Clt Orimi. ̂  RmoMithulml'W) 
L antica floma come la nuova Italia Parafrasando il pas 
salo Vanima pretendono di lare salirà polii ca sul pre 
sanie Mala tempora curruol Anche al cinema 

Commedia * 

Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 1630 1240 

2020 22.30 
L lOOÒt 

M*mptoxSeM*:3 « a w i À M l B V M t t a t r a 
(bH AfliillxiHHigli WIIA Hojrtrriis.A W^igirrfCó VJr 
Toccarne love story Ira un maturo scrinare nalese e una 
poetesse americana piana di lemperamento Sulloslonoo 
la Cdord snob « ingessala deal anni 50 N V 

Sentimemaie * * 

v Bergamo 17/25 
Tel 8 » 1498 
Or 1510 1738 

1950 2230 

l 10 .0» 

NewVorfc 
. Cave ìe 
Tel 7810271 
Or 15 45 1810 

20 20 22 30 
L 1 0 0 0 0 

Nuovo Sacher 
i go Ascianghl i 
Tel 5310116 
Or 15 30 17 50 

2010 2230 
l 10 000 

Parta 
v M Greca 112 
Tel 7596568 
Or 1600 1730 

20 00 2230 
L 1000» 

Pasquino 
vicolo dar Piade 19 
Tel 5808822 
Or 17 00 

19 30 22 30 
L 10 000 
Quarinate 
v Matonaia 190 
Tal 1882653 
Or 1600 1620 

20 20 22 30 
L 10.000 jarla COnd ) 

Qumnetta 
v Mlnohalt 4 
Tel 6790012 
Or 15 45 1810 

1B20 2230 

L 11000 

Reale 
p Sonnino 7 
Tel 5610234 
Or 16 00 18 20 

2020 2230 
L 10000 

I h * N a t * 
(Jrrmistr t l iu iJ Cairn C B ( s m ( ; i n » S ) | 
L mpiegalo (rostrato innamorato delta ballar no ha tro­
vato una maschera E he camb aro la sua vita Scilo il se-
gnoóell enetlpedell atletlc speciale Divertente 

Commedia * * 

Vaa ya a u M 4»> •traafa 

Oa •«*> 
l * f Vurr ioni Vili (. docili CB ' I IK 'SSJI 
li ligi o di Geppetto ai e Irasierito a Husion Lucignolo si 
chiama Lucy LighLIIrestoa ilresconlodl una malurario-
oeeentlmantaie OaunideadiNutirivsitatadaCollcai 

Commatlla * * 

Ct—r « m i era « e t d a m a r 

oetoKaHa 

Riarto 
v IVWo.embre 155 
Tel 6790/63 
Or 15 50 1800 

2015 22 30 

L 10 000 

Riti 
vie Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 16 09 16 20 

2020 22 30 
L 10000 

fiWoH 
v Lombardia 23 
Tel 1980663 
Or 16 30 18 30 

20 30 22 30 

L 10.000 

Roma 
p a?za 8onn no 37 
Tel 5812841 
Or 16 00 1830 

2030 2230 
L.TOOO0 

Route et Noir 
- Salai a 31 
Ter 8554305 
Or 1545 1810 

20 20 22 30 
L 10000l_ariacood^ 

Rovai 
V E FlIiMrlo 175 
Tel 704/4549 
Or 16 00 181(1 

20 20 22 30 

L lOOOOlarlacond { 

Seta Umberto 
v cella Mercede SO 
Tel 
Or 1600 1610 

2020 2230 
L 10009 

Untvanal 
V Bar l i 
Tel 6631216 
Or 1545 1610 

20 20 22 30 

L 10OO0 

VIP 
v Galla e Sllama. 20 
Tel 86206806 
Oi 1-3 30 1*30 

2030 2230 

L 14UW0 

dit OfttouN fdrTtf Pozxttoi Italia *t4) 
Sono cirve-periartone a epsodi sulla laisanga di -Ann 
novanta* e censirmi Un occfiio alla seconda repubblica 
qualche doppio Benso sessuale e una ireccialma al divi iv 

Comico * 

H i i l i t o t T O t t f o c * C l t r i r t m * » 
tAT Battati f Lia 1994 r 
Nella cifra di hraifoween mister Jatìsiemessoln mente 
di conquistare ra vicina clHAd'&aobo Natale Oaunided 
diTrmÒuJlon un' imvsjonarroealfascinanle 

Animazione * * * 

di t OWojrn L-un H Polita \ttol\Q ""M \ 
Solito e ne-paneiione a episodi sulla lalaanqa di Anni 
novanta-e cans m li Un occhio alia seconde repubblica 
qualche doppio senso sessuale e unalrecciatmaaidivi U 
Cflm.ro * 

Vl i^ t to to l i ivWI tor ra 
rtjVJfiftirjo™»^™^ Hcpim-, D IVii-rse. (Gb W 
Toccarne love story Ira un maturo scrittore inglese e unfl 
poetessa amo' cane piena di temperamento Sullo slondo 
•eO^lordsnobeingessaiadegltannlSO NV 

Senlimentate * * 

M k a o o i o t t ^ i w w 
diE Ot(hr>> ai"W Pozxm iltaiia^4i 
Solito cine pantticne a episodi sulla falsariga di -Anni 
novanta* e censirmi Un occfno alla seconda repubblica 
qualche oeppiO senso sessuale e una frecciahna al dr.nl lu 

Cormco * 
B o N o a l b « r 

diA BanveiHni Q-nA Bemviritii Effaummlsa-Hj 
AppBtamenro con cuqini Ma com e «rana la vita quando 
-I u i ' i> iraslorma in una -tei Cosa lare^ Acoedare che le 
cose cambiare E con le cose anche Isenllmenb Curioso-

C o m m e d l a * * 

F l n a a H a f a U U 
tltO Kiwi conAPanlki'NUF'iiiicia ^ r f 
Due sorelle ima sono davvero sorelle', e un I danzalo H 
cerchio SJ siringe dentro I appBitamenlo parigino di una 
deliedue Finoalnoshowdovp-ncteirranre E cervellotico 

Drammatico * 

TlwMHfc 
thC Rosea amJ Omek P Rugai tVaa I9&4) 
l impiegalo frustralo innamorato della ballerina ha Irò 
vaio una maschera E ha cambiato la sua vita Sotto d se 
gnodallellettoedeilalreltospeciaie Divertente 

Commedia * * 

ftsttodiMtalo 
diTHtiLcanfiiit RSiMNerth '9-11 
Torna la storica coppia di "Tnnitì- anche se i due perso 
naggi sono reinventati Invecchiati e con qualche chilo in 
Diu ma sempie simpaticamente iiiigaielli N V 

C o m i c s * * 

r i M I • • • » • • • t r o o r t J n o r t o 
d)S. Rullìi to'\$ Rub"\* V Bui fltatia, ^4j 
Donna manager Insidia un dipendente Ji lutto m una casa 
editrice molto -berluscomana" Lui non cJ sia Poi ci sta 
(forse, finale lieto 

Commedia* 

motto»* 
d>C Rmòttì mai Carm P-faegaKVsal994) 
L impiegalo Irustralo innamorato della ballenna ha irò 
vaio una maschera Eha cambiato lasuavha Sottoilse-
gnodeiEe'retioedeli afletto speciale Dn/aMerne 

C o m m e d i a * * 

Pr twoo^ i lop lpwlo 
dtMMmctiL\±tù wrlHitasto <J Colin (Wa&d * J , 
La flueira m Macedonia In tre episodi della v ia di unfoio-
qraio Amore morteepoesia Leone doro alla Mostra di 
Venezia Una bella awpresa 

Ora rnma l i co * * * 

M i H f - ^ r v . l t o i ^ f i o-ao 
drA fa ÌWIL &U CtiVaiTunva-i iffl I 
Stona di cibo sesso e sentimenti nella comunità cmo-
amencaiui L appetlio vien mangiando La sensazione di 
di apatia-pure balregsiadi&ancriettod Nozze 

C o m m e d i a * * 

P i * «l i* piotila 
diMVpmna-ila iatiLMitasba ùColini\iaced ^ J 
La guerra m Macedonia In tre episodi della vita di un loro-
qralo Amore morie e poesia Leone o oro alla Mostra di 
Venezia Una beila sorpresa 

Dr ammaiieo * * * 

Fro|Pto * .niooooloio 
UT GiHieim. Afenc-t C labro (Cuba'9Jt 
Code nei cinema di Cuba Jn nome delia riscoperta folle 
ranza sessuale Anche un militante comunista e un omo 
sessuale possono diveniate amici N v ' i n o 

Commedia * * 

H r o t o o M O 
itiWOuimtlki'W} 
li picroio leoncino erede ai irono viene costretto alt esilio 
dal ptìilKJO zio che ha ucciso II sovrano in canoa Awen 
turedlsnerane più cupe del solilo Bellissimo 1h3Q 

Cartoon * * * 

diQ iTnitiTi.rJio Hì"i-f TrcnotfaKta V4i 
Tre Storie che £• incrociano nelle v« di Los Angeles 
gangster tomi pugilisuonat pupe arspcmbll vlolenzae 
riaatefmasempr'fialsangual VM 10 21.35 

Satirico * * 

CfflOM 

è 
BOLO 

SU 
GUNDf 

SCHERMO 

ma ni 
mm 

F U O R I 

« U n n o 
FLORIDA I/IBCavour 13 Tel 9321339 
S P Q R (1900-2730) 

B r a t o d a i i t e i 
VIRfiUJOViaS Negrmij 4d Tel 99079» 

L 10000 
S P O I 1 11600-18 W-2IJ2O-22301 

C a m p a i a a i i o 
SPLENDO* 
S P Q R 11545-1745 194W1 4SI 

C o H a l a r r a 
KRISTDN U W Via Consolare Latina Tel 
9700588 L 8 000 
SaiaCcrDuccI Junior 11515-18-90 22) 
Sala De Sica N re leena 

(15 46 17 30-19 20 30-2215) 
Sala Leone IntervItMnliitinvlfo 

[15 15-1W0-22] 
SalaRosseilml Co<ic4lo<icM diluii 

115 45 1W0-22) 
SalaToanai?I I I I«W«l l 1545 W 59 22 
Salii Vis* w t i l ikHolo Italiano ) i545 ìa-ao-^J 

H T T O R I O VEWI0 Via Artigianale 47 Tal 
9781015 L 10900 
Sale lino S lnni 
Sala Due I V O a 
Sala Tre S.PQR 

115 18-59-22 15) 
(16 lì-20 22 15 
15-ie-59 n 1S 

FraaaarU 
POIITEMM Largo Pamua 5 Tel W20479 

SalaUnoS.P0R (16-18-20-2S30) 
Sala Oue Mnlaona 

(1530-1715-19-20^0 25^0) 
Sala Tre M k o ^ i > t f e 3 « * M f * d a 

1,15-1810-20 20-2530) 

SUKKmBMPlBM&sl 9 Tel 9120193 
L 10009 

Tn»Mnl , 118-19 10-20 20-22^9) 

M o i t i a F e j a o n o o 
IMNCIMViaG Matteotti 59 Tel 9091888 

L 10090 
C n W I M W i y 117 30-1939-21391 

NUOVO ONK Monterotondo Scalo Tel 9080882 
L 10090 

intervista col • « • « • M I ( i5- i8-a>2!i 

O a t t o 
StSTOviadeiFtomagnoh Tel 5610760 L 10009 
T h a H u t (16-1805-5010-22391 

SUPtRWUIoosl laMarlna 44 Tel 5672558 
L 10090 

S P Q R {1030 1830-2930-22391 

Tlvnll 
OIUSEPPETTIPanNicodemi 5 Tel 0774/20087 

L 100K 
S P Q R (15-18-20-'2l 

T r a n r t a f i M r i o H t a u n o 
M U M V i é O a ribaldi 100 Tel 999991. 
Riposo 

V a t m o n t M t a 
CINEMAV»UIViaG Matteotti 2 Tei 9590523 

L 5000 
Filmoe-ddulli |1B-?0>22| 

INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI • N. 6 FILMS L. 12.000 

I fiuti deCCunedi 

16 gennaio Nikita 
Lt/c B r u n i i ( F r a t i ™ 19901 

23 gennaio Come l'icqui per il cioccolato 
A l j m s i i Almi ( M L i a t o i 1991) 

3 0 gennaio Dersu Uzala 
A Kuionnea (7975) 

6 febbraio Scusate i l ritardo 
Maximo Trotti Ululili 1182) 

13 febbraio Pomodori verdi fritti 
/ Avmi (U~II mn 

2 0 febbraio Anni di piombo 
M V fr-iMM (Gì r inir i i i i i I f l ' l j t 

2 7 febbraio I protagonisti 
fi Mimmi ((Jsn 1991) 

I Le proiezioni avranno Inizio 
alle ore 20,30 

Ifilm (CeCgiovedi 

19 gennaio Talk Radio 
O SWi»'U«19S9) 

2 6 g e n n a i o Quinto Potere 
r lumcr (Usa 1976) 

2 f e b b r a i o Un'anima divisa in due 
S Soldini (lltiUa 1993) 

9 febbraio Jungle Fever 
S Ledisi 1990) 

1 6 f e b b r a i o M<ssi»ipiMauia 
M i r a M I / I lUsa/liitliti 199ÌI) 

2 3 febbraio Un mondo a parte 

Le proiezioni avranno Inizio 
alle ora 20,30 

SEZIONE GIANICOLEN5E 
DEL P.D.S. 

V I A T V I P E R A S / A T E L 5 B 2 0 9 5 8 0 
! Illirismo offerti de. BOMBER VIDEO 

Roma-Vie di Vigna Pe i&i6-Tat 5593254 

0 

http://Dran.ma.lico**
http://Ar.neR.ee
http://DcSn.ii
http://lnre.no
file:///u/i-c
file:///ttol/Q
http://Cflm.ro
http://dr.nl
file:///iaced




201MMUNO 
Via Fet» Casali K 

Tel(02|67-«-8tiM4 
*mtm Fai 02 6704 KS 

Con I Aceraia dei quotidiano 

Viaggio in Austra&a 
panama 33 marzo 

20t f t MILANO 
Vis Felice Casati 32 
Tel (02I67W8IW4 

.«•CUOI Fai (tB 6! 04 522 

Con r Agenzia del Quotidiano 

Itinerario indonesiano 
partenza 23 apule 

La Roma presenta un clamoroso ricorso per annullare la partita di domenica con la Juve 

«Gara falsata, rigiochiamo» 
• 1.0 ricorderanno come il caso del 
guardalinee che danneggiò la Roma 
U partita di domenica scorsa dei gial-
lorossi con la Juventus a Tonno È in­
tatti desunataafar discutere ancora || 
presidente della Roma FVanco Sensi, 
ieri ha affidato ai legati della società il 
mandato per presentare ricorso alla 
Federcalcto chiedendo I annulla­
mento della gara per errore tecnico 

Sensi è convinto che il guardalinee 
Manfredim toccando Aldair alle spal­

le abbia fatto sbagliare la rimessa la­
terale al brasiliano errore di cui si e 
avvantaggiato Ravanelli per metlere a 
segno la prima rete dei bianconeri 
Lartulro Sta loggia avrebbe dovuto far 
npetere la rimessa 

Insomma la Roma vuole rapinare 
la panila In serata e è slata la repln a 
del Palazzo del calcio I! procuratene 
della flgc Cesare Martellino ha defe­
rito Sensi per •dichiarazioni lesive nei 
conironli dell organizzazione lederà 

Non si placano 
le polemiche 
sugli arbitraggi, 
deferito Sensi 
• ^ M I M I M I W.aUMMnLI 

A PAGVNA'Ì 

le- Deferita anche la Roma pei re­
sponsabilità oggettiva Da Carpi mve 
ce e giunta la dichiarazione del guar 
ctalinee Manfredi™ «lutto regolare 
ho la coscienza a posto» La vicenda 
comunque ha turbalo 1 ambiente ro­
manista Si è creala una spaccatura 
•infamiglia- lldiretlorcgenerale Luigi 
Agnolin. fra I altro ex arbitro non ha 
condiviso la linea del presidente linea 
non condivisa nemmeno dall allena­
tore Cario Mazzone Sensi invece 

non ha gradito la posizione «mortKda» 
del direttore generale Tra i due c e 
stata una telefonala «calda» I afosi 
hanno preannuncialo manifestazioni 
di prolesta davanti alla sede della Fe-
dercalcio Ma e è qualche possibilità 
di veder accolto il ricorso della Roma' 
No Poliebbe esserci solo se dal refer 
to dell arbitro Stafoggia dovesse nsut 
lare ebe in effetti é stato commesso un 
errore tecnico 

Una languida 
tenaglia 

•MMOLOMU 

« T 
I POSSIEDE uria lunesta e 
rovinosa malattia dell'ani­
ma che i moderni hanno 
chiamato accidia e gli anti­
chi "aegnduto"» - cosi nel 

^ ^ _ ^ _ •Secretum» Sani Agostino 
rimprovera Petrarca II quale risponde "Lo 
confesso e vi si aggiunge questo che men­
tre a lutti gli alln mali da cui sono travagliato 
e commista una qualche dolcezza anche 
se lalsu in questa angosciosa desolazione 
lutto fi duro, miserabile, spaventoso e e e 
sempre in lei una strada aperta alla dispera­
zione e tulio ciò che spinge le anime a coni-
pleta rovina Inoltre, io soffro si gli assalti 
ani he delle altre passioni, ma come sono 
Irequenti così sono anche brevi di un mo­
mento. questa peste Invece mi afferra con 
tri Implacabile tenacia che interi giorni e in -
lere notti mi tiene incatenatele mi tortura e 
questo non è più tempo di luce o di vita, ma 
fi notte d'Inferno e cnidellsslma morte E -
questo può ben essere detto 11 colmo d ogni 
miseria - mi pasco d i lacrime e d! dolóri 
i o l i una sorta di cupa voluttà tanto che a 
tnallm uore e con sforzo mi libero da que­
sto stato-

Nessuno come Petrarca è stato cosi sotti-
Io e spietalo nel descrivere il morbo ineffa­
bile doli accidia languida tenaglia che 
stringe I anima al cuscino per strapparle 
ogni energia, ogni speranza Non arde co­
me la voluttà, non squassa come I Invidia o 
1 Ira non calcola come I avarizia, non illude 
come la superbia, non igrassa come la go­
losità I accidia stagna, intossica asfissia 
deprime e nello stesso tempo culla I anima, 
la blandisce come una povera malatina I 
peccatori danteschi confessavano «Tristi 
lummo/nel l aere dolce che dal sol s alle­
gra portando dentro l'accidioso fummo-
Che 1 aria fosse dolce ahiloro non se ne ac­
corsero in tempo perche alla base dell ac­
cidia e fili sentimento dell' in finita vanità del 
tutto la micidiale percezione che nulla val­
ga la pena d essere vissuto chi ne soffre av­
verte che ogni strada* già stata battuta inu­
tilmente che il mondo e solo un grumo di 
(xilvrrc sotto a un letto 

S6GUEAPAGINAJ 

Allarme negli Usa 
Quel pacemaker 
può uccidere 
40mila a rischio 
m Un pacemaker dilettoso rischia di bucare il 
(tiore dei pazienti con uno dei fili metallici di 
supporlo da cui e composto II congegno sare 
he stalo istallato su «Ornila cardiopatici 22mila 
ncfili Usae gli altri nel resto del mondo La noti­
zia sia provocando fortissima preoccupazione 
i il team dei massimi esperti americani di car-
Ì I K * lunirgia nunllosi d urgenza ad Atlanta non 
fi,nuora rmscilo a decidere il da fam Jlconge 
gnocardiaco fi prodotto dalla -Telecliomcs pa 
cing systems- di Englewood in Colorado che 
limi aveva reso pubblica la vicenda ma aveva 
avviato udì oltubre scorso il rltlrodel pacema­
ker dal mercato Sinora le morii accertate sono 
dm l 'al ln ilue i casi sospetti di omoraggla dall 
i iurta bucata appunto dal filo difettoso 

Emozioni e canti non poesie 
A

MO LA CANZOIMF fi da sempre mi 
piace ascollarla per due iasioni che 
non mi sembranoda poco spesso mi 
diverte a volle mi dà delle emozioni 

Ma periodicamente salta fuori un molesto in 
terrogativo la e anzone fi anche poesia1 Co 
me se la canzone per giustificare il suo sue 
cesso per "nobilitarsi avesse bisogno di es 
sere considerata quakos altro come se in 
fondo non aves.se una sua identità un suo 
-specifico- che penso abbia Ld l loramidfco 
chi vuole che la canzone sia poesia dopotut 
lo non ama moli ') la t a l l o n e e ha sicura 
mente poca dimcstn hezza con la poesia Co 
si quando sento dire che certe canzoni soni) 
«poesie in musica- inciso < he si tenda a sur 
rogare la mar* an/a di d i l u v i u m , per la poe 
sia con qu.dk.DSc> ch i in una sua parte le si 
avvicina e che e1 di pin immediati: e sicuro 
uso Anche pen l i f i la società spettacolo non 
si può pt rmettert di liquidare del tutto la poc 
sia 

D altra palle d i sii ssi auton e t amatili di 
canzoni più bravi negano ih sentirsi poeli al 
meno pubblica me nli1 Lo negava persino 
Georges Brassetis forse II solo che sia slato al 

MAURIZIO CUCCHI 

tempo stesso chansonnier e vero poeta Ma 
come si la a distinguere' In eflelli fi molto 
semplice si ascolta una bella canzone si col 
gono momenti e spunlidi poesia epois ipas 
sa a leggerla cenando di dimenticarne la 
parte musicale e cantala Lesilo fi sempn' lo 
stesso alla lettura non tiene fi qualcosa di 
zoppo che appari improvvisamente appros­
simativo Ed fi normale perche mania di una 
sua parte essenziale Ci sono frammenti a 
volte vere e proprie invenzioni poetiche che 
non riescono nell insieme a compone un te 
i l o autonomo Ma il leslo della e d i lan io non 
vuole essere autonomo e pm si traila i l i un 
messaggio che devi arrivare subito che deve 
alienare immcdialamcnlc 1 interesse dell a 
scoltatom diversa niente quasi sempre lalli 
s ie La ianzonc poi non può non esse»e un 
genere di in nailon mieli lo i l i h i non ne limita 
necess inamente il idiote Inlralle nere con in 
lelligeuza e l i ravun un pubblico fi uno gran 
ile virili i il Lini ma |>er esempio l e k ) ha in 

"" is 'Éiwi i a PAGINA» 

segnalo benissimo Spettacolo ili vanetd con 
Fred Aslaire non era forse un bellissimo f i lm ' 
Il buon d iver t imelo insomma nonèunpec 
calo e spesso £ una forma d arte autentica 
Ld canzone d autore ha vistosamente dimi 
nullo il livello di banalità dei lesti ma spesso 
ha alzalo le pretese ech i non fi tra i più bravi 
s inieppamunvelleitansmosollocullurato 

Certo se gli auton di canzoni mostrassero 
un grado maggiore di cultura poetica non sa 
rebbe male Ma in fondo la cosa fi seconda 
ria Quello che proprio non va fi la confusio 
ne I idea e he certi cantautori siano fatti pas 
san per i grandi poeti e musicisti del nostro 
tempo la un pò ndere La proposta nei tele­
giornali d i mangiore ascolto del l ull imo disco 
in usi ila di c i in l ihc ian lan le come si trattas 
se di mi momento i lnave della nostra cultura 
con temporanea fi laslidiosa i d iseduca la 

Insomma ascoltiamoci con gioia e magari 
cmuzKine l i belle canzoni d ie n tengono 
iotri|>dgtiia clic a volle < i danno dato e ci le 
gano ai mord i Poi se vogliamo la poesia 
lenh iamola altrove ccit luamola nei libri 
i he-uinumidito a usi in arn i» se l informa 
zinne del presente ceica di oc cullarli 

Il disco di Springsteen 

Il Boss ritorna 
con l'ex band 
BruceSpnngsteen e la mitica E Street Band, che 
lo ha accompagnato per quindici anni, sono 
tornati insieme per incidere due canzoni che 
companranno nel Greaiesl Htls m uscita il 28 
febbraio Mala«reunion»ètuttaqud non ci sa­
ranno fu ture collaborazioni 
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Londra, no a spot dimagranti 

E in America 
vincono gli obesi 
Il settimanale Time ammette la guerra contro 
l'obesità è perduta Dopo un decennio di cibi 
«leggeri», gli americani sono più grassi di pri­
ma Intanto in Gran Bretagna le autorità sanita­
rie vietano la pubblicità delle diete dimagranti 
rivolta ai minorenni 
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Sport e idoli di Francia 

Isabelle Autissier 
naufragio da mito 
La velista Isabelle Autissier, recenlemente 
scampata al naufragio nell'Oceano Indtanodu-
rante ilgirodel mondo in solitario, eniradi dirit­
to nella galleria dei miti dello sport francese In 
compagnia del marinaio Alain G^rbaull, del 
boxeurGeorges Carpentier 
« M I M P M S M N M I 
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KMjhHjker 
L'omaggioai cinema 
diBerardieMllazzo 
Ognl forma d espressione, quando 
ragglunge una sua maturtta, prova 
ad espnmere se slessa. gloca e si 
complace. un po' naruststlcamen-
le, del proprto linguaggio. si rap-
presenla e si cita CosI, come c'e il 
•teatro nel teatro- o II -cinema nel 
cinema*, c'e anche il dumetto nel 
fumetto- Qancario Berardl e Ivo 
Mllazzo, creator! di Ken Parker, ne 
La terra degli eroi, stoiia dl cul la 
pnma parte appare sull ultimo nu-
mem dl Ken Patter Magazine 
(gennaio, n 24, Bonelh Edtlore, lire 
5000), spingono queslo gloco al-
I'esiremo, catapuHando se stessl 
all inlemo dl stor4a e vignette Tre 
lavQle Inizwli in cui i due autori, 
identilicablii soltanlo dalle voci 
fuori campo che nportano m lor-
ma di drdascabe, una kno convei-
sazlone telefonica vengono lerle-
ralrnente Uratl denlro la pagtna 
(can un'orlgmallsslma invennone 
grafica) da! loro personaggio Ken 
Parker Da qui piende awio un'av-
venlura nella terra dl •EroHancba* 
In cui gli auton inlroducono dl vol-
la in volta personaggi dei fumetli e 
protagonist! del cinema del calibro 
di Erich von Strohelm, Orson Wel­
les, Rita Haywoorth. Mae West, 
Charles Laugtiton Humprey Bo-
gart, Peter Lone II gloco dellecHa-
itlonl si complica e H la rafflnato, 
mettendo In bocca ai van protago­
nist! altrettante cttazioni e allusion! 
Come nel case dl Von Strohelm, 
abblgllato come TuHiclale ledesco 
de Lagrandeillosioneeche in una 
vlgnelta, noslalgicamente si lascia 
anttare alia seguente confesslone 
•L'unlca donna che ha contato nel­
la rnla vita era un'attnce La pffl 
grande Ml trattava come un mag-
gkxdomo e alia line ml ha prefen-
lo uno scnbacchino. » Dove, per 
chl non li avesse nconosciuti. la 
lemme tatale e Gloria Swartson. II 
rrU^loYaorno kr stessy'Von 
Strohelm e lo scrrbacchlno e Wil­
liam Hokten owero I protagonist! 
del Vtale del immonto di Billy Wil­
der Berardi e Mllarao con La terra 

,t degli era rendono un senlUlsslmo 
i omagglo a) mondo del fumetto e, 
\ sopratluRo, del cinema, scanden-
i do le tavole con dlaloghi scopplet-
tantl e dnertenU, e ptertdendo in 
glroseslessi 

Batman 
Nuove *Awenture> 
dalcartonltv 
Abbiamo piu volte pailato degli in 
crocl tra fumetto e cartoon Succe-
de Insomnia che celebn characfm 
a lumeitl diano luogo a serle dlcar-
tonl ammatl e cite II success) della 
vetstone a dteegnl anlmati dia en­
gine ad una nuova collana di lu-
metii Uno degli esempi plu feki e 
riuscltl e quelto delle Batman Ad-
tmlures, fortunatlssima e belllssi-
ma serle dl carton I tvche ha gene­
rate oUre ad una serle inflnita di 
glccattoli e gadgets un omonlma 
serte dl (umetti con IP stesse carat-
terlstlche grafiche {un tratto mor-
bkto e tondeggiante) de) disegni 
animaU Lasenedllumetti scnltie 
disegnaU da Kelley Puchetl, Ty 
Templelon, Mike Parobek e altrl 
orrtva ora In Italia (1 cartom tv van-
no In onda gia da tempo sulle ten 
Flnlnvesl). pubbltata dalla Play 
Press II pruno numero de Le w-
venture di Batman sarfl in cdlcola 
questa seltimana a 2 500 lire 

NoyfUUsa 
Angela, una •pin-up-
dal Medioevo 
Spawn dl Todd McFarlane, edlto 
dalla Image, e uno dei Fumetll piu 
vendutl negll Usa (ma artche la 
traduzlone Italians pubbtcata dal­
la Star Comics e ai vettlci delle 
classihchedlvendila) Nel numero 
nave delta sew (m Malta II n 4 lu-
glto 1994, lire 3200), la cui sce-
negglatura era slala oflklala a Nell 
Oalman (lautore dl Sandman) 
avevalatlolasuacomporjallper-
Kunagglo di Angela Ora a questa 
awenente guerrlera medievale & 
stala dedlcata una mlniserle dl tre 
raimerl, scritta dallo stesso Gaiman 
e dlscgnata magnlllcamente da 
Greg Capullo Oil albi, appena 
uadtl negll Usa f B 25 clascuno) 
come nolla tradliione dclla Image 
SDIKI un fantasmagorico e barocco 
dellrtodl Immaglnl e dl color! 

LiNTERViSTA. Esce anche in Italia «Port Sudan»dello scrittore francese Olivier Rolin 

• PARIGI OlmerRoline uno sent 
tore appiezzato e stimato II suo ro-
martzo pid recente Port Sudan, che 
sart in librena venerdl prossimo 
per i Upi di Donzelh, ha vioto il pre-
sugioso Prix Femlna II romanziere 
francese, che oggi ha 47 anni v> 
racconta la fine tragta di una sto-
rla d amore utili2zandola pero co 
me pretesto per (are i contt in mo-
do mdirelto con il passato di tutta 
una generazione quells che nel 
68 aveva sognato la nvoluzione 
nelle slrade del quartiere latino e 
davanti ai cancel!] della Renault A 
vent anni, iruTattJ. Rolin si era getla-
lo nel vorllce della contestazione. e 
dal '67 al '74 ha mililato a tempo 
pteno nella Gauche ptoteiarienue 
diventando il responsablle del ser-
viuo d'ordine e poi della struttura 
clandestina del gruppo In quegh 
annihadneHolebanagliecon i fa 
scistt e con la potizia, orgamzzan 
do in segulto qualche azlone di-
mostraliva contro 1 ittemici del mo 
vunento» fermandosl pero prima 
dl saltare nel baratro del terronsmo 
senza ntomo "Eravamo maoistl -
dee oggi -credevamo a una Cina 
immaginana e volevamo llberarci 
del nostrt pnvitegi di studenti intel-
lettuah Eravamo contro I idea del-
I avanguardia nvoluzionana e 
qulndl non eravamo abbaslanza 
lenlnistt per avere I orgoglio nvolu 
zloriano necessario ai tertonstii. 

Dopo II74, come molti altn, vive 
una fase di cnsl profonda che fa se-
guito alia fine della militanza potin-
ca, al crollo degli ideali e alia dilfl-
colti dl Insenis in una societa che 
non e nuscito a cambiare Per 
qualche anno vh'e nel marasma 
piu totale, poi inizia a senvere e nel 
1983 pubbllca il suo pnmo roman-
•m Phenomene lutur, in cui afironta 
lldesllnodeinvoluzlonarl una vol 
ta che II sogno della rivoluzione e 
svanito A quel libra ne seguiranno 
altrl cinque romanzi e libri di viag 
gio glacche Rolin per sfuggire al-
I asfisala della tapitale francese mi 
zia a spostarst at quattro angoli del 
mondo Vlaggiare divenla per lui 
unespenenzanecessana •Cercare 
dl conoscere quelto che accade al-
trove 4 quad un'esigerUa morale e 
una lortha di igierSS belief splrlto 
IncJBe il confmnto con cl6 che e 
sconoscuito cl permetle d> sluggue 
al tlschlo della npetizione Insiio in 
ognl letleratura L'aNrove ci obbli-
ga a trovare parole nuove Come 
dlceva Walter Beniamin vediamo 
bene solo quando abbiamo trova-
to le parole giuste per desenvere 
cio che vediamo Insomnia altra 
veisare nuove realta signified altra 
veisare nuovi strati Imgustici e in 
ventare nuovi usi della nostra lin­
gua' 

Nel 1993 da questa pasaone 
per la geogralia, dal -mislero della 
sua unposslbile rappresenta2ione> 
6 nato il suo romanzo pin ambmo-
so £ inuenlion du monde (Seuil) 
in cut Rolin, grazie ad un tour de 
force verhginoso ricordandosi i 
poemi totali di Lucieztoe Apuleio 
racconta una giomata della terra 
atlraverst) un grovlglio di slorie che 
si svolgotio ai quattro angoli della 
terra, dalla Russia a Zanzibar dat 
I'lndla al Cite \ questo romanzo-
catledrale - the (• anche un vutuo-
sistico omaggio a Perec e C l̂vino -
hafattosegui1oftni5ucfan che da 
un certo punto di vista e quasi il 
suo contrano £ inlatti un libio pia 
sempllce e hneare die inwte del-

M t f l M f c BwlmrdStSMiwIii Mario Oonrfero 

L'awentura del '68 
La contestazione diventa un romanzo 

to 
tin 

«Port Sudan* $ un romanzo sul Sessantotto 
francese scritto da un ex protagonista che, do­
po essere arrivato sulle soglie dell'illegaltta, ha 
scelto la letteratura. L'editore Donzelli porta in 
Italia Olivier Rolin, autore di culto in Francia. 

• M M 
lo. si e ntrovata sconfrtta e siasata 
nspetto a una societa che nel fral-
tempo i dlventata ancora piu cini-
ca e egoista «Per me - ammette 
Rolin - II '68 6 stato un'espenenza 
imporlante e ancora o^ l resto 
motto legato a quegll anni. alia for-
Ea morale che ci faceva agire, al 
carattere ascellco e fratemo del 
nostro impegno sincero Natural-
mente, ml sono pero allontanato 
dalle tdeologie e dalreslremismo 
m nome delle quail ci baltevamo e 
a cut oggi non credo piu Pur non 
essendo un nostalgico di quel pas­
sato non riesco pero acondhtdere 
gli ideali e i sogni della societa coo-
lemporanea in cui mi sentospes-

Carta d'Mnrttta 
OMwMh-Ira •V ntt ami, praUiOMMa tfeHa 
cant«tad«MMiid«ntMurMS*MHt«tt«aParitf-*autaf*rlnl 
iwamrf. -»>ort $««•», dMalMMtUmana uwkltnrtaia pubMcats 
daMetM*«ttlc*OwiMMUatr^Kdwwrlr)(«rlaBato«M,*lliuo 
tmropKlfManla. Mauri OtMltam: •PMwxMmtutaf (tS83l,4«r 
4«flot>Hin>(UaT), -CnRUMto- (I98T),4WvUto*> (i968}« 
4.mvmtHn*imond» (1M3). -Port M m tavMoH iMwtWowPn nto 
NmMdM lM4.PDrt8udM*HMto pwlodalStNlNi kigmtool otfltora 
•rtndl petroMra* natt mrcmtM. Ma coo I nod ooatml. ta rwri «m> 
covtfatts avatlM&.. 

la vanetA del mondo amonta II mi­
sters delta passione e della follla. 
La vicenda si nassume In poche n-
ghe un ex sessantotlmo da molU 
anni in Africa racconta il suo nlor-
no a Parlgi dove cercare di scopri-
re peiclvf la fine di un amore ha 
spinto al suicidto un suo vecchio 
amco e compagno di totte 

Quesl esile trama - a cui Rolin 
sa dare corpo e spessoie con gran 
de abilita uUlrczando una lingua 
quasi crista lima capace di far affio-
raie sentiment! eemozioni -diven­
ta occasione per alcune rifles9ioiu 
sul desiino di una generaiione 
che dopo essersi generosamente 
buttata nel sogno del cambiamen-

so disadattato ed estraneo Sono 
troppe le contraddizioni e le Inghi-
sbzie die ml nvoltano In me ce 
una frattura che e difficile da vlve-
te ProbabUmenle se senvo, e an 
die per via di questa condr/kine di 
scontitta. 

U rlvottaa IMUrwrdim PM-
•oMiwUMlitoHmtimT 

Purtroppo no Non sono mai nu-
scHo a scrivere in maniera diretta 
sul mio passato di militants o su 
cio che ml indigna e mi rivolta 
maggiormente Eppure sono coo-
vtnto che la letteratura debba nu-
trirsi delle fratture del mondo. del 
caos della realta Non deve essere 
pura costruzione letterana e strut­

tura te Vorrei insomma che i miei 
libri rluscissero a restitulre il lalo 
spaventoso della realta anche se 
ltd non sigmfica necessanamente 
nprodurre il reale nell'ottica del 
realismo tradizionale 

Com* • Mta l ldM dl <P»rt U-
dan.? 

in parle ho vissuto personalmen-
te questa espenenza ho cono-
sciulo la stessa disperazione del 
protagonista, sono stato ricovera-
to in cltnica. sono stato incapace 
di scrivere ecc Ma non avrei mat 
immagmato che tutto cio sarebbe 
divenlalo un hbro E invece poi ho 
miziato a scrivere, e devo dire che 
questo piccolo libro mi e coslato 

Dalla moda alle tragedie sociali: a Milano una grande mostra per il celebre cacciatore d'immagini 

Richard Avedon e le armi della fotografia 
• MILANO Se come teonzza Ri­
chard Avedon. "in un rilralto pool 
osseivar̂  una persona quanto 
vuol>, nella mostra milanese sui 
cinquant anm di lavoro del folo 
grata si coglte tutto il percorso in 
bianco e nero di una artista ectctli-
co diviso tra levila della moda e 
gravosita del mondo Sbarcato in 
Italia per tagliare II nastro della n 
croplca rassegna aperta a Palazzo 
Reale sino al 5 marzo, il lotografo si 
6 corfcesso con grande disponibih 
t& non solo alia stampa ma a Irotle 
di studenti che lo hanno bombar-
dato di domande Un ora di mi on 
tro alia presenza di Santo VersEKe 
sponsor della mostra hacosnnes 
so In luce un altro modo di guards 
tell mondo •Quellolncul-spiega 
Avedon •- ognl battilo di clglia del-
I osservatore e una sorta di islanta 
nea» Ma gual a sostenere che I im-
maglne tfive rlllettere la realta Per 
Avedon «l intcrvento del soggttio 
che rltrae e fondamcntule e piu 
che nel mezw) do* nella mau-hi-
na credo nella fantasy Tanl (> 
che ai glovanl consiglla di imziare 
la loro carrlera -piazzandosi d,i 

•MMLWG* to v m i e 
vanli alle aulomdliche per le folo 
tessera, onrfc1 reahiiiire una sene 
di immagini sulle quail intervenire 
successivamente con la fantasia lo 
ne ho una nel mio studio Un gior 
no vi cacciai denrro la Monroe Le 
dissi 'fai quetb the vuoi" Lei si 
spoglid E ne venno luon il nudo 
piii bello che sio mai slato falto dl 
Marylin* 

* iu che alia realta - mcalza il fo-
logmfo - blsajjua guaidaie alia 
leall.l delle folo Propno perche le 
immagini bono divenlate docu 
menti londamenlali della nostra 
uilniru e nel coniemposi possono 
manipotare in maniera allimite del 
credibili rltengo che sia londa-
meniale 1 dutoresponsabilizzazio-
ne del rilraltisla Ann mi stuptsco 
di conic non slano slate ancora co-
dLlicatc delle regole etiche per la 
lologralia- Avedon owiamente si 
rilerlsce lopratlullo ai reportage 
d .illuahlft at quail •.! dedicalo ton 
una ihitncolare alienzionc per il 
Vietnam lo tadula del Muro di 

Berllno e gli emargmati dai negrl 
di New Yotkai malati di mente 

E a conferma di questo suo n-
speito per i soggetti e del flmote 
che nutre per «l arma-obiefhvoi 
Avedon sottohneachee stato Inde-
CEO sino all ultimo "Se esporre o 
no le folo sulle vttlime delle bombe 
al Napalm Ml sembrova dl violen 
tare e wttimizzare ultenormenle 
gente che aveva patilo gia troppo 
Alia Tine ho nsolto il problemaalle-
slendo le immagini nelle sale buie 
e dismesse del Palazzo Reale. Mi e 
sembrato I ambiente m^liore per 
valodzzare spazi dove e passata la 
guerra per I'appunto quelle sale 
ancora rovnnate e immagini con-
nesse ai disastn belllci II tutto In 
una luce fioca che garantisce la 
massima discrezfone e obbllga so­
lo I osservatore mleressato ad awi-
cmarsiaghorrorldellaguerra» Ce 
qualcosa che non ha mai fotogra-
faio perche era troppo lorte? -No 
non mi sono mai poslo del llmltl 
anche perche quando lavoro una 

parte di me, quella professionale 
blocca tutto il resto del mondo Pn­
ma c 6 il lotografo poi tutto il resto 
Quando ho ntrario i malati di men 
te nei manfcomi sono stato insie-
me a loro La fusione era tale che 
anche dinotte quando mi bamca 
vo In camera piazzando I armadio 
davanti alia porta i fantasmi di 
quella gente passavano attraveiso i 
mtin e mi ossessionavano Ma tutto 
cio non mi ha mat bloccato Cos! 
come non mi sono fermato nean-
che di home alia motte di mio pa­
dre che ho ntratlo in fin di vita e al 
quale ho dedicate I ultima fata di 
questa mostra* 

Di tronte a tanta sensibility nene 
sponlaneo chredere ad Avedon 
per quale motrvo non vada a folo-
gralare la guerra in Croazia Ci an-
drei In missione umamtana - nbal 
te subito it lotografo - come sarei 
stato pronto a pamre per I) Rwan­
da Ma il problema k che sono 
estraneo alia situazione di quei 
paest Qumdi, non polrei cogliere 
In pieno la comptesita della que-
stione farei un lavoro InsotJdisfa-

cenle Laddove in Vietnam ho po 
tulo muovermi con cogmzione di 
causa e prendere posraone su ciO 
che conoscevo» 

In realta, scoirendo le 600 im­
magini che testimoniano lalttvita 
di Avedon dal 44 al 94 nessun 
aspetto saliente dell universo sem-
bra essere sluggilo a questo artista. 
Dai sobborghi di Palermo dove 
sbarco sull onda del neorealtsmo 
al muro di Berlino abbattuto nel 
1989 da Armstrong a Andy Wa­
rhol 1 obiettlvo dl Avbedon e am-
vato dappertutto Per poi espbde-
re nel mondo della moda. alia 
quale sono dedicate ben due sale 
una di lavon per Gianni Versace. 
I altra di opere per celebn rmste 
La domanda sembrera banale ma 
e doverosa perche propno la pill 
superlrclale delle espressiom uma-
ne' •Perche no' - nbatte il fotogra-
fo - L arte incomintia dovunque» 
E nella ntratlistica di moda Ave 
don ha portato quella del movi-
mento nuscendo a trasporre nelle 
due dimension! dell'immagme tut 
la la cmettca delle passerelle 

molte energte Se il libro prece-
dente, Vinuentiart du monae, era 
il romanzo della megalomania 
della lotalita della creazione del 
mondo attraveiso le parole, que­
sto 6 invece il libro della prlvazio-
ne e della separazrone dal mon­
do Insomma I origlne di questo 
libro mostra che non siamo mat 
lotalmente padroni del nostro de­
stine 

£ poMMta tattMt-PHt Sudm. 
conn M M M gMMnrionttaf 

In parte si perche nel romanzo 
c'e una ncerca delle proprie radici 
che pero fa emergen un deserto 
affettivoesentimenlale econtem-
poraneamente la dislanza che ci 
separa da un untveiso ormal lon-
tano C e una doppia sconfilta 
personate e collettiva E da questo 
punto di vista e vero che in fondo 
ho volulo scrivere qualcosa sulla 
mia generazene Al di 14 della se-
parazione tra due persone. ho vo-
luto raccontare la separaztone tra 
dueepocheeduegenerazioni Da 
un lato, la mia. die ha vissuto gli 
anni della contestazione e dell im­
pegno politico ed e qumdi una 
generazione segnata dalla stocta 
Dall altro la glovane genera2ione 
d i oggi che non conosce la stona, 
che vive al presente senza troppe 
preoccupazioni etrche. 

Pw M uHo tfMMlO, ItCfttlW 
•Mle tattta MM* * M «ta-
mmo mpornrmflM MWLH 

Svero nel romanzoPangi 6 gngia. 
fredda e cinica Non voglio dare 
lezioni a nessuno ma certo non 
guardo a questi nostn tempi con 
entusiasmo Non sento miei n* la 
realta politlca, ne I sogni di questa 
societa, ne la cultura superficlale, 
televisrva e pubbltcitana oggi do-
minante Questa socleti « invasa 
dalla volganla e le cose stanno 
anche peggio di come IO le ho ac­
centuate nel libro Ma attenzione, 
I'Airrca da cui viene I'IO narrante 
non £ certo meglio Nell'infemo 
afneano la barbane si mostra a vt-
so sooperto non ha bisogno dei 
Iraveshmenh della societa occi-
dentate, dove il degrade e piu soft 
e coniortevole Da questo punto 
di vista votevo anche demrsliRcare 
II miW terjomondlsiasui cut e vrs-
suta la mia generazione pensava-
mo che i colonizzali ci avrebbero 
dato delle lezioni di utnanlta ma 
oggi vediamo quelro che purtrop­
po accade in quel paesi 

8uquw»<at»4Ma w taita HM 
et W praMM nrnpOMlHttt 
dolTflMr^ t vafMMrtto c#d 

Nel libro, il tema dell impossibility 
deH'amore prende fonna concre-
la nella discordanza tra i sogni di-
versi dei due personaggi Qulndl 
non si tratta solo dell impossibility 
deH'amore, ma anche del malm-
teso totale ha le due generazloni 
La giovane donna rappresenta la 
modemita dell oggi, mentre I'ex-
sessantotttno rappresenta un 
mondochenone'eptu eglicerca 
alloia di vampinzzare la sovlne?-
za della donna per nngiovanirsl e 
totlare contro la mode che sente 
venire in Im Forsee vero che que­
sto romanzo e senza speratute. 
ma questa era la mia condizione 
mentre senvevo Forse la sola spe-
ranza nel libro $ che si puo conti-
nuaie a scrivere lnognicaso.no-
nostante lorrzzonte di pessimi-
smo che lo domina questo £ il li­
bra pit) autenticamente amoroso 
che io abbta mai scritto 

LETTERATURA 

teusalemme 
premia 
Vargas Llosa 
• GERUSALEMME.LO scnttore pe-
nmano Mario Vargas Llosa e il vm-
citore del -Premio Gerusalemme» 
per il 1995 Lo hanno annunciato 
oggi a Gerusalemme i dWgenti del­
la "Rera intemaztonale del llbro» 
dutante la quale nel marzo prossi­
mo sara consegiiato il rlconoscl-
menlo In passato il aPremio Geru­
salemme. 6 stato assegnato. Ira gli 
altn anche a Kundcra, Sabato, Si-
lone Borges lonesco Greene e 
Russell AVargasLlosaigludicidel 
premu riconoscorio di essere uno 
degli scrttton piu prolifici dell'Ame­
rica Latlna e di aver assume una 
posizione tnequivocabile contro 
I Ingiustizia sociale Come si ricot-
dera sulle posiziom polltk.he dl 
Vargas Llosa nei mesl scora si ora 
scatenata in Italia una violenla po-
lemica Ira soslenitori o crihci della 
•svolta conservatrlce» del pemvla-
no 

http://lnognicaso.no
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Inerti e malinconici ma per alcuni sono dei virtuosi 
Di questa folta umanità parla Luciano De Crescenzo 

Carlo Cwchioli 

• Accidia. Parola misteriosa per i più che, a do­
manda di una precisa definizione, si arrampicano 
sugli specchi arrivando, al massimo, a (arsi venire in 
mente un qualche aggancio cori la pigitela. Per alni, 
drammaticamente sulla linea «congiuntivo, malattia 
degli occhi", la parola In questione ha sovente a che 
fareconunostarnulooconun accadenti Ma. essen­
do ta parola medesima, anche uno dei sette vizi capi­
tali e forse il caso, per saperne di più su di essa ed 
uscire cosi da Ignoranti vaghezze, di rivolgersi ad un 
esperto: Luciano De Crescenzo, scrittore di successo 
(9 milioni di copie di libri vendute in Italia e in tutto 11 
mondo con te sue opere tradotte In trentaclnoue lin­
gue) . Ex Ingegnere dell'lbm, appassionato d) filoso­
fia e della Vita, napoletano «In esilio» per forza di co­
se. De Crescenzo, in tondo, sembra proprio la perso­
na indicala a condurci per mano nei meandri di un 
vizio «Ufficile» ma che. se consumato in modica 
quantità, in fondo non lo è. Seduto al tavolo di lavoro 
dal suo studio, alle spalle, incorniciate, una per una 
le 1 SO copertine dei suoi libri nelle diverse traduzioni 
(c'è anche 11 coreano), alla destra un busto dorato di 
San Gennaro, una caricatura In terracotta di Bene­
detto Croce e la testa di Socrate (di marmo?). Il po­
sto d'onore, quello sulla scrivania, è destinato ad un 
busto di Filile, Le pareti sono zeppe di foto, ricordi, 
attestati, L'ultimo £ la cittadinanza onoraria conces­
sagli dal sindaco di Atene, È II primo non politico cui 
sia stata assegnala. 

Aitar*, traamaf» D* Craacaaio, amwmam» l'tr-

(»MMtolTC(Nto<MI,M*KeM'èrM!CMa? 
E io, proprio per cominciare nel modo gluslo, dico 
che la cosa migliore in questi casi è affidarsi al voca­
bolario, Sullo Zìngarelti ecco come la nostra parola 
(e il nostro vizio) viene definita: «Stato d'inerzia, di 
chi conduce un eccessivo esercizio di vita solitaria e 
contemplativa; malinconica e inerte indifferenza 
verso ogni forma di azione; nella teologia cattolica è 
uno del selle vizi capitali che consiste nell'indolen­
za nella pratica del bene». 

Ora, non latta* pUehtmul •(••Meato dalla para­
fe oanMamod. «tarara magnali COMMI*. 

Certamente, La prima cosa che io tendo acontesta­
re É che l'accidia sia un vizio. Forse, in dosi piccole, 
è addirittura una dote. Abbiamo letto Ira le defini­
zioni che accidia è anche «una certa Indolenza nel 
prendere Iniziative", Ebbene la qualità maggiore. 
secondo alcuni filosofi presocratici, era l'-epochè», 
la sospensione del giudìzio. Il filosofo pratica tre di­
rettive che sono appunto la sospensione del giudi­
zio, Capatitela», cioè il distacco dalla passione e il 
dubbio che veniva chiamato «aporéin>. Èchiaro che 
queste tre maniere d'essere sono tutte parenti del­
l'accidia. Ora se uno volesse leggere un libro che la 
l'apologia dell'accidia, non ci sono dubbi: è •Oblo 
mov» dlGoncìarovche più dlaltri scrittori russièriu-
scilo ad individuare uno delle caratteristiche fonda­
mentali del suo popolo. Spesso mi sono chiesto co­
me mai II marxsismo abbia attecchito tanto In Rus­
sia e cosi poco in America. Credo perche l'econo­
mia occidentale, quindi quella americana, è nemi­
ca dell'accidia. Il mercato presuppne il massimo 
della produttività e quindi si sposa bene sia con la 
mentalità americana che, soprattutto, con quella 
giapponese. L'accidia, Invece, ha qualcosa di orien­
tato. Anche quando leggiamo nel vocabolario che è 
•la rinuncia al prendere iniziative per dedicarsi ad, 
una vita più contemplali™» già questo ci richiama' 
alla mente delle abitudini orientali. E la Russia, che 
che se ne dica, pur stando in Europa è sempre una 
nazione orientale, 

IWnlante m I ta l i . L'accidia è n* itole comma O « 
aatcMeo rft una ottura nftoMlt pluttat» eh* « 
un'Ut™? 

Direi che è meglio non fame una questione regiona­
le. Certo è che per quanto riguarda ( miei compae­
sani, 1 napoletani, lo ho spesso denunziato ma an­
che ologluto la loro .immobilità dinamica», lo que­
sto concello, In sola apparente contraddizione, l'ho 
ampiamente spiegato in un capitolo del mio libro 
"Vila di Luciano De Crescenzo». Ricordando 1 miei 
Trascorsi napoletani. In quelle iiaglne racconto di 

Il pendolo 
ccidia 

Lucano De Cratceua mito Monti 

MftHCKLUt CI M N I U I 

Ire persone che ogni sera si ritrovavano al «Circolo 
Canottieri Napoli». Parlavano tra loro ed io orec­
chiavo. Uno dei tre, tutte le sere, ad un certo punto 
cominciava a dire che voleva aprire tre bar, uno a 
Fuorigrotta. uno al Vomero, l'altro alla Ferrovia. Il 
successo dell'attività -affermava- era garantito dal 
tarlo che lui si sarebbe servito di caffè fatto arrivare 
appasta dal Brasile dato che lui conosceva i Mata-
razzo, ma quelli veri. Non quelli di Napoli. Posso te­
lefonare in qualunque momento e lare l'ordine, di­
ceva. E avvicinava anche la mano al panciotto per 
prendere un ipotetico gettone. Poi raccontava di un 
giro serale per 1 ire esercizi a raccogliere gli incassi 
che sarebbero stati sostanziosi perché lui era In gra­
do di proporre il miglio caffè della città. Gli arni due 
annuivano, un po' infastiditi. Cosi ogni sera. Poi ta 
vita mi ha portato via. Mi sono trasferito a Milano, 
poi a Roma. Dopo vent'anni sono tomaio in quel 
circolo. I tre soci erano 11, seduti allo stesso tavolino, 
e quello di tanti anni prima parlava di tre bar da 
aprire, uno a Fuorigrotta, uno..,Questo è un chiaro 
esempio di "immobilità dinamica» che consiste nel 
dire e nel pensare di muoversi, restando pertetta-
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Una languida tenaglia 

mente immobili. 
Ma, allora, quatta aerina, coti tftttttfkaMt, è a 
non 4 un visto? 

Lo diventa quando si esagera. Perchè un minimo di 
operosità è richiesta all'individuo. Si hanno delle re­
sponsabilità verso se slessi, verso ta famiglia e verso 
la società. Quindi uno che non fa proprio niente 
commette un peccato capitale. È un parassita delta 
società. Ma lo è anche uno che si muove molto, si 
agita. E qui finiamo con l'entrare in un altro capitolo 
tremendo che è l'entropia. Un concetto molto diffi­
cile. Vediamo di spiegarlo. Quando il Padreterno 
cacciò Adamo ed Eva dal paradiso terrestre disse: 
•Tu uomo lavorerai con sudore, tu donna partorirai 
con dolore». E io aggiungo: «E tutti e due sarete per­
seguitati nei secoli dal secondo principio della ter­
modinamica». 

CtwOca? 
Dando per scontato che tutti conoscano il primo 
(nella natura nulla si crea e nulla si distrugge), Il se­
condo afferma: «Ogni qualvolta trasformiamo la 
materia in energia una parte di questa energia Uni­
sce con l'inquinare l'ambiente. E per quanto uno 

Sbattersi per affermare un'idea, o 
anche soltanto per mettersi alla 
prova nell'esistenza, per primeg­
giare, per compiere il proprio de­
stino. che senso ha? Meglio marci­
re su un divano, guardare avvolti 
in un plaid e in un amaro senso di 
superiorità lo spettacolo balordo 
dell'universo. 

L'accidia è morbo tipicamente 
adolescenziale, di un'adolescen­
za spossata e fantasiosa. Gli altri 
vanno, fanno, pretendono, men­
tre l'accidioso, sprofondato nei 
suoi diciassette anni realio peren­
ni, vagheggia l'impossibile: che la 
vita operosa riconosca la sua utili­
tà. che il mondo smetta dì girare a 
vuoto attorno al proprio asse, co­
me una irono!» nelle mani di un 
demente, e in un attimo divenga 
finalmente splendido. O si rientra 
nell'Eden ira gli applausi e mille 
scuse osi rinuncia persino a muo­
vere un dito, non c'è alternativa. 
Cosi la vita si consuma pigramen­
te, come un ciocco nel camino. 
esalando un calore torpido e un 
fumo di immaginazioni soffocanti. 

Campione letterario di tale pa­
ralisi è Oblomov. il protagonista 
dei romanzo omonimo di Ivan A. 
Goncarov. Chi ha letto il libro non 

può non aver provato afletto e in­
sieme Irritazione per l'infingarda 
pigrizia che governa il cuore di 
Oblomov, La sua resistenza passi­
va alte lusinghe della vita inizial­
mente conquista, sembra che 
Oblomov abbia ragione a poltrire 
nel letto come un gatto cascato, a 
sciupare mollemente le ore come 
un sultano orientale- È un uomo 
buono, delicato, idealista: caro­
gna è la realtà che si agita fuori 
dalla porta di casa. Pagina dopo 
pagina, però, in chi legge sale l'in­
quietudine: l'inerzia di Oblomov 
comincia a trasudare angoscia, a 
puzzare di morte. L'amore gli pas­
serà sotto agli occhi e lui non farà 
nulla per fermarlo, assolutamente 
nulla, perchè anche l'amore è 
sabbia tra le dita, vanità, inutile fa­
tica. 

Oblomov, benché sterile, pro­
duce una genia di figli e nipoti. I 
personaggi di Svevo. ad esempio, 
accolgono un morbo simile, mor­
bo della modernità ricusala, han­
no volontà devastate e sanno solo 
assistere al teatro della vita, senza 
pretendere una pane. Soltanto 
Zeno Cosini è, alla fine del suo 
percorso, quasi sereno o sembra 
invitarci a non prendere I nostri 

giorni troppo di petto, troppo sul 
Serio, Nell'accidia, inlesa come 
semplice inettitudine o come me­
tafisica dell'esclusione, s'intinge 
con gusto la penna amara del no­
stro secolo: da Gozzano a Borge-
se, da Sartre a Camus, da Moravia 
a Beckelt a Mann, sono tanli gli 
scrittori che hanno raccontalo 
l'assenza di vitalità, l'attesa vaga, 
l'estraneità colpevole dalla vita. In 
quasi tutti prevale l'idea che l'ac­
cidioso, l'indifferente, lo straniero, 
il nauseato abbiano capito qual­
cosa di profondo che sfugge agli 
altri. Purtroppo queslo sapere non 
produce alcuna letizia, crea solo 
una distanza incolmabile con il 
mondo. 

Ben diverso t il non-agire che 
leggiamo nel Tao-Te-King, il Libro 
dèlta Via e della Virtù, fondamen­
to del taoismo cinese. Non-agire 
(Wu-Wei) signiftea abbandonarsi 
intimamente al flusso dell'esisten­
za, aderire al suo rilmo segreto, 
fame parte consustanziale. Il sag­
gio lanista ignora ogni progetto. 
ogni volontà. Ma come le foglie 
degli alberi o le pietre dei fiumi, 
come i bambini clic giocano, sor­
ride nell'armonia. 

[Marea Lodotl) 

tenda ad utilizzare questa energia il peggio che se 
ne ricava è sempre maggiore del buono che si pen­
sa di aver fatto». Cosa vuol dire in termini pratici? 
Che quando prendiamo la materia e la sminuzzia­
mo, si mischia con l'ambiente e si crea il disordine. 
Per oggetti dì un certo spessore il disordine è visibi­
le. Ma quando sono liquidi si mischiano. Esempio: 
le molecole del latte e delcalfè messe insieme si mi­
schiano e fanno il capuccino. Ora. ogni qual voltaci 
muoviamo, rompiamo la materia. Insomma -noi 
rompiamo». Quindi se lo mi agito molto, se decìdo 
di superare la mia accidia, se decido di andare a Mi­
lano dal mio editore per ottenere più pubblicità, tra 
taxi, aereo, altro taxi all'arrivo non faccio altro che 
creare entropia, cioè aumento la misura del disordi­
ne. Se poi la mia iniziativa ha successo..,non pen­
siamo alle conseguenze, al fenomeno entropico 
che ne scaturisce. Allora cosa deve fare una perso­
na perbene? Non deve agitarsi, 

Qatad par HA, iprofanor» Da CraacaMO, H waafc 
and lontano da cara è una polka da condaware? 

Non riesco a capire proprio perchè tutti sentano il 
bisogno di muoversi in certi periodi, lo la mia stanza 
delle vacanze (senza telefono e televisione) me lo 
sono fatta qui, nel mio studio, al piano di sopra di 
casa mia. Quando ho voglia di fare il week-end mi 
[accio la valigia e salgo qui, senza preoccuparmi 
troppo di dimenticarmi qualcosa. Ho tutto al piano 
di sotto e non contribuisco al caos generale. Segna­
lo a tutti il pensiero 354 di Pascal: «Tutti i guai del 
mondo sono dovuti al fatto che nessuno vuole stare 
a casa sua», 

Qaaata, adora, * una metta In cui l'acciaia • «*t >-
nataaiMwf 

Credo proprio di si. Vorrei a <piesto punto citare 
Eraclito e (scusate ma è necessario) il mio -Pania 
rei». Il filosofo dice 'tutto scorre, pania rei» però la vi­
ta è data dal movimento, la morte dall'immobilità. 
Quindi l'accidia è una posizione più vie ina alla mor­
ie che alla vita. E qui toma sempre il discorso della 
misura. Al di sorto di un cerio limite l'accidia è mor­
te. Aldi sotto o al di sopra del limite è vizio. Quello 
che conta è la misura, lo ho scoperto, ne parlo pro­
prio in «Panta rei», un libro intitolato «Breve trattato 
delle cause che possono far abbondare 11 regni d'o­
ro e d'argento pur non possedendo miniere» scritto 
nel 1613 dal dottore Antonio Serra. Lui teorizza uno 
stalo in cui tutti siano poveri e uno solo abitante ab­
bia una moneta d'oro. L'uomo la cede per un paio 
di scarpe, Il ciabattino paga con quella una poltro­
na. La moneta circola, la genie si impegna a pro­
durre e la nazione si arricchisce. Antonio Serra era 
arrivalo al principio della ricchezza delle nazioni 
cemocinquanla anni prima di Adamo Smith. Que­
sto spiega il valore aggiunto della produttività, Marx, 
secondo me, ha sbaglialo quando non l'ha incenti­
vata. 

Ma, «Moro, *rw fina di tutto quatto tRicorao, l'acci­
dia «un peccato tirava? 

Dipende. 

ARCHIVI 
M.C*. 

Classici 
Dall'inferno 
in poi 
I due opposti si incontrano, grazie 
alla poesia di Dante Alighieri, nel 
quinto canto dell'Inferno. È li, infat­
ti, che il sommo poeta colloca gli 
accidiosi insieme agli iracondi. Ma 
l'accidia, come d'altra parte tutti gli 
altri Scapitali, non ha ispirato so­
lo Dante ma un gran numero di 
poeti e scrittori. Tutti impegnati, in­
nanzitutto, a fornire la propria in­
terpretazione dell'accidia, un mo­
do di essere mutevole nella sua ap­
parente staticità. Tralasciando i più 
antichi non vanno dimenticati Car­
ducci. D'Annunzio. Pirandello, 
Bacchelli. Men che mai le opere di 
Moravia i cui protagonisti mollo 
spesso sono preda dell'accidia, 
mascheria o evidente che sia 
Qualche titolo? -Gli indifferenti», 
•La noia», ma anche -La romana». 

ft^.JHMJtiOM 
Oblomov 
e Zeno 
Una citazione a parte meritano i 
protagonisti di due famosi roman­
zi, «Obiomow di Gonciarov e -La 
coscienza di Zeno» di Italo Svevo. 1 
due romazi sono separai da quasi 
settanta anni, uno è ambientato in 
Russia, l'altro in dalla, Oblomov e 
Zeno sembrano mollo distanti tra 
loro eppure, sotto diverse forme, 
l'accidia pervade le vite dei due La 
prospettiva di un matrimonio, [orse 
d'amore con Olga, non salva Oblo­
mov dall'apatia e dall'ozio. Egli vi 
rinuncia per un matrimonio meno 
impegnativo con un'altra donna. Il 
romanzo è, certamente, uno dei 
monumenti della letteratura russa 
del XIX secolo per la descrizione 
dell'ambiente e dei personàggi ma 
anche perchè è un documento di 
eccezionale significato deHlrj-
fluenzajdeHa servitù dejU.^ìm' 
sulla osterie russa dell'epoca ante: 
rióre alle riforme. -La coscienza di 
Zeno» è. invece, un lungo racconto 
autobiografico -die sì immagina 
steso per ordine del medico curan­
te- di un essere abulico e annoiato, 
Zeno Corsini, che parla deva sua 
vita: con svogliatezza ed anche 
con un malsano senso della realtà. 
Senza mai rendersi conto della ne­
cessità dell'azione. Una personali­
tà abulica e inattiva, nonostante le 
molte vicende che si susseguono, 
che secondo l'autore sarebbe rap­
presentativa dell'uomo comune. 

Animali 
Ove'gatto 
in poltrona 
Volendo trovare nel mondo ani­
male un accidioso, inteso nel sen­
so di chi si fa scorrere la vita intor­
no con un minimo di partecipazto-
ne (quel che basta) e solo nel mo­
mento del bisogno; di chi osserva 
gli umani che lo circondano attra­
verso inquietanti fessure dietro le 
quali, a stento, si intrawedono pu­
pille attentissime; di chi è capace 
di individuare senza ombra di dub­
bio qual è II luogo più fresco o più 
caldo della casa, a seconda della 
stagione, e farlo proprio imponen­
do con un solo sguardo la propria 
volontà, come non eleggere il gatto 
a re della categoria. Luì come van­
no le vicende della vita k> capisce 
fin dalla nascita, sia che avvenga in 
una comoda dimora che per stra­
da. Per vivere bisogna lottare, ma 
meglio osservare prima gì altri e 
poi, ìntencnire al momento op-
purtuno. Senza sforzarsi troppo. 

Cinema 
Quella Riminl 
d'Inverno 
Il genio di Federico Fellinf più di 
quaranta anni fa, in un film passato 
alla storia, mostrò ne •) vitelloni» la 
vera faccia della provìncia Italiana, 
fino ad allora nota solo a quanti in 
quella provincia ci vivevano. Le 
storie intrecciate dì quel cinque ra­
gazza scapestrati e nullafacenti, 
con il mito della grandecittà, di un 
treno da prendere per andar via 
(riuscirà solo ad uno di loro) sono 
il racconto indimenticabile di un 
modo stanco, fin dalle prime ore 
della giornata, di affrontare la vita. 
Forse nella consapevolezza che 
non è facile cambiaria. 
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WoflsMahaquattafUci 
mat l . Pwmigei iM a lavoro 
v»n« i««mmktm id 
Inndt lo ln i innHonMa, 
ancha ae mi haimodatto CM 
quests non 6 rata piu 
b M m w t o Rioaaaam 
dannoao? 

P IU O MENU a qucsl ela il bambino puo 
i iilrarc in una cornunita di di coetanei 
natural menlc senza ngkJtzze rispelto 

a l l o rwo Questo m altre parole signified che 
nun si puo uwiamente porlarlo fin dal pnmo 
giomo all asib dltc i>rto di mattina e andarlo a 
nprendcre dlle sei del pomcriggio Ci vuole un 
mmimo di attenzione ai nlmi alle esigenze dl 
adaltamcnto a lie icazioni che il bambino mo 
sfraall impatlocoii una realiache perlui eco-

munqii t mollo diversa da quclla fmilian l\n'> 
pressapotodd un innoc mezzo dl ela il ban 
binooingradodi tonuntiaredsocializzdre At 
tenzione pero soualc mm sigiiilita capdida di 
giocarc to i l i SUCH cotlanei Quesia i ipauta 
appanra piu lardi in quesia fase il bambino uii 
zia ad actettarlt in un ccrto qiial modo ad eii-
semeincunosito dsludiarnelereaziiini Insom 
mapu6actadereil iet. isidiV0Tta illasilo An 
zi a mold bambini plate moltissimo vedeie i 

propnococl inei o allelic bimbini piu pice ol io 
piugiandi 

I problem) foridamcnlali per 11 sf»_ 1aIizrazlo­
rn del bambino chiamiamoli cosi v ino due 
unoe I attitudinc dell ddulli elic lienc il l iambi 
noduranteilgiorno pcrchou sono delle pcrso 
ne che sembrano lalle apptrsia per qucllo che 
«ino senstbilissime brave piacevoli c ei sono 
delle allre che invece se faccssem il pdi i i i i r tu 
sarebbe meglio ( s e o passate il paragoui ebc 
non vuole avere nulla di offensivo per il me**. 
redipoliziotto) 

Altro elemenlo aneora piu lmponantc 6 lo 
stale d ammo dei geniton I geniton che porta 

MtiUcdi 17 gc miaio l(i!)r> 

no un bambino allasLlo restando in ansia 
prcoccupati in allarme trdsmetlono quoste 
morione al bambino Chc (Osl Vd all asilocome 
sevilossccondmnalo Loaweile insomnia co 
meun i sorta di csilio Sono quesli i due poll tra 
i qu ill si muovc il bambino I adullo clie lo por 
la e I ddulloehc lo nc-ove lo credo chc seen 
Irambi funzionano un bambino di quest eta 
possa tiemssimo andare a scuola senza inion 
vcnienli 

Un distorso a parte pm mtr.lerebbc l i q u d 
lita di II asito ma questo c un altro problema 
Resta a mio parere niolio piu important*, la 
qualila delle personedic gli sono inlorno e cic) 
che gli trasmeltono (Acutadi CartaCIiek>t 

RICERCA. II problema delta sicurezza nei laboratori americani che trattano virus pericolosi 

•a Loscorso l2aBostoa Vale, in 
uno dei piu important! laboiaton di 
virologia dcgll Slau Uniti e luonu 
scilo da una provelta un virus mol 
td raro e pencoloso scoperto sok> 
due annt fa in Brasile li virus diSa 
bia che neduomo provoca rapt 
damente la morte per emonagla 
iniema Invece di atltvare subuo le 
misure dl emergenza Jean Paul 
Gonzales i) ncercatore responsa-
bile ha apeno la cenlnluga in LUI 
em colato tl llquido infelto e to ha 
pulitocome si ta con il Idtte versato 
in cucina Poi si e dimenticato del 
I accadulo fmo alia seuimana do 
po quando ncoverato in ospedale 
con U tebbre a 40 gk e stala dia 
Bnosticala la lembite mfezione ed 
p scattato Idllarrne amhe per i 
suoifamltlariecolleghi Perlonuna 
Gumales non aveva contagblo 
nessurio ed e stato salvato da una 
pronta tetapia anlibiolca Ma non 
sonzaconseEuenzr Lmctdentelia 
inlatti macchlaio la repuiazione 
della Vale University E negll Usa 
oggi d a cbiede se la ncerca scion 
lihLa possa esscic una causa di 
cpidemie Gil esperti non hanno 
Paren concordi una delle due 
tommissioni di inchiesta sulla vi 
lendahaconclusochelacondolta 
d I Oonzalez «poteva creare un dan 
no estremamente seno alia salute 
pubblca" menlip secondo I altra 
Questi nschi non sono mai stall si 
gnllicatm 

Di solllo il virus di Sabia viene 
ttasmusso dai roditori ne! loro am 
liiente nalurale ma incircostanze 
eciczionali la ptnsona infetta puc. 
dlffondere I intezione con la tosse 
e lo stamuto Lottimismo comun 
(|ut prevale almono tra gli addctli 
ai liivorl 

-Certo dobbiamo assicurarci 
i he queste cose non awengano 
rnai ma proprio perch* sono cosi 
rare quando succcdono ncevono 
un atlenzione eccessrva e sono 
lonle di troupe speculazioni" ci ha 
tanlidato u dottor Robert McKin 
ney dlicltore della Dlvisione Sicu 
rczza del National Institutes of 
Health una branca dell agenziafe 
derale che Insleme al Centers for 
Disease Control and Prevention 
rappiesenla la piu aulorevole fonte 
delie norme di sicurezza applicate 
nei laboraton biomedci Usa Eag 
Blunge McKmney Chiunque si 
pud irovare nella situazione di quel 
ncercatore, semplicemenle pren 
Oendo un aeroo per 1 Egttto o il Sud 
Africa zone endemicue per molli 
tipi di mfeziom non presentl nei 
Paesi occtdentali tomandoacasa 
la persona dlventa una potenziale 
lonle d i contaglo pubblico-

Inmalese Imguaggio intemazio 
nalo della sclenza vengono usan i 
l i imin i "blohazard" e «biosafely» 
•.106-biotisclllO'e'biosicurezza' II 
pnmo campeggia suite porte dei 
laboraton ad accesso limitalo op-
pum sui contenlton degli agenti in 
lettivi come i bidoni fngonien a 
Moscae ad Atlanta in Georgia do 
ve si custodiscono gli ultimi cam 
pbni di uno dei peagbn Hagelli 
dellumanita il virus del vaiolo de 

II rischio dell'omerta 

La Food and Drug 
- ^ prolbira trapianti 

da babbulni? 

La Fda. I ente amertcano par H 
corrbollo di altmeMI a fatmad, * 
Marulonata ad oslaCDlaMe lorea 
a protbfia i pronlrni IraplanN da 
babbvinoaiiomo U f a n m 
peniara la dcNIarazioM de) 
n t p M s a b i i daN'Fda (acronimo di 
Food and Drug Administration I ebe 
Intendono dlfhmdara una circalaw 
che -tteN. la reaNuaihine dlqi iett i 
progetU. La praoccupazionl deMa 
Fda al barano eul rtsthto Ipotetlco 
dl trawilMiona dl micnKganlunl 
patogHiidaei anlmallall uomo. 
Iutta*teU nrattora delta serton* 
terapla eenlca della Fda. Phllp 
Noguchi, sostlene d ie esiste 
eempKlapon lMi tad l 
tratrntestww dl weanHsmo non 
aneora not! e Mggarts w la 
creazlone dl -cotonie di antmaH-
c m o l i i l l eaelyshamente aNe 
ecopo dl easare utlBmrB come 
donatorl Mlaurediquestotlpo 
rlehederebbero annl con un 
comsginnta rtlardo petle 
rlcerctw In torso Attualmente 
eono tre I centri americani prontl a 
procedera con nwwi studl d M d 
Pittsburgh. Loma Unda o Columbia 
dlMewYiirli 

Iniziano ad accadere "htranh inLidenli nei laboratori 
americani che trattano virus altamente pericolosi Rt 
cercaton contammati misure di sicurezza dimenticate 
silenzio crimmale invece della denuncia dell accaduto 
Che cosa sta accadendo7 C e chi teme che la lotta per 
oltenere finanziamenti possa atlenuare I attenzione ai 
pencoli che comporta maneggiare matenale vivente in 
grado di scatenare epidemie mortali 

B M H * T I I U I T I O A R O U 

stinati ad essere dislrutti ncl giugno 
del 1995 Dopo van tenlcnnamenli 
la decisione e stata presa ncl iimo 
re che il virus possa cadere utile 
mani dl maltntenzionali e usalo 
come arma biologica 

Ma secondo alcura si rratieri di 
una perdild il vaiolo infatli polreb 
tM? un giorno servno a studiare i 
nuovi vmi'i scoperli dl anno in an 
no davanli ai quail gli scienziali le 
mono di essere impolcnli Lallu 
sione ov\ia e all HIV laslonadel 
vims dell Aids da una parte ha in 
lensilnato cnormemenlc il lavoro 
di ncerca nei setlore e nello stesw> 
tempo ha iiilrodolto nei laborator 
biomedm nltrecheneglia-pedil i 
un Irvelto di nschio prima inesi 
sleme 

nNegh ultimi olto-dieci anni (atli 

come quello dl Vale sono drventati 
improbabilidaloche dallascoper 
ta dcllHIV nei laboratori vigono 
normi. di sicurezza sempre piu se 
ver<? con un i burocrazia pertino 
solfocanle^ a parlare e il dottor 
Carlo Russo protessore dl immu 
nologia presso la Cornell University 
di New York un ncercatore Italia 
no che lavoia negli Usa ormai da 
mold anni Ma per quanlo delta 
glialesiano leregole alia line la lo 
'oeKmatid dipende esclusivamen 
tedallindrviduoclie ledeve appli 
care HDisolitonegliSlatiUmtiquL 
sio senso di responsabilita v i dl 
pan passo con la capdCita profes 
sioriale La formazione pralica in 
laboralono e anehe la conoscen 
za dtl le norme di "biosalety qui 
comincid molto presto fin dai pri 

mi anni dl universila qumdi i nschi 
di imprudenze e irresponsabiLita 
sono molto ridolti" Se e scorrello 
generalizzart sulla base delle na 
zionalita il caso ™olt t ht Gonzd 
lez sia un prolcssore franc esc in vi 
sitaaYale macomevirologodila 
ma inlemazionalc nessuno mc 
alio di lui poteva tonoscere i nschi 
oelle sue ncerche Alferma McKin 
ney 'lo non sotloscnvo la tesi delta 
negligenza penso chc si sia solo 
tratlaio dl un errore di giudizio dl 
quellicheiulticommcttiamoH 

Ma il problema non e stato tanto 
linlrazione alle norme di sicurez 
za quanlo il silenzio successive) Al 
cenrro di ncercd dl Vale oggi sotlo 
inchiesla fa nfenmento lOrganiz 
zazione Mondiale della Saniia per 
la diagnosi del virus Irdsmessi dagli 
inscUi e dai rodilon onginan del 
1 AfrK a o del SLKI America eome 
gli arenavirus o gli hantavirus d ie 
anche negli Usd hanno tausato 
I anno scorso la morte di decinc di 
persone II laboralono dppartitiic. 
a l l iwl loP3 nella sea la di -biosafe 
t y c he determina le norme di cau 
lela necessane per la classc di 
dgenu inletrivi irattali e^se richie 
dono doppie porte particolarc ab 
bigliamento per il personal l ap 
pe dl sicurezza sigillate che isolano 
complelamenle I materia h biologi 
11dallambicnteesremo a t i i n l n 
ceredtore aceedo solo con le bra< 

'.id intilale in lunghi guanli dl gom 
ma 

Ma donzalez indossava solo 
una maschera chirurgica quando 
ba pulito la sua altrezzatura non il 
L jpputc iocon respiralore previslo 
dalle norme cosi ha rischiato la 
propriaviia eforseanchequelladi 
dlln. p^rsoiie Sono un numero li 
milato qumdi relativamente facili 
d i renere sotlocontrollo I labora 
tori PI inessisilavoraperesempio 
sui bacilli della wbercolosi e della 
peste tbesilrasrneltonoattraverso 
le vie respiralore Ancova piu ran 
v i n o i N menlrelaClasseJindica 
s IO the negli Stall Uniti non esiste 
gli agenti portaton di malattie ca 
paci dl provocare stragi nei bestia 
me come 1 alia epizootica bovina 
per I quail eststono ngotosissimi 
i onlrolli a tulle le lionliere del Pae-
se Nei laboraton P2 dove le nor 
mc di sicurezza sono leggermente 
iiierio severe dei P3 si effetluano 
tra I altro le ncerche sui batten del 
la salmonella e del colera sui virus 
dell epatite dell herpes e anthe 
siill HIV -lo faccm ncerca sui virus 
dell influenza mentreicolleghidel 
laboralono accanlo al mio lavora 
nocon lHIV cispiega il professor 
Husso qu ind iseunodino is i fen 
».e dnche solo con una graffetla 
in iifls UJ dove lare rapporlo soilo 
porsi a una \accindZione di richia 
mo per I epafite e se lo richiede 

neneancherestaloperlHlV 
C c lorse una ndotia p( rcezionc 

del nschio tra i rn ™ alon^ -La rou 
Tine pu6 sempre comportare una 
diminuzione dell attenzione ma 
labitudine non srea akuna fami 
liaritd con il virus ne modified la 
eonsapevolezza della sua penco 
losita* Una minore osservanza del 
le nomie di «biosa(ely» potrebbe 
essere inveee leffelto secondano 
della frode e della conuzione the 
nei mondo accademico america 
no sono mollo aumemaie negli ul 
limi anni -La persona che mam 
[ ola i d<iti per confermare un ipo 
tesi forst e am he quella che cerca 
jcorcialoie nelle n<]rme di sicurez 
za perche leconsiriera una perdi 
la dl lempo sosfiene Cario Russo 
Monro pnncipale di quesia cnsi 
etica saiebbero lecnormi piessioni 
economiche che gravano sulla n 
cerca biomedica amencana oggi 
in cede discipline solo il II) delle 
nthiesle di linanziamenti lederali 
possonotsscresoddislalle Elragli 
seienzidti si ciea und competitmta 
i he puo degenerare II contra ppe 
so esiste ed e eostituito dal hvello 
di preparazioiie scitntilica undo al 
ngore morale e disc iplmarc che vi 
ge ncl inondo deiadenneo amen 
cano ma la sicssa si lezione linan 
ziana applicala a sislemi con una 
Iradizione meno solida polrebbc 
ivereconscguenzedirompenti 

SALUTE. La Gran Bretagna vieta la pubblicita delle diete dimagranti: e pericolosa per i giovani 

Gli Usa perdono la guerra contro l'obesita 

Latavatrice 
del 2000 non avra 
determM 
Nicnlc pid detersivi II bunco piu 
bianco sara agli ullrasuom Conlro 
losporeoleldvalricidclJIMlO inlal 
il potrebbero utilizzare le Ircquen 
ze imperceltibili all udito umano al 
poslo della tradizionale e c Lassica 
polvere bianca senza danneggiare 
ludito degh evetiludi animali do 
nieslci tltutloabenefictodelleac 
que dei liumi e dei man dove i 77 
milioni di cich <li lavaflgio che si 
es^.guonoogni giorno in Europa n 
versano qiiotidiaiiaincntc ema 12 
mila lonnellate dl detersivi pan a 
WO ISO giainmi di polveie per u 
c b Questo quanto afferma una n 
eerea finanziala dall Unioiit Euro-
pea nellainbitodclpiogetlodcno 
nunatoBrUt fmalizzatoallappltci 
zione degli ullrasuoni anchc a li 
Velio domestico Allualnie lite 
spiega Addlbcrro Biasiolti res|x)n 
sabili teciiico dell Llnionc Consu 
malori queslo sislclila VICIK uuhz 
zaloii icdnipomduslridli c ha van 
taggi snpintlullo per la-.arc og^clll 
in metallo -Lacquaaton l i t loco i i 
gli ultrasiioni soltolinea Biasiorti 
product una serie di bolheine che 
si seonWdno t o n Id superficiL me 
rallied da cm ne i liminaiio lo spor 
co anthe nei punti piu di l lml i-
Unasoluzioneche per It lavatrn l i 
|iero limitala aggmnge Hiasiotti 
perthS inenlrc sui metallo gli ul 

trasuoni -tngono nllessi quando 
si trdlta di bianchem rimangono 
mtrappolaii nelle fibre e quindi <x 
c o m un disptndiotnergetKonle 
vante seilia conlare che la lavatn 
et non pud essere troppo carica 
Oltenere It lavalnti a iillrasuoni 
non e uiiimpresa facile nsti i nu 
men" del merealu degli eleltrodo 
meslici tradizionale Nella rieerca 
spiega Biasiotn sono stall studiah 
trctipidimacchie grasse dcrivanli 
da pigmenti e proteKlie (uova 
sangue) "Dopo tre anni sostiene 
Biasiolti i risultali sono incorag 
gianti ma la ne< essita dl riprogeita 
re da capo le lavabiamhena ha 
raflreddalo molto gli enlusiasmi 
ini2iali" Per lesperlo dellUiiione 
Consumatori «il lavaggio a ultra 
suoni eefficaiecoiitro molti mac 
chie ma per olteneve nsultati sod 
dislacenti e sempre noccssaria 
Idggiunla di una sia pur lirnlata 
qua ntita d i detersivo-

FatlHolllancIo 
del satellite 
nlppo.tedeeco 
E fallila Id messa in orbita i l l un sd 
tellite mppo-tedesco dal eenlro 
spaziale giapponese del kyushu 
nei sud del Oiappone ll dirctlore 
del eenlro spaziale dl tkhmiaira 
vicino i Kagoshima prolessor Hi 
dana Motoki ha amiuncialo oggi 
chc il satellite lancialo alle 22 tf 
della scorsa nolle o n kx.ale epro 
babilmtnte idduio nellUccauo 
Pacific i II lancK) era Initio della 
prima eollaborazione spazule Ir 11 
due [MCSI II satellite i h e d n w \ T 
essere usatci per seopi di mer td 
scieilliiica era deiioininalo t-\ 
press misuraia 2 1 metn di lun 
ghe'zz-i ed era monl llo su un razzo 
Wis" 

• "Un Tisico da indossamce« 
quesh slogan pubbltcilan sono stall 
messi al bando in Gran Brelagna 
da lutte le pubblicazioni destnate 
alle mlnorenni «Sempre piu spes 
so le ragazjtne ammaliatc da que 
ste iHomesse si rovinano !a salule 
nonpensflndoadal lrocheainge-
nn. Ilquidl e pappelte che prompt 
lono un eorpo snello in poco lem 
(in {• ora dl finirla- sosliene Main 
Alderson reaponsablle dellenlc 
per il controllo del conlenuto della 
imbblicita Dal pnmo di febbiaio 
larn qumdi vielato "dingere esplic i 
tamentc" questo ti|xi di annunci al 
le giovanlssime le quali pur dies 
-ere sempre plfl simlll alle super 
rnoilelli. del momti i to rlschiano 
til ammalaiM di anoressia e di aim 
miilnitii unologhe 

-Molte dl esse hanno gta un fhi 
(Olrivhllabile manonmaiiginnoe 
si aflidano a prodotll disetillbili |ier 
essr n aneora piCi niagre [icnsim 
d o d i i iolen. avcrp un gbrno il SIK 

CPssodi Naomi Campbell" sotloli 
nea Alderson LaCamplxl l rcgina 
delle coperline e idolo delle r,igzzi 
ne inglesi e nala in quarticrc |io 
polarediLondra Anclie nel l ipub 
bliclia deslinala dlle artulit M s i 
ranno limildzioni ntssuno sloij in 
adesempio dovraafferman oai i 
che solo suggenre t i l l tssi-re Mil 
tcipeso c bello e aus| ualnle Al 
bando auehe gli slogan i he tmpj n i 
sm.iualamente inviidno i bambini 
a niangiaredolci adiaapi l i d m 
hi piU sain o gli dulomobilisli ail 
acquistait velture sempri pm vt lo 
ei Vietato inehediri clu ilprod>i 
10 Idle o talatlroc1 "arnmidi Ham 
bionlc^sc l n o s a lion edoi un" n 
lata al dl la d ogm dubbio 1 inula 
i ioniancheper la pubbliut i ck lie 
'nnrendint- non side vi f u u u l e 
•I che IKISI i inaiigiarni un |>aio 
per stare bene i i l issersial imenl ill 
ticllam murigiusia 
UmlC (onui isal toi ia i is i«e mien 

cctoci nella patria del cheesebur 
ger maanchedelleedielecontml 
Ian Su Time dl quesia sertimana 
latoperlma parlachiaro ddispei 
tod id ier i anni iquelliottanta) de 
dicati adiete e dlimenlaziont nalu 
rail 11 guerra al grasso e dll oliesi 
la scmbra persa Non v>lo gli arm 
rieani non sonodimagnli in questo 
IK'nodo ma sono ingr,issdti C di 
inollo His|ittlo a dieci anui la I 
venknni i Irtiiienm c iquaranttn 
ni (e via I iccndi ) pesano di piii 
r u i t i i ; i h i low f i l - chc mondano 
le uiensc anchc le pill inodeste 
digl i impiogali slaluniUnsi o le ta 
vole (aide d t l k gnndi i i t ia hanno 
ire iro si mi t i ionue fiusincss ma 
iioiil iaii i iomiglitiratolas^iluic'dtl 
k ^randima^st 

S i io i ido i inos l i id iodelgn™ ik 
d i l l is-jKiaziom mi-diea imcm i 
na urea S8 milioni di ameinani 
snpi rano ilel 2tr il loro peso (or 
n i l Una loll i di ol>osi insomitu 

tanto chc i tanli esperti imedKi 
dietologi aiialisli psithiiitri ) 
the si muovono ncl man dei lipidi 
e dei problemi annessi sosungo 
no che se si fosse Ir iltalo di lubtr 
colo,i id eseTllpio si sartbbi 
partlala eli una vci i proprt I e [Jidt 
mid 

F mm si V I M rsn tempi niigliou 
L i prtissima gentrazionc ha ^ia i 
sinlomi dl una se hicr uondannai I 
mpirlenzd L i peni nlu lie diatl > 
lesccnti sovrap[)eso era dl i irr i il 
IS |icr cemi> mgl i anni sell ml i i 
imva taa l i l p i r i e n l o i i i l l'i II 

Eppure soki unqin anni l i il 
Dipartimcnlo de lla s ilnii avev i lis 
salo degli obicltivi d i r ^ i i i i i g d i 
eon 11 divsrsi prikgnmmi di pre 
ven?ione dell obi siiii llm> di qui 
sti obiellivi cr i dl nrl i im 11 pi n (n 
luali di amcnc.ini s i n r i p i nv i dal 
l'i il 21) (it r 11 lint i l l I s i i ok i 
l ira non MIIO gli M m llmli non 
rdgg Lunger in no inn q u i l l o b i t l i 
vo ma stanno niamando sp. diti 
wrso 11 di iwiom ip|iosto ( i iiin 

pofuloact idere^lfnadelkManlc 
in i r i i c propno quell.i che punla 
lindiee sui ceimportdmenlo dei 
medi I Idcvisioni e giomdli han 
nodappnma esall llo le divese (IK 
li per dimagnrc poi ton la slcssi 
ilisnivolrind hanno mizialo a dire 
i h t nimfunzioini io Non solo ma 
mosirinocoiiti i iuamiiile jaubblki 
la llelli quail irortiirn e dolint ma 
gnssimi die one alia genie di nun 
liiare le cose piu eliwisee spesso 
ben Ion I un da tin 1 diela ec|uili 
1 r il i 

Soito i m i v i owiamenlc tutu I 
disinbuton eli fasi liHiel i t m l x ita 
k mo i ill rjnaiit illrt> si e nwlalo 
i i im i to di una olicsin ihe [tan 
i i i up i i k i i iM liiarresi ibik l inu l l i 
in u i t i i i i incduisosteinonoclie 
IOTM 1 l icndo nil po dl movuiitn 
lo in pm si |nun bin ro smallire ea 
loot in isei w> inirihloitceiin l i 
sirci/i i p i m v o k i k l maugiarc 
M i i j i i i 11 SIS,I (̂  il |H>|x>h>rkll in 
tomobiii 
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L'INTERVISTA. Un musical di Bruce Weber con K.D. Lang sulla vita del grande attore 

«Attento Mitchum 
nel mio film 
ti fero cantare» 
BnjceWeberfacantareRotertMitchum.Così.illotogfafo CeWto d ' M O a l t l t à 
regista ha trasformato la biografia dell'attore americano in 
musical con K.D. Lang. Intervista al mago del clic alle pre­
se con i ciak. Weber; «Attraverso la storia di Mitchum, vo­
levo rendere omaggio a mio padre». Il fotografo alla cine­
presa, per ritratti «completi di audio». Il «rapporto fisico» 
con gli strumenti di lavoro, la passione per i bad boys. E la 
scoperta del colore, dopo una vita in bianco e nera. 

•UMLUeALOVSTMO 
• FIRENZE. -Da omaggio a mio 
padre si è trasformalo In musical 
con K.D. Lang, il film chu sto ulti­
mando su Robert Mitchum». In 
continua divenire. Bruce Weber è 
un artista che garantisce sempre 
delle sorprese. Dopo II successo 
della sua mostra sul divi di Holly­
wood, alleatila a Milano, a Firenze 
£ slato presentalo il suo libro No 
Vatel Parking, dedicalo ai luoghi e 
alla gente del Montana. In questo 
momento, comunque, Bruce We­
ber è più concentrato sul fronte ci­
nematografico: nel montaggio ti­
naie del suo attesissimo film su Ro­
bert Mitchum, La pellicola dovreb­
be avere un taglio biografico, co­
me la penultima regia di Weber 
sulia vita del jazzista Chet Baker. 
Ma nulla è certo nel vorticoso ope­
rare di Bruce. Fatto sta che nono­
stante questo turbinoti di Impegni. 
il fotografo-regista ha travato II 
tempo per raccontate all'Uniti co­
me è nato e cresciuto questo lavo­
ro sul «vecchio Mattowei. 

Partiamo dall'Idea M M » . Per-
ehi ha *o«IU di dadtem w nm 
prapri* • Robert MttehM*? 

Quando ero piccolo guardavo i 
suol film Insieme a mio padre. Per 
me, lui era un mito. Perché lo era 
per mio padre. Cosi, ho deciso di 
dedicargli un film biografico. In 
realtà, con la storia di Mitchum vo­
levo ollrira un tributo a mio padre: 
attraverso l'attore. Intendevo cele­
brare il genitore. Poi, come al soli­
to, le cose sono cambiate nel cor­
so della lavorazione del film, 

In eh* MIMO? 
Durante le riprese mi sono diverti­
to a lar cantare Mitchum. E con lui 
artisti contemporanei quali K.D. 
Lang. Inaspettatamente il film ha 
preso una piega musicale. E alla 
fine mi sono accorto che la bio­

grafia di Mitchum era diventala un 
musical, a prescindere dalle mie 
intenzioni iniziali, 

Sarà, ma anche-LaTa fiat Loab 
era un OBI don la mallo* rieo-
priva una grand» anpwtawa. 

Certo. E le spiego anche perché, 
in relazione al mio modo di lavo­
rate. Quando fotografo, cerco di 
raccontare per immagini II mondo 
della persona che ritraggo. Gli og­
getti dicono sempre tante cose sui 
soggetti ai quali appartengono. 
Purtroppo però la (otografia ha 
dei limiti sensoriali: è priva di au­
dio. Da qui. la necessità di realiz­
zare ritratti più completi, cioè i 
film, che «Illustrino» anche la com­
ponente sonora. Tanto basta a 
spiegare l'Importanza che assume 
la musica in ogni mìo lavoro cine­
matografico. Detto questo, però. 
la biografia dì Chet Baker non ha 
nulla in comune con quella di Mit­
chum. L'idea di quella pellicola è 
nata quando mia sorella lavorava 
nel mondo della musica. Grazie a 
lei, conobbi personaggi come Da­
vid Bowie. Frank Zappa. Ma in 
particolare mi suscitava molta 
simpatia Chet Baker, Non lo avevo 
mal incontrato, a dire il vero. Ma 
mi interessava. Cosi, decisi di Inse­
guirlo. L'ho cercalo per anni. E 
quando finalmente ci siamo co­
nosciuti. gli ho proposto un video 
sperimentale di tre minuti. Risulta­
lo finale: una pellicola di tre ore. 

Udtt<Mkdff l«M*»trald» 
(Dm, c'è tari auo Immaginarlo un 
•tomento dia accomuna alme­
no I due panonaggr? 

Si.sonoduefcod&oj'S 
E a bri piacciono I eeggeM duri, 
compre*) meccanici, operai, bo-
fcaML Par quale monVo? 

Per l'energia che sprigiona la loro 

Grande fotografo di moda e 
paWHc Hi, iHtatliile pretMetto di 
«ter boMinaoorXaM e non, Bruco 
Weber ha tempo avuto aae conia 
aoaafcle alle mutai Badai tempi 
dì - lari gel km-, H auofltai deH'89 
«Ma vitati Chat Baker, • 
muelctBta Jan tragicamente 
eeenpareo l'anno prua* ad 
Amsterdam, tutto batate tu 
materiale doeareontano. Ma 
anche da prima: dal tue primlaakim 
dmeee» con la •naechkieda prece 
qaaade, «Mattinato dalle boxe 
•parchi * «ente m Carnevalo 
tema hne, un emama dova d ttva 
latita eoa tenaci», racconto la 
vriadaipaglIMn.Bmfcan note» (tu 
preaentato al totkwldl Carnet 
neR'86), un tungnantrnijlo che 
attentava aaqueue ki Monco e 
nero ad altre girale a coleri e che 
aveva ki aottofondo II ceni Jan d 
JanyMeMga* e, appunto, di Chet 

Bob, un Marlowe 
con il gusto 
de.r(auto)ironla 
Fona l'attore tioHyimotfhmo che 
inmogbwreete come H etano 
adatto a raetteret a cantare'dPvaetl 
afa macchina da preaa è proprio 
M, Robart Mitchum. roccia da 
acMatlL lento, robaato, Mttcliiuna 
Il motorie* del -duro., * Il renato 
deta gloria. Il cowboy a cotti a», 
l'avventuriera lenza acrapon. È, 
teimttutto, Mario*». EH 
detectlve 41 Ctamller materni mal 
cantarebbe kt unmaileaL Ma 
Mitchum eanche aa attore 
prontatodl una fon-Mabila 
autohonle. Dunque... Nato nel 
Cornette ut nel 'IT, ratta come 
•garante negH meetem e. dopo 
avartcontatowwceadannaalra 
notare In -Notte d'angoscia». Da II 
kiUa una carriera tutta In santa e a 
lamlfereenaatt. Fra gH altri, gira 
•L'avventuriero di Macao-, La 
magnUjca pmda>, -EIDorado», 
•L'anima a la carne». Me le tee più 
grandi Interpretazioni sono quelle 
oWlrwe«tigatmcl>and>erlane,Un 
«toro per tu» -Marame, poitUtto 
privato-, 

Im a n 
V 
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Un ritratto di Robert IWditumdrWilo MI» tartara 

fona fisica. 
Macchina fotografica e chepre-
s*. Che (Mrerenza patta tra qua­
tti due meni? 

Sono entrambe prolungamenti fi­
sici di me stesso con i quali cerco 
di catturare la realtà. La sola diffe­
renza e che se la macchina foto­
grafica può considerarsi una lon-
ga mano, la cinepresa è una tenga 
mano con un lungo orecchio. E 
qui torniamo ai discorso di cui so­
pra, sui ritraiti sonori. 

Dunque, la differenza tra la roto 

e I Magra ai me d una palicela 
è ufo una questione tecnica d 
audio? 

Dipende dalla sensibilità di chi ri­
trae. Per quanto mi riguaida, non 
vedo diversità, nel senso che una 
foto, un fotogramma o anche un 
quadro di una immagine sono so­
lo differenti interpretazioni di una 
stessa realtà. Un po' come in cam­
po musicale, dove uno spartito 
può essere suonalo in tanti modi. 

Tra le Interpretazioni caratteri-
Miche « Brace Weber, tanto al 

daerna come nelle fotografia, l 
-bianco e nero- e usa vera e pro­
pria cattante. Perche? 

Nulla è costante nella mia vita. 
Tant'è che sto riprendendo l'uso 
del colore. Non l'ho utilizzato in 
questi anni, per un problema di 
emulsioni che omologavano tutte 
le tinle. Adesso, però, ho trovato il 
sistema per ottenere dei colori 
miei. Probabilmente, li impieghe­
rò anche nel film di Mitchum. Ve* 
dremo... Come al solito e tutto in 
progress. 

A Roma un convegno, un libro e una mega-esposizione su Fellini nel giorno del suo 75° anniversario 

Mostra «monstre» per ricordare Federico 
Una mostra ed un convegno. Così Roma intende ricordare 
Federico Fellini. L'iniziativa èstato presentata ieri, al Cam­
pidoglio, dal sindaco Francesco Rutelli, dall'assessore alla 
Cultura Gianni Borgna, dai curatori Lietta Tornabuoni e 
Vincenzo Mollica, e da Gian Luigi Rondi, coordinatore del 
convegno. Al Palazzo delle Civiltà dell'Eur si potranno tro­
vare manifesti, disegni, oggetti e schizzi del maestro. E si 
avrà l'occasione di rivedere lutti i suoi film. 

• U H M O M MARTILU 
• ROMA. La sedia da legista. I! 
megafono. La sciarpa ed 11 cappel­
lo. Divenuti segni Incisi nella nostra 
memoria, simboli dcll'lnconlondi-
MJe figura di Federico Pel lini, sa­
ranno questi i primi oggetti che in­
contrerà Il visitatore della grande 
mostra dedicata al Maestro nmine-
se. entrando nel Palazzo della Ci­
viltà dell'Eur. la cui facciata per 
l'occasione surfl slata trasformala 
dagli artigiani di Cinecittà nel gran­
de transatlantico Rcx progettata 
per 11 film Amarcord. Un immensa 
csiMislzIniie, allestita nel segno 
della iantiisla e della ricchezza di 
materiali e di soluzioni spettacola­
ri. vena dunque inaugurata a Ro­
ma il 211 gennaio, giorno ih cui Pel-
lini nvrehbe compiuto scltanlacln-
quo (inni, Eincoiiicidi'nzacnii l'a­
pertura dello celebrazioni |ier i 
• lOIl anni del cinema». Corredala 
dn un corpo* i catalogo H.W pagi­

ne, costo 70.000 lire), la mostra 
venfl «introdotta- da un convegno 
internazionale "Studiamo Fellini-, 
clic si lena da domani al 20 all'Au­
ditorium del Palazzo dei Congressi. 
La mostra. «Il criterio principale 
che ne ha guidato la realizzazione 
è la ricerca di materiali originali i> 
di tulli gli elementi di lavoro usali 
da Fellini por la realizzazione dei 
suoi film», ha dello Vincenzo Molli­
ca. che ha collaboralo all'allesli-
menlo voluto dall'Assessorato alla 
Culluia di Ruma, e alla cui realiz­
zazione hanno contribuito, Ira gli 
altri, anche la Regione Emilia Ro­
magna e In Regione Lazio e la Rai. 
Nel Palazzo dello Civiltà si potran­
no suuuirc sei lenii conduttori, dal­
la blogralla al Felli Ili umorista E 
|ioi le tacce, le donne, l'incontro 
musicale con Nino Rota, il libro dei 
sogni. Il secondo trailo dell ilor fel­

liniano prosegue al Salone delle 
Fontane, snodandosi tra spazi in 
cui si polranno ammirare gli Oscar 
I per la prima volta verranno espo­
ste le cinque slatuette vinte dal re­
gista); i film (su un enonne piano 
inclinato ventitré schermi proiette­
ranno contemporaneamenle tutti i 
film che Fellini ha realizzato) E 
poi gli spot, 1 fumetti realizzali con 
Manata, e i progetti dei film mai 
falli, L'attore v L'inferno- A Roma la 
mostra resterà aperta fino al 26 
marzo, per poi compiere un giro 
del mondo, facendo lappa a Berli­
no, l ift Angeles, New York e To-
Iwo, 

II convegno. -L'inizialiva che ab­
biamo preso ha riscosso consensi 
unaninimi in tutto il mondo - ha 
detto il coordinatore Gian Luigi 
Rondi, presidente della Biennale di 
Venezia. Tulli coloro che abbiamo 
invitalo hanno risposto positiva-
mente. E chi non ò potuto venire. 
Ila mandato un video, con la pre­
ghiera di irasmeltork) durame il 
convegno, come hanno latto Akira 
Kurosawa. Paul Mazuisky e Marlai 
Scoisese. Solo Ingmai Bergman, 
inspiegabilmente, non ha risposto 
all'invito», l-a Ite giorni di sludi 
avrà, fra 1 relatori. Peter Bondancl-
la, Michel Cimenl, Jordi Gran, Da­
niele Hcymann. Alexander Wal­
ter. E lanti allori, scrlliori, e adisti 
chi! porteranno la loro personali-
lesi imoi tlanza, fra cui Roberto Br­

uti coUagedl ritratti feWmanl 

nigm. Claudia Cardinale, Tonino 
Guerra John l.andis. Milo Manara. 
Marcello Mastroianni. Andrea Zan-
zutlo. Mae impossibile citarli tutti 
H catalogo. Un capitoletto a parie 
incula il volume cimilo da Lietta 
T'orna imi ini. -la cui ambizione o 
quella (li offrire - Ila spiegato - ol­
tre la biografia e la (ilmogialia. una 
parziali- mi magi ne del Federico 
Fellini meno noto, attraverso malo 
itali inediti, uppiirc edili in tempi e 

modi remoti, particolari o dimenti­
cali-. Fra le curiosità, alcuni lesti 
inedili su quatto film cui Fellini 
stava pensando, e che non ha mai 
realizzato. C'era un film su Venezia 
od uno sulla psicologia e la natura 
dell'attore. E ce n'era uno sattIn­
terno di Dante Alighieri, per il qua­
le Fcllini era slato sommerso di ri­
chieste di produttori dal Giappone 
e dall'America. Inline, un progetto 
riguardava Mandraite. "eroe dell'il­

lusione e dell'eleganza avventuro­
sa- lina grande quantità di mate­
riali. insomma, la cui ricerca è stata 
•particolarmente complessa», ha 
spiegato la giornalista -perché nel­
la seconda pane della sua vita Fel­
lini tendeva a dtìtnigggere lettere. 
appunti, documenti, dicendo pei 
scherzo di soffrire della "sindrome 
dell'assassino", che induce a sop­
primete tutto ciò che può Incrimi­
narli». 

La «festa-
denoantri» 
di Canale 5 

S ABATO SCORSO è avvenu­
to un disservizio: Raltre ha 
ritrasmesso una puntata di 

:Haleni che era già andata inonda, 
Ihwalòntaiiamenle (anche perchè 
TtiOrnò misterioso era Luca Giurato 
è. (ina replica poteva sembrate for­
se eccessiva'): s'è trattato d'uno 
sbaglio di bobina. Canate 5 Invece, 
'nel proporre la performance del 
grappo del Bagaglino, ha ribadito il 
collaudalo criterio di chiarire i (em­
piè te situazioni con generasi stac­
chi sul pubblico a sottottneaie al­
meno il cambio di scuderia se non 
il mutare degli intenti comico-sati­
rici Le telecamere inquadravano i 
rappresentanti della nuova com-
rriittenza: una Redipugtia Rninuest, 
Uri ossario foizltaliota. Stare del bi-
'sciòne a supporto del debutto di 
'Champagne (da Boncompagni a 
'Castagna) e rappresentano politici 
deus casa (da "eviti a D'Onofrio. 
da'Sgaibi a Pilo e giù giù fino a Mi-
chelmi, salma traslata dalla mor­
gue del Patto Segni (ino a quella di 
Arcate con la collaborazione del­
l'Opus Del). Su] palcoscenico, a 
eJfetto specchio, i replicami di mol­
li Spettatori «cceltenti». Visione 
sconcertante. 

' ' Ma. dall'altra parte, sull'Ammi: 
raglia della concorrenza, Imperver­
sava Clio bebé. Ad avvicinare in 
qualche modo anche formalmente 
le due emissioni, due personaggi 
femminili analoghi Marisa Laudìó. 
e la signora Leonida di Gullotta i 
cui look appamntabili potevano 
fiastomare 1 piti indifesi. La messa 
In onda, nella sua devastante ope­
ra di omologazione, era sincroniz­
zata: le sigle coincidevano tempo­
ralmente cosi come s'identificava 
tì'miTtóogifdne cxóMt$f&m 
imSa^OSgfà'ItHfe^figJiéS^ 
debba recensire mai la prìrfià pun­
tata di qualunque serie, riportiamo 
esclusivamente le note di costume 
autorizzate da un esordio ancora 
hqn significativo se non dal punto 
divista numerico (11 milioni, gros­
so modo). La festa de noantrì di 
Canale 5 e piaciuta forse anche - e 
un certo cinismo ci porterebbe a 
dire «soprattutto- - per una senz'al­
tro riscontrabile libertà di linguag­
gio, Intesa questa come propenslo-
fie alla battuta (otte senza preoccu­
pazioni stilistiche: c'è stato un -me 
cojonht (con una successiva va­
riante «li coioni» che a questo pun­
to può- sembrare sfumata), un 
•cazzi suoi», una sottolineatura fìsi­
ca del termine iputtanesca» (con 
movimenti del bacino) e uno <stra-
naminchia» in luogo di •slranamo-
i^i che. anche con la più grande 
disponibilità, non potremmo con­
siderale gioco di parole tout court, 
E, inoltre, inviti a «non darla», rivolti 
m musica o in prosa alla principes­
sa Diana e ad Ambra e un confuso 
riferimento alla banana per uso or­
topedico. 

E MOLTO. TROPPO facile, 
sparare su bersagli che 
escono allo scoperto senza 

cautele' cambiare rete dovrebbe 
autorizzare anche altri cambia­
ménti, anzi pretenderli. Anche per­
ché le potenzialità professionali ci 
sono, in mezzo a incongnienze di-
saimanti (Martuiello che massacra 

i una battuta sbagliando la paiola. 
roulotte invece di roulette) e 
scompostezze comportamentali 
Fhpn si possono più chiudere gli 
aketches con il tourbillon casinista 
da primo '900). Per sottolineare 
d'altra parte alcuni top di esecuzio­
ne, ricordiamo il vuoto di memoria 
di Oreste Lionello risolto dallo stes-
socon perizia antica sgusciando in 
quinta a prendere la battuta e tor­
nando in scena commentando 
«Non mi posso inventare tutto»: 
grande scuola che viene lucri nei 
momenti topici, E, ancora, la sce­
netta della famiglia reale inglese 
recitata alla maniera della sceneg­
giala napoletana. 

Queste note non sembrino scip­
po positive: dovrebbero sottolinea­
re il tradimento di soluzioni ettìcari 
e possibili in favore di una recita di 
fronte ad una platea di referenti 
Ideologici e finanziari felici delle 
carezze d'una rappresentazione 
evasiva di allineato conforto, il tut­
to per la conservazione di un eter­
no presente sottolineato dal saluto 
a Previti chiamato -ministro» con 
simpatia bugiarda: vecchio vizio 
else viene da lontano, ma lontano 
non andrà. Sul piano dei contenu­
ti, certo. Piuttosto vincerà sul piano 
dell'AuditeL inclinato paurosa­
mente verso il basso dove scivola­
no cialtroni e Intenti con la benedi­
zione dì ttopjji responsabili. 



Unità.? Spettacoli 
ROCK. La «reunion» solo per due canzoni che usciranno 0 28 febbraio nel «Createsi Hits» 

Il Boss «ritrova» 
la E Street Band 
• Lina notizia buona e una cattiva per i 
fare di Bruce Sprmgsleen e della E Street 
Band la notizia buona è che II Boss e la 
mitica band che lo ha accompagnato per 
quindici anni e da cui aveva divorziato» 
cmque anni fa, sono tornati insieme m 
sala d'Incisione per registrare due canzo­
ni che compariranno nell'album Granest 
HUs, in uscita il prossimo 2B febbraio La 
notizia cattiva è che la loro munta» è 
già finita. Le tonti ufficiali affermano che 
non ci sarà alcun seguito a questo breve 
revival che ha visto il Boss al lavoro in 
compagnia di Oarence Clemons (sax), 
Daniny Pedona (tastiere), Gany Talleri» 
(basso). Max Wemberg (batteria), Nife 
Lofgren (diHarta), Little Steven (chitar­
ra), Roy BUtan (piano) e Patti Stialfa, 
moglie di Sprlngsteen ed ex consta del 

llBoss e la E Street Band non incideva­
no Insieme dal 1984, anno in cui realizza­
rono il celebre Som in the Usa Uno dei 
due Inediti che stanno per uscire risale 
proprio a quel gwml. si intitola Thtshard 
land, e avrebbe dovuto far parte di Som 
in «ie Usa. ma Spnngsteen decise di non 
Inserirla all'ultimo momento, e da allora 
Illa solo eseguita dal vivo (figura in diver-
si bootleg, e il Boss la esegui in versione 
acustica anche nei concerti che lece in 

Italia nel '93). L'altro pezzo, che invece è 
nuovo di zecca, si inMola Secrer Garden e 
sarà il singolo «apripista» dell'album Gta 
altri 14 pezzi che vi hgurano sono canzo­
ni prese dal dischi incisi da Spnngsteen 
da Barn lo run (75) in poi (restano luon 
i primi due album) «attuali, GloiyDays. 
Bom lo Firn, Bodkmds, Thunder Food, 
Danang mine Dark e Stremo/Phttoael-
ohm Con questa canzone Spnngsteen ha 
già vmto un Oscar e concorre con cinque 
nomlnattons ai Grammy Award, la deci-
sione di far uscire il Grèmest Hits proprio 
il 28 febbraio non «casuale, infatti li gior­
no dopo, il pruno mano, ci sarà la ceri­
monia di consegna dei Grammy eia pro­
babile vittoria di Spnngsteen atta un ef­
letto propulsivo sulle vendite del duco. 

Non ci sono notizie di tournée o albi 
progetti che vedano il Boss insieme ai 
suol vecchi compagni di strada, alla com­
pilation seguirà infatti un nuovo album 
nel quale però è certa solo la presenza di 
RoyBRtan Ma Charles Cross, editore del­
la celebre fanzine spnngsteeniana Back-
smwf.èortlni iste,-Che Little SteveneBru-
ce siano di nuovo al lavoro insieme - ha 
dichiara» - è un buon segno, dimostra 
che la loro è vera amicizia, e ci la sperare 
che Bruce prenda smaniente in consKte-
raaone la possibilità di un tour Insieme la 
prossima estate» (Ubato*»] tmc»Stlla&n&nmi»k$mmMltfSlmtto^w»yMmtot#ài*ci'«** 

L'INTERVISTA. Olmi alle prese con Bellini: «Un omaggio al popolo ignorante» 

Il buon senso della Sonnambula 
«La cultura popolare non c'è più, è stata sostituita da una 
cultura popolaresca e televisiva»: Ermanno Olmi se la 
prende con imbonitori catodici e pseudo intellettuali, rei 
di afffJoggiarelt̂ ar f̂eto fittì?iaitelJ&*nanovre pubblicita­
rie Il tegisla de II segreto del bosco vecchio è aite pwe, al 
teatro Carlo Felice di Genova, con La Sonnambula di Belli­
ni, in scena martedì prossimo in una versione volutamen­
te tradizionale ma piena di umor-alito contemporanea 
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•ALLA NOSTBA REDAZIOW 

• GENOVA Siamo rulli sonnam­
buli, vittime di visioni, illusioni e so­
gni? Ermanno Olmi, nella sua in­
cursione nel melodramma, trova 
appigli negli umori del nostro tem­
po Cosi, apprestandosi a mandare 
in scena al teatro Cario Felice di 
Genova Za sonnambula di Vincen­
zo Bellini, In pnma rappiesenlazio 
ne martedì prosano, lancia un 
elogio alla cultura popolare vera, 
ormai massacrata da una pseudo 
cultura accademica e da una pes­
sima cultura televisiva I giocosi in­
trecci dell'opera di BeNini sembra­
no apparentemente discosti dai 
peraonàggl seriosi e motivati dei 
film di Olmi, eppure il regista ber­
gamasco sbroglia la matassa del 
suo impegno dichiarando amore 
etemo per la caraneristica fonda­
mentale della cultura popolale, il 
buon senso, quello die appunto 
trionfa nel finale della Sonnambu 
fa lYacantanli e consti, orchestrali 

e costumisti, il legista prestato alla 
linea trova il tempo di fare una de­
dica originale «Questa Sonnambu­
la è un omaggio al popolo 'Igno­
rante'' con il quale mi sento in pie­
na sintonia" 

Coma nw, oMasnaita OHM, M 
npravanta aal pwootcaMCO con 
•f«par» frafla • Ituarat 

In queste genere di opere non va 
cercato per forza il ngore psicolo­
gico, la chiarezza drammaturgica, 
queste trame sono dei pretesti per 
poter poi elaborare situazioni mu­
sicalmente gradevoli e piacevoli 
per il pubblico Se noi dovessimo, 
da un punto di vista musicale, 
prendere in considerazione il le­
sto come elemento determinante 
dell'opera ci troveremmo in un 
grasso disagio Si tenga conto che 
ogni epoca ha i suoi vakm cultura­
li, presi a pretesto drammatuigico 
nel caso specifico di Bellini il son­
nambulismo. Starno nella pnma 

metà dell'Ottocento, un periodo 
nel quale cominciava a mettere le 
basi una nuova cultura quella in­
dustriale Una fase contradditoria 
di passaggio m cui molle jjroble-
maliche si dtffeieimiano raziona­
lità. pragmatismo e freddezza di 
atteggiamento del nuovo protago­
nismo induslnale entrano in con­
flitto con la rivalutatone dell'inef­
fabile del mistero dello scono-
sauto 

Par quatta •SonanM*. ha 
•catto una Mita m tipo «Matto­
nata? 

Non capisco perché ci sia tanto 
stupore, e talvolta persino acredi­
ne. contro le forme tradizionali 
Certo, dentro il tradizionale, ci sa­
rà uno stato d'animo, una umora-
Ittàchecomsponde al mio tempo, 
un atteggiamento critico lo lo fac­
cio nel massimo rispetto delle ca­
ratteristiche che hanno costituito i 
capisaldi fondamentali dell'ope­
ra 

Qua! a, atea, lo Mata «amatale-
del «uo pr i l la t i? 

Una delle mie attuali occupazioni 
mentali più frequenti è quella di 
considerare come la grande e soli­
da presenza della Cultura Popola­
re - per favore con le maiuscole -
sia stata pnma devastata e poi di­
strutta da una pseudo cultura ac­
cademica, e pseudo cultura ari­
stocratica quindi, che i diventata 
merce di enorme consumo, in 
particolare televisivo llgrandede-
lilto compiuto dagli intellettuali e 

dalla classe dirigente è stato quel­
lo di aier messo in atto delle ope­
razioni che hanno annientato la 
cultura popolare facendo un ge­
nere popolaresco questa volta 
minuscolo che è propno la trulla 
fraudolenta a cui poi il popolo ha 
corrisposto, cadendo in una trap­
pola strategica messa in atto da 
chi ha organizzato questo tipo di 
operazioni Strategia non rivolta a 
ingannare il popolo ma a vendere 
della merce, manovre di chi vuole 
vendere a (ulti i costi È come se in 
un corpo umano, che ha degli 
equilibri fisiologici molto delicati e 
precisi, noi togliessimo gli anticor­
pi La Cultura Popolare costituiva 
quella massa di anticorpi attraver­
so i quali la società trovava il suo 
equilibrio Basta pensare cosa 
hanno significato i proverbi e i 
detti popolar nspelto alla cultura 
accademica, ulficiale. anstocrati-
ca e televisiva del nostro presente 
Un annientamento, dunque di 
cui bisognerebbe chiedere conio 
agli intellettuali, me compreso 

MI para «aaau quatto MfMnan-
lo I Monito ala avviato 4a tem­
po, ataNM dal Meato datura 
catodtaetrtu*ce**am~ 

Posso due di avere un pnmato 
perché venti anni fa ho comincia­
to a lare quest opera di chiarezza 
E gli stessi miei amici della sini­
stra considerandomi non so per 
che, in base a che cosa, un demo­
cristiano, io che non sono mai sta­
to un democristiano e non ho mai 

avuto tessere forse per il (allo di 
non essere marxista in senso reti 
gioso giudicavano queste mie n-
bellioni una sorta di capriccio Og­
gi noi stiamo cohstatdrldò'ir famo­
so tradimento dei chierici 

Qtwkou la quatta a m a t i a 
atomo. Batta pensare al protei-
a» rotwariiam Mala l e u * 
Hamml e h partkelareturel»-
Mona a apet p r t M c I f t nella 
o p w cbWflMMfnMn • totv 
tfritttHW*ee<Metv~. 

Non solo sono favorevole al refe­
rendum ma pensoche lo spettato­
re dovrebbe essere informato ogni 
volta che si trasmette uno spot La 
mia è ovviamente una sollecita­
zione provocatoria altrimenti si 
assiste ad un mixer tenibile e in­
crescioso e non si capisce pili do­
ve comincia I opera e dove finisce 
la pubblicità 

Eppure aadia W Iw aJMo dagt 
mot,. 

Ho fatto dei Caroselli per la Nesta­
ie la Cimano e aloe ditte Non me 
ne pento allora la pubblicità era 
diversa, puma del «codino» Anale 
si costruivano vere e proprie sto­
rie 

La pare tatto datante l'epoca 
da -Il pota», •« fidanzati., «La cfc-
cottanta-? 

Quell'Italia sia morendo La cultu­
ra popolaresca e televisiva e la 
cattiva e vergognosa imitazione 
della cultura popolare un involu­
cro svuotato di sostanza 

DtoeodlMUva 
bloccato 
perpbtfo 
Il tnbunale di Milano ha bloccati 
con un provvedimento di urgenz 
la distnbuaone e la diffusione de 
I ultimo album di Milva Volpe d\ 
more, incso assieme al musiclsi 
greco Thanos Mikrutsikos. acci 
gliendo cosi il ricorso presentai 
dalla compositrice Bidè Sullgi 
che accusa Mitva e la sua casa d 
scograiica di aver comravwnui 
alle regole del dmlto d'autore L 
Sullgoi aveva scritto 17 anni fa ur 
canzone su una linea di Giovan 
Testati, -Volpe d'amore» Mitva f 
inserito nel suo disco una canzor 
con lo slesso testo ma con ur 
nuova musica composta da Mi 
rutsikos Secondo la Suugot, «Mih 
ha contravvenuto a elementan n 
gole di etica professionale», sco 
Dorare il lesto dalla musica è ur 
«irreversibile offesa» alla sua ligui 
di autrice, ed è contrario a quant 
stabilito dalla legge sul diritto d'ai 
tore. che considera «testo e music 
legati indissolubilmente dalla ce 
sione editoriale e dal deposito d-
diritti alla Siae» Mitva ha replicai 
dichiarando di avere le lettere i 
Giovanni Tester e dei suoi ere 
che I autorizzano ad usare quel d 
sto, «e comunque - ha detto - I 
questione riguarda la casa dlsct 
grafica e non me personalmente» 

A Milano 
l'attimo Minto 
a Carrara 
Molta gente di teatro, ma aneti 
molti milanesi sono sfilati in coi 
teo ieri mattina dal Piccolo Teatri 
alla chiesa del Carmine per dar 
l'ultimo saluto a Tino Carraio, mot 
to il 13 gennaio Nel foyer deih 
stesso teatro era slata allestita I, 
camera ardente Oltre alla moglie i 
alle figlie, hanno reso omaggio ali. 
salma tanti compagni di lavoro di 
Giorgio Strehler a Giulia Lazzarini 
da Ottavia Piccolo a Ernesto Calln 
dn. Pamela Villoresi, Giancarli 
Detton, Renato De Carmine, Rosa 
lina Nen Laura Marinoni, Carie 
Fbniana, moto critici teatrali Ètoc 
caro a Strehler rievocate la figura d 
Carfaro, al sindaco Formentin 
portare' il saluto di tutti \ cittadini 
La cerimonia religiosa si è conclu 
sa con la lettura della «Preghier* 
degli artista da parte di Giulia Laz 
zarmi Carrara sarà sepolto nel ci 
mitero di Lambiate 

I Nirvana 
drraataao 
Foo Fighi*» 
II gruppo giunge più famoso del 
mondo «rinasce» con un nuovo ne­
nie. Feo Reiteri Gli ex Nirvana, 
Chris Novoselic e Dare Gtotil, han­
no scelto per la loro nuova band il 
nome di una specie di Ufo avvista 
to da piloti inglesi, giapponesi e te­
deschi durante la seconda guerra 
mondiale Nel nuovo gruppo 
Grohl sarà cantante e chitarrista e 
Novoselic suonerà il basso e la chi­
tarra I due hanno anche richiama­
to Pai Smear, entrato nei Nirvana 
poco pnma della morte di Cobain. 
e hanno avviato delle audizioni a 
Seattle per cercare un batterista Si 
è già aperta la guerra ira le maior 
discografiche per mettere la band 
sotto contratto ma Grohl ha di­
chiarato di prefenre un etichetta 
indipendente 

LA RICERCA. Uno studio e un libro sul valore poetico della musica leggera 

Sono solo canzonette. Ma da studiare 
• Lo sapeva Proust, amava npe-
lerto Francois Trufiaut Quei teflon 
de IVniiù che len manina hanno 
fatto la Illa all'edKola per non per­
dere l'appuntamento con il pnmo 
album delle (igunne Panini dedica 
lo ai protagonisti della musica leg­
gera italiana, non si sentano in col­
pa La canzonetta, lungi da essere 
•sottanfc» qualcosa, ha nella storia 
dell'arte e del costume italiani un 
molo non trascurabile Grazie ai te­
sti soprattutto, non rutti pigramente 
coslrulu su sdolcinate parole d'or­
dine (le classiche -cuore» e «mo­
re»), ma spesso inventivi, spen 
mentali raffinali, retorici nel senso 
nobile dell'aggettivo O semplice­
mente capaci, più di ogni altra for­
ma espressiva, di comunicare con 
immediatezza sensazioni ed emo­
zioni universali 

È quel che pensa almeno II pro­
fessor Luca Sodarmi, il più giovane 
del quindici soci dell'esclusiva Ac 
endemia della Crusca che della 

canzonella ha (atto uno degli argo­
menti dei suoi corsi di stona della 
lingua italiana alla Sapienza di Ro­
ma Un'esperienza di studio che 
ha coinvolto venticinque studenti e 
siociata adesso nella pubblicazio­
ne di un libro Lo lingua camola 
(Garamond Editore) realizzato In 
collaborazione con Gianni Borgna 
storico della canzone Italiana e at­
tualmente assessore alla cultura 
del Comune di Roma e con Pabn 
zio de André 

Sul latto che le canzoni abbiano 
contribuito ad allargale il patrimo­
nio linguistico nazionale, al pan 
della letteratura più alta Senannle 
i suoi allievi non sembrano avete 
dubbi C non limitano il discorso 
all'espenenza dei cantauton co 
me sarebbe più facile No le sor 
prese e le curiosila nel libro coni 
paiono un pò dovunque Quel 
movimento die mi piace Ionio ad 
esempio, avrebbe una costruzione 
audacemente debitrice delle avan­
guardie dada e surrealiste, Bo, ba, 

baciami piccino e Tulipan sarebbe­
ro invece particolarmente ricercati 
nell'adeguate la scansione delle 
parole al ntmo sincopalo in voga 
m quegli anni Perfino Nilla Pizzi 
tradizionalissima interprete di Po-
pavenepaperee Una casella m Ca­
nada, è stala veicolo inconsapevo­
le di «raffinati esercizi retorici come 
la paronomasia» Inutile aggiunge­
re che il festival di Sanremo, alme­
no nelle sue edizioni storiche degli 
anni Sessanta, è stato il luogo lopi-
co della-formazione di un vocabo­
lario sentimentale sia pure trito e 
ntnto, ad uso di generazioni d'ita­
liani che cantano e ascoltano can­
tare! 

Grandi e OVH, infine i menti dei 
cantauton A cominciare da Fabri­
zio De André -epco-nanahvo nel 
suo uso dell Imperfetto», dissemi­
natore -di anafore, versi in sequen­
za metriche popolareggianti, e 
sintassi franta» Oppure di France­
sco De Gregori più di altn alfiere di 
uno •sperimentalismo ermetico» e 
Paolo Conte audace miscelatore di 
italiano, francese e dialetto pie­

montese 
Né manca un cenno alle «acro­

bazie linguistiche» di Lucio Ballisti 
soprattutto l'ultimo, quello dell in 
contro con Pasquale PaneUa Isuoi 
tesu che qualche cntieo giudica 
inespressivi, sono in realtà «esempi 
di linguaggi pre-grammaticali o 
posi grammaticali, di giochi verbali 
e di figure retoriche, frutto di un at 
lenta e laboriosa ncera formale» 
Antagonista di Battisti nelle lui pa 
rade degli anni Settanta, anche 
Claudio Bagliom si prende la sua 
razione di complimenti Le sue 
canzoni, effetto unico tra i cantau­
ton italiani, ricordano la ricchezza 
e la tecnica del montaggio cinema­
tografico Insomma ha ragione 
FossaO la canzone popolare «si sta 
alzando al punto da raggiungere 
le aule universitarie Ne sa qualco­
sa Francesco Guccini che venerdì 
•esordisce- come docente ospite al 
Dipartimento di italianista dell U 
mversilà di Bologna Parlerà dei 
suoi libri ma ovviamente, anche 
delle sue canzoni 

IL NUOVO CO DI PAOLO PiETRANGELI 
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"Cinema 
IL CASO. «Once Were Warriors» di Lee Tamahori. E l'antico popolo diventa protagonista 

l'Unitài? pagina 

Dalla lancia 
al rugby, 
ecco la storia 
di Shelford 

K M t O P O M M 
• ROMA. Wayne Shellord l'orgo-
gto maori ce l'ha nel sangue. E lo 
ha portato con sé a Roma l'anno 
scorso, quando decise di conclu­
dere la sua camera di rugbista in 
una squadra capitolina, la Mdp, 
che lo aveva chiamato come alle­
natore-giocatore. Dna cartiera Ini­
ziala nella natia Nuova Zelanda, la 
terra dei suoi avi, la terra dove a sei 
anni aveva Inizialo a giocare con la 
palla ovale, per diventare poi, un 
palo di decenni più tardi, uno uà i 
più foni rugbisti del mondo, ve­
stendo la maglia dei indici Ali 
Biada, la nazionale neozelandese. 

•forza, coraggio, lealtà e orgo­
glio: questa è l'essenza del rugby. È 
Inutile che ti alleni, se non hai 11 ca­
rattere..-». ripete Shelford ogni volta 
che parla dèi suo sport. Lo sport in 
cui lui ha saputo trovate il giusto 
equilibrio tra i valori anglosassoni 
della disciplina e l'orgoglio, la grul­
la e (a (orza ereditati dal popolo di 
guerrieri da cui discende. Cosi, an­
cora oggi, a 37 anni Shellord rin­
corre come un ragazzino I rimbalzi 
(olii della palla ovale, gettandosi 
contro gli avversari con tutto il suo 
metro e novantadue centimetri di 
muscoli, pronto a menare e a 
prendere botte. Per poi uscire dal 
campo magari mezzo acciaccato, 
ma pur sempre abbracciato a que­
gli slessi avversari con cui lino ad 
un minuto prima aveva combatlul-
to (sportivamente parlando) sen­
za risparmiare colpi. >La vita è lol­
la. lo spori 6 Iota, solo soDrendo 
puoi vincere, nelia vHa e nello 
sporti-. Eh già, Shelford è un lottato­
re, un guerriero del rugby, ette In­
cute quasi timore agli avversari. 
con lu sua pelle olivastra e lucida, 
con lo sguardo fiero, con 1 capelli 
lunghi che gli scendono lungo il 
volto, lenuti fermi da una fascia 
che mette ancor più In risalto i tratti 
somatici della sua razza. 

Una vita lottando, quella di Shel­
ford, approdato nel gotha del rug­
by dopo anni e anni di duri allena­
menti. E dopo un'esperienza come 
marinaio sul mercantili, quand'era 
ventenne, per sbarcare 11 lunario. 
Eh già, i maori sono un popolo di 
navigatori e di guerrieri, ma attac­
cati alla propria terra. Provate a 
chiedergli se resterà In Italia per 
sempre: «Non scherziamo! Questa 
e solo una parentesi della mia vita, 
una bella parentesi: ancora uno o 
due anni a Roma, ma poi tornerò 
in Nuova Zelanda, la mia tetra, la 
lena di mia moglie e dei miei due 
figli. Certo, è difficile per me imma­
ginare il futuro senza le battaglie 
sui campi da rugby,., magari (aie-
l'allenatore, ma non sarà la stessa 
cosa. Intanto, mi sto per laureare in 
economia aziendale. Non smette­
rò di lottate, nemmeno fuori dai 
campi'. 

Temeara Marnata* FtonaOww biuta teoria il-Once Watt Wantort-, Adatto i»'arb«sceri*4el f ì n t i LeeTartehert 

Madre guerriera 
contro il machismo 

RMAI BISOGNA metterselo in testa: il cinema neozelandese non è 
solo iane Campion (per quanto bravissima). Da Heavenly Crea-
intesa, Desperale Renìedies, entrambi passati in festival importan­

ti, i registi di quella fontana landa desolata hanno dimostrato di saper prò-
pone stili personali, spesso aspri esfrangiali, ma non per questo meno ac­
cattivanti sul piano spettacolare, A conferma della tendenza, arriva adesso 
Once Were Warriors («Una volta erano guerrieri»). primo film Maori a usci­
re regolarmente sul mercato intemazionale. Magari non e un caso che 
l'autore, l e * pubblicitario Lee Tamahori. sia stato già ingaggialo a Holly­
wood per dirigere un thriller a Ioni tinte: basta vedere come orchestra le 
scene d'azione, come scolpisce il degrado suburbano, come evoca il 
magma incandescente dell odio razziale. 

E infatti vedendo Once Were Warrios viene da pensare ai tanti film 
block ambientali nei ghetti di New Voike nelle peritene di Los Angeles: so-
loche siamo a Oakland, Nuova Zelanda, in quella comunità indigena che 
vive di espedienti all'ombra della popolazione bianca dell'Isola. Case 
pencolanti, rottami arrugginiti, birre «Doublé Broum» in quantità industria­
le, sussidi di disoccupazione e risse al bar: è in questo paradiso sub-urba­
no che vive Belli Heke, un di -principessa» Maori e ora madre scorticata di 

cinque figli nonché moglie da 18 

Sì, i Maori ci salveranno 
È uscito in varie città, dislribuilo dalla «Zenith», il bel Film 
di Lee Tamahori Once Were Warriors. Una storia violenta, 
ambienlata nelle periferie degradale di una città neoze­
landese, ma soprattutto il primo film «tutlo Maori» Per sa­
perne di più sull'illustre (e misconosciuto) popolo di ori­
gini polinesiane abbiamo chiesto a Giampiero Comolli di 
ripercorrere l'epopea dei Maori. Ne viene fuori una storia 
di orgoglio bellicoso e di dignità «selvaggia». .. ,, 

• Oli erano in passato i guerrieri 
Maori del film di Tamahori? E cosa 
possono rappresentare oggi I Mao-
ri per noi? Truciilenl natives. li chia­
mavano un tempo gli inglesi, colo­
nizzatori delle loro isole. !n effetti, i 
contatti con gli europei si dimostra­
rono assai spinosi fin dagli esordi. 
Abel Tasman, Il navigatore olande­
se che nel 1642 scopri la Nuova Ze­
landa, non riuscì nemmeno ad ap­
prodarvi: inviata una scialuppa a 
tetra, vide i propri uomini Irucidali 
dai Maori e pensò bene di filare 
vìa. Dopodiché, nessun occidenta­
le si fece più vedere da quelle parti 
fino al 1769, quando il famoso ca­
pitano James Cook ritentò l'impre­
sa con ben altro successo. Fu lui a 
rendersi conto che la Nuova Zelan­
da era solo un arcipelago e non 
una propaggine del Grande Conti­
nente Australe: quelìa mitica lerra 
fertile di cui allora tanto si lavoleg-
giava. Ma anche nel suo caso, l'in­
cottilo coi Maori si rivelò un disa­
stro, 

LadptomazfedlCook 
Abile diplomatico. Coi* ce la 

mise tutta per stabili re una qualche 
forma di pacifico rapporto. Risulta­
to: zuffe, schioppettate, tentati ra­
pimenti: dieci inglesi uccisi e man­
giati. durante la seconda spedizio­
ne del 72. Coi corpi e i volti quasi 
interamente tatuati, la lingua tutta 
di fuori in segno di sfida, i Maori 
sembravano non chiedere altro 
che il combattimento. 

• IAMPIHIO OOWMU 
La loro in efletli era una società 

in cui la guerra occupava un posto 
preminente. Si tatuavano per espri­
mere la dignità del rango sociale, 
ma anche la toro prossimilà agli 
dei, di cui volevano imitare l'aspet­
to appunto atliaverso i disegni dei 
tatuaggi; uccidevano in guerra per 
dimostrare di possedere il mona, la 
potenza soprannaturale appan­
naggio sia degli dei, sia degli uomi­
ni superiori. Chi cadeva prigionie­
ro, finiva schiavo. Un episodio del­
la spedizione Cook ci può far capi­
re tutlo il peso di quesla eroica -
verrebbe da dire "omerica» -con­
cezione della vita. Dunque, veleg­
giando lungo la costa est, Cook 
s'imbatte a un certo punto in due 
canoe con due Maori per ciascu­
na. Tramite un interprete chiede ai 
quattro un incontro: come unica ri­
sposta quelli si allontanano reman­
do freneticamente. Per fermarli 
Cook fa sparare in aria, e toro in ef­
fetti si arrestano di botto, si rigira­
no. romano a tutta forza verso la 
nave. Impauriti? No. sarebbe in­
concepibile per i M;iori. Ostili a 
qualunque trattativa, e al tempo 
stesso sicuri di rimanere uccisi, vo­
gliono morire combatlendo, si get­
tano a corpo morto contro i fucili 
degli inglesi. 

Una simile propensione alla bel­
licosità impressionò davvero gli oc­
cidentali. Basti pensare al Moby 
Dick di Herman Melville, dove il 
guerriero Maori appare come una 
figura del raccapriccio. All'inizio 

del romanzo, il marinaio Ismaele, 
in procinto di Imbarcarsi su una 
baleniera, si trova a dover condivi­
dere, in una locanda, il letto con 
uno sconosciuto ramponiere. Già 
preoccupalo per l'incognita della 
noltata. Ismaele giunge al parossi­
smo dell'orrore quando nella pe­
nombra scopre l'identità del suo 
compagno di ietto: un Maori tutto 
tatuato, corUin lesta mozza sul co­
modino... Eppure sari proprio Qiii-
queg, questo •selvaggio', a rivelarsi 
come il suo migliore amico, duran­
te il lungo, tragico viaggio alla ri­
cerca della balena bianca. 

HhMIlt affascinato 
Ma già all'epoca in cui Melville 

scriveva, verso il 1850. i gloriosi 
eroi Maori stavano irreversibilmen­
te precipitando verso un destino di 
desolazione. Agli inizi del secolo 
era cominciala la colonizzazione 
inglese della Nuova Zelanda. En­
trati in possesso delle armi da fuo­
co, i Maori in un primo tempo ne 
approfittarono per intensificare le 
loro lotte interne. Fu un'orgia di 
scontri e di carneficine, che disse­
stò paurosamente il loro equilibrio 
sociale. Prepotenze coloniali, mis­
sionari, maialile portale dai bian­
chi, fecero il resto. 1 lunghi conflitti 
armali con gli inglesi (1845-70) 
portarono a una serie di disfalle, 
da cui i Maori cercarono di risolle­
varsi dando vita a movimenti mes­
sianici: nuove religioni salvifiche, 
per mel i cristiane per meta paga­
ne, che predicavano il prossimo ri­
torno della grandezza passata. An­
cora oggi tati religioni contano 
30.000 seguaci, su 300.000 Maori. 
Nelle tenibili condizioni attuali. 
malgrado lo smarrimento sociale e 
culturale, non si sono dunque an­
cora spenti il ricordo della gloria 
passala, i l bisogno d i dignità e ri-
scano, come appunto il bel film di 
Lee Tamahori ci dimostra. 

Ma per quali motivi un film di 
questo genere può riscuotere tanto 
successo (almeno in patria)? A 
pane i suoi meriti intrinseci, è pos­

sibile che Wamors affascini anche 
perché ci induce a vedere nella tra­
gedia dei Maori la nostra stessa fi­
ne, e nel loro riscatto la nostra sal­
vezza, Questo tema era già stato 
messo in scena proprio da Melville, 
nel finale d i Moby Dick. Quando 
ormai la balena bianca ha distrutto 
la nave e tulli sono affogati. Ismae­
le, solo sopravvissuto, si aggrappa 
alla bàVà'vùoia che Qy t j i i i ^a ieva i 
costruito in previsione della pror 
[sia morte. Quiqueg, il selvaggio, 
trascinalo anche lui nella tragedia 
dalla follia dell'uomo bianco, tor­
na solfo forma di bara, di morto vi­
vente, per abbracciare l'amico e 
portarlo in salvo. La civiltà occi­
dentale ha sterminato le culture ar­
caiche, e ora ci rendiamo conto 
che è stato come uccidere la parte 
più profonda di noi stessi, quei 
•selvaggi> che anche noi siamo. E 
adesso gli ultimi «servaggi» c i si ri-
presentano dinanzi per indicare, a 
noi e a loro, una via di salvezza. 
Questo, credo, il mito sotterraneo 
nascosto in Once Were Wànian. 

Once Were Warrtore 

anni dell'energumeno Jake, di rab­
biose origini schiavistiche. Un me­
nage intonato all'ambiente circo-
stante: lui si sbronza al bar con gli 
amici, macina parolacce, trangugia 
hot-dog e picchia d i brullo la com­
pagna. irridendo alle sue origini 
nobili. E Intanto il figlio maggiore. 
schifato da quella condizione di 
abbrutimento fisico e morale, la­
scia la famiglia per entrare in una 
gang di giovani Maori superiaiuali 
che predicano l'antica fierezza 
guerriera. Con qualche semplifica­
zione melodrammatica che non d i ­
sturba Tamahori imbastisce una 
tragedia familiare dai risvolti antro­
pologici che corre vetoce verso lo 
shoujdown sanguinario. Accade in­
fatti che, durante una delle deva­
stanti feste in caso Hede. un amico 
di Jake violentila figlia adolescente 

di Beth: quella impazzisce, dopo aver annotalo lo stupro sul diario, e si im­
picca nel cortile di casa mentre quella bestia di papà canta con gli amici 
The Nature ol Love. La vendetta di mamma Maori, una specie di Medea ro­
vesciala che recupera nel dolore della perdila l'orgoglio e la cultura della 
propria razza, sarà terribile. 

Anatomia di una famiglia-marginale», ma anche di un pezzodi socie­
tà in bilico tra ritualità tribali e omologazioni consumistiche. Once Were 
Warriors si propone come un pugno nello stomaco dello spettatore: ba­
stava essere all'anteprima dell'Ulta) per rendersene conto. Naturalmente 
Lee Tamahori gira con l'occhio al bol let t ino, combinando folgorazioni 
visive (ottima la fotografia arancione" di Stuart Dryburgh). attacchi lanci­
nanti di chitarra elettrica e ruvidezze sociologiche, ben servito dagli inter­
preti, tra i quali primeggiano la vibrante Rena Owen (Beth) e il primitivo 
Temuera Momson (Jake) -Ne esce un film duro e interessante che volta la 
violenza ambientale in monito sui guasti provocati da un -machismcB ma­
nesco e imbecille. [HicMttARHlaiq 

Regia Lee Tamahori 
Scsrnggiatura Rimi» «town 
Fotografia Stuart Orybiireti 
Nazionalità Nuova Zelano*, I t M 
personaggi ed interpreti 
Beth RenaOwtn 
Jake T-jnuMuMorriMn 
Grece MtnHnganwKerr-Bell 
Bully CHI Curda 

a ^ ? e s £ K r - a , u i o < ^ : ' 

Alpa Adria. L'Albania, la Ddr 
e gli ultimi fuochi da Sarajevo 
*ll»Ao¥«ari«r«.SwtoeilJl«e*ii^»i^«<Mdteata al «porto 
MMtfel notiti In BoaalaiMerttelachettfcMeteaatlroOta. Darlo 
D'Huftlq.MIrwiHrovrti*. E » £ a m tornar» enctonaltolimnaairt di 
•tyarioAaertoa Sarajevo-, aaMomoldoeunantl timatl «vi confitto. 
D«e*aieitUrJoiit*r*c»torr»»Tit«ttellcmemei^ 
Mm bi «moorao. t u» MoMUI* Nafta, «ninno da «amatila, RapuMlea 
Oai%axJu|o»la^lJn|lMna,aa«Maahitora>. 
Dna mfeJmpeNve. l*a.ao«ira*E»*atottaO'EnM,rli>»reofro la Moria 
o**aa#rmaiil»ort*rrtttohtdo*dla*Iom«i»e(l((^aBnll»tó.90 
«medito ito «nccjivee»la*ro«»!«i>«leaal rapporto olnamaWtarattm 
Mila Ddr. L'altra* detMce» aT«ba*-pa«iaeai«irtatogr»(icaiiwMo(8 
nonaaM) prwaxhé «conoarttrteiiii recentemente portato la primo 
lilawM(llmi«<B«HilAni#lto-»P«^^U*»tt»*lmtMlizaUtraH'58* 
H I R Tra I pM recanti: -La morta eM Bavella-di SalrrAKumbaro, ohe 
emanala fate deilTtolaanntototeJ*, a .Canta fwtmP m Fatmit Kofi, 
rtrahiMta paratola tal potar*. 
«MI* atrio»* -ftitmaflal- opere reeltaate In «varai Imfuajtf (vkteoclp, 
eortwiwfTOUla,dtMijmarr^>cr»<ManoNic^^ 
aHiiMtiaM. BveModl quatto «paria, un d o p ^ Incontro col ritorno dal 
rwHtaM*ttre*eriotateMlrnorn«jtt«dalr^^ 
(antan <M atiauaao - f c ^ Maona» U * I n » Heatelbaeh, nariahm 
paMKocrAtarMCoriMaMaMttortainmaarlo. ' <''P 

Incidente per Richard Dreyfuss 
Finisce contro un palo ma è salvo 
Incontra ravvicinato net tono tipo par Rkhard rjrayfuai. Stavolta paro «ott 
un pah) data luce nella tonadafta SaaFardktaado Valle* (CaUtorala). Sa 
««erriamo tuNIttcManta, che poteva anche eaaera pU grave,* parche 
l'attor* ha avuto waa buone dota al fortuna. L'Impatto a alato fatta, ma 
ckitara di tieurezia a aatoae: hanno protatto H corpo o Eh « a m i criniti 
coi i laimarwclianontiaooelet lonl lwtBrna.OroyrWcl 'ar laWaanl. 
s tavBlu ta^nao lau iUkutave l i i c lUu i tan i i ta . i f f lp rovv^ ia f f l te r ia 
pano II EontroMo ed è andato a finir* contro un palo della luce, 
sradicando* dal «Udo. Sanno eeccoreo da Frank Leon, proprietario di un 
noto rlatoranta, a alato portata t i oapadale a trattenuto per accertamenti 
vhte «ha aveva delori al braccio, al torace a all'addome. 
Dreyhtu. (tacer nel 7 7 por -flood»*, amaro mio-, * colebre soprattutto 
par -Incontri ravvicinati de* tono tipo» a «lo squalo-. Ma nel tuo 
curriculum c i tono «variati trtoH importanti a partirà dal primo, •American 
Gratini-, dal 7 3 . Tra I etti recanti: -RoaencraMz a Guldeatom sono morti-, 
•Mwaytv -CarMim riapriremo-, >Tumtemantodl8oo-. Peroianto 
riga»rdalto1»fivwfttuwtfpkl»<Wfl*tf 
amato per aaaaetao d i cocaina nel 1982. Anche quella volta f u tut ta 
colpa di un mcWento; la tua Mercedn al era ribaltata ht una « M a * di 
Beverly Mila a ai oapadale I mooTcl «I accorsero che l'attore aveva latto 
U M di «Uperacantt InoaetnmdMo. l 'altro giorno. Invece, ara -pulito-. 

COMUNE DI FERRARA 

FERRARA 
MUSICA 

rlJft*M*.Jh»t«i 
ti*htimtia*jaÌlwiM< * Fornii 

whni»21 ^ m i k i i r r 20,30 

Chamber Orchestra of Europe 
ilirHtiKv John Eliot Cardiner 

*>liMii Anna Calmila Antocuuxi 

mtiwiV <li Rossini. Gliick, Schuben 

dimirjiii,)i ^^ ' i i iu ik i jn i117 

A c t i n i a Bizantina 
suiti* Ari mi (incrina Anlonacci 

musiche ili Trainici, Ku|isbrrfaT, KalW11V.ro, Menila. Marini, KiYsmbalHi, Monteverdi 

Pmint («minalo di Ferrara 
ttWWHnli tM T-m* CvawHHtri MM «flllnM-1 i i nm^ ugni -|irli«nij,h, lutti i pimi, fan uri Mimib<p»i <MU> 

dn-nMiiUU. tWWi III.WMJl • IT» T.I. «liflBJI,^. R,,,,*^ \,JUtnmtHAa: •™,lki> lii|llriuin miri i 
{HIBIÌ vraiìliji HOMIW llnlia. Annoi™ IIXTWIKI "llrrHL«irLri" * inullr* fWMlnlr i^ukur» totrfbimnuMir i 

l^mtnfl|ui|iiM4hilraMt,'riirlaill^-tH,M^ivadùli^nir»».Hi»M4fii-'ll^*r l'iTOutìi'Iuii'irl ti&pmlinti. 
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QRAIUNO j ̂ RAIDUe | -HÌ IWTRC 

M A T T I N A 
M t UMOHATTRUL Con-snittre All'in-

terno: 6.45,7.30, f i » TG 1 • FLASH; 
7.00,8.00.9.00 T G T , 7 . 3 S T G R - E C O -
MOWI*. (16J9S456) 

uscua«iBeAm'.tMai93«) 
1Ut 161. (80017) 
1011 ttlMMMIJOW. Film, All'intemo: 

11.00TG1.1(648476) 
t i * U1U FUTRE. Rubrica CondUM 

Monica Lwfr«ddL {81Q4S33) 
1 1 * T G I - R m (2UK) 
11» U «ONORA RI OALLO. WHIIin. 

Con Angela Lairabuy. tH93340) 

P O M E R I G G I O 

OH TOHIOMULE. («61 
UH TIHMMMUK*.. 
«.» mt-MOTOin. («7jt») 
UN l l « l l » W . » m . talenta­

rlo. "Cernitori: Piccoli nettatori". 
(9MSH0) 

u n uwviNniKeaeiowKMou-
MMMIt. Ttr»iM«W»M) 

I M I tOUETKO. CanteniMe. |95S9Bei) 
I M I toma. T(*errfm.(*se) 
U N 181. (7882) 
U H ITOMRKMHRUn«WK) 
U H URHMRK. GKBJ. (J««MÌ 

S E R A 

tm miaoMHU. m 
H-H T81-WRT. (744SN 
Hi t KUHnOIMD. Variati Indire*»dal 

Ntmmtmo ì. Coodu» Pippo Btudo. 
Musici» <f Pippo Canno, A cura di 
nwoFmeggi.R«oladlSlML)ndl. 

O H TMUMfOUnU. (37M340) 

N O T T E 

M T9I, (4448858) 
tt» AIGWHDBi'ALnLA'. Telefilm. 

16997017] 
U t T01.RWTI. (7B550S) 
I H aaai«.MiuiKHra IÌÌÌSHM) 
MI WtOtArWtmtóQttTOWLO» 

IA»IIIIM«IIC*.rj«imr*.-GI-
ruttino Sennni: Un mitanese nel 
Nuovo Mw*", («66383) 

U'KrfflHOei. ffluSnt*.Cbriduc*6f-
; l y )M t i r * . ( ' «H8) 

1 * M M T K M K n T U W I U > > 

KMMJ09KT) 

I H I I M i m Camiche.{ 
I H R & R I W I * 9 1 A NATURA. Docu­

mentar». 17977185) 
7 * E t m u t n . (36643) 
7.H OUMnESTORf! (2932*W) 
U t LASSE. r<H«flnM3787»1| 
M I UFUMLIADROMBUSIL letefilm 

ConHerB Peter Ko* (7*30611| 
M ) BUUTTUL (R«tilica).|«8T2ZS3| 

U H T O M I (63017651 
114! T6MUTTIH. (416W63) 
U t ) IMITI VOSTRI Variati Con Gian­

carlo UagaimB4475) 

U H TG1-GWM0. i 
1SH TOì-ECONUt*. I630518S) 
t l H TRRHHAPOUTICA. |1641185| 
O H OUMTESTOMMSAZZII Contai-

tora. (8659962) 
H H MUMCIUCH, (86797(6) 
U H SAMTABMHM1|ÌI4B7?6) 
U H UCRONACAKDHtTTA. Attualità. 

All'interne: Me 15.45,17.00 TG 2 -
FLASH. (36771369) 

U t ) T t t ' B H M K U . 1616*415) 
U H •VtAMnCONIERENOVMUM' 

IE, Rubrica. (6130316) 
U H t M M W I . Tele1llm.(1990l19) 
U H TU).SERA. (974630) 

H H TOVtóSWRT. I30M433) 
H H MIOFOSJl^SltmOCKHOLIlB. 

Gioco. Conduce Jocelvn. (4920524) 
IMO HOSUS. film-Tv. Con lain Gisti, Ca-

Uierine KtUWnlng, Regie di Alletto 
Nenrin. (646494) 

O H miMWtmU. Programma di 
attualità (4233630) 

U H TO).NOTTE. 
O H PMCU E WHKA D'AUTO* 

" Umbria Jazz '94" pretenla: The Win-
tofl Marsala Septtt e Braci. Note 
QuhHel. (372272) 

M I «HtOSAIEM-L'ALTlUlTJICCU-
U C U L N M W W m A L L A I M i -
14.(9360168) 

W SOIOnil-SOTlAOtt SPECIALE. 
'-.-( Te1e|ilm.(24249E|' 

I H T8MBTH. (Replica). (1,776079) 
IM P M U m U Vir id i (4047234) 
U t O t U N U I M M n U I A I l B T H I -

ZA. A M I 1764963141 

MJ VKOSAfEK. 123974114) 

T H mtmn - TG DAU'EUMM. 
Con agglorramenli elle or*: 8.05, 
8,25,9.10,1(100,11.00. (3266272) 

TH SMLAHKA. (5195185) 
i » FUSOFUL (3761372) 
M I A K f E L A O O H W i m (1519982) 
US EVBfTL (4107949) 

U11 FAUTASnCAETA'. (5026562) 
I M I F H m s n a m n E . 125191U1 
m t Tsi-OMDaan. iremi 
12.11 TORE. A1heHte.(8411253) 
«SO IW-UOHABDO- (47123) 
1U0 DOVESOWIPMN9! (1099291) 

1<HT6RfT63 ra« l«m i 
U H TW-ltU.ITAUA. (671020) 
U H TSS-PMtBBGGnSMMTIIR). Ru-

brlospcrta. (81846») 
U H COOCMSt Trofeo hterrazlonalo 

Erlia.(4631») 
U H •ALLAHAW. (2S7J543) 
U H VDEDSAPBK • AIFIMTO TV -

nWUTOlEHHJCE. (76272) 
U H 8iO-WiaQOH£LPIAKTATt«-

U,Docunwilern.(3123) 
1 1 * TOl-SPOm. (80678) 
U H MCHL AUualitè. 14449737) 
IMO raMU. Teteoiornali.(6v1»1) 

U H BUH.ttnrrTDHP1U'.Videotmn-
menll. 14033096) 

2U0 CM L'HA VISTO? AttuMiU Conduce 
Giovanna IMIa. A curi di Paola Fat­
tori. |20678| 

a » m-nmDUE E TRENTA. Tele. 
gwmale. 137524) 

a « SHOAH), Attualità COMUM Alt-
«iBartmo. 1960611) 

BJ» nU tDEUAMMU. Peter Maio 
provo la "Sintonia n 30inHB«lMtt-
re K. 504" di WoHgang AmUws Uo-
w t 156687271 

u t Tss-iwirwaatw-L'EiHCOu-
TOTERZA, Teltglomile.i 

I H PUOMOttMH. (2418741) 
I H BUM.nTUTTOBrl)'. (1764234) 
m Tej.HUOWaOflHO.'TelesiOTtta 

"(FMat.l460M99) 
I H BAnACUAFULENUnif, Film 

mlill««O0. (7632963) 
3H ARTOTTrOOSl (30S733O2) 

7.00 TRECUOMMAfnnO. (9765) 

IJO IJEfWISOH. TeleMm.(9524) 

UO BRUTTO Dt NASCERE. T M i W t l i 

Con Veronica Caalro. (6663) 

I H PANTAIHL Teteiovtìa. (9746) 

I H SUONA OtOMUTA. Contenitore. 

Conducono Patrizia Ranetti e Cesa-

reCadeo. (631041 

IJS<t lMMUKTn-<7200734u| 

I H k W H E U . W m w e l t 13448920) 

U H CAIENEVAHORt Tn. (378*1231 

U H TG4. (6163679) 

11JS F E H M D ' A I U n . Tn.(1944017) 

O H LASCHTIAHARE. Tri. (7027!) 

U H TS4.17746) 
U H WTUIAlHBnE K U A Rubrica 

totaOanJeUHMaa(65«S) 
U U SENTERL Weronunw, (401123) 
U H CUORE SELVAGGIO. TtMnovUl. 

Con Edith Goniate, Eduardo Ptlc-
mo. 156322911 

IMO lAOOHRAOaiWTOlO. Telenon-
la. Con UsaHulWu (35165) 

TfM rEROCHIML Show. Co«rdim D«h 
de MengMcl. (448331 

U H LEHnsnnHARL Attuanti Con­
duce GionlraiKo Funarl. All'intorno: 
19.00 TG 4.(33964659) 

H H R. TE H a DESERTO. Film «imma­
tto |GB, 1990). Con Dotre Wmgei, 
John Uelkmìch. Rooul di Bernardo 
Bertolucci. (7218475) 

SM WARALACORTHaAIM. Film com­
media (USA, 1955). Con Lana Tumer. 
Pedro ArmenoaiiL All'Interno- 23.46 
TG4-NOTTE. (46665291) 

I H nrRASSEISMSTMM. Attuan­
t i 136238334) 

t.4t (JDTO6W. Telenkn.(8660470) 
2.H TM CUOM H JUTITO. TlWlm. 

. . w ; i t t n N S L W l r r ^ t 7 o W l ) ' : . : -
3H fmatìmm. FHmcommedia 

(franda„1990). Con Peter Fendo, Vlc-
tortaVtia,|7318««<i| 

4 » SAlURAlTeWirm. 154552925) 

<0>ITALIA 

M t CUOCMIUTTMA. Piogrammi 
per ragia. (66566291) 

I H CHM. Telefilm. Con Erik Eltradi 
LatryWllcox. 19731185) 

U H U HOOKEH TeleUlm. Con William 
ShatMr. 19037036) 

U H «ILASE. *tM»a.(S16SBll| 
U H IIACaTtIR, Town. Con Richard 

Dean Anderson. I3I21B33) 
U H STUMAMITO. (7276036) 
U H FATTI E UWATU Attualila. A cura 

«r>*otoLlguori.<33302) 
U H ÌTUOIOIIOflT. (7469633) 

U H STUDOAURTO. (34562) 
U H VUAfi t AthiaHli.(46at272} 
U H NONFLARAL Show. (5S0949) 
U H S t U Contenlore.(e0949) 
U H STAI TREK; TME NOtT GEMMA-

TtON.TeMllm.(9596e2S| 
IT.» TAURAOB. Rubrica. 1169678) 
tTJ! mV,R.PR*«Dl iELAIR. Tt-

refirm.0366833) 
U H R.I»AIHI»UtTRAIIAIl 
U S VUASt AWatìt.. (8236662) 
U H B A T Ì K s a n a -UH AMO DO­

PO. TeWiim.(1760543) 
U H STI*» AIB1TO. (66123) 
U H STUMIRNtT. (87437271 

U H KARAOKE. Musicarla. Conducono 
FlorelllnoeAntar̂ BEIio.(8S920) 

ft« COW- IMSTBAin i t Tetelilm. 
Con Michael Dudlkotl, AHiton Hot-
te * . (266307) 

22.H FATTIElHSFAm (5744340) 
n» l'ArmiODELIIARTESr. Rubrica 

sportivi. Conduce Massimo Do Luci, 

OH ITA1IA1SNRT. (1350760) 
\M SSARnouCTOIANL Attualità. {Re­

plicai. (7304741) 
U0 STAR TREK TRE NtXT OtWIA-

TKM.T«Wllm|R»plKa). (9563741) 
SH UROOOIL Telefilm, Con VAHiam 

SNaner(fleplica|. (9594157) 
AH r U C Q t m TeletUm. Con Richard 

( H b m ' T M f n C , - ^ 
(Replica). (96491079) 

I H TOi-HUtUPAOHA. Programru 
diattuaiiti 17035746) 

I H tlAWBOCOSTAKOSHOl. T i * . . 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partedpaiione di Franco Bra­
canti. Ragia di Paolo Plelrangell (fle-
pliCI|.(46242036) 

U H FOBIE Rubrica. Conduce Rita Dal­
la Chiosi con il giudico Sai* LKheri. 
Regia a cura di EUsabeHa Nobiloni 
Laidi (5244291) 

I M I TOlNOfalarlO.(77291) 
U S SaHW«A7TDIAML 12672185) 
U H REAUTfUL Toleroman». 
1U) COKOTONHM6UA. Gioco. 

Conduce Alberto Castagna. (4501185) 
U H AOEHZUMTRIMtlALL Rubrica 

ConducoUoni Flavi. (9192974) 
17J» SUKHRKIAHSAIIURAl Tt.|6B746) 
1TJS S < I P J n C ? M M M l A m Pro­

gramma per raglili. (332340) 
U H rUSHTGl. Ho1iziario.(402929rj36) 
U H OK. L PREZZO E' GUSTO! Gioco. 

ConduetHaZanicchi. 1200014104) 
U H URUOTADEUAFWITUNA. Gioco. 

Conduco Mike Bongjomo. (12531 

aMTG6,Notiiiar>o.|15291) 
H H STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

OEUUStSTEtìÀ. (5289456) 
2M0 LEAHMCWWSSUHO VOLE­

VA. Film drammatico (USA, 1992). 
Con JcMth Williams, Chris Burko, 
Regia di George Zaczwder. 
(6313901) 

H H CASAVIANBiO. Sliualian comedy. 
"Il grande strilo". Con Reimondo 
Vlandlo, Sandra Mondami. (76)1185) 

2115 BAUHa» COSTANZO SHOW. Al-
rinwno:24«)TG5. (6720456) 

I H S6AMOMTIMNL Attullilo (Re­
plica). (1574609) 

I H STRKIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DEUmSTENZA. (R). 12749895) 

U t TSI EDICOLA. Con aggiornamenti 
allo: 3.00.4.00,5.00.6.00. |622$437| 

2H TARp-DCTMU)$tl fNID. At-

SJ0 ROTOCALCO. (Replica). (9597944) 
4 8 WieClOMOOA. Attualità IRepli-

ca).(461494t6) 

TH IU0H6I0RNO HORICCARLO. At­
tuanti (1617562) 

7 U T I «RETI D a MONDO MtMALE 
Documentario, "Il caprimulgo eurc-
peo'.(3833) 

U H CHHIALATV. Contenitore. Condu-
ct Carla Uroan. AU'interro: 14562) 

U H DALLAS. TeMilm.llseconòolenli-
Bvo". Con Larry Hagman. Patri» Dul-
ty.UmlaGiay.(1828543) 

t l ! 5 SAltKKEFAHTASU. Rubrici. 
Un programma condotto da Wilma De 
Anaelio.(5227524) 

U H TMCSPORT. (7017) 
U H TELtatmUlE-rUSH (27272) 
U H lACOliERAIHDtO. Film avventure 

(USA. 1972). Con Robert MKchum. Ri­
ta Hayirarlri Regia di Ralph Nelson. 
(339W17) 

U H TAPPETO VOLANTI Vanda. Con­
ducono Luciano Bispoli, Rita Forio e 
M«tiaRufnj.(8345543j 

XI» CASA: COSAI Rubrica. Conduce 
daudioLippi. (4034659) 

U H TBEOKMRmt (£637017) 

U H THE UDN TROPHÌ SHOW, Gioco. 
ConduceEmirtDeCesare. (17659) 

H H TELEOIORNALE-LAVOCEDIIMM-
TANEUi (3732962) 

U H OUa LUNGO KHERDr SANTO. 
Film thriller (GB, 1961). Con Bob Ho* 
kins, Holen Mirren. Regia di John Mc-
KenUe.(4001630) 

H H TOEGURRMI. [ 

I M I LEIHiltUWr»TTEDfl"TAPPE­
TO VOUuYir. Verleti. Conducono 
Udano «spali, Rita Fono e Mofeo 
Runo.(76a20) 

U H MOHTECMo^NIMWGnRNa Ru­
brica spartiva. Conducono Marina 
SbardeiiaeJacopoSiveiii. (7886019) 

I H CASA COSA? Rubrica. Conduce 
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CwidKWO Mani Glo-
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UH mot MIA. Slnack» 
«e»»»» (fintami». 
i» 'lagtTi1 (Reilica) 
16S34M) 

i t a « u n OD. Film «a-
U*n (Itilh. t»7lCM 
Aròmi SWIm, te Bu­
ia (1095W) 

JMI roKMtiuu «ao-
WLI. |7Mffl l| 

U H COMIC FMKNE 
L 'MOK VUW 
(165707S51 

14M IVC4MltHKMel(h 
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UH nmanmfm. (14764 
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m(USA,1»1-lvri|.m-
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tUI ROHM. Firn dramaialt-
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flUIDASWMraKW 
Par Tflgiwar« li Voavo 
progranHiu Tv dlgllin l 
numeri ihHfVlHr fllam-
pau accanto al program­
ma cria volete ragnira-
ra, sul proyrammaloia 
•MirtlaH. Laulait l'uni­
ta IhewVla» sui Vostro 
vrd»reajBlratore a il oro-
gramme verrà automati-
camante reojalraio all'o­
ra Intìloala. Per Informa-
rlonl. M -Servolo dlenll 
SnowVie»" al WeloiK) 
Oli l i 07.3O.I0. HUM»HW 
4 un mvchHj delia Oem-
a*w OaHUaani Carpe-
raBwi ( 3 I ta* -Unni*» 
tHvMonn.nlCota.Tiitlll 
dinmtonoriiervau. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raluno; OCC . Rai-
eu«0Oa-nalne:l»4-Ha-
ta * 00S - Canale S: 008 -
Italia 1:007-Imo; OOO-VI-
tfeomuaic: on - ckxjue-
SHIU; Oli - ODIOII. 010 -
Tale* 1; OIS - Tela* a 
QGft-TvItalla. 

Qnrnall radio: «.00. 7 00: 7 SO: 
S.OOiSuft 10.O0: 11.00; lj.00; 
13Qb; 14% IS.OÒ; lOtó ì7M 
i o .» i»r31- 21,55 ÒMs&m 
i* oo i.oo: à.oa oo% a Jo. ? H i 
OuHhona di M i» : 9.D5 Radio 
ànch'fa: 10.30 Radio Zorro: 
11.00 spazio aperloi - -Pome-
rhUaivr II oofrarlgolo di Ra-
dlounù: 12.32 BuongEarno dafla-
' • ; 13.25 Che si Ta suaera?: 
>3.42 Sereno è - un viaggio 
ideala par "la via dal mondo: 

Una rLepoeta al diurno: 
3rr -Sommario: 1S:w Qa-

yuaia Qutanbarg: 16.30 Grr -
Sommarki 1031 Nonsoiovar-
de; 17.50 Qir-Sommerìo; 1732 
Uomini a camion: ---- Osnl «*-

S U* mondo di musica: 10.07 
i -1 marcali: 1B.30 Qrr - Som­

marlo; 10.32 Badlo HaUl II mon­
do dal volorrlarlaU; 10.24 Accol­
ta, al la aera: 1040 Zapping: 
22-*0 OBOI al parlamenlo: 23. TU 
LaMlalonata:-.--0«nlnn».La 
musica di ogni none: 0.33 Radio 

FUNHodU* 
Giornali radio 0.30: 7.30: BM; 
12.10, 12.30: 13.30; Ì9.30: 22.30: 
S^O. G.OO II buongiorno di Ra-
diodue; eooQnoctni aulamatl-
vi. OIS ChidovetamagLjando: 
002 Dancing EsDWIs: 0 1 * Oo-
lem. Idoli e televlijonl; 9.39 I 
lampi cha carrono, 10.30 0131: 
12Ì4TÌH1; 14.00 11 fte Lucanola. 
La vita, la posila « la musica <H 
Jim Morrison, 14.35 L'operetla 
tn Iran» mlnml; tloienurla: 
15 05 Girl di Doa... nel mare d'In­
verno: 1030 Tìtoli anteprima 
Grr: 20 00 Raoloaera 2.1 grandi 
nalo-Ameiicanl: da Frank Sina-
Ire a Madonne: 22.16 Panorema 
Sarlamentare:22-40Achepunto 

la none: 24.00 Ralnotte; 0.30 
Holhirno llallano. 

RscMotn 
Stornali radio: 8.45; 13.4S, 10.45. 
O.OO Fladkjtra matbna: 0.4S Orr -
Tuoi): 7.30 Prima pagina, 0.01 

Segua dalla MatllnoTre, O.30 

Prima. Altre .pagine e notizie; 
10.15 MaWnt>TreTr*»lU In com­
pact, 11.05 il piacere dal lesto; 
11.10 MatUnofia: 1130 MovMle 
dal Oacemeron, 12.05 Scatola 
aonora- !• parie; 14.45 Noie az-

Krn : Il tema dal giorno: 15.40 
rasa. Di Neera; 10.15 AtcMivì 

del suono: 10,45 bueml»; 17.45 

Serata Paolo Poli; 22.00 H»#j-
nitn; W 30 TeroM- Di IMeraTHe-
plica): 24.00 RaoWtre noi» clas­
sica. 

IttlMlMfc) 
QloriHl l radio: 7: 8; 9: IO; I I ; 12 
13:14; 1 8 : 1 0 : 1 7 : 1 8 : 1 * 20 . *3 r j 
UHImora: 0.10 Voltapaglna; 
10.10 FUo direno; 12.30 Corms 
mando; 13.10 Radìobox: 13.30 
HocUand: 14.1Q Musica a da i . 
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bori lo: 15.10 Filò 
direno: 17.10 Verso sera; 10.10 
Punto a a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 

Domenica a tutto caldo 
In crescita la Gialappa's 
VWCeHTB: 
Bo> minuto (Raluno, ore 18.15) IJ77.0O0 

HAZZKn-. 

Sci: Coppa M I mondo (Hoilre.ore 13.23) T.40S.0W 
Scuole di ladrUCanala 6. ora 20.44)... 6.14)1.000 
Oom*r>lealn2"p.(R»luno,OT«1B.S7) 6.412.000 
Unsa vsrds 2" p. (Raluno. ors 12.44) .6.144.000 
La tamlalla Bicordi (Ratuno. ora 20.49) {,766.000 

M r l M t n i Domenica piena d i sport quella uppena passa-
i•!"• 5'iJsH ta, Che II càlcio sia l ino del proarammi più gei-
t ^ £ ^ M tonati delta tv non è un mistero, ma che riesca 
m m ' ^ ^ add l r i i tu raapta i ia rs l in tes taa l lac lass i r icade i 

programmi più seguiti non capita tutte le domeniche. Tan­
t e che 11 secolare DO" minuto ha inchiodato al teleschermo 
OltreSmllloni d i fedelissimi, cifra da varietà del sabato sera. 

E stavolta anche lo sci ha latto la sua parte: la coppa del 
mondo, su Raitre, è stata vista da quasi Tmillonl e mezzo d i 
sportivi. Proseguendo con lo sport, questa domenica e sta­
la caratterlMata anche da un grande balzo in avanti della 
versione in pillole di Mot ttiregot. La satira domenicale del­
la Gialappa's band ha ottenuto i l 29.14% di share, cioè II 
massimo d i ascollo raggiunto da quando è In programma­
t o n e su Italia 1 (1989). Il resto della giornata ha visto vin­
cere anche la soporifera Domenica in. Sarà forse l'effetto 
Glucas Casella reduce dalla trasferta tedesca, durante la 
quale sembra sia riuscito In una Ipnosi collettiva che ha se­
minalo i l panico per II paese? 

TAPPETO WULHTE TMC 1615 
I consueti due appuntamenti con salotto di Luciano Ri-
spoli. alle 16 circa e alle 23, Nel pomeriggio si parla dei 
Gigmti della montagna, in scena a Roma, con Andrea Jo-
nasson e Giulia Lazzarini, Di sera è Gianfranco Fini, lea­
der di Alleanza Nazionale, a dire la sua sulla crisi di gover­
no e la soluzione Din i. 

CHtl'HAVISTO? RAITRE 2030 
C'è uno tizio sconosciuto che ha gettato nel terrore un in­
tero palaziodl Miraiiori con aggressioni da horror; ha cer­
cato di uccidere una donna dandole fuoco dopo averla 
legata e incappucciata con un sacchetto di plastica, scri­
ve minacce sul muri e poi sparisce. Del caso. Giovanna 
Milella ci offre una ricostruzione dettagliata. 

SOUND»! MOtlON TtK-PIÙ 120.35 
In chiaro, prima della visione di Sud di Gabriele SaKrato-
tes. una puntata della rubrica di Tetepiù dedicata alla 
musica da film. Per parlaredl rapperilaliani e non: intervi­
ste a 99 Posse e Papà Bcky, brani da Do the righi rtingdi 
Spille Lee (colonna sonora dei Public Enemy), immagini 
daWcuvJrjatOTye/toyz Vi thehood, nonché un clip ine­
dito tratto dal film Murder was the case girato dal gangsta 
SnoopDossy. 

NUMEttOLrNO RAIUrtO20.40 
Sette salumieri in gara nel programma di Pippo Bando ol­
tre a una supersfida a chi riesce a tagliare la fetta di pro­
sciutto pia lunga del mondo ( i l record attuale apparitene 
a Maurizio Mezzanotte con 28 metri e 84 centimetri). I 
concorrenti si cimenteranno nel «taglia e pesa» a occhio, 
nella dissezione di una forma di parmigiano, e nel ricono­
scimento al buio di salumi e loimaggi tipici. Buon appeti­
to. 

LTTMHbMTERROGA RAIOUE22.35 
Un'inchiesta del Clrm per stornare le domande giuste da 
porre a Rocco Buttiglione, Il programma, a cura della re­
dazione di Cronaca in alleila, è condono da Alessandro 
Cecchi Paone: in studio alcuni giornalisti commentano il 
botta e risposta, 

Dal Vaticano con amore 
La missione del prete^pia 
20.40 MIWUS 

M H * Alarti Retrii. t n Ha elea, Watt Grtet. Catara» MUaMaa. 
AMern farne. nnaaMa . 

RA1D4JE 

Comincialo a gh-aie ridi'ottobre del '93, proprio nel giorno del colpo 
di stato della Dumo contro Boris EHsìn, il lilm-tv firmato da Negnn 
(domani la seconda puntala) racconta la storia di un sacerdote cat­
tolico (interpretato da lain Cleti) che diventa una spio, nome in codi­
ce -Missus», per svernare un alternato di un agente sovietico contro il 
Valicarla. La vicenda si svolge nel 1980 tra Kiev, Roma e Leningrado. 
McBusé sialo scelto per rappresentare la Rai ol festival di Montecarlo. 
Il soffile!» del film è di Franco Bernini e Angelo Pasquinl. che hanno 
firmato lascenegglatuiacon Negrin. 

14.10 LACOLLCTAWDiO 
h e - « AiRt katam eia fMart M k t M t a tt-tirl. I le» h-M. 
Un l l l lD . l l4 . laH. 
In attesa del tltm su Robert Mltchum (vedi pagina prece­
dente), eccovi un Mitctnun ad alto lasso di azione, un ir­
landese, una ragaua e un prete trafficano in contrabban­
do e accertano IThcarico di uccidere un uomo. SI i «italia­
no In un paesino del Centroamerica e Iniziano 11 loro pia­
no, Finche una messa del proto diventa una polveriera,.. 
TELEMOWreCAKLO 

S0.35 Q U E L L W I O l VENERDÌ. SANTO 
N a * M a t t a iBaMuMnmtn. ta l l i • • iM.FJt toCawl*» 
M few ket»M m . M4 a t r i . 
Fra Londra e l'Ira, thriller a sorpresa dal regista del -Con­
sole onorario-. Il boss di un'organizzazione criminale 
vuol mettersi in grande Tutto è pronto par il gran salto 
nella malavita intemazionale, ma improvvisamente i suoi 
uomini cominciano a morire come mosche, fatti (uorl, 
pensa lui, da bande rivali. Dietro perù CO ben di peggio... 
Grar.de HosMns. 
TELEMOHTeORLO 

20.3S IUTE NEL DESERTO 
b i l i « hnoMi MonMl cw Dan iiaear. M a M t n t t l . Ca*r 
M iMBna in tag l imi , ìstMut*. 
Dal romanzo di Paul Bovile*, la Stona di una «coppia d'ar­
te», lui musicista In crisi, lei scrittrice in cerca di ispirazio­
ne. L'Africa (i attrae come avventura, scossa emotiva, ul-
lima spiaggia pei soprassalti Intellettuali che non riesco­
no a trovare nella vita di tutti I giorni. I Tuareg, Il Ilio, Tan-
geri, tappe finali di un'avventura desolata. 
RETEQUATTRO 

23.00 WANALACOimCttANA 
I N » • 8 "» MIMr. H I IMO T a r n FMrt JieMeWt, taMeat. 
BalHbH.1l l . ta», 
Nel disperato tentativo di salvare la vita al marito accusa­
lo di alto tradimento, l'affascinante contossa Diano di Poi-
ilers accetta 01 mettersi agli ordini di Francesco I. Dovrà 
educare l'Irrequieto Hello Enrico, promosso sposo dt Ce­
lerina de' Medici. E lezioni si trasformano In • lezioni d'a­
more»... 
RETEOUATTNO 

http://lMtTU.Fik.om
http://UnllllD.ll4.laH
http://Grar.de
http://BalHbH.1ll.ta�


Sport in tv 
THC SPORT 
CICLOCROSS 
PALLAMANO Campionato italiano 
SPOHTSEfl* 
L APPÈLLO DEL MARTEDÌ 

Tmc ore 13 30 
Raii ie ore 15 15 
Paure ore 1525 

Rai0uè ore 18 15 
I tah l ore 22 45 

IN PRIMO PIANO. Il presidente della Roma, già deferito, ricorre contro l'arbitraggio di Torino 

Il presidente dell'Ala: 
«Un episodio anomalo» 
-Coow «e? Potrebbe ambra magno-. Salvator* 
Loni baldo, prasWanta deH'associailona Hai tana 
amlnl ria solo im attimo A cadimento Poi al ripianto 
e. oll'aidainanldal glomo nato par tatua categoria, 
ottanta sannita e saggezza. Tra arUM sotto accusa 
nafta sedicesima (tornata {Stafoggla, Quartueclo e 
BauoHI, polemiche roventi, accuse pesanti da patte 
di quafch» «mante (Sanai). Lombarde-cerca di 
placare gn animi: •Storicamente - dke - quatte e 
sempre un periodo di polemlcrra augii arbitraggi. 
Occone para mantanara I nervi tardi e valutar* la cote 
C M a* reniti. Certo- ammette riferendosi alla rimessa 
laterale In cui H guarda*»* Manfreòlnl ha Intralciato 
AkUr In Juventus-Roma - lari al e registrato un tatto 
MtoMamonto anomalo. (In epraodk} erta non ti è mai 
wrfflcato prima, tanto • varo che m nostra grande 
casistica non lo contemplava. Entrerà a fama parta, lo 
•naiframno ikuramante. M darete atto, paro, che 
•a la palla non rosee finita ki rata neaiuno ne avrebbe 
pia parlato-. Ma R buon lenta no» consigliava di 
Interrompere subir» H gioco dopo quarte rimesta 
monca? 4>robabHmante ih ma occorre vedere aa 
Manhedlnl in campa et è reso conto ri quaHo che era 
successo: secondo ma no- Salvatore Lombarda i l 
rifiuta di commentare l'annuncio tK ricorso doNa Roma 
(Hclub glaHoroMO ItelMttratoa reclamo ieri sera) 
•Ognuno porta avanti le retante eh* crede 
Contenutemi di non esprimermi su una cesa che dona 
MseragiuolEat* da altri Pattando In generale -
aggiunga Salvatore Lombarde -dava lire che I primi a 
rammaricarsi quando ci tono errori sono proprio I 
di rettori di gara. Noi comunque slamo con la 
cosciente a patto: abbiamo sempre lavorato per 
migliorar* M avello detta classe arbitrato 

lg]ocatonW"Pun.iur--rtn-iocjn .M-r-Uf-ti ; * - w la e m e r i t e del rrgore alla Juventus Mauro PilorisvAp 

Sensi: «Dobbiamo rigiocare» 
Ecco I segreti, 
delle designazioni 
a i (J IMI I unit i i critèri su cui si basa Paolo Cassrtn per 
ili'siunnn «li ar l l l ln , La |inma regola - se di rogole si 
[MIO iiurlaic | x i kh r non usisi* in diedi una normativa 
udii Idli in maloiia -Ltinsrsle nell assegnare le partile 
più dcliLdlc a litio dei dieci arbitri intemazionali luoi 
tri' i i i t iHi ikdi i ipodisor ieAlut letodomenict iecÈ un 
i iiuiiiiissanii spettale Incantato di valutate I opera 
IndiHliarti i in 

Casami quindi settimaiw dopo solttmana può sii 
Lire una Hraduatona di menlo dei suol sub i temi inle-
Hi uniti k valulaiioni dei comrmsian con la visone al 
lenta clu Minuti delle gare II tulio per poter sublimi 
i hi r>l ari nini pili in [orma del momento e quindi asse 
guarnii 'a direzione delle panne più difficili Echi sba 
glh - almeno in leoria - paga Gli arbitri che commel 
limo t w i n gravi vengono destinali pei qualche lurno 
a inuintn di secondo piano se non addirittura ai cirr i 
inorimi inlenon Non sempre comunque larbilro 
"iiii[>linri- putì dirigere la gara più difficile prima di 
tulio i xnhÉ per ragioni di opportunità si evita di lar 
dingi i r ad un arbitro la squadra della proprio città 
np|H)i in una stagione-e questa una novità della >>e 
sin mi. Cnann - un arbitro può essere designalo per la 
stessa squadra al massimo Ire volle Ma quanta «gauel 
la devi (art unHrti i tropcrarrivareinseneA'Disolito 
e INX(.sharia un "anzianità di tessera» di almeno 1(112 
inni cosi ripartiti ) o 4 nei campionati regionali A 
rulla Itga nazionale dilettami 3 in serie C e uno in B 
Por st tutlovabenc il sospirato «sordioi ri A 

Juve-Roma non è finita, li presidente gialloros-
so Sensi, indignato per l'arbitraggio di Stafog-
gia, fa ricorso. Vuole la ripetizione della gara. 
Nel frattempo, la Figc lo deferisce. Ma nella Ro­
ma c'è chi non è d'accordo con il presidente. 

«TOFANO • M M M M I 

te ROM\ Lanolle non è riuscita a 
purtarionsiglio Juventus Roma la 
partila che ha infiammalo I ulltma 
domenica calcistica è stala prola 
gonisla anche ieri 11 presidente 
della Roma Franco Sensi hainfat 
li annuncialo un ricorso per th ie 
dere I annullamento della gara La 
lesi è quella delleirore lecnico 
commesso dal guardatine* Man 
Iredini in occasione del pnmo gol 
luvenlino segnalo da Ravanelli 
I uomo con la bandierina avrebbe 
intatti disturbalo Aldair durante la 
nmessa con le mani Ma il Palazzo 
del cal i lo contro il quale òensi 
aveva usato anche len parole di 
fuoco non è rimasto a guardare 
sono scattati ì dcfcrimenli per Sen 
siclaslessatioma Latmoslcra in 
candestentc ha surriscaldalo an 

che gli animi dei tifosi gialbrossi 
che hanno annunciato manifesta 
ziom di protesta Intanto dietro le 
quinte e e una Roma spaccala Ma 
vediamo ora le tap|x di questo lu 
ned i avvelenato 

Il ricorso. Il pnmo annuncio arri 
va nella none di domenica II presi 
dente Sensi interviene alla trasmis­
sione 'Dalia I Sport" e annuncia 
I intenzione di chiedere I annulla 
mento della partila "Ce slato un 
fatto atipico di cui non si può non 
tener conto Laztouedi Aldatt d ie 
stava rimettendo il pallone in gioco 
con le mani e stala chiaramente 
viziala dal coniano con il guardali 
nee Al malhno secondo copro 
ne Juvi Ruma liene baino nelle 
trasmissioni radiofoniche Fa di 
scutete anche una frase di Sensi 

che a\wE*e ammesso di aver l ikt 
fonato Ih I t e raz ione venerili 13 
per contestare la designazione di 
Slatoggca Si toma ai vecchi vizi 
quelli della ricusazione ma Sensi 
aggira I ostacolo d icendo t he »aw 
va incontrato Maiarrese non per ri 
cusare Siafoggia maperresponsa 
btlizzare il direlloredt gara in un in 
contro cosi importante* 

Dopo un tungoconsultocomle 
gali Giovanni Peneri e Filippo Lu 
brano (Agnolin acasa aBassano 
è taglialo fuon dall operazione) 
Sensi annuncia il reclamo La Ro 
ma che secondo regolamento ha 
lempo fino alle 24 per presentare 
riserva scnlla sull omologazione 
del nsullalo si muove immediata 
mente Sensi sa che ha una possi 
bilila su un milione di farcela ma 
vuole andare sino in fondo Preten 
de un chianmento Vorrà che l e 
venluale -No» sia accompagnato 
da una spiegazione 

Il guardalinee. Da Carpi mtan 
to si fa sentire il geometra Tullio 
Manfredini e ilguardalineevenuto 
a contatto con Aldair neJI azione 
contestata iLe immagini televisive 
parlano chiaro poi ognuno le in 
terpreta a modo suo Ho la co 
scienza a posili» Manfredini Al 
anni e presidente della sezione ar 
bitn di Modena Da selle anni è 

guardalinee intemazionale ' * " * H U 1 

Deferimenti In serata anche 
qui secondo copione arriva la n 
sposta del Palazzo II procuratore 
della Flgc (.esare Martellino defe 
nsct il presidente Sensi per viola 
zione dell an I comma ! del codi 
ce di giustizia sportiva (divieto di 
espnrnere pubbluamento giudizi o 
nlien lesivi della reputazione di al 
tre persone o di alln organismi 
operanti nell ambito federale) Per 
responsabilità diretta e defenta an 
che la Roma 

Ambiente. Giornata Ireneina 
amheperleratìio-pnvati romane 
La reazione lunbonda di Sensi sia 
lena la protesta Arrrvano centinaia 
ditelefonaleditifosiairabbiali Do 
mani a via Allegri sede della Fé 
dercalcio ci sarà un sii in di prole 
sia 

La società. Agnoli ri non ha era 
diro la reizione scomposta di Sen 
si mentre Sensi non ha gradilo 1 a 
plombdeldirettorcgencrale Tele 
tonala takla Ira i due Sensi va 
ivanli per la sua slrada Agnol n e 

demoralizzato I gioculon laccio-
nò Mazzone ha già parlato con 
lealtaesensodi responsabilità do­
menica La Roma ora non deve 
solo anhiviare una «oi i l i t la biso­
gnerà fare i tont i i o l i una spacca 
tura in famiglia 

Il libro 
degli errori 
nella stagione 
'94-'95 
ai Rigori non concessi diversi 
tentennamenti nell applicazione 
della regola del fuorigioco gol lan 
lasma sono questi i maggton mti 
denti di percorso della stagione ar 
bufale Ma vediamo ora gli episodi 
•im rinunciti" delle prime sediti 

fornatedicampionato 
• giornata, Torino-Inter 0-2, 

ari). Ceecarmfc Pesta in area de-
viail pallonecon la mano ma il di 
reilore di cara non vede 
2- CagHari-MHan 1-1. ar t . SU-
foggia: irregolare (fuorigioco) il 

Suldel pareggio dei sardi lirmalo 
aDelyValdes 

3", Sampctoria-Foggia 1 1 . arb. 
Carderia: annullati i gol di Lom 
bardo e Bertarelli 
6», fiorentina Lazio 1 1 , arb. Be 
schai annullalo un gol di Robbiali 
per dubbio fuorigioco 
6", Foggia-Juventus 2-0, aro. 
Cesari gol fantasma di Bresciani 
al 41) il pallone sfugge a Peruzzi 
che riesce pero a raggiungerlo un 
ina che entri in rete Padova-Mi-
lan 2 0, aro. Trentalange; in oc 
iasione del primo gol segnato da 
Uilas e e un doppio fuongioco 
Sampdoria-Parma 3 - 1 , arb. Be-
schmt dubbi i due ngpn concessi 
te realizzati) alla Sampdona (fai 
lo di Couto su Lombardo e di Apol 
Ioni su Mancini) htter-Bafl 1-2, 
arb Clncirlpini' lintensia Pancev 
va a segno al 75 11 macedone è in 
fuorigioco Regglana-florentlna 
l ' I , arb. AmenrJolla: Bresciani 
I Reggiana) segna in luongioco 
7* giornata, Parma Reggiana 2-
1 , arb. Battei' concesso un rigore 
per una strattonala di Sgarbossa a 
Zo l i 1 irregolanla comincia fuon 

S> giornata, LaUo-Cremoneee 1-0, arb. Oinelrh 
non viene concesso un ngore alta Lazio per tallo di 
Garzva su Signon 
9» giornata. Regglana-Lszio O-O, aro. Clndrlplnh 
non concessi due ngon alla Reggiana ( fallo di mano 
di Rambaudr e allenamento in area di Esposito) tM-
lan-Parma 1 1 , arb Ceccarinl è la domenica del 
I alluvione si gioca si un campo impraticabile Non 
viene concesso un ngore al Milan per fallo di Minolti 
su Baresi Padova-Brescia 2-0, arb. Francetchlnl: si 
gioca in una piscina solo Franceschi™ non se n ac 
corge 
10*, Mllan-lnter 1-1, arb. Slafoggla: ngore non 
concesso al Milan per un fallo coinmesM) al danni di 
Simone Sampdorla-Torino 1-1, arb. Rodomonti' 
non fischiali due rigori a favore della Samp 
1 1 * . Padova-Juventus 1 - 1 arb. Rosica: rigore non 
concesso al Padova (alerramemo di Maniero) 
12 ' , Roma Padova 2-0, arb. Treossl- non assegnato 
un rigore al Padova (fallo di Latina su Vlaovn) Na­
poli-Torino 1-1, ari). Beschat annullalo perun fuo­
ngioco inesistente un gol a Rizzilelli 
13*, BreseiaSampdorla 0-0, arb. Rosica: non con 
tesso un ngore alla Samp ( fa lb di Giunta suLombar 
do) 
14*, Juventus-Genoa 1 -1 , arb. Rodomonti; conces­
so un gol fantasma al Genoa autore Galante Cremo­
nese-Torino 3-0, arb. Bolognlno: il primo gol dei 
lombardi lirmaloda Pizzi euziatoda unfa l lod ima 
no di Tentoni 
I O : Juventus-fioma, arb. Stafoggla, luori area il 
fallo commesso da Pelruzzi su Vialli Inter-Samndo-
ria, arb. Quartueclo: non tomesso un ngore alla 
Samp per fallosi! Lombardo Ftorenttna-Parma,arb. 
Battoli: annullalo un gol al parmense Dino Baggto il 
palloni era dentro o fuon ' 

IL PERSONAGGIO. L'allenatore ha il record di squalifiche. «Ho capito quant e diffìcile quel mestiere» 

Il pentimento di Ulivieri: «Poveri arbitri...» 
Renzo Ulivieri, di professione allenatore, è un 
«attaccabnghe» storico. E a furia di litigare con 
gli arbitri ha collezionato più di 200 domeniche 
di squalifica. Ma, improvvisamente, ha deciso 
che non protesterà più. Ecco perche. 

CALLA HOS VP A Pf PACIONE 

WALTER O U A Q N I L I 
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stilli m |n itliUi RuiAi MIIV.MI i' 
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portano ad almeno 200 le settima 
«e di squalifica- ft quesft? vanno 
sommali i trt anni che oh hanno 
infinto per la vicenda del calcio 
stommiLssi? dell 85-86 Anni scori 
fan m i su quella scoria 1 aUenaiore 
(.olitimi i a pressarsi compierà 
mentt estraneo Anche in quesia 
sl.igione a Bologna Ulmen hd bec 
(.dio le sui. -braven squalifiche Ma 
ton la v|iiadr,i saldamele in lesta 

ili i<.l issik ,\ ìn fug j verso td B la 
-ftULtia- t o n %U arl^iin e pas&aira in 
Mxondo piano Poi len improwi 
so it^|xninii(.nk>» -S^inoandaloa 
vtf k n I-lori mirici lJ irrna e mi sono 

uxorio di <|iL mio sia icmbiliiK tilt 
(OiiiplKaU) il compilo di -irbilm i 
i»u ni linux F\nhè tilt v ino rit­
m i l o siilo oraJ Non lo so For-r 
[«.ri In* dalla inbuna si i t f Jono to 
M dm i v i|s[ìfltn a qnarUnsi v id t 
d i l l i i lumin i la Ho ds,M îiro alla 
t oiitt slazioiit il pnwro qu^n.hli 
ni * t t u mini. Bd/Ai iKlK nonh i 
vislodi nUo il [i jllotit colpito di k1-
sl i d i ti ìggii > Mhd ritirisi ito An 
( I K j i r n l i à i l la^en in tv Riardali 
do i. ntfiurtt,indo I dfl inn mi nini 
il il i ili i moviola non ho : ipilo 

nulla neppurt K> E allora il ponti 
memo -DopoquaM ìli inni di ta 
sini con gli arbtln ho dai-so di 
smetterla Mi pento dcdlicnon che 
posso aver commossii L dc^li im 
protien che ho indirizzati agli arbi 
ITI Da O^QI non li conrcMtEo pili 
Risptneròil lem lavoro t anche uh 
emiri (onsapevolc della i i i omn 
diffKOlta del lon» compito" D a b n 
vo -fall ino l o l l a h o n n i i n la IJIU 
clizia siHjTtiva'' *(Jii(.sto no Sono 
mi ptni i io non ima spia i n s i t i ) 
qirUjmliJìt sellLman.t 1 IH llos|io 
LTII.IIOIO I Imi partit i mi n SJJOIIM 
bile dell issoii izinm -irhiiri mi 
i l l u s i il [mini di un t issi i i l i n I n 
paret i ivissi lomin sso IHI,MITI 
yi lanl i vi mali Non «lnti> dm li 

Ad i r i il v< ni pr -st^m I H H H H 
imn 0 la prima Li i l iaihi mi pcnlo 
Ami l i m i U i S n i Miniato qu m 
do t ro i l k n m ri tjiot ilnn k \\n\ ì 
nod i II L v j i i i d r i h.n ili <ln h n ^ 
11 k r /a si m mi H T I N H H U H I mi 

irhitto di Arcz7i> t t u ni ive\ i h 
sihirik mi I >Hni mitri \M\ SÌ I rkt 
il fisi li» Ilo di bona im I >p< I M L 
im (IISM IVi i l ti i 11luigi K Ki 
m isi sinpiti^ i mi riammisi di n in 

mnlcsian più Quelli promessa 
duro credo una sola settimana 
Stavo|la laccio sul seno Non un i 
testerò niu «li atbnn Neppure si in 
mia l'arnia nn vinisscio fischiati 
lontToui iqm nidori irii\icn ehm 
d i il p inl imi iilo-toulcssiime con 
un ruordo dei din.Dori di q<ir£i da 
Impiueoi iUsi ', -lmlinz?^n i C i 
i t r t i i ovui v i r i i di HTiprn|x.ri n un 
S uni di ri i Ime di I h suzioni Hi 
Hi i mi mah n jurecchm imhe 
Ianni lupo i o n Laiuse in me a 
siou di lum Vnnp \ b k n i o il 
l i ni i sini n ist ti i da Icairink di 
( ibi i i iu I?UIIKHII i\tìtfr>n Vi i l II 
In » n p( nulnc m | \n r l ony l i irbi 
tu ti i L|H m un alim ironk di 
i;iji n i D i un |M dnjmimvt i h,il 

i IL,li-LIiilu ispr nmnk u I presi 
di un dt l lìi lujrn i Lmdtistrak 
l i \n> n u l l i li i mloil/mii i di e \\\ 
did irsi [||, prossimi 1 lezioni im 
muiisii i i iu p( r un tronii m n d i n 
e h n ns|HH md ni rum presidili 
\>. un lut i rn i m i lui ti k k r/i >1 
ImiH il^olo^ri i iv;HK. i si i ni iltn 
in i |rossainiUinii in IL»OV<IIIUI 
11 simsli i 

Maradona contro 
Havelange 
«Lo ammazzerei» 
Havelanee mio padre? Se to fosse 

lo ucciderei" Non corra 
certamente buon sangue tra Diego 
Maradona e » presidente della Fifa 
e l'ex -P i» de oro- non manca 
occasione per ribadirlo Ieri ha 
risposto In questo modo a lai 
giornalista che gli chiedeva coma 
mal ce l'avesse tanto con la Fifa 
mentre Havelange ha «ENarato 
pHi volte di volergli bene come a un 
figlio. L argomento era ancora una 
volta quello del sindacato 
tntemailonaleche Mararjoma 
vorrebbe costituire e che non trova 
l appoggio delle gerarchie 
calcistiche Intemazionali "Non 
capiscono nulla- ha detto I et 
nazionale argentino accomunando 
dirigenti Intemazionali come 
Havelange e Blattei e H presidente 
della federazione Italiana 
Matarrese - perche se ne stanno 
nel loro uffici con I aria 
condizionata mentre noi dobbiamo 
giocare i mondiali con 40 gradi-. 
Maradona ha ancora una volta 
definito 'Una grandrulma bugio- le 
dkhlarazlonl del pentiti che lo 
coinvolgono nel giro di cocaina 
intorno al Napoli ed è tornato a 
«tendere II suo ex procuratore 
GulHermo Coppola. 
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Porto e Benfìca 
campioni d'inverno 
Vola il Blackbum 
• Come in Italia, anche nel resto 
d'Europa l'ultima giornata ha visto 
Il rafforzamento delle squadre in 
testa alla classifica In Inghilterra 
sembrano sfumare definitivamente 
le sperarne det Uverpool, mentre 
In $»gna 11 Real Madrid - pareg­
giando a U Coruna - aumenta di 
un punto 11 suo vantaggio sulle m-
segultrici Fermo il campionato 
francese - si è giocato II turno di 
Coppa-vanno invece avanti i tor-
nei d'Olanda e di Portogallo agul-
dailisono rispeWvamenle Ajaxe la 
coppia Powrfterilica. 
InjMItiw». Il Bhchbum ha scon­
dito nettamente II Nottingham Fo­
resi, e aumentato il suo vantaggio 
sul Manchester United, bloccato 
sull'l-l dal NevKasue 1 «Rovere» 
hanno adesso cinque punti sui 
campioni In carica, e una partita in 
meno La vittoria sul Nottingham si 
e concretizzata nel secondo tem­
po, quando nel atro di mezz'ora II 
Blaclìbum * andato a segno con 
Warhurst, Wllcox e un'autorete di 
Cheto*. Il Manchester Utd, che era 
andato in vantaggio al 14'con Hu­
ghes, ha poi dovuto subire per tutta 
la gara l'offensiva del Newcasue, 
che ha pareggiato al 67' con Kit-
son La sorpresa delta giornata l'ha 
comunque fornita l'rpswfch, penul-
Umo In classifica, andato a vincere 
ad AnliekJ Road contro II Uver­
pool' 11 gol-partita è stato realizzato 
da,Tannerà)30' Eococomes!pre­
sentì la classifica dopo M giorna­
le Blackbum 55 pimi, Manchester 
Utd SO, Uverpool 45, Nottingham 
F42 

SfMfna, Il big-match giocato a La 
Coruna tra II Deportrvo e II Real 
Madrid ria prodotto t i r * 0 0 quan­
to mal gradito a! bianchi grazie al-
laeontemporanea sconfitta del Sa­
ragozza la capolista porta a 3 i 
punti di vantaggio suHe dirette In-
seguttrfcl Per ¥ Saragozza, come 
detto, brutta sconfitta sul campo 
del Siviglia.- 2-1 II risultato finale, 
con reti del croato Suker e Cortìio 
per gli andalusi, e gol di Hlguera 
per U Saragozza Dopo la pesante 
sconfitta della settimana scensa, si 
è ripreso UBarcellona orfano di Re-
maria Grulli! ha schierato II russo 
Komelev, ma le tre reti del succes­
so contro II Logroftes sono state 
realizzate da Baitelo, Abelardo e 
JonH Cruijff Dopo 17 giornate. 
questa la classifica Real Madrid 26 

punti, Deporttvo e Saragozza 23. 
Barcellona 22 
Portogallo. Nulla di nuovo nella 
classifica portoghese PortoeSpor-
tlng Lisbona continuano a lare vhe 
parallele. Nell'ultimo turno, ad 
esemplo, entrambe hanno vinto 1 
rispettivi incontn per 2-0 e sono 
campioni d'inverno Più difficile 
l'impegno del Porto, che in Coppa 
delle Coppe dovia giocare conno 
la Sampdona. e che neti anticipo è 
andato a vincere sul campo del 
Tiisense quarto in classifica, lo 
Sporting ha invece battuto in casa 
l'altra squadra quarta in graduato­
ria. Il Gulmaraes Dietro le due ca-
paclassiflca continua a Inseguire 11 
Benfica (prossimo avversano del 
Mlian in Champions League) che 
è andato a cogliere il successo (0-
2) sul terreno del Braga. Clamoro­
sa la sconfitta subita in casa dal 
Boavisla, che è stalo surclassato 1-
4 dal malmesso Chaves. La classifi­
ca, dopo 17 giornate Porto e Spor­
tane Lisbona 30 punti, Benfica 26 
Gulmaraes e Tusense 20 
OlMaate. L'Ajax toma solitario ca 
polista, superando II Roda, che do­
menica non ha giocato. Le due 
squadre, comunque, hanno dispu­
tato lo stesso numero di Incontri 
per via dei continui rinvìi per il mal­
tempo che 11 torneo olandese subi­
sce I lancieri hanno ottenuto un 
deludente pareggio (1-1) sul cam­
po della terzultima in classifica, il 
WaaKvtjk, non hanno invece gio­
cato oltre al Roda, le altre dirette 
inseguitici, cioè II Psv Eindhoven e 
UTwente Questa quindi la classifi­
ca dopo 18 giornate (ma tutte le 
squadre hanno disputato solo 16 
Incontnl Ala* 27 punì. Roda 26, 
Tv lMlè^S^Ei rK fn^h?! 
Francai. 1 trentaduesimi di finale 
della Coppa di Francia hanno of­
ferto una sola vera sorpresa, il 
Salnl-Breuc. squadra di seconda 
divisione, ha infatti eliminato il 
Caen Un'altra squadra di seconda 
divisione ha passalo II turno ma si 
trarla del Marsiglia, retrocesso a se­
guito dei noli scandali la squadra 
di Tarde ha eliminato il Sochaux 
dopo i calci di rigore Nessun pro­
blema per la prima m classifica, il 
Nantes, che ha superato i dilettanti 
delCluses per 2-1 Qualche diffi­
coltà Invece per il Paris Salnt-Oar-
maln die si è imposto per 3-1 sul 
Rennes. ma solo dopo i tempi sup­
plementari 

sc i . Nel SuperG Runggaldier 2°, Perathoner 5°. Poi Fattori e Colturi 

f^torlh««(alalNMMt«»^rntfanèlufMQ«NtibuM Ama 

Azzurri a tutta Streif 
• KITZBOHEL Tre centesimi di 
secondo sono un'inezia, ma neUo 
sci possono penino risultare deci­
sivi per essere collocali sopra osot-
to 11 confine del Brennero Prende­
te il caso di Peter Runggaldier. pic­
colo ma compatto atleta della Val 
Gardena «Hter isl der Itatianer 
Runggaldier-, ha scandito len mat­
tina to speaker presentando l'az­
zimo al via del supergigante di 
Kitzbuhel, la quinta gaia dì Coppa 
del mondo consecutiva che a e 
svolta nell «università» austnaca 
dello sci «Der sttdtvoler Runggal­
dier hai die besten zwochenzetl1», 
ha poi urlato lo stesso, annuncian­
do che 1 ailewaltowestrrd era II più 
veloce di tuttr a metà gara Legni-
ma I enfasi nella sua voce, quanto­
meno curioso il fatto che siano ba­
stati pochi secondi per considerale 
«Runghi» pia sudtirolese che italia­
no E c'è da giurare che la meta­
morfosi sarebbe continuata, che II 
biondo Peter da otìdtkolen- si sa­
rebbe trasformato semplicemente 
in linoler», insomma uno di casa 
se solo non avesse gettato al volto 
nelle ultime porte un successo or­
mai a portata di mano 

La possibilità di diventare un ti­
rolese ad honorem, oltre a quella 
ben più concreta di vincere la sua 
pnma gara di Coppa, è sfumata 
per Runggaldier sulmausbergkan-

DAL NOSTRO INVIATO 

TENNIS. Open Australia, oggi in campo Gaudenzi e Furlan 

Avanzano tre italiani 
Ma Carata* trova Courier 

MUfMUAZSOUNI 
• MKLBLUWNE. fi tipo che ci sta 
davanti, sotto un soleche ti prende 
di mira e ti centra immancabil­
mente In piena nuca, dopo aver 
rimbalzato su tutti gli spigoli del 
grande stadio di FUndersPark, è un 
ragazzo dalle gambette nocchiute, 
l'espressione gaglioffa e 1 modi ine­
quivocabilmente spicci SI chiama 
llle, da chissà quale parente venu­
to dall'Est europeo, ma è indubbia­
mente australiano. Lo si vede dai 
modi E anche dal suo tennis Lo 
osserviamo mentre combatte una 
battaglia tutta sua all'interno di una 

Eaitila che lo vede opposto all'ita­
l o Stelano Pescosoiìdo di Arce, 

Frusinate, e non ci vuole molto a 
capire che 11 vincere o perdere l'In­
contro lo Interessa assai meno del 
venire finalmente a capo di quel 
suo piccolo problema Per II quale 
sembra essere disposto finanche 
alla baruffa. Ce l'ha, sembra di ca­
pire con la pallina e non chiedete­
ci il perchè Fatto è che l'ha presa 
di mira, e la tormenta, la maltratta, 
si accanisce sulla poverina quasi 
volesse romperla Giocano cosi gli 
australiani, da che tonntsè tenntse 
Ione Interpretano allo stesso mo­
do la vita, chissà DI sicuro II nostro 
llle mostra con II suo gioco ancora 
raffazzonalo, da ragazzino alle pri­
me armi, la stessa durezza da pio­
nieri che ritrovi in tutta la gente di 
r d a l poltólotto all'aeroporto 

ti scruta attraverso II passapor-
lo con l'aria di non essere affatto 
felice che tu sia venuto fin quaggiù 
al lassista che non vuole capire 

l'Indicazione che gli hai dato e non 
è conlenlo finché non gliela chiedi 
con la stessa pronuncia Victonan 
center please what, che cosa? 
Vlctonan centerl What' E cosi via. 
come se ci tessero mille modi per 
dire Vlctorlan center 

Dun, ma non solo Anche ingle­
si Terribilmente Inglesi Gente a 
mezza strada tra pionierismo e tra 
dizione europea, tra modi spicci e 
improvvise squisitezze old style 
Orai llie gioca un set arrembante 
picchiando come un labbro sulla 
pallina, inchioda Pescosoiìdo sul 
(ondo e lo obbliga a schivare quei 
pallettoni ad altezza d'uomo che 
finiscono fuori di tre metri o addirit­
tura sbattono sulla recinzione di 
fondo Sbraita e grugnisce e alla fi­
ne doverosamente perde Ma a! 
momento della stretta di mano si 
trasforma, diventa un figurino si 
esibisce in un mezzo inchino mor­
mora parole di profonda ammira­
zione per il suo aweisario e se ne 
va non senza esserci voltato ancora 
una volta per salutare nuovamente 
Pescosoiìdo da lontano 

Comincia cosi la pnma giornale 
degli Australlan Open, primo tor 
neo dello Slam 1995 A un italiano 
che vince ne fa seguito subito un 
altro, e un'altra ancora Non sem-
bra quasi vero Catattl.chc da que­
ste parli e arrivato al quatti del tor­
neo nel 1991, infila subito un 4-0 
all'uggioso francese Roux che si 
lamenta a voce alta della sua Inefft-
cenza Ce uri timido tentativo di ri­

monta, poi Cara» riparte e chiude 
rapido in tre set In regalo per la vit-
tona avrà un secondo turno con 
Couner Poi, tocca alla Farina Ha 
un match duro contro Gigi Feman-
dez, la semifinausta dello scorso 
anno a Wlmbledon G n è bella e 
ha multo talento, ma da qualche 
tempo e costretta tra ginocchiere e 
fasce elastiche per lunediare al 
troppo sfrigolio del muscoli II mat­
ch é sussultante fino al 5 pari del 
primo set, poi l italiana, più fresca, 
veloce e potente prende II soprav­
vento 

Tre partite e tre vittorie Si con­
sultano gli annali, Ma la sene buo­
na finisce qui Per due set la Fer­
rando rischia un'accusa per vaga­
bondaggio in mezzo al campo, e 
alla fine nmedia contro la Bergeri 
un punteggio strano' &* 4-6 frO 
Sul Centrale, dopo Chang (vittoria 
stentata su KHdeny) e Mary Plerce 
(che domina la Knzan) ecco Puz­
zi alle prese - nientepopodimeno 
-con Sampras. Perde di brutto, ma 
nessuno se la sente di fargliene 
una colpa Pnma del match si era 
lamentato con il suo vocino Dice­
va uno prende l'aereo Lo paga 
una (ottura la ventlsel ore di viag­
gio. arriva qui e si ritrova contro 
Sampras, poi toma in albergo, nla 
la valigia e riparte Ma si può7 

Chiude la Baudone. contro Habsu-
dova, due set e via, troppo più forte 
la crea OggitoccaaRirlaneOau 
danzi, che è molto preoccupato 
con un dolore alla spalla Farà una 
risonanza magnetica, poi deciderà 
se proseguire la stagtene oppure 
fermarsi 

•MUCO VUNTtMiaLU 
te, il vertiginoso «muro» di ghiaccio 
in contropendenza che normal­
mente rappresenta il temutissimo 
tratto finale della discesa libera LI 
Peter, in realtà non ha fatto nulla 
di terribile 6 pertì bastato che si 
sbilanciasse all'indietro dopo l'u­
scita di una curva e che perdesse 
quindi per un attimo la linea Idea­
le per vedersi battere di soli tre 
centesimi dall'austriaco Mader 
nettamente il migliore fra quanti lo 
avevano preceduto 

^ ^ t ^ C ^ S S j ò jMto 
tn Coppa • ha commentato un 
Runggaldier sospeso tra la soddi­
sfazione e il rammarico - e in pia 
c'è l'argento dei campionati mon­
diali Qulrischlodldlventarecome 
De Chiesa» Per chi non lo ram­
mentasse, Paolo De Chiesa è stato 
il più longevo fra gli slalomisti della 
valanga azzurra, nella sua camera 
ha ottenuto molti risultati da podio 
ma mal una vittoria 

Runggaldier a parte, il supergi­
gante ha confermato che la squa­
dra italiana è giunta a livelli mai 
raggiunti nelle discipline veloci se­
conda soltanto a quella austriaca 
Dopo i molteplici piazzamenti nel­
le due discese di sabato, len sono 

stati ben quattro gli azzurri entrati 
nel primi dieci Werner Perathoner 
ha concluso quinto. Luigi Cohm 
decimo e nel mezzo, settimo. Ales­
sandro Fattori Specie II piazza­
mento di quest'ultimo, unito al 
quarto posto nella libera di due 
giorni pnma (con 11 numero 60 di 
pettorale1), e un fatto significativo 
Fatton è appena ventunenne, ha 
un fisico minuto a differenza di al­
cuni suoi colossali colleglli, ma so­
prattutto è nato a Parma, non pro­
prio la patria della discesa 

•ÉfoinWH'nwwKfr > -
N «mutare Gunther Mader si è 

impegnato all'arrivo In una larga 
distribuzione rH sorrisi Su di lui, o 
per meglio dire sui suoi sci, si sono 
concentrati molti sguardi curiosi 
Sopra ogni attrezzo facevano bella 
mostra due placche di plastica lon­
gitudinali in prossimità della punta 
e della coda È un nuovo sistema, 
denominalo -Pro Link» inventato 
dalla labbnca francese Salomon 
In pratica le placche nascondono 
degli ammorazzaton situati dentro 
il corpo dello sci Lo scopo è quel­
lo di assorbire le vibrazioni prove­
nienti dalle due estremità e di ritra­
smetterle indietro stabilizzando 

l'attrezzo Secondo i suoi ideafon il 
«Pro Link» (il cui principio di fun­
zionamento e analogo a quello 
adottato già da motti anni sulle 
motociclette) rappresenta un'au­
tentica rivoluzione nel mondo del­
lo sci fferaltn si tratta soprattutto di 
una trovata pubblicitaria Comun­
que, almeno a giudicare dalla vit-
loria di Mader e da quella ottenuta 
sabato dalla francese Masnada nel 
supergigante di Oarmisch gli atleti 
non sembrano essere stali danneg­
giati da questo marchingegno 

Oltre a far beila mostra dei suoi 
futuribili sci Mader ha anche ester­
nato sulla Coppa del mondo, nella 
cui classifica, s é installajoal se­
condo posto (482 punti J alle spal­
le del lontanissimo Tomba (850) 
«Credo - ha dichiarato - che ormai 
Alberto sia il favonio principale per 
la vittona conclusiva Tomba ha il 
sessanta per cento di probabilità, a 
Aamodt e Orardelli assegno un al­
tro dieci per cento mentre II rima­
nente ventìper cento spetta al sot­
toscritte- Ciò significa che Mader 
si reputa ormai il principale avver­
sano di Tomba. A Wengen, nel 
prossimo fine settimana agonisti­
co l'austriaco avrà a disposizione 
quattro gare dove lar punti contro 
l'unica uno slalom a cui prenderà 
parte II bolognese La sfida è lan­
ciala 

CIMO Napoli 
Coppola « disposto 
a opporr* I N Malta 
L'ex procuratore di Maratona 
GuDIenno Coppola ha ripetuto di 
essere disposto a presentarsi alla 
magistratura per essere ascollato 
netìambrto della vicenda riguar­
dante I uso di stupefacenti nel Na­
poli nella seconda metà degli anni 
ottanta, mentre si è saputo che a 
causa di queste vicende giudiziarie 
il manager ha rinviato a meta feb­
braio il suo matrimonio con la fi­
danzata Sonia 

MrortoRttfo» 
cotto da malora 
al San Paolo 
£ morto Antonio Prscopo. di 64 an­
ni, il tifoso che, colto da malore du­
rante la parata Napoli-Cagliari, era 
stato portato con Manto m ospe­
dale a causa dell'assenza dei ba­
rellieri I medici gli avevano dia­
gnosticato una sospetta emonagia 
cerebrale con coma di quarto gra-
doe ne avevano disposto il trasferi­
mento al Cardarelli 1 lamilian han­
no chiesto e ottenuto che Anton» 
Pìscopo fosse riaccompagnato a 
casa, dove è morto 

Òa I ciò :"2 S itjE* malo 
Il recupero 
Palonao-Malanta 

Sara recuperala mercoledì 25 gen­
naio alle ore 14 30, laparbla Paler-
mo-Atalanla di serie B, sospesa 18 
gennaio scorso al termine del pn 
mo tempo, per Impraticabilità di 
campo k> ha reso noto con un co­
municato la presidenza della Lega 
nazionale professionisti 

C4*^« t^ ldar io tà 
MgteaadoMo 
domaeleffMrtl 
Domatore di elefanti In segno di 
solidarietà neri maiali di leucemia, 
pnmo fra tutti il difensore della Ju­
ventus Andrea Fortunato Il capita­
no del Ban, Emiliano Bigica, ha 
preso dimestichezza con l'arena 
del circo «Lidia Togni» e con la fru­
sta per ammansire 2 elefanti Usuo 
numero sarà l'attrazione della se­
rata per beneficenza «Una rosa per 
la vita.ch&si terra domani a Bari. 

Pallavolo 
Oggi o domani 
coppo •utopoo 

Stasera al Pala De André di Raven­
na I Edilcuoghi incontrerà In Cop­
pa dei campioni lo Sputnik vi-
tebsk. Domani e dopodomani, In­
vece, sono In programmagli altri 
match di Coppe europee Sempre 
in Coppacampioni domani la Sl-
sley Incontra l'Hoite mentre in 
Coppa Cev la Canparma giocherà 
in trasferta contro I francesi de 
Touicomg A Bergamo la Tally in­
contrerà il Vigo 
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MEMORIE & SPORT. Per la velista Autissier un posto d'onore nella gallerìa dei miti francesi 

tamii i i * w t t l IrtUHMrtlMlf, li wtmtawwffrttjadwtnil wlwtiMl|lom wwilneirociwi hawig Anta/Epa 

La principessa Isabelle 
Il naufragio di Isabelle Autissier, salvata dopo 
quattro giorni nell'Oceano Indiano, ha definiti­
vamente consacrato la velista nella galleria dei 
miti sportivi francesi. Che a partire da Georges 
Carpentier nel 1911... 

• I francesi, nello sport, hanno 
sempre bisogno di un Idolo da 
adorare Uno dei primi è stato 
Georgife Carpentier The' ordini 
Man, metri 1,82 circa, un volto sim­
patico di Mondo sempre sontden-
te, un «gentleman del ring», cam­
pione del mondo del pesi welter* a 
landra (1911), campione del 
mondo del mediomasslml a Jersey 
City ( 1920), glorioso sebbene sfor­
tunato sfidante (ancora a Jersey 
dry ) del mitico Jack Dempsey. 'H 
Massacratore*, per il mondiale dei 
massimi (1921) 

M r f c i j j U t t t t M t o 
CarpenBer fu anche attore cine­

matografico, conquistatore delle 
più bette donne e molte di esse te­
nevano le sua loto sorridente sul 
comodino della stanza da tetto Fe­
ce la prima guerra mondiale come 
tergente pilota della squadriglia 
MFS5e poi della squadriglia 8. si 
distinse a Verdun durante t'attacco 
del 2 ottobre 1916. mento la Croce 
di Guerra consegnatagli da Ray­
mond Poincaré. Presidente della 
Repubblica francese Dopo la -bo­
xe*, Carpentier fu giocatore di golf 
con la l igi» Jacqueline e. «giovane 
vegliardo» di 78 anni, ricevette la 
Leglon D'Onneur. Questo straordi­
nario personaggio Idolatrato dai 
francesi, morì nel 1975all'età d iS l 

anni Nel ring. Geoiges Carpentier 
aveva sostenuto 109 combattimen­
ti con 88 vittorie (56 per ko) e af­
frontato assi come Dwie Kid f W k 
Klaus, tìat Slkl, JSlly Papke, BattlÌBB 
Levinsty, tutti campioni del mon­
d o delle rispettive categorie d i pe­
so. 

tn seguito lo sport fal lose pre­
sentò i suoi famosi «moschettieri» 
del tennis da Henry Ctiocliet a 
Jean Borotra, da Toto Brugnon a 
René taceste oltre alla indimenti­
cabile Suzanne Lengten, la Duina, 
con le sue lunghe sottane bianche 
e la lascia bianca intorno alla fron­
te purtroppo morta di leucemia a 
39 armi Nizza, la sua citta natale, 
le dedicò ulta Avenue Sul finire 
degli Anni Trenta esplose Marcel 
Cerdan, francese nato a Stdi Bel-
Abbes, Algena, che amareggiò 1 
milanesi quando (13 giugno 
1939) strappo l'europeo del wel­
ters al beniamino locale Saverio 
Turiello Nel dopo guerra il -bom­
ber. Marcel Cerdan divenne un 
idolo (orse pru amato di Carpentier 
dopo i l ILO. Inflitto, nel nng d i Jer­
sey-City a Tony Zale «The man oì 
Steel» l'uomo d'acciaio dell'India­
na per la cintura mondiale dei me­
di, allora unica accadde 11 21 set­
tembre 1948 La Francia, quella 
notte, s'illuminò tutta per il tripu­

dio La gioia duro poco perché 
l'anno seguente (27 ottobre 1949) 
Marcel Cerdan fece una fine anco­
ra più tragica di quella di Carlos -El 
Macho» Monzon L'argentino è 
morto per l'eccessiva velocita della 
sua Renault 19. Cerdan è morto 
per amore 

U r i r M n a d l E d t t l i P k f 
A New York era atteso dalla ri­

vincita mondiate contro Jake La 
Motta, di Toro del Bromi», ma an­
che della sua innamorata Edith 
Piaf, una cantante che dava i brivi­
di con te sue modulazioni, il suo 
ritmo, le sue storie Marcel Cerdan 
aveva sia ram»mK>i l tiglME fcer 
la traversata atJanBnadallafftarwia 
in nave, Edith Impaziente di averlo 
tutto per se lo convinse a servirsi 
dell'aereo che precipitò nei pressi 
delle Azzorre L'angosciala Edith 
Pail non si perdonò mai l'errore fa­
tate latto 

Giorni addietro slfiscnttodl Car­
los Monzon definito il migliore pe­
so medio del secondo dopoguerra, 
ebbene Marcel Cerdan. visto In 
azione da chi scrive nel «gorelli di 
Milano conilo Saverio Turiello ed a 
Parigi (IS46) quando maltrattò il 
folle ma pencolossissimo Robert 
Charron un -mancino., lo valeva 
Pensiamo che un eventuale com­
battimento fra Monzon e Cerdan 
sarebbe stato uno spettacolo 
straordinario sogno Impossibile 
perché Carlos fu «grande, soprat­
tutto dal 1970 quando sconfisse Ni­
no Benvenuti a Roma e Montecar­
lo, Jean-Claude Boiate* nello Sade 
Colombes di Pang] passato alla 
storia per aver ospitato l'Olimpiade 
del 1924 Marcel era ormai scom­
parso nel disastro senso alle Azzor­
re dopo la prima feroce battaglia 
persa a Detroit, contro Jake La 
Motta (16 giugno 1949) 

Altra fonte d orgoglio per ì fran­

cesi sono i campioni oceanici della 
vela marmai autentici, uomini e 
donne Nel dopoguerra ricordiamo 
il solitario Alain Gerbault ingegne­
re e tennista di 30 anni che con il 
aj«er«Fire-Cre5t» lungo metti undi­
c i , nel 1923 navigò da Gilbiterra a 
New York In 101 gfomi Lo stesso 
Gerbault, con il medesimo minu­
scolo -fae-Crest», però attrezzato a 
shop immani, fece II Ciro del 
Mondo (novembre 1924-luglio 
1929) partendo da Cannes Anco­
ra l'inlahcabue Alani Gerbault, nel 
1932, con uno stóop marami lun­
go metri 10,45, navigo sempre In 
s o l U a r n ^ Marsiglia, alte, oofe del 
Pau ta f j * ti >r 

Tempi ormai lontani, ma negli 
ultimi anni ì francesi si sono appas­
sionati aHe regate, alte vittorie d i 
Enc Tabarty con i suoi ftn B u a * 
dagli enormi spinnaker Oggi Ta­
barty ha 63 anni, è ormai un mito 
per la gente del mare, ma intende 
chiudere la sua leggendaria carrie­
ra prendendo parte alla prossima 
Wrthbread ossia i l giro del mondo 
a tappe con a bordo un equipag­
gio numeroso 

tturthrimaiM 
Scomparso il professor Alain Co­

la i (nel 1978) un pupillo di Enc 
Tabarty mentre stava vincendo 
una Route du Rhum dalla Francia 
al Mare delle Antille e pia tardi 
(1986) LoKkCaradeo nel goffe di 
Guascogna, due autentici campio­
ni, sono rimasti ai francesi LoKk 
Peyton e Lauren Bourgnon. Philip­
pe Coupon e Christophe Augugm 
attuate -leader- de l -Ciro del Mon­
do» m solitario che ha registralo le 
sfortune di Isabelle Autissier, trton-
btnee della prima lappa da Char­
leston, Stati Uniti a Citta del Capo, 
Sudafrica davanti all'americano 
Penenglll ed a Auguin staccati di 

circa quattro giorni1 

1 " ì * d i i • • ab I I • a • ^ a M « 

Sono in gamba anche Alain 
Gautier, Philippe Jeantot per non 
parlare dello strambo Titotian La-
mazou un giornalista e scrittore 
francese, che vrve in Marocco Co­
storo sono tutti -principi» dell At­
lantico e degli altri oceani ma at­
tualmente, a questi •super», sì sono 
aggiunti due «principesse» Roren-
se Arthaud e la straordinaria Isa­
belle Autissier Questa ragazza, co­
raggiosa. indomabile e sorridente, 
vive a La Rochelte; è ormai uno 
«sklf'pefrADrofesswnei "i i «Uii 

'Nata il i *ot tobre 1956, non an­
cora 'sposata; non Ita già dato il 
suo meglio malgrado che. nel 
1994, sia riuscita a migliorare i l re­
cord da New York a San ftancisco, 
California, dopo aver doppiato li 
temuto Capo Hom, da Ponente a 
Levante, impiegando 62 giorni, 5 
ore e 55 minuti, di navigazione 
senza soste, a bordo del suo «Ecu-
red-Poìtou-Chaiente», un mono­
scafo di 60 piedi (metri 18,240 cir­
ca) , aiutata da alcuni amici validi 
manna! 

Isabelle incornine» a (arsi nota­
re nel 1987 con il terzo posto nella 
Mini-Transat, nel 1988 prese parte 
senza fortuna al ib/fltMWdii Figaro 
in acque francesi e britanniche 
mentre l'anno seguente (1989) si 
piazzò dodicesima nella medesi­
ma regata La dolce e bella breto­
ne arnvò al suo primo Ciro del 
mondo per solitari ("Hoc Challen­
ger è il nome giusto) nel 1991 
piazzandosi al settimo posto Do­
po ti ritiro della anziana canadese 
Jane Weber che correva con un 
minuscolo -42 piedi» (metri 
12,160), Isabelle nmase I unica 
donna in corsa con il suo originale 
Eaimiitfoitfxi-Charente Quella 

iBoc Challenge» venne vinta da Ch­
ristophe Auguin. con il suo >Grou-
pe-&etat <to[ (dr ia lurtga^rnozjfl-,, 
naiile.Mjidlp, bordo a boni?,-con-
•GeneraH-Goncorde» di Alain Gau-
Iter Auguln Impiegò per il "Giro­
ne! tre oceani (Atlantico Indiano. 
Pacifico ancora Atlantico) 120 
giorni di solitudine 22 ore, 36 mi­
nuti Forse quest'anno Isabelle Au­
tissier con «Ecureuil-Poitou-Cha 
rentes 2» avrebbe fatto meglio del 
resto la velista di La Rochelte era 
stata magnifica nella «Open Uap-, 
ossia il darò d'Europa» del 1993, 
dove aveva mentalo il secondo po­
sto 

QueJwntlcrnama 
Il 26 novembre 1994 ebbe inizio 

la seconda tappa della Boc Cnal 
lenge, da Capetown Sud Africa a 
Sydney Australia, 6500 miglia in 
tutto Di solito è la tappa più diffici­
le e pericolosa per gli i imon del­
l'Indiano Isabelle prese la resta 
della flottiglia e l'avversano piùpe 
ncoloso, Christophe Augum, skip­
per professionista, professore d i 
tecnologia, già vincitore della Boc 
Challenge 1991, prima di lasciare 11 
Sudafrica confessò « Sarà male­
dettamente difficile recuperare il 
vantaggio di Isabelle Autissier » 

[. unica donna in gara è una veli-

AnnaZlen*aliUEm 

sta oceanica di pnmo ordine. Ma il 
pnmo dicembre Auguln si trovò in 
testa, ii tsabellBi iara stala, Mo tnBW 
punì» dai 4» mattili; insegui te ' 
dai 50 urtanti i tremendi venti d * 
I Indiano del sud, che lei ama ma 
che aggrediscono con estrema vio­
lenza navi e velieri Tutto. A volle la 
lorp velocità supera i cento nodi 
(km I85cnca) 

Quelle implacabili raffiche spez­
zarono I albero del monoscafo del­
ta Autissier che coraggiosa, indo­
mabile chiese aiuto mentre a velo­
cita minima raggiunse te isole Ker-
guelon che si trovanoa 3200 miglia 
daSydney Era il 29 dicembre Con 
I aiuto di amici giunti in vaio dalla 
Francia, si tentò di mettere il * 0 
piedi- In grado di navigare veloce­
mente con I aggiunta di un secon­
do albero, Ecureuil-Prtma-Oioren-

• lasj! si tramutò in un badi con due 
rande, maestra e mezzana. Forse 
lu un lavoro frettoloso. Isabelle 
non ebbe fortuna. 

in un oceano burra­
scoso esotto le raffiche del 40 rug-
genli i due alberi si spezzarono. In 
quell'inferno in quella solitudine, 
Isabelle angosciata chiese aluto a 
Sidney e dall'Australia salpò la (re­
gata Darwin che raggiunse II pon­
tone disalberato della francese do­
po quattro giorni di attesa L'odis­
sea di Isabelle Autrssier ebbe fine 

CHE TEMPO FA 

^a 

NEVE MABEMOSSO 

Il Cent ro nazionale di meteoro log ia « c l i ­
mato log ia aeronaut ica comunica le p re­
v is ioni de l tempo su II 'Italia 

SITUAZIONE: su tutte le reg ion i c ie lo se­
reno o poco nuvo loso tendenza ne l cor­
so de l pomer igg io a gradua le aumento 
de l la nuvolos i tà su l le regioni nord-occi ­
dental i e su l la Sardegna A p r imo mat t i ­
no e dopo i l t ramonto v is ib i l i tà r idotta per 
foschie e nebbie su l la p ianura pedano-
veneta e localmente a n e t i * ne l le vall i e 
lungo I l i toral i de l centro-sud 

TEMPEtMTURA: in genera le aumento , 
specie su l le regioni di ponente 

VENTI: ovunque debol i d i d i rez ione va­
r iabi le. tendenti a d ispors i da sud-ovest 
ed a r in forzare su l le regioni nord-occi ­
dental i e su l la Sardegna 

MARI : moss i lo Jonio ed 11 basso Adr ia t i ­
co. poco moss i g l i al tr i mar i , con moto 
ondoso in aumento i l Mar L igure ed i l 
Mar d i Sardegna 

n M M R A T U M IN ITALIA 

Bolzano "^9 S~ L'Aquila 
Verona ^ » Romaurbe 
Trieste 4 » Roma Fluirne -3 " 
Venula ^ 4 1 0 Campobasso - 3 2 
Milano lì Bari 
Torino ~ V napoli 
Cuneo 6 POHWa 

Genova 3 10 S M Leuca 

Bologna ^ i e Reggio C 
Firenze 2 13 Messina 
Pisa O i l Palermo 
Ancona 0 i Catania 
Perugia 0 e Alghero 
Peiora 4 \ 6 Et to l i t r i 

Ta-MPWtATUm A L L ' I S T M O 

Amsterdam S 9 Londra 
Atena t 4 Madrid 
Cenino 3 3 Mosca 
Bruxel les 4 I fiioa 
Copenaghen -3 5_ Parigi 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

^ 3 2 SIpccolTna 
-7 3 Varsavia 
3 1 5 Vienne 

2 10 

S 13 

-1 13 

-3 11 
-3 13 

8 W 

3 11 

runità 
Tariffe d l lAborH ien t t 

Malto Annuale 
7numeri* iniz.edil L 400000 
6 numeri * in • edit L 365000 
7 numeri sema in; edlt 

Ettaro , „ 
7 numeri L i . . , 
lì numeri L 685 0 . . 

Per «abbonarsi versamento suiccp n 451__ 
I Aita Spi, via dei Due Macelli. 23/13 M i 8 
presso le Feaemao.nl del Pós 

T«nw.oubWkB»He 
Amod (nnn4S*30) 

Commerciale tenale L 5Q0JX* Cnmmsttt le tea™ L 6H> 000 
Flnssmlta !• moina (sti l i* L 4 1WW0 
FÌIMHUSINI l> pagina INtva L 4 » » . » » 

Manchile di («loia L 2 S t tOM - Redazionali 1. 750 000 
FinarK lioaU -Concess AHe typiiMi Feriali L. S3S.IXMJ 

Fal l i i L.721K000 A parala. ifezroKw* L 6 800. 
Haneclo l j i lML9TOEcii | iomicrL5CiOO 

Cinc^lonannpfrtapublUlcitaiviimiIsSEATDlVtSlONESreTS.o* " 
Milano 201 !•! Via ReJelll 29 - Tel 02/583Ba750.5B3S8S.I 
Bologna40131 Vlads Cana«l93-Tel05 l /634716I 
Roma OIII98-Via A Coralli 10-Tel 00/85569061 85569063 
Napoli80133-ViaSanT rjAniimo I5-TOL081 /S5B1834 
Ceiicisiimiili nei la milititela lucale S f l / B a m ™ & « t a 6 . « [ 0 ( 3S7S1 

SPI/Milano V leMlanoltorl uradl 3, palazzo BS Idi (0/5754 J l 
SPI Bofculna. Via del Mille 24 M 05I/S5I01S 

Srampinii IK-annlto-
Tpleslampjiaiilnillolia Oprala (Aal Ma Colle Wajcaitìell SeVB 

5W0 BstHna Via dS TappoiBm I 
ITO lndiiiuu Polijralica Udemo Dugnanc OMO 5 Statale dei C1W 137 

STSS.JIA. 9S1Ì0Omnia SniAiS'NaS 
DianlBmoiie SfJDIP. MIMia Clnuellng. flim.vni BBUBIIL ÌB m oa/HOBOI 

ninità 
SuppIsmeriB quoildleno dnluw sul lurKono nailonal* 

unitamente al giornale I Unni 
Dlrettors responsabile Olusep» F Mennalla 

Iscni al n i ! del IM1-94 registro stampi del tribunali di Roma 

http://Feaemao.nl


Lunedì 23 gennaio 
con l'Unità il secondo album dei cantanti 
e il coupon per richiedere gratis 
al vostro edicolante l'album 
dei calciatori 94/95. 
Il 24,25 e 26 gennaio 
con l'Unità gratis le figurine1 

per iniziare la collezione. 
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